Quotidiano / Anno XILX 7 N. 88 (’&U’iJw 1 ) 


1 



* 



Fil 


Giovedì 30 marzo 1972 7 L. 90 W 

La requisitoria del pubblico minist ero 
al processo sullo scandalo ONMI 




ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Vi' £> ,y' 

••V ' \ 


DI FRONTE Al CONTINUI RINVÌI DEL GOVERNO DEMOCRISTIANO 

PCI chiede per le pensioni 


la riforma e l’acconto s 






Un comunicato dell'Ufficio politico • Pieno appoggio alle rivendicazioni dei braccianti e dei salariati - Un telegramma dei sindacati • Montagnani dichiara che l'iNPS 
è pronto a pagare • Confermato dal programma della DC l'affossamento delie riforme e il rifiuto a una politica che affronti i problemi reali • Vecchietti al CC dei PSIUP 

Ingrao alla TV: piu voti ai comunisti per superare il centro-sinistra 


di Roma e 
candidato de 

Accusato di peculato e interesse privato - Interdizione per¬ 
petua dai pubblici uffici - Le richieste per gli altri imputati 
L'Opera maternità ed infanzia feudo dello scudo crociato 


Sfacciata impudenza 


O RDUNQUE, secondo For- | 
lani, l’Unità si sarebbe 
macchiata di « sfacciata im¬ 
pudenza ». La nostra * sfac¬ 
ciata impudenza » consiste* 
rebbe nel fatto che abbia¬ 
mo scritto che Forlani e la 
DC vogliono scaricare il pe¬ 
so delle difficoltà economi¬ 
che sopra le masse lavora¬ 
trici. In realtà, noi abbiamo 
scritto qualcosa di più. Ab¬ 
biamo scritto di un vuoto 
immenso nella relazione che 
Forlani ha tenuto al Consi¬ 
glio nazionale del suo par¬ 
tito; abbiamo sottolineato 
che in due ore di allocu¬ 
zione il segretario di un 
partito che chiede voti ai 
lavoratori si è « dimentica¬ 
to » dei problemi dei lavo¬ 
ratori. 

Abbiamo scritto e ripetia¬ 
mo che in tutta la relazione 
« il mondo di chi vive del 
proprio '■ lavoro è restato 
completamente fuori ». For¬ 
lani può usare gli epiteti 
che vuole, ma non ci può 
smentire. C’è una pagina e 
mezza di relazione stampata 
su quel foglio semiclande¬ 
stino che è l’organo ufficia¬ 
le della DC. Non c’è neppu¬ 
re una parola, una. parola 
sola, sui problemi dèlia gen- 
. te che lavora. Non si tratta, 
però, di una «dimenticai 
za ». La verità è che For¬ 
lani e tutto il gruppo diri¬ 
gente della DC, nella loro 
linea di destra, non sanno 
che dire alle donne e agli 
uomini che vivono del pro¬ 
prio lavoro. E’ la conseguen¬ 
za non solo di una linea, 
ma di un modo di governa¬ 
re, che ha portato la DC 
ad un distacco crescente 
dalla realtà delle grandi 
masse popolari, comprese, 
innanzitutto, le grandi mas¬ 
se popolari cattoliche. Si 
pensi alla implorazione di 
Donat Cattin, che rappresen¬ 
ta nella DC la corrente più 
« a sinistra »: « Per respin¬ 
gere l’indirizzo di Berlinguer 
— ha detto Donat Cattin — 
che vuole battere la DC sul¬ 
la sinistra bisogna non dar¬ 
gli una mano con un pro¬ 
gramma a destra ». 

Pensate quanta sollecitu¬ 
dine! 11 problema non è quel¬ 
lo di riflettere sui problemi 
reali del paese, sui sacrifici, 
suU’angòscia, sui bisogni 
delle donne, delle grandi 
masse lavoratrici e dei ceti 
medi laboriosi. No. Il mas¬ 
simo sforzo e la massima ri¬ 
chiesta è quella di dare una 
verniciatine sociale al pro¬ 
gramma per potere « respin¬ 
gere l’indirizzo di Berlin¬ 
guer ». 

M A IL PUNTO è qui. L’ac¬ 
cusa e la denuncia dei 
comunisti non può essere 
« respinta » perchè sono i 
fatti che parlano. Parlano le 
statistiche dei morti sul la¬ 
voro, dell’esercito degli in¬ 
validi, dei disoccupati, degli 
emigrati. Parlano le cifre 
delle pensioni di fame, dei 
salari che rimangono i più 
bassi del Mercato comune, 
parlano i dati sulla questio¬ 
ne femminile, sulla condi¬ 
zione dei giovani, paria no le 
clamorose ingiustizie del si¬ 
stema fiscale, del sistema as¬ 
sistenziale, della politica dei 
prezzi, della casa, dei tra¬ 
sporti, della scuola. 

Forlani, dunque, non ha 


avuto un incidente oratorio. 
Noi lo abbiamo potuto così 
facilmente smascherare per¬ 
chè la sterzata a destra de¬ 
mocristiana è così profonda 
che la DC teme che persino 
una verniciatura sociale pos¬ 
sa dispiacere ai padroni 
del vapore, non tranquilliz¬ 
zarli abbastanza, non con¬ 
vincerli sino in fondo. Ora 
essendo stato colto in fallo, 
egli cerca di cambiare le 
carte in tavola. La nostra 
« sfacciata impudenza » sta¬ 
rebbe nel fatto che noi non 
vogliamo capire che occor¬ 
re un rilancio della produ¬ 
zione. Ma questa • è una 
menzogna. La classe ope¬ 
raia, gli impiegati, i tecnici, 
i contadini, le masse lavo¬ 
ratrici e del ceto medio — 
e noi con loro — sanno be¬ 
nissimo che occorre un ri¬ 
lancio della produzione. Ma 
il problema reale è del co¬ 
me. Forlani e la DC, igno¬ 
rando nel modo più asso¬ 
luto i problemi di chi vive 
del proprio lavoro, puntano 
ad un rilancio produttivo 
che si svolga alla vecchia 
maniera. Ma è proprio que¬ 
sto vecchio, marcio modo di 
tirare avanti le cose che ha 
fatto fallimento! E* proprio 
l’incapacità dì affrontare in 
termini di politica riforma¬ 
trice 1 problemi dell’econo¬ 
mia e della società che ha 
creato tante contraddizioni 
esplosive, la generale in¬ 
certezza e confusione, la 
crisi nelle campagne, le dif¬ 
ficoltà per tante piccole e 
medie imprese, l’assenza del 
pieno impiego e tutto il 
resto. 

Q UI STA, dunque, l’ingan¬ 
no del segretario demo- 
cristiano. Egli pensa di pre¬ 
sentare una DC tutta pura 
dinanzi agli elettori. Qui 
i neri, là i rossi; e in mez¬ 
zo la DC, più bianca del 
bianco, candida e immaco¬ 
lata. Quando qualcosa non 
funziona dove i comunisti 
governano, i democristiani 
danno la colpa ai comunisti 
italiani. Quando le cose non 
funzionano dove governano 
i democristiani, come succe¬ 
de qui in Italia, i demo- 
cristiani continuano a dar 
la colpa ai comunisti. Suv¬ 
via! Questa non è solo pac¬ 
cottiglia propagandistica; qui 
vi è anche un’offesa all’in¬ 
telligenza dei lavoratori cat¬ 
tolici e degli italiani più in 
generale. Ogni volta è la 
stessa solfa: certo, forse, 
chissà, si sarebbe potuto fa¬ 
re di più; però, sapete, non 
ce lo hanno permesso. Ma 
se è venticinque anni che 
governano, questi democri¬ 
stiani! Prima di loro, per 
vent’anni, hanno governato 
i fascisti. I fascisti hanno 
portato l’ItaUa alla miseria, 
alla guerra, alla rovina, al 
disonore. Forlani dichiara 
di non volere il fascismo. 
Ma. intanto, i governanti de 
hanno tenuto bordone ai fa¬ 
scisti e tutta la consorteria 
sposa gli argomenti della de¬ 
stra estrema e insegue il fa¬ 
vore dei gruppi dominanti 
aggravando la sua linea di 
destra. Questa si, è sfacciata 
impudenza. La sfacciata im¬ 
pudenza di chi ha la co¬ 
scienza macchiata da tanti 
anni di malgoverno. 

Aldo Torforella 


L’Ufficio politico del PCI ha 
esaminato l’andamento delia 
campagna elettorale, e in par¬ 
ticolare le questioni che emer¬ 
gono dalle assemblee di lavo¬ 
ratori delle diverse categorie, 
che sono in corso in tutta 
Italia a iniziativa delle orga¬ 
nizzazioni comuniste. 

Particolarmente numerose 
sono le assemblee dedicate a) 
problema delle pensioni. Lar¬ 
ghissimo risulta il consenso 
dei lavoratori e dei pensionati 
con le proposte del PCI. Ovun¬ 
que viene sottolineata l’ur¬ 
genza di una riforma del re¬ 
gime pensionistico che garan¬ 
tisca ad ogni lavoratore il 
mantenimento del suo tenore 
di vita anche dopo la cessa¬ 
zione del lavoro. Per questi 
motivi. l’Ufficio politico ha 
deciso che. all’apertura del 
Parlamento che sarà eletto il 
7 maggio 1972. il PCI, ripren¬ 
dendo posizioni già espresse 
in occasione deU’ultima di¬ 
scussione sul bilancio alla Ca¬ 
mera dei deputati, presenti 
una proposta di legge per uni¬ 
ficare le pensioni minime a 
un livello pari a un terzo del 
salario medio industriale (per 
arrivare, cioè, per tutti, a un 
minimo oggi valutabile In 
40.000 lire); riliquidare tutte 
le pensioni anteriori al 1968 
con un loro generale aumento; 
portare la pensione sociale a 
32.000 lire mensili. 

L’Ufficio politico del PCI è 
favorevole a un immediato e 
consistente acconto su questi 
futuri miglioramenti da distri¬ 
buire a tutti i pensionati, che 
sia chiaramente definito come 
anticipazione delle necessarie 
misure di riforma. In questo 
quadro l’Ufficio politico del 
PCI ribadisce la sua posizione 
favorevole alla parità dei mi¬ 
nimi di pensione tra lavora¬ 
tori autonomi (contadini, arti¬ 
giani. commercianti) e lavora¬ 
tori dipendenti, ed esige l’im¬ 
mediata e totale applicazione 
della delega che fi governo 
ha ricevuto a questo fine. 

L’Ufficio politico del PCI ri¬ 
volge infine un saluto ai brac¬ 
cianti e ai salariati agricoli 
in lotta per piegare la traco¬ 
tante resistenza della Confa- 
gricoltura e per conquistare fi 
patto nazionale di lavoro, ed 
è pienamente favorevole a che 
vengano accolte con urgenza 
le richieste dei sindacati in 
merito alla parità previden¬ 
ziale. alla cassa integrazione 
salari, agli elenchi anagrafici. 

Intanto i segretari delle tre 
confederazioni sindacali dei 
lavoratori, ; Lama. Storti e 
Vanni, hanno inviato al presi¬ 
dente del Consiglio un tele¬ 
gramma in cui — riferendosi 
agli incontri avuti con espo¬ 
nenti del governo e alla con¬ 
vocazione del consiglio dei mi¬ 
nistri — «confermano la vo¬ 
lontà di risolvere fi problema 
del miglioramento generale 
delle pensioni secondo la nota 
piattaforma rivendicativa uni¬ 
taria e ribadiscono la propria 
disponibilità anche ad un 
eventuale provvedimento am¬ 
ministrativo a favore dei la¬ 
voratori dipendenti e titolari 
di pensioni sociali inteso a di¬ 
sporre un immediato, congruo 
anticipo che per poter, essere 

(Segue a pag. 8) > 

Direzione PCI 

La Direziona del P.C.I. è 

convocata por mercoledì S 

aprile allo oro 9. 


L'assemblea di ieri 

Le linee 
conservatrici 
del programma 
annunciato 

dalla DC 

. . . \ *- ,, • .. ‘ . 

IL CAPO FASCISTA ‘ ELO¬ 
GIA LA RELAZIONE DI 
FORLANI 

Con la riunione del Consi¬ 
glio nazionale dell’altro ieri, 
la DC ha fornito un quadre 
complessivo della propria 
svolta a destra. Gli elogi e le 
critiche raccolti dalla relazio¬ 
ne di Forlani nei diversi am¬ 
bienti ne sono una chiara 
conferma (anche sulla stam¬ 
pa i commenti più favorevoli 
vengono dal fogli di destra, 
e in particolare da quelli del¬ 
la catena del petroliere Mon¬ 
ti). Nella giornata di Ieri, sul¬ 
la base della linea conserva¬ 
trice intitolata alla cosiddetta 
«centralità», il gruppo diri¬ 
gente del partito democristiar 
no ha tenuto un’assemblea na¬ 
zionale del dirigenti provin¬ 
ciali e regionali per Illustra¬ 
re. ?ra stato detto, il program¬ 
ma elettorale della DC — che 
sarti pubblicato oggi —, ma 
la riunione è servita In realtà 
soprattutto a ribadire ancora 
una volta gli slogane di un 
anticomunismo stantio e te 
parole d’ordine marcatamente 
di destra che la DC. non a 
caso, si è data per questa 
campagna elettorale. Relato- 

c. f. 

.... (Segue a pagina 8) 


Cossutta a Pavia : 

Battere 
il tentativo 
di restaurare 
la vergogna 

del centrismo 

- • . • • 1 ? • : .1 

MIGLIAIA DI MANIFE¬ 
STAZIONI ELETTORALI 
DEL PARTITO 


Anche nella giornata di ler; { 
si sono svolti migliala di co- j 
mlzl e manifestazioni eletto 
rali del PCI, con una grande 
partecipazione popolare. 

Armando Cossutta, della Di 
rezione del PCI parlando ieri 
a Stradella in provincia di 
Pavia, ha affermato in un suo 
discorso che « la DC sta chi a • 
rendo in termini inquietanti i 
il proprio disegno per dopo le 
elezioni. Il discorso delrono 
revole Forlani al Consiglio na ; 
rionale ha infatti segnato una 
ulteriore compromissione ver-1 
so la prospettiva di un ritor- • 
no a formule di governo cen- ! 
triste. Questo è U significato 
evidente della « nuova atten¬ 
zione » ài FLX, che è stato 11 
partito più blandito e meglio 
trattato nel discorso del se- ; 
gretario dello scudo.crociato, 
e del parallelo, pesante, ina-. 
sprimento della polemica con 
i socialisti, che e giunta sta- ; 
volta fino alla solenne preci- ■ 
sazlone che la DC non intende 
permettere nella prossima le¬ 
gislatura la benché minima 
concessione alle richieste del 
PSI per confronti costruttivi 

(Segue a pagina 8) - 




LASCIAPASSARE A BERLINO 

operazione lasciapassare pa¬ 
squale, ’ dopo un'interruzione di sei anni dovuta all'irrigidiménto del senato di Berlino ovest' 
' nei confronti della RDT. Si è trattato di un • gesto di buona volontà », come sottolineano i 
compagni della Germania dell'Est nel loro giornale « Neues - Deutschland », con il quale la 
RDT ha voluto dimostrare la possibilità di distensione in Europa. Quest'anno 1 berlinesi occi¬ 
dentali possono visitare non solo Berlino democratica ma recarsi altresì nelle altre città della 
RDT. Nella foto: incontro fra due parenti al passaggio della Friedrichstrasse A PAGINA 13 


Il magistrato milanese esamina gli atti trasmessi da Treviso 1 

OGGI NEL CARCERE DI SAN VITTORE 
I FASCISTI HAUTI FREGA E VENTURA 

Fred a è giunto ieri su di un’autoambulanza scortata dai carabinieri — Ulteriore tenta¬ 
tivo di far scarcerare il dirigente del MSI — Gli altri due missini a Milano oggi 


CANADA 

Tre fratelli 
emigrati 
uccisi da 
una frana 

# La tragedia una saftima- 
' na fa In un cantiere edile 
. Anche i cinque fratelli del¬ 
le vittime seno emigrati - Il 
freddo t ele gram ma alla m«- 
r dru rimasta a S. Giovanni 
in Fiora, il paese celebro 
dal quale in 2t anni 7.MI 
uomini seno partiti per le¬ 
verare all'estero A PAG. 7 


ROMA 

Si vogliono 
restituire., 

' , . , - j 

, ; le autolinee 
a Zeppieri 

# La grava manovra appog¬ 
giata dalla DC - Anche 
Alblcini candidalo dalle 
- «scudo cruciate» e grande 
elettore di Andreotti ria¬ 
vrebbe le linee - La Regie- 
■ ne invitata a p rendere im¬ 
mediate misure par la ge¬ 
stione pubblica del sentiri 
A PAG. fi 


1 5 mila lavoratori dellTtalcantieri bloccano il varo di una nave 

Sciopero per gii insulti di Lauro agli operai 


L'armatore si era presentato al cantiere con Brindelli e altri 
monia — Vergognoso comizio nella sede della azienda pubblica 


missini — Il sindaco abbandona la ceri* 
— Un documento del consiglio di fabbrica 


Dal aostro corrispondente 

MONFALCONE, 29. 

Il tentauvo dei neofascisti di 
trasformare ia cerimonia del 
varo nei cantieri navali di Mon- 
falcone della motocistema « lga- 
ra » della flotta Lauro in una 
- loro manifestazione propagandi- 
•Bea. ha trovato la pronta ri¬ 


sposta dei 5000 lavoratori del- 
ntalcantien che sono scesi im¬ 
mediatamente in sciopero. Lo 
stesso sindaco de di Monfalco- 
ne, ha abbandonato per prote¬ 
sta la cerimonia e fi varo del- ; 
la motocistema è stato sospeso 
(e non certo per cause del for¬ 
te vento, come è stato ufficiai- ; 
mente detto). - 


- Per fi varo della « Igara > 
erano convenuti a Monfalcone. 
col benestare della direzione 
déllTtalcantieri, l’ex ammira¬ 
glio Birindelli. candidato del 
MSI, l'ex generale torinese di 
PS Barbara, anch'egli candi¬ 
dato del partita di Almirante e 
il dirigente missino della CI- 
SNAL Roberti, oltre natural¬ 


mente all’armatore Lauro. 

Il consiglio di fabbrica del- 
fTtalcantien ri era rifiutato di 
partecipare al varo in compa¬ 
gnia di simili personaggi ebe 
oggi i lavoratori hanno accolto 
con (ischi. 

L’armatare Lauro ha tentato 
dì trasformare le cerimonia in 
un comizio fascista. Ha infatti 


attaccato i lavoratori accusan¬ 
doli di voler perseguire «nuo¬ 
ve conquiste e nuove vittorie» 
dimostratesi «fallaci e danno¬ 
se per i stegoli prima ancora 
che per la collettività». L’ar¬ 
matore non he mancato dì lan¬ 
ciare le solite accuse agli scio- 

(Segue a peg. 8) 


Dall» nostra redazione 

MILANO, 29. 

II giudice Gerardo D'Am¬ 
brosio, il magistrato al quale 
ieri è stata affidata l’istrutto¬ 
ria contro il terzetto fascista 
composto da Hauti, Ventura 
e Preda, ha ordinato la tra¬ 
duzione a Milano degli impu¬ 
tati, incarcerati nelle prigio¬ 
ni di Treviso, Padova e Bas- 
sano. Franco Preda ha var¬ 
cato te soglie del carcere di 
San Vittore oggi pomeriggio 
alte 18. ET giunto a bordo di 
un’autoambulanza (soffre per 
un’ernia al disco) scortata 
da due auto dei carabinieri. 
Gli altri due imputati — Pi¬ 
no Hauti e Giovanni Ventura 
— arriveranno domani matti¬ 
na, per via di un contrattem¬ 
po nella consegna dei plichi. 

H - dottor D’Ambrosio ha 
Intanto iniziato • la lettura 
degli atti trasmessi a Milano 
dal suo collega di Treviso 
Giancarlo Stiz, relativa afi’in- 
chiesta contro l’esponente na¬ 
zionale del MSI Pino Hauti, 
Preda e Ventura, per gli at¬ 
tentati terroristici del 1969 
culminati nella strage Piaz¬ 
za Fontana. 

Stamattina il dotti D’Am¬ 
brosio ha avuto un breve in¬ 
contro con i giornalisti. Sor¬ 
ridente ma riservato come al 
solito, 11 magistrato ri e li¬ 
mitato a dire che i primi ad 
asse re ascoltati saranno gli 
imputati, ma oda ha voluto 
dine quando. Al giornalisti che 

10 pressavano di domande ha 
risposto che per ora deve leg¬ 
gere gli atti. La sola indiscre¬ 
zione che si i lasciata sfuggi¬ 
re è che per ftsqua se ne 
starà a casa, concedendosi un 
giorno di vacanza. 

Intanto, 1 fascisti premono 
per il rilascio del loro came¬ 
rata Pino Hauti. Stamattina 

11 senatore missino Nenclonl, 
patrono del Hauti, si i fatto 
ricevere dal giudice D’Ambro- 
aio, per sollecitargli la lettu- 

(Segue m pag. 8) 


Con un documento unitario 

Respinte dai sindacati 
le pretese 
della Confindustria 


A PAGINA 4 




_T 9ACCOGLIMENTO del 
^ cortese, ma preciso, 
invito di Forlani di dimo¬ 
strare che l’onore resomi, 
con tanta benevolenza, dal 
Presidente della Repubbli¬ 
ca, non mi estraniava dal- 
. te vicende che legano gli 
interessi del Paese anche 
al servizio che la DC ha 
il dovere di rendergli, mi 
ha offerto gradita occasio¬ 
ne, nei giorni scorsi, di 
prendere contatto con mez¬ 
zo miglialo di segretari po¬ 
litici di sezione di quattro 
diverse province ». Cori, 
con queste testuali parole, 
i cominciato a discorso 
del senatore Fan foni al 
Consiglio nazionale della 
Democrazia cristiana che 
ha votato il programma del 
partito per le elezioni del 
7 maggio, e noi vi preghia¬ 
mo di far caso alla pre¬ 
ziosa solennità del linguag¬ 
gio fanfanUmo, in cui ca¬ 
denze, aggettivi e virgole 
stanno a indicare non «na 
faticosa tormentata ricer¬ 
ca intellettuale e politica, 
e neppure rivedano 0 ten- 


. tot ivo. comune ai democri¬ 
stiani più consapevoli, di 
dare chiarezza e credibi¬ 
lità prima di tutti a se 
stessi, ma stanno lì unica¬ 
mente come ornamenti, e 
come segni del valore su¬ 
premo che a sen. Fontani 
si attribuisce nella parte, 
che gli piace sempre di più, 
di Luigi XIV della DC. 

Egli passa la vita a ci¬ 
tarsi Tra un suo discorso 
e quello successivo passano 
giorni vani, mesi e anni 
di cui la storia si dimenti¬ 
cherà, in attesa che Q sen. 
Fanfani riprenda la pa¬ 
rola. Qui, l’altro ieri, ha 
citato U suo discorso di sa¬ 
bato scorso a Grosseto: 
« _ non è la prima volta 
— scriveva domenica a 
' *Resto del Carlino" — che 
il presidente del Senato 
sceglie Grosseto per queste 
Iniziative (di parlare); lo 
-fece nel *58 dopo la crisi 
dorate*, lo fece nel *00, lo 
fa oggi ». Grosseto felle, 
i cui cittadini ora si do¬ 
mandano ansiosi: nQuan- 


Sei anni e sei mesi di re¬ 
clusione per l’ex sindaco di 
Roma, attuale segretario re¬ 
gionale della Democrazia Cri¬ 
stiana, candidato dello «scu 
do crociato » anche alle pros¬ 
sime elezioni, Amerigo Pe- 
trecci, colpevole di peculato 

Questa la richiesta avanza¬ 
ta dal pubblico ministero 
Sch:avotti, al termine della 
lunga requisitoria che ha te¬ 
nuto impegnato il rappresen¬ 
tante della pubblica accusa 
uer sette udienze, al proces¬ 
so per te irregolarità 
all'ONMI. 

Il pubblico ministero ha 
chiesto anche la condanna del 
notabile democristiano a 100 
mila lire di multa e all’in¬ 
terdizione perpetua dal pub¬ 
blici uffici. Per 11 dottor 
Scbiavotti non cl sono possi¬ 
bilità di dubbio: Petruccl è 
colpevole di interesse privato 
! n atti d’ufficio e di pecu¬ 
lato. Il magistrato ha chiesto 
la condanna anche per gli al¬ 
tri maggiori imputati. Per Da¬ 
rio Morgantìni, successore di 
Petruccl alla direzione della 
Opera nazionale maternità ed 
Infanzia di Roma, grande elet¬ 
tore democristiano, è stata 
invocata la condanna a sette 
anni e 10 mesi di reclusio¬ 
ne e a 100 mila lire di mul¬ 
ta. Condanna a 5 anni e 10 
mesi di reclusione e 880 mi¬ 
la lire di multa per Dome¬ 
nico Cavallaro, segretario di 
una sezione democristiana, 
presidente della associazione 
grossisti ortofrutticoli, forni¬ 
tore dell’ONMI durante la 
gestione Petruccl e Morgan- 
tini.. 

- Per 11 dottor Schiavottl, sul¬ 
la base delle prove agli atti 
del processo che si celebra 
davanti alla IV sezione del tri¬ 
bunale di Roma, Morgantinl 
deve essere riconosciuto re¬ 
sponsabile di peculato per di¬ 
strazione, interesse privato e 
falso ideologico; Cavallaro di 
Interesse privato e frode In 
pubbliche forniture. Anche 
per questi Imputati il pubbli¬ 
co ministero ha chiesto l’in¬ 
terdizione perpetua dai pub¬ 
blici uffici. - « 

Ancora il PM ha chiesto 
cinque anni, cinque mesi e 
15 giorni e 880 mila lire di 
multa per Bibiano Mastello 
socio di Cavallaro in una 
ditta che forni ortofruttico¬ 
li all’ONMI; 4 anni. 4 mesi 
e 15 giorni e 880.000 lire di 
multa per Francesco Marcia¬ 
no altro socio di Cavallaro. 
Questi due imputati sono sta¬ 
ti ritenuti dall’accusa colpe¬ 
voli di interesse privato e 
frode in pubbliche forniture. 

Infine per tre imputati mi¬ 
nori il dottor Schiavotti ha 
sostenuto che i reati dei qua¬ 
li dovevano rispondere sono 
stati prescritti. Si tratta di 
Antonio Jacovitti e Remo De 
Paolis, accusati di usura (sol¬ 
di prestati a Morgantinl per 
finanziare campagne elettora¬ 
li de) e Augusto Trinchieri 
rinviato a giudizio per ap¬ 
propriazione indebita. 

Come si vede si tratta di 
richieste che confermano la 
piena responsabilità di Ame¬ 
rigo Petruccl, il quale ieri 
non era presente in aula, e 
dei suoi amici di partito che 
avevano ridotto l’ONMI ad un 
feudo democristiano. Le piene 
chieste sono già di per sè elo¬ 
quenti, ma per dare maggio¬ 
re forza al suo intervento e 
fornire a! giudici e all’opinio¬ 
ne pubblica la chiave per 
«interpretare» la sua requi- 

Paolo Gambescla 

(Segue a pag. 8) 


il Re sole 


do ci risveglierà? E se la 
volta prossima scegliesse 
Cecina?». 

Ma nella sontuosa se¬ 
quenza dei detti fanfanioni, 
nelle volute da pavane 
royale della sua eloquen¬ 
za si annida ogni volta , a - 
tradirlo. Videa vera che 
egli si fa degli uomini. , 
Rileggete il suo esordio so- ' 
prariportato e notate quel 
et „ prendere contatto con 
mezzo miglialo di segre¬ 
tari politici— ». Chiunque 
altro avrebbe detto: molti, 
tanti, cento e cento, cin¬ 
quecento. Ma U senatore 
Fanfani dice: «mezzo mi¬ 
gliaio » e quei segretari 
politici diventano una co¬ 
sa, dei volumi, una mer¬ 
ce: 30 tonnellate di segre¬ 
tari, a occhio e croce 320 
quintali di democristiani, 
sui quali U senatore a vita 
ri erge soccorrevole, beni¬ 
gno e perentorio, avvolto 
in una cappa di ermellino 
che lo protegge dal gelo 
ma non daUa goffaggine. 
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Confronto a «Tribuna elettorale» con il compagno Manca del PSI 


CANDIDATI DEL MSI 


Ingrao alla TV: il voto al PCI I PREPARATI DALLA DC 

per superare il centrosinistra 


Soltanto un nuovo schieramento politico fondato suirunità delie sinistre può dare una risposta 
giusta ed efficace alla sterzata a destra delia DC e far compiere quel balzo in avanti alla 
politica delle riforme che è necessario per uscire dalla crisi e togliere spazio ai fascisti 


« Secondo voi. dopo le ele¬ 
zioni del 7 maggio, con quale 
schieramento di forze politi¬ 
che 11 nostro Paese potrà 
avanzare sulla via delle ri¬ 
forme e della democrazia?: 
questo è stato 11 tema del no¬ 
no « dibattito a due » della 
« Tribuna elettorale » radio¬ 
televisiva, al quale hanno 
partecipato, Ien sera. 11 com¬ 
pagno Pietro Ingrao. della Di¬ 
rezione del PCI. ed il compa¬ 
gno Enrico Manca, della Dire¬ 
zione del PSI 

Manca, dopo avere sottoli¬ 
neato che un dibattito a 
« Tribuna elettorale » tra il 
PSI e il PCI « non è scontro 
tra forze politiche opposte, ma 
confronto aperto, anche se 
serrato e polemico, delle ri¬ 
spettive posizioni », ha poi det¬ 
to che fra i due partiti ci so¬ 
no, oggi, il comune Impegno 
contro l’attacco fascista alle 
istituzioni democratiche e. 
Inoltre, la positiva esperienza 
degli ultimi anni, nel corso dei 
quali 11 PCI, per quanto con¬ 
cerne le riforme ha dato « un 
contributo spesso determinan¬ 
te per vincere le resistenze 
moderate della DC. della so 
cialdemocrazia. del PRI e per 
spezzare il ricatto della destra 
e delle forze padronali ». 

Manca ha aggiunto che « In¬ 
sieme a questi importanti mo¬ 
tivi di convergenza altri ve 
ne sono di divergenza e anche 
di aperto dissenso, che riguar¬ 
dano. prima di tutto, problemi 
di principio». Fra questi ulti¬ 
mi, a suo avviso, vi sono « la 
concezione della democrazia e 
le garanzie democratiche, an¬ 
che nella costruzione deilo 


Stato socialista » e la « collo¬ 
cazione internazionale ». 

Circa il « dopo-elezloni » 
Manca ha detto, con una for¬ 
mula generica, che il PSI ri¬ 
tiene che per superare l’at¬ 
tuale crisi «si debbano cer¬ 
care vie nuove, che partano 
da quanto di positivo si è rea¬ 
lizzato. per battere il tentati¬ 
vo della svolta a destra e an¬ 
dare avanti con la politica dei 
nuovi equilibri ». 

Ingrao ha osservato che l’In¬ 
tervento del compagno Manca 
In parte conteneva un ricono¬ 
scimento positivo del cammi¬ 
no che la sinistra, il PCI. >1 
PSI ed 11 PSIUP, hanno com¬ 
piuto insieme in questi ultimi 
anni, al di la delle differen¬ 
ze di opinione esistenti su que¬ 
stioni attuali e sui problemi in¬ 
ternazionali. 

Ingrao ha ricordato che il 
centro-sinistra nacque « per 
isolare i comunisti, e anche 
certi compagni socialisti che 
non accettavano una rottura 
con 1 comunisti, ma che tutta¬ 
via concepirono l'ingresso del 
PSI al governo come una sorta 
di delega, accettando cosi, in 
qualche modo, la discriminan¬ 
te anticomunista». 

Ebbene: quali sono stati 1 
risultati di questa operazione 
politica? « Il punto focale cui 
ci troviamo di fronte è — 
ha rilevato Ingrao — una cri¬ 
si radicale sia della politica, 
che della coalizione di centro- 
sinistra. Il centro-sinistra non 
è stato capace di dare una ri¬ 
sposta di fondo, una disposta 
avanzata, alla domanda che 
sorge dal grande moto sociale 
che si è sviluppato in questi 


anni in Italia, dalle grandi lot¬ 
te che abbiamo condotto In¬ 
sieme. Non solo: il centro- 
sinistra ha finito per frantu¬ 
mare e svuotare anche le pri¬ 
me, limitate riforme che era¬ 
no state avviate, ed in una 
maniera tale che ne è nato 
quel marasma che oggi viene 
sfruttato dai fascisti. Abbiamo 
avuto una mescolanza di pas¬ 
sività e di repressione. Cito so¬ 
lo un esempio: l fatti, tragici, 
di Reggio Calabria. Perché il 
presidente dei consiglio, o un ' 
ministro, non andarono a Reg¬ 
gio Calabria a discutere, in¬ 
terrogare, parlare? Non ci an¬ 
darono e adesso vediamo che 
il sindaco di Reggio Calabria. 
Battaelia. che fu uno dei pro¬ 
motori del moti eversi, è "pre¬ 
miato " con ^inclusione nelle 
sue liste, dalla DC Ecco la 
confusione, da cui si può usci¬ 
re. oggi, soltanto con una 
svolta di direzione politica 
E. qui, vorrei essere molto 
chiaro: quando noi comunisti 
parliamo di svolta politica, 
intendiamo un cambiamento 
che non si fermi aeM uomini 
Non si tratta, cioè, di mettere 
un ministro al posto di un 
altro. Ci deve essere un cam¬ 
biamento sostanziale nello 
Stato: perché il Paese è cam¬ 
biato: ma siamo rimasti al 
vecchio Stato». 

Questo mutamento di fondo, 
questo « mutamento dei prota¬ 
gonisti dello sviluppo, dei sog¬ 
getti della vita nazionale », 
non potrà avvenire « senza im¬ 
pegnare direttamente, senza 
chiamare alla direzione della 
vita politica del Paese la for¬ 
za più grande, più incisiva, di- 


Porto Marghera; con una ordinanza del sindaco di Venezia 

DISPOSTA LA CHIUSURA 
DEI REPARTI MONTEDISON 

Si tratta degli impianti TDI dove lunedì altri 70 operai sono ri¬ 
masti colpiti da esalazioni di gas • L'Amministrazione comunale 
ha ordinato che siano prese misure per eliminare ogni pericolo 


Arezzo 

Immatura 
scomparsa 
del compagno 
Avio Betas 

AREZZO. 29 

Alle 12 è morto all’ospedale 
di Careggi di Firenze il com¬ 
pagno Avio Betas consigliere 
regionale. Nonostante le pron¬ 
te e assidue cure a cui era 
stato sottoposto presso l’ospe¬ 
dale di Arezzo e l’intervento 
a cui era stato sottoposto a 
Firenze, non ha retto alla 
emorragia cerebrale che l’ave¬ 
va colpito domenica 19 mar¬ 
zo a Bibbiena mentre teneva 
il comizio di apertura della 
campagna elettorale a nome 
del nostro partito. 

Il compagno Betas che ave¬ 
va solo 43 anni, si era iscrit¬ 
to al nostro partito nel 1956 e 
fu eletto consigliere comuna¬ 
le di Arezzo nel 1958. Assesso¬ 
re fino al 1964 divenne poi vi¬ 
ce sindaco e assessore alla 
urbanistica, cariche che ri¬ 
coprì fino al 1970 quando fu 
eletto consigliere regionale. 
Per la sua esperienza in ma¬ 
teria urbanistica fu richiamato 
a ricoprire la carica di pre¬ 
ndente della quinta commis¬ 
sione del consiglio regionale. 

Noto e stimato professioni¬ 
sta della nostra città, era mem¬ 
bro del comitato direttivo del¬ 
la Federazione da molti anni. 
La sua scomparsa lascia un 
vuoto profondo nelle file dei 
comunisti aretini 

Attorno alla moglie compa¬ 
gna Bruna, al figlio Alberto e 
alla madre, si stringono in 
questo momento i compagni e 
tutti coloro che lo conobbe¬ 
ro e ne apprezzarono le doti 
di avvocato, di amministrato¬ 
re e di comunista. 


Terni 


Nessun 
rinvio per 
il processo 
Almirante 

TERNI, 29 

Il tribunale di Terni, presso 
il quale è in corso il processo 
promosso da Giorgio Almirante 
contro il segretario della fe¬ 
derazione comunista Claudio 
Carnieri relativo ai famoso 
bando del 1944 per la fucila¬ 
zione di giovani, ha respinto 
una manovra del P.M. tendente 
a rinviare il giudizio, cosa che 
sarebbe risultata gradita al capo 
missino. 

Il tribunale accogliendo le 
tesi difensive ha respinto la 
istanza de! P M. Oltre al risul¬ 
tato giuridico un rinvio alia 
Corte costituzionale avrebbe si¬ 
gnificato il differimento del 
processo per circa un anno il 
che è stato evitato. Il tenta¬ 
tivo di rinviare il processo e 
di perdere ancora del tempo è 
stato al centro di tutte le ri¬ 
chieste dei legale di Almirante 
che. successivamente, ha solle¬ 
vato la necessità di interrogare 
il suo cliente nella sede del 
gruppo parlamentare missino 
ai sensi dell’art 356 del codice 
di procedura penale. Il com¬ 
pagno Guidi ha sostenuto che 
l’articolo in questione — una 
sopravvivenza di antichi privi¬ 
legi autoritari — rinvia alla 
legge del 1927 che non prevede 
la carica di parlamentare tra 
i grandi ufficiali dello stato. 
l.a successiva circolare del 1950 
ha ovviamente carattere pura¬ 
mente amministrativo e può 
essere applicata solo ai fini 
delle precedenze per le ceri¬ 
monie. E’ stata cosi confutata 
la pretesa di Almirante di es¬ 
sere considerato « grande uffi¬ 
ciale dello stato». 


VENEZIA. 29 

Dopo lo sciopero dei 10 mila 
lavoratori della Montedison di 
Portomarghera in segno di 
protesta per la fuga di gas 
che lunedì aveva provocato la 
intossicazione di 70 operai, 
c’è stata oggi una iniziativa 
della amministrazione comu¬ 
nale di Venezia. Il sindaco 
della città ha infatti ordina¬ 
to alla Montedison di sospen¬ 
dere il funzionamento degli 
impianti del reparto € TDI » 
(dove avvenne la fuga di gas). 
Nella ordinanza si afferma 
che « sussiste un grave peri¬ 
colo per la salute dei citta¬ 
dini », da qui la richiesta di 
sospendere e fermare il fun¬ 
zionamento degli impianti «sen¬ 
za rimetterli in attività se 
non saranno eseguite tutte le 
opere di ripristino e se non 
saranno realizzati gli accor¬ 
gimenti tecnici atti ad elimi¬ 
nare ogni pericolo ». 

Il sindaco ha emesso la or¬ 
dinanza dopo aver preso vi¬ 
sione del rapporto dell’uffi- 
ciale sanitario nel quale si ri¬ 
levavano « le irregolarità in¬ 
tervenute nel funzionamento 
degli impianti del TDI » e la 
proposta avanzata da una 
commissione consiliare com¬ 
posta da tutti i gruppi poli¬ 
tici. 

Da parte sua. la direzione 
dello stabilimento petrolchi¬ 
mico ha emanato un comuni¬ 
cato nel quale tenta di mini¬ 
mizzare la portata degli inci¬ 
denti di lunedi, affermando 
che non vi è stata alcuna fu¬ 
ga di fosgene e che il panico 
in fabbrica si è diffuso per la 
mancata conoscenza del fun¬ 
zionamento degli impianti. 

Intanto una decina di ope¬ 
rai intossicati vengono ancora 
trattenuti all'ospedale civile 
dì Mestre per una serie di ul¬ 
teriori esami. 


clamo pure più combattiva 
che si richiama alla classe ope¬ 
raia e alle masse lavoratrici: 
il PCI. 

« Per questo — ha detto In- 
grao — noi diciamo: il cen¬ 
tro-sinistra non regge più e 
bisogna andare ad un altro 
sbocco, a un altro esito, a un 
altro cammino: bisogna cam¬ 
biare schieramento. 

« Voglio però sottolineare un 
punto: quando noi poniamo 
il problema di un nuovo 
schieramento politico e di 
una nuova collocazione politi¬ 
ca del PCI, non poniamo una 
questione che riguarda soltan¬ 
to noi. Ho, francamente, l’im¬ 
pressione che voi socialisti 
abbiate bisogno di questo mu¬ 
tamento di schieramenti, ai 
questa nostra partecipazione, 
percnè l'esperienza degli ulti¬ 
mi anni ha o mostrato ene da 
soli non potete imprimere un 
indirizzo rinnovatore alla po¬ 
litica italiana. Non basta, po¬ 
ro, istituire un rapporto piu 
corretto, " diaiogico ”, con il 
PCI: e proprio — ripeto — lo 
scnieramento politico cne oc¬ 
corre allargare, 

«Noi poniamo il problema di 
un lavoro, di una lotta e di 
un’azione comuni, da condur¬ 
re per realizzare le raorme. 
senza un saito di qualità, sen¬ 
za lo sviluppo dell unita delle 
sinistre, inietti, le cose non 
cambieranno nella DC e noi 
non daremo la-risposta giusta 
alla sterzata a destra cne c'e 
stata e non laremo compiere 
quel balzo In avanti alia poli¬ 
tica delle riforme che, inve¬ 
ce, bisogna lare se vogliamo 
rispondere realmente a quel 
grande moto di lotta In atto 
nel paese, se vogliamo uscire 
dalla crisi e se vogliamo to¬ 
gliere spazio al fascisti. 

«Perciò, con scmettezza e 
semplicità — senza le esita¬ 
zioni che si possono notare 
anche nelle cose dette dal 
compagno Manca — noi ci ri¬ 
volgiamo agii elettori e dicia¬ 
mo ” no " al centrosinistra 
perché slamo In una situazio¬ 
ne grave, drammatica: non si 
può piu perdere tempo ed è 
realismo proprio la capacità 
di prendere atto della real¬ 
ta. Questo non significa perdi¬ 
ta di autonomia: slamo con¬ 
vinti che l’unità bisogna fon¬ 
darla sull'autonomia di cia¬ 
scuno ». 

Per quanto concerne le que¬ 
stioni intemazionali, Ingrao 
ha detto: « Noi comunisti unia¬ 
mo alla battaglia per l’autono¬ 
mia quella per l’unità del mo¬ 
vimento operaio intemaziona¬ 
le, perché non pensiamo che 
ci si debba rinchiudere — co¬ 
me qualche volta mi è sem¬ 
brato che accada per il PSI — 
nell’ ” orticello ” italiano. Au¬ 
tonomia e unità sono mète da 
raggiungere. 

« Ai telespettatori diciamo 
che, anche di fronte alle in¬ 
certezze che si possono co¬ 
gliere nella posizione del PSI, 
un’avanzata nostra, del PCI, 
dimostrerà che non bisogna 
più ritardare, che bisogna far 
presto, che bisogna cammina¬ 
re rapidamente verso una 
svolta di fondo, verso un nuo¬ 
vo schieramento, una nuova 
maggioranza che faccia dav¬ 
vero compiere un sostanziale 
passo in avanti alla politica 
di riforme». 


Conferenza-stampa 
del presidente 
della Giunta ombrai 

i 

sul passaggio 
dei poteri 

PERUGIA. 29 
Alla vigilia del trasferimen¬ 
to dei poteri dello Stato alle 
Regioni, il presidente della 
giunta regionale umbra, com¬ 
pagno Pietro Conti, in una 
conferenza stampa ha rias¬ 
sunto l'attività finora svol¬ 
ta daH’amministrazione regio¬ 
nale. Ha ricordato il varo del 
programma regionale di svi¬ 
luppo; gli interventi su que¬ 
stioni particolari di rilevan¬ 
te Interesse per lo sviluppo 
economico e l’occupazione; le 
leggi per la piccola e me¬ 
dia industria e per l’assisten¬ 
za medica farmaceutica al 
contadini, agli artigiani e ai 
commercianti. 

Da queste « concrete pre¬ 
messe» — ha concluso il pre¬ 
sidente della giunta regionale 
umbra — e proseguendo su 
questa linea, la Regione inten¬ 
de Intensificare il proprio im¬ 
pegno, consapevole delle nuo¬ 
ve responsabilità che il pas¬ 
saggio dei poteri comporterà. 


TELEGIORNALE DC 



TELEGIORNALE DOLE 20.30 
DI MARTEDÌ' 28 0urala 

e 55". Numero notizie 16. Il ca¬ 
so Hauti Preda Ventura è de¬ 
classato al sesto posto, sem¬ 
pre confuso con il caso Feltri¬ 
nelli. 

LE NOTIZIE consiglio nazio¬ 
nale DC. IP pan al 28% del¬ 
l'intero telegiornale. La DC si 
è presa dunque una tribuna 
elettorale in più. questa volta 
però senza contraddittori. For- 
lani. Feniani e AndrtoUi ne 
profittano per fare propaganda 
apertamente elettorale. 

2) Comitato centrale del 
PSIUP. 2’ pari al 5 % del te¬ 
legiornale. 

3) Dichiarazioni di Mancini 
(che espone fra l’altro la preoc¬ 
cupazione espressa ad Andreot- 
M per una mancanza di mfor- 

uonc chiara c obictlua: la 
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preoccupazione non e stata c\i 
dentemente accolta, se si consi¬ 
dera questo telegiornale). F50'\ 

4) Continuano gli sforzi delia 
Fiat per la liberazione di Sailu¬ 
stro. 115”. 

5) Elezioni amministrative in 
Cisgiordania. 2’35”. 

6) Finaimente il caso Rau- 
ti-Frcda-Ventura. mischiato a 
Feltrinelli. 4’35". 

7) Appello di Leone per la 
libertà di stampa e informa¬ 
zione. che evidentemente non 
si riferisce al telegiornale de¬ 
mocristiano che infatti continua 
a restare non libero e disinfor¬ 
mato. 50”. 

8) Irlanda del Nord. l’20”. 

9) Sventato un complotto con¬ 
tro Alien de: ma senza nemme¬ 
no accennare ai collegamenti 
fra la destra cilena con i mo¬ 
nopoli ed il governo USA. 35”. 

10) Assolti a San Francisco 
i due suorrstiti « fratelli di 
Soledad ». 110”. 


11) Quattro pene di mone- 
chieste ad Istanbul. Alla atroce 
repressione di un governo del¬ 
ia NATO vanno appena 35". 

12) Chiesta da Hanoi la ri¬ 
presa delle trattative dj Pari¬ 
gi. 30". 

13) Elezioni in Polonia. La 
notizia diventa un pretesto per 
« dimostrare » la « superiorità » 
del nostro sistema democrati¬ 
co. P40". 

14) Morte di Padre Maria¬ 
no 2’15”. 

15) Rilasciato il possidente ra¬ 
pito a Lamezia Terme. 55". 

16) Servizietto sulla « funzio¬ 
ne sociale » dell’aviazione mili¬ 
tare. 3’30”. 


NOTE 


La DC continua a do¬ 
minare non soltanto con la pri¬ 
ma notizia, bensì anche appa¬ 
rendo nellr. terza, nella setti¬ 
ma e perfino per la morte di 
padre Mariano. Tutti gli altri 
partiti, ad eccezione straordi- 


11,111,1 (ICi i'a.UJ». semur JIK) dS 

senti dalla scena politica. Le 
eiezioni in Cisgiordania (le pri¬ 
me dopo sette anni) sono una 
occasione per sottolineare l’cic- 
mento di disturbo rappresenta¬ 
to dai guerriglieri palestinesi. 
Ricompare, dopo alcuni giorni, 
i] Vietnam: ma è la notizia 
più breve de! telegiornale. 

LE ASSENZE Sciopero alla Mon¬ 
tedison di Marghera. Ancora 
gravi due oei 70 intossicati dal 
gas. Sciopero generale a Luc¬ 
ca per l'occupazione. Lotte dei 
braccianti per il contratto. Rin¬ 
viati a giudizio a Torino per 
peculato ed altri reati il ret¬ 
tore e 15 direttori di istituti 
dell* Università. Continua la 
vertenza dei lavoratori petro¬ 
lieri e dei ferrovieri. Bilancio 
Fiat: attivo di 15 miliardi. 


La riprova che la DC e il PSDI non hanno voluto, In tanti anni di potere,' 
estirpare la malerba fascista è data dalla cura con cui questi partiti hanno 
protetto, premiato e promosso alle più alte cariche militari uomini che 
poi sono finiti nel MSI. 

’ . » ' ,1 * 1 . 

DUE CARRIERE VERSO IL FASCISMO 

Ecco la scalata di due pupilli della DC e del centro-sinistra: 

GIOVANNI DE LORENZO 

comandante del SIFÀR: 27 dicembre 1955 con il governo Segni 
(DC), ministro della‘ difesa Taviani (DC) 

— comandante dei Carabinieri: 15 ottobre 1962 con il governo Fan* 
fani (DC), ministro della difesa Àndreotfi (DC) . 

— capo di S.M. deiresercifo: 1° febbraio 1966 con il governo Moro 
(DC), ministro della difesa Tremelloni (PSDI) 

— ora deputalo e candidato missino 
« « « 

GINO BRINDELLI 

— comandante in capo della squadra navale-, marzo 1969 con il go* 

, verno Rumor (DC), ministro della difesa Tanassi (PSDI) 

— capo delle forze navali NATO nel Mediterraneo: ottobre 1970 col 
governo Colombo (DC), ministro deila difesa Tanassi (PSDI) 

— ora candidato missino 

Allevati in uno spirito di regime antipopolare, autoritario, filoimperialista, hanno 
trovato naturale stracciare il giuramento di fedeltà alia Costituzione repubbli¬ 
cana e schierarsi con i suoi nemici giurati. 

ESSI NON RAPPRESENTANO L'ESERCITO ITALIANO: L'ESERCITO E' CON IL POPOLO 
E CON LA REPUBBLICA. . 

CONTRO IL FASCISMO 

CONTRO LA DC CHE NON LO HA VOLUTO COMBATTERE 


VOTO AL PCI 


P.CA- 

Per la Camera 


Per il Senato 


Dibattito al « Salvemini » 


Proposte per 
uscire dalla 
stagnazione 
economica 


Adesione alla proposta dei 


sindacati metalmeccanici 


I movimenti 
giovanili per 
una manifestazione 
antifascista 
a Milano 

La Federazione giovanile co¬ 
munista Italiana, 11 Movimen¬ 
to giovanile del PSIUP. la Fe¬ 
derazione giovanile socialista 
italiana, la Gioventù aclista, il 
Movimento politico del lavo¬ 
ratori, hanno diramato ieri 
un comunicato congiunto in 
cui si afferma che « venuti 
a conoscenza della proposta 
scaturita dal Convegno del 
sindacati metalmeccanici 
FIOM CGIL, FIM-CISL, UILM- 
UIL, di tenere nelle prossime 
settimane a Milano una gran¬ 
de manifestazione nazionale 
contro la repressione e II fa¬ 
scismo, per la difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche, per nuo¬ 
ve conquiste di potere e di 
democrazia nelle fabbriche e 
nella società, esprimono sin 
da ora la loro piena adesione». 

Le organizzazioni giovanili 
democratiche sono convinte — 
prosegue il comunicato — che 
« la manifestazione di Milano, 
per il periodo In cui si svol¬ 
ge, assumerebbe un significa¬ 
to importante per contrasta¬ 
re il disegno delle forze rea¬ 
zionarie di far degenerare la 
campagna elettorale, impeden¬ 
do un confronto sulle grandi 
e drammatiche questioni del¬ 
la società italiana e sulla con¬ 
dizione delle masse popolari, 
e sarebbe la riaffermazlone 
più chiara che i lavoratori 
uniti come già dimostrarono 
all’Indomani della strage di 
Piazza Fontana, ai funerali del¬ 
le vittime della bestiale ag¬ 
gressione fascista, sono 11 più 
forte presidio della democra¬ 
zia nel nostro paese». 


Nel 1971 oltre il 20% delle enlrafe dei lavoratori è stalo «riassorbito» dalle imposte 

Dichiarazione dei redditi: coperchio 
per coprire le ingiustizie del fisco 

Cittadini in posizione profondamente diversa posti sullo stesso piano - Quello che non dicono le statistiche - Alcuni 
esempi significativi - Il confronto con il sistema in vigore negli altri paesi europei e le menzogne del governo 


Oltre 5 milioni di moduli 

A tre giorni di distanza dal termine di scadenza per pre¬ 
sentare la dichiarazione dei redditi — gii uffici, aperti dalie 
8 alle 20. le riceveranno fino a tutto venerdì — si registra 
un afflusso tale da far prevedere il superamento dei 5 mi¬ 
lioni - di dichiarazioni. Q nuovo contingente di dichiaranti. 
' poco meno di un milione, proverrebbe quasi esclusivamente 
dal lavoro dipendente. 

' Questo afflusso dovrebbe portare ad almeno 3 milioni il 
numero delle dichiarazioni « vuote ». presentate da lavora 
tori che hanno già pagato abbastanza imposte alla fonte, e 
ciò nonostante rmfiazione che fà aumentare il reddito no¬ 
minale e nonostante il persistente rifiuto del fisco a ricono¬ 
scere adeguate detrazioni per spese di produzione del red¬ 
dito del lavoratore. - - - ■ - 

1 Secondo le prime stime (il 31 marzo sarà presentata la 
« Relazione generale economica ») nel 1971 i redditi di lavoro 
non sono aumentati più del 10%. Ebbene, secondo alcune 
stime di questa entità sarebbe la svalutazione effettiva che 
subisce il potere d'acquisto dei redditi più bassi, appena suf- 
- ridenti a soddisfare.! bisogni di alimentazione, alloggio e 
• trasporti. ** 

.,? e . ,l ricavato della « operazione Vanoni » darà qualche 
miliardo in piu al fisco ciò si verificherà unicamente per ef¬ 
fetto dell inflazione. 


(Rilevamenti M Cruna* «fru¬ 
menti iMllevWd 41 g a l ena). 


La dichiarazione del redditi, 
mettendo sullo stesso piano 
cittadini in posizione profon¬ 
damente diversa, è un po' co¬ 
me il coperchio della pento¬ 
la dell'Ingiustizia Fiscale. Le 
statistiche, incapaci di farci 
sapere cosa Dagano un operaio, 
un proprietario fondiario ed 
un imprenditore reali , sono 
a] nostro servizio quando si 
tratta di spiegare che ogni 
italiano — da quello che va¬ 
gisce nella culla al più anzia¬ 
no — nel 1971 ha versato 
allo Stato 247 mila lire a testa 
Poiché nello stesso anno il 
reddito procapite ha supera¬ 
to di poco U milione di lire 
pro^plte si può concludere 
che la pressione fiscale è sta¬ 
ta attorno al 20%. Del resto, 
lo si sapeva già, dal ma 
mento che l’entrata è stata 
di 11.035 miliardi su un red- 
div» nazionale circa 5 volte 
maggiore. 

In questi dati, tuttavia, non 
la minima indicazions 
delia realtà. Infatti, solo dst 
imposta di consumo, il prele¬ 
vo fiscale è del 23 %; c’è chi 
non paga su gran parte del 
suo reddito questo 23% e chi. 
Invece — cioè 1 lavoratori 
- ri paga in più ricchezza 
mobile e complementare, ar- 
r vendo al 30% e superandolo. 
La dichiarazione dei redditi, 
per 1. lavoratore, arriva per 
pretendere una parte di que- 
s:o di più, - -, 

Un esempio 

Facciamo*'l’esemplo di due 
tip' di reddito: uno di due 
meloni di lire, speso per gli 
ordinari consumi familiari, 
ed uno di tre milioni di lire 
di cui 2 spesi come sopra ed 
1 diversamente usato. 

la ambedue 1 casi, appli¬ 


cando il 23% di prelievo Indi¬ 
retto si ha una tassazione di 
460 mila lire per due mi¬ 
lioni. Se vi aggiungiamo la 
imposta personale nella misu¬ 
ra media del 10% abbiamo 660 
m.,a lire per due milioni, pa¬ 
ri al 33%. - 

Sul terzo milione si incide 
pure con un’aliquota propres- 
siva del 13%, cioè con 130 
m la lire. Il prelievo totale su 
tre milioni si fermerà sempre 
a tPi) mila lire e scenderà al 
28-3%. L’esempio non tiene 
conto di tutti gli elementi 
tecnici del sistema attuale ma 
esemplifica esattamente. In mo¬ 
do semplificato. Je ragioni per 
le quali nemmeno la pregres¬ 
si v. ti delle aliquote suU’impo- 
sta personale può correggere 
’a regressivi tà del sistema del 
prelievo tributario nel suo 
complesso. Questa situazione 
non è esclusiva deUTtalia - è 
stala verificata in Inghilter¬ 
ra, Stati Uniti. Francia a 11- 
vel’o di studio, grazie ad una 
minore ipocrisia e forse ad 
una maggiore presenza attiva 
delle rappresentanze sociali 
organizzate — ma è da noi 
portata a conseguenze estre¬ 
mamente gravi. Teniamo pre¬ 
sente che coloro i quali pre¬ 
tendono dai cittadini una di¬ 
chiarazione fiscale veritiera 
non hanno esitato ad ingan¬ 
nar) 1 affermando in Parlamen¬ 
to so esempio, che 1 prodotti 
armentari si dovevano tassa¬ 
re it ' Italia « perché cosi si 
fa in tutti 1 paesi» quando 
il governo conservatore In¬ 
glese — è un esempio scelto 
appositamente fra esponenti 
politici di destra — ha deciso 
di applicare l’aliquota zero 
do 1 .l’Imposta sul valore ag¬ 
giunto ai principali alimenti. 


Ln verità del gruppi diri¬ 
genti. lo sappiamo, è verità di 
classe. Ma il rifiuto di ade¬ 
guate esenzioni per I carichi fa¬ 
miliari. ad esempio, porta la 
regola dello sfruttamento ad 
un livello di brutalità che sol¬ 
tanto democristiani e social¬ 
democratici italiani possono 
avere avuto il coraggio di di¬ 
fendere quando, con la propo¬ 
sta del compagno Raffaelli. si 
riuscì soltanto ad ottenere lo 
aumento della detrazione a 
100 mila lire. E’ noto a tutti 
che 100 mila lire annue sono 
appena le spese scolastiche, 
non quanto occorre per man¬ 
tenere un figlio, ragion per 
cui ! carichi familiari di per 
se stessi sono fonte di re- 
gressività dell’imposta perso¬ 
nale. 

In Francia, dove vige un 
poco più di larghezza (gli as¬ 
segni familiari, ad esempio, 
sono esenti) è stato accerta¬ 
to che sopra un reddito di 
due milioni di lire il celibe 
paga il 13.32% d’imposta in¬ 
diretta e il titolare di analo¬ 
go reddito, sposato con due 
figii, il 15 82%. Questa situa¬ 
zione risultava corretta alme¬ 
no in parte, dall’imposta per¬ 
sonale — gravante per 1*11,7% 
sul celibe e il 3.6% sul titolare 
di carichi familiari — me¬ 
diante, appunto. le detrazioni. 

Siamo sul terreno, cioè, di 
un’eguaglianza che non è 
raggiunta nemmeno sul terre¬ 
no formale, astratto proprio 
della società capitalistica dif¬ 
ferenziata. Perché se passia¬ 
mo dall’equità formale alla 
sostanza la realtà del siste¬ 
ma fiscale evidenzia realtà a- 
berranti, ingiustizie che sem¬ 
brerebbero Insopportabili ed 
Indifendibili di fronte all’opi¬ 
nione pubblica. 

Proposta PCI 

Chi ha acquistato un mo¬ 
dulo della dichiarazione dei 
redditi avrà avuto la consola¬ 
zione di leggere, nella lettera 
che t'accompagna, che il 19% 
dei mezzii finanziari che Io 
Staio raccoglie con le tasse 
si spende per l’istruzione. 
Ed ecco, per ogni 1000 lire 
spese per l’istruzione univer¬ 
sitaria. come si ripartiscono: 
530 lire sono utilizzata per 
I figl’ di imprenditori e li¬ 
beri professionisti; 300 lire per 
i figli dei lavoratori in proprio; 
180 lire per i figli operai. 
E per ogni 1000 diplomati se 
ne hanno 830 figli di im¬ 
prenditori, Uberi professioni¬ 
sti, impiegati; 110 figli di la¬ 
voratori in proprio; 60 figli 
di operai e salariati. 

' E quando andiamo al 13% 
iscritto come spesa «sociale» 
corri: non ricordare 1 contri¬ 
buti di risanamento alle Mu¬ 
tue — spesa che va In note¬ 
vole misura a finanziare la 
speculazione sulla salute — 
o la sostituzione deU’erarìo al 


padronato nel pagamento di 
contributi previdenziali? Non 
vanno ai pensionati, se non 
in quantità miserevoli, i pre¬ 
lievi che il fisco fa a carico 
dei lavoratori. 

Ci sono, fra Stato e citta¬ 
dino. due circuiti diversi a se¬ 
conda della classe sociale a cui 
apparteniamo. C’è il circuito 
di chi paga 10 e riceve indie¬ 
tro 20 — basterebbe ricor¬ 
dare Il caso macroscopico di 
quei capitalisti che non pa¬ 
gano imposte sui profitti, o 
non le pagano in misura 
adeguata ma ricevono dallo 
Stato un’intervento sul costo 
dei mutui bancari che essi 
prendono — e quello di chi 
paga 20 e riceve Indietro 10. 
Questi circuiti sono parte in¬ 
tegrante del sistema di sfrut¬ 
tamento ed hanno compreso 
bene la situazione 1 lavoratori 
quando, partendo dalle lotte 
in fabbrica e per i contratti, 
hanno detto che non vogliono 
chiudersi nella fabbrica e nel 
contratto. Vogliono — deb¬ 
bono — uscire fuori, nella 
vita politica e sociale, per 
colpire con i mezzi della lotta 
politica. Anche col voto. 


Per gli insegnanti 

Incontro 
con Micosi 
dei sindacati 
autonomi 

Il ministro della pubblica 
istruzione Misasi ha ieri rice¬ 
vuto i rappresentanti di lì sin¬ 
dacati autonomi delia scuola. 
Al ministro — informa un co¬ 
municato emanato dai suddetti 
sindacati — sono state presen¬ 
tate una serie di richieste re¬ 
lative. tra l’altro, ad un mi¬ 
glioramento delle retribuzioni 
ed « al superamento delle gravi 
inadempienze amministrative 
che riguardano adeguamenti 
tecnici e finanziari e fanno capo 
a diversi provvedimenti mini¬ 
steriali rimasti immutati ». 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare la questione delle re¬ 
tribuzioni. il ministro, secondo 
il comunicato dei sindacati, ha 
affermato che non avendo il 
governo la maggioranza, «esi¬ 
stono gravi difficoltà per la so¬ 
luzione de! problema». 

Naturalmente il ministro ha 
taciuto il sabotaggio della DC 
(che ha sempre avuto la re¬ 
sponsabilità della Pubblica istru¬ 
zione) contro le leggi sulla 
scuola e sugli insegnanti, tra le 
quali la legge sullo stato giu¬ 
ridico (insabbiata alla Camera 
dopo l’approvazione al Senato) 
che avrebbe risolto importanti 
problemi, tra 1 quali quello delle 
retribuzioni. 


Organizzato dal Movimen¬ 
to G. Salvemini si è svolto 
mercoledì sera al Ridotto del- 
l’Ellseo un dibattito sulla po¬ 
litica economica a cui hanno 
partecipato Beniamino An¬ 
dreatta, Luciano Barca, Anto¬ 
nio Giolitti e Paolo Sylos 
Lablni. Breve e contradditto¬ 
ria la parte sulle cause e le 
responsabilità dell’attuale si¬ 
tuazione — su cui tuttavia 
hanno insistito Barca ed al¬ 
cuni Interventi del pubblico. 
Per Sylos Lablni 1 governi 
guidati dalla DC sono stati 
« ossessionati dalla preoccu¬ 
pazione dell’inflazione » e 
quindi « restii ad accrescere 
la domanda e..' hanno finan¬ 
ziato Il disavanzo pubblico 
frenando i finanziamenti del 
settore delle imprese ». Pei- 
chè avrebbero fatto questa 
politica dissennata? Secondo 
Andreatta (e in parte anche 
Giolitti) per «arretratezza 
culturale ». 

Sylos Lablni, tuttavia, ha 
accennato alla preoccupazio¬ 
ne sottostante di difendere 
anzitutto gli interessi reddi¬ 
tieri mediante politiche fre¬ 
nanti (peraltro non riuscite) 
e l’influenza della crisi inter¬ 
nazionale. Giolitti si è neda 
sostanza riferito agli stessi 
problemi, chiamando in cau¬ 
sa « l’ostinazione della DC a 
schivare scelte chiare e net¬ 
te ». Barca ha indicato le 
cause della stagnazione eco 
nomica nelle scelte di politica 
economica, ed in particolare: 
1) nella rinuncia a modifica¬ 
re, ed in parte respingere. 1 
condizionamenti internalo 
nali provenienti dalla politica 
USA; 2) nella politica finan 
ziaria di contenimento che si 
è qualificata, in particolare, 
col rifiuto delle riforme; 3) 
nella « strategia delle man¬ 
ce». cioè di concessioni cor¬ 
porative a questo o que. 
gruppo sociale in alternativa 
alle riforme; 4) nel rifiuto dei 
padronato e della DC dì 
prendere atto che. dopo le 
lotte del 1969, non è Dosslhl 
le fondare l'ulteriore espan 
sione economica sulle prece 
denti condizioni di lavoro e 
sociali. 

Giolitti, pur non respin¬ 
gendo questa analisi, ha cer¬ 
cato di corresponsabilizzare 
il PCI accusandolo di « inter 
classismo» e di «accogliere 
tutte le rivendicazioni e tilt 
te le proteste non importa 
se incompatibili e se fanno a 
pugni con 1 dichiarati propo 
siti di programmazione ». Sul 
l’unico esemplo portato, quel¬ 
lo degli statali, è stato però 
smentito da Barca con preci¬ 
si riferimenti alla cronaca 
politica di questi anni. 

Dal più ampio dibattito 
circa le prospettive è emerso 
un ventaglio di posizioni 

Programmazione. Andreatta, 
svalutando ogni analisi strut 
turale della crisi, si rifugia 
nei rimedi congiunturali e 
quindi — pur senza dirlo e- 
splicitamente — sembra *e- 
spingere una programmazio¬ 
ne fondata su scelte di rifor 
ma. Giolitti si richiama 1 
programma elaborato prima 
di lasciare il ministero le’ 
Bilancio di cui, tuttavia. ion 
è riuscito a dimostrare la 
coerenza laddove fa riemer 
gere un prima ed un poi cir¬ 
ca le riforme: occorrerebbe 
prima rilanciare l'economia 
per disporre dello spazio eco 
nomico favorevole lile rifor 
ìtv», e non viceversa (è rutti 
co argomento di La Ma.fc» 
da. un decennio ripreso con 
sfumature diverse). 

Congiuntura. C’è accordo 
per rilanciare, con gli inve 
stimenti, la domanda interna 
ma divergenti sono le propo 
ste. Andreatta è per usare 
gli sgravi fiscali, senza pre 
cisare con quale Indirizzo so 
ciale. Giolitti è per sgravi 
e l’aumento delle pensioni. 
Barca Indica nell’aumen’o 
delle pensioni, e comunque In 
una precisa « qualificazione v 
del nuovo potere d'acquisto, 
la via da seguire. 

Mezzogiomo e P.S. Sylos 
Labini ha proposto un mag¬ 
giore impegno delle Parteci¬ 
pazioni statali nel Mezzogior¬ 
no. fissando anche obiettivi di 
occupazione. Barca pone la 
azione per lo sviluppo dei 
Mezzogiorno nel più amp r 
contesto di scelte program¬ 
matiche — volume e tipo «li 
spesa, riforme — e ha con 
fermato l’esigenza, per la P 
S. di una distinzione fra au 
tonomia operativa e prò 
grammazione e direzione po 
litica. . 

Il terreno delle scelta, se¬ 
condo quanto è emerso dagli 
interventi, ' non ’ può essere 
che quello della lndivlduaz.o 
ne dei precisi interessi di 
classe cui si rapportano le 
scelte di politica economica 
Le « non scelte » della DC, che 
vuole 1 voti dei padroni e 
quelli degli sfruttati insieme, 
sono ie cause della confus.o- 
ne politica. Andreatta ha di¬ 
feso il «diritto» di non soe» 
ta della DC, In nome de..a 
conservazione della sua posi 
zione elettorale, ma ciò sem 
bra eccessivo anche per eni 
riduca tutti i problemi eco 
nomici a « congiunture ». La 
scelta indicata da Barca è 
quella deli’ultimo congresso 
del PCI; « per arrivare a sin 
tesi e certezze che restituisca 
no fiducia e attorno lite qua 
li si organizzi quel ar*o 
consenso che è necessario per 
raggiungere nella democraz.s 
gli obiettivi della program 
inazione è necessario un :t«jc- 
vo rapporto con il PCI: non 
esistono soluzioni contro e 
senza le posizioni e lo fon* 
nazionali che esso rapprese n 
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La scienza reazionaria dei professor Giuseppe Sormonti 


IL GREGARIO 
OSCURANTISTA 

« Il crepuscolo dello scientismo »: le incredibili banalità di 
un libello che si accredita, a giusto titolo, tra i manifesti 
della più deprimente « cultura di destra » 


Terrorismo ideologico e falsificazioni propagandistiche contro il governo di Allende 


LE MENZOGNE BORGHESI SUL UÈ 


A colloquio col compagno Volodia Teitelboim, membro deH'Ufficio politico del Parlilo comunista - Nell'intento di nascondere le rea¬ 
lizzazioni di « Unidad Popular » i giornali filo-imperialisti si inventano un paese cupo e affamato • « E' vero che la carne è razionata, 
ma da trent'anni: perché se ne accorgono solo ora? » - « E' vero che qualcuno è diventato triste: chi aveva privilegi e li ha persi » 


Tra gente di provata fe¬ 
de nazista e antisemita 
(Vintila Iforia); transfughi 
politici italiani e d’oltr’Alpe 
(Armando Plebe e Jean 
Cau); padri della Chiesa an¬ 
tiprogressisti (Joseph Hoef- 
fner); baluardi del conser¬ 
vatorismo accademico (Etto¬ 
re Paratore e Alberto Ghi- 
salberti), il genetista Giu¬ 
seppe Sermonti è uscito al¬ 
lo scoperto e ha trovato fi¬ 
nalmente una giusta collo¬ 
cazione — che d’altronde 
da tempo andava piatendo 

— nelle file degli « intellet¬ 
tuali di destra » che hanno 
fondato di recente il bime¬ 
strale Intervento. A ben 
guardare, Sermonti s’è me¬ 
ritato appieno un così am¬ 
bito riconoscimento. L’istin¬ 
tiva diffidenza per la scien¬ 
za da parte di tanti sergenti 
di ferro della filosofia e 
dell’ umanesimo reazionari 
doveva esser certo fortemen¬ 
te radicata. Ma il piccolo e 
volenteroso caporale (memo¬ 
re, chissà, dell’alto magiste¬ 
ro scientifico e morale di 
Nicola Pende, elaboratore 
di teorie razziste durante il 
ventennio nero) s’è dato un 
gran da fare e — complice 
l’editore Rusconi — ha scio¬ 
rinato qualche tempo fa al¬ 
cune sue personali lamente¬ 
le sulla scienza d’oggi e le 
ha raccolte sotto un titolo 

— Il crepuscolo dello scien¬ 
tismo. Critica della scienza 
pura e delle sue impurità — 
che prima d’esser presun¬ 
tuoso risulta stupido e risi¬ 
bile. 

Scritto, cosi, il primo ma¬ 
nifesto della scienza reazio¬ 
naria, Sermonti « s’è messo 
a disposizione » e ammalia¬ 
to forse dalle lusinghe di 
Plebe (di cui, guarda caso, 
è collega all’università di 
Palermo) ha deciso di dar¬ 
si alla pubblicistica. E’ pro¬ 
prio dal suo saggio (per co¬ 
modità di linguaggio, ci si 
conceda questo eufemismo) 
su Intervento che salta agli 
occhi uno dei temi portanti 
del pensiero mistificatorio 
di Sermonti e che offre una 
utile chiave di lettura per 
meglio misurare lo spesso¬ 
re del suo libello (appunto. 
Il crepuscolo dello scienti¬ 
smo). 

I «padri» 
della biologia 

Si tratta di una versione 
solo un po’ rispolverata del¬ 
la vecchia tendenza autar¬ 
chica e xenofoba di alcuni 
filosofastri di triste memo¬ 
ria che imprecavano contro 
il « rozzo empirismo britan¬ 
nico * e il più sottile, ma 
non per questo meno peri¬ 
coloso, razionalismo france¬ 
se. Nella fattispecie, i bio¬ 
logi atei e irriguardosi, por¬ 
tatori di queste due malsa¬ 
ne culture, sarebbero Fran¬ 
cis Crick, Jacques Monod e 
Francois Jacob. ■ 

Quali allora, agli occhi di 
‘ Sermonti, i gravi torti e mi- 
( sfatti commessi da questi 
' illustri scienziati che, dopo 
esser stati tra i « padri fon¬ 
datori » della moderna bio¬ 
logia molecolare, hanno più 
di recente diffuso le espe- 
rienze e i risultati di que¬ 
sta disciplina attraverso 
opere non strettamente spe¬ 
cialistiche — rispettivamen¬ 
te Uomini e molecole. Il ca¬ 


so e la necessità e La logi¬ 
ca del vivente — che han¬ 
no avuto, anche se con ac¬ 
centi e per ragioni diverse, 
un grosso richiamo sul pub¬ 
blico di molti paesi? 

Sermonti non ha dubbi. 
Il torto, intrinseco ed estrin¬ 
seco, di Crick, Monod e Ja¬ 
cob è proprio quello di es¬ 
ser stati fondatori, prima, 
e colonizzatori, poi, di una 
scienza che « dimostra il 
gusto per il minerale e per 
l’inorganico, in contrasto 
con il vitale; un gusto fred¬ 
do, dissacratore, devitaliz¬ 
zante ». Una scienza che 
« va troppo per il sottile », 
che perde senso negli an¬ 
gusti « ingranaggi di un de¬ 
terminismo chimico-fisico » 
e che assimilando l’uomo ad 
una macchina toglie a questi 
la volontà, la bellezza, la 
libertà, la responsabilità; 
quelli che Sermonti chiama 
« gli attributi dell’antico fi¬ 
glio di Dio ». Un figlio — e 
qui il richiamo è al buon 
senso — che « può vivere, 
amare e riprodursi perfetta¬ 
mente anche senza conosce¬ 
re la biochimica della re¬ 
spirazione e la microscopia 
della fecondazione ». 

Provincialismo 

esasperato 

E se ancora non eravamo 
riusciti a comprendere quan¬ 
to poco facciano breccia nel 
cuore dei giovani — anche 
i più febbrili e sensibili — 
gli sforzi conoscitivi di tanti 
scienziati, Sermonti ci to¬ 
glie brutalmente ogni resi¬ 
dua illusione; « Che cosa 
avrebbero detto a Giulietta 
e a Romeo la teoria cellu¬ 
lare o la dottrina cromoso¬ 
mica dell’eredità? Che cosa 
avrebbero aggiunto al loro 
amore, ansioso solo di sape¬ 
re se il canto che li richia¬ 
mava fosse quello dell’usi¬ 
gnolo o quello dell’allodola 
che annuncia il mattino? ». 

Fermiamoci qui. Discorsi 
così abborracciati e prete¬ 
stuosi, di un’incredibile ba¬ 
nalità, difficilmente consen¬ 
tono un’analisi seria e ap¬ 
profondita. Non è neppure 
il caso di scomodare le ten¬ 
denze autarchiche del tardo 
epigono Sermonti per ri¬ 
chiamarne il misero provin¬ 
cialismo culturale, i cui pe¬ 
santi limiti possono essere 
funzionali e graditi solo a 
queirignobile «armata Bran- 
caleone» che si adopera 
per la riorganizzazione del¬ 
la « cultura * fascista. 

Ogni pagina del Crepu¬ 
scolo dello scientismo gron¬ 
da di questo provincialismo 
culturale e l’impegno epi¬ 
stemologico e scientifico di 
Sermonti è pari solo a quel¬ 
lo storiografico che un In¬ 
dro Montanelli metterebbe 
in una sua qualsiasi storia 
di Roma. (E — beninteso 
— lo diciamo coscienti di 
fare, tutto sommato, un tor¬ 
to a Montanelli). 

Cosi, sfogliando il libello, 
apprendiamo in prefazione 
che scientismo è l’assurda 
pretesa della scienza di non 
avere limiti. « cioè di voler 
comprendere entro i propri 
confini tutto l’universo »; 
che « le parole e la logica 
(come i numeri e la stati¬ 
stica)... possono confondere 
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SANTIAGO — Una dimostrazione di giovani contro le manovre reazionarie 


le idee al punto di costrin¬ 
gere l’uomo della strada ad 
affidarsi al giudizio dei fi¬ 
losofi e dei letterati o dei 
politici» (pag. 10); che «il 
Signore creò un uomo e 
una donna, ed ora noi siamo 
tre miliardi e mezzo: ma 
ciò non vuol dire che i lom¬ 
bi femminili abbiano com¬ 
piuto un lavoro più prege¬ 
vole del soffio divino » (pag. 
19); che « se consideriamo 
la sua odierna evoluzione 
possiamo constatare che 
nessuna cultura ha mai in¬ 
fluenzato la vita umana in 
modo così indiretto ed oscu¬ 
ro » come la scienza (pag. 
43); che « il mondo pre¬ 
scientifico, il mondo dell’e¬ 
sperienza ingenua, rimane 
sempre, pur nello sviluppo 
delle nozioni e delle teorie 
scientifiche, la base indero¬ 
gabile della realtà » (pag. 
79); che «la scienza divie¬ 
ne qualcosa che agisce al 
posto nostro » — nostro , di 
chi? n.d.r. —- (pag. 43) e 
che essa « chiede la resa 
delle velleità umane in un 
mondo in cui valgono final¬ 
mente solo le sue dimostra¬ 
zioni » (pag. 98); che « con¬ 
durre un’esistenza serena e 
responsabile è un’esigenza 
vitale per l’uomo, che non 
verrà soddisfatta, perchè la 
scienza non sa neppure co¬ 
me impostare questo proble¬ 
ma » (pag. 103). 

Unico conforto, in questo 
penoso spigolare, è leggere 
la radiografia che — sia pu¬ 
re con una buona dose di 
inevitabile ambiguità e di 
malinteso anticonformismo 
— Sermonti fa di sè stesso: 
« Poiché mi oppongo a ideo¬ 
logie che sono nate rivolu¬ 
zionarie (come il materiali¬ 
smo ingenuo, il progressi¬ 
smo, il positivismo scienti¬ 
fico, ecc.), correrò il rischio 
di passare per reazionario » 
(pag 13). 

Il fatto è che la scienza 
appare a Sermonti come un 
corpo estraneo, un tumore 
che si sviluppa nei tessuti 
della società in modo ànth 
malo’ discordante è indipen¬ 
dente, fuori dell’edifìcio di 
idee che nel loro evolversi 
hanno fatto la storia * del 
consorzio umano, fuori di 
ogni meccanismo politico-so¬ 
ciale di controllo e di re¬ 
golazione. Reazionario, quin¬ 
di, fino in fondo; e di una 
qualità che, pur nell’errore, 
non contribuisce in alcuna 
misura alla dialettica socia¬ 
le e culturale. 

I pregiudizi 
retrogradi 

Come vorrebbe infatti, il 
professor Sermonti, conosce¬ 
re la realtà? Attraverso for¬ 
se un’adesione mistica, lo 
slancio vitale, la sensazione 
di essere tutt’uno con il 
mondo? O, piuttosto, attra¬ 
verso la fede e i rapporti 
carismatici con il « capo »? 

Se la cultura umana — e 
con essa l’universo, che evi¬ 
dentemente è quello delle 
cose naturali — non può 
essere sottoposta ad analisi 
scientifica (pag. 108: « la 
scienza deve allargare le sue 
verifiche e accettare come 
propria verifica negativa la 
sua incapacità di aderire al¬ 
la totalità della realtà ») al¬ 
lora diventa chiaro il ricor¬ 
so ad una concezione aver- 
roistica, che all’universo na¬ 
turale ne contrappone uno 
sovrannaturale, aperto solo 
all’introspezione, alla fede 
e all'intuizione. Spirituali¬ 
smo, quindi, più che vita¬ 
lismo: uno spiritualismo che 
appena sceso a terra ha 
messo subito i piedi nelle 
pozzanghere. E con la mo¬ 
ta Sermonti ha abilmente 
confezionato una serie di 
pregiudizi correnti, di con¬ 
cezioni ■ standard prese in 
prestito — e mediate in 
chiave intimistica — ad una 
certa subcultura protestata- 
taria e contestativa della 
scienza. 

Ne salta fuori un edificio 
retrogrado, pieno di men¬ 
zogne, in cui il rifiuto d’ogni 
idea di progresso, lungi dal- 
l’ispirarsi al Thoreau della 
« Vita nei boschi », è ad 
esclusivo uso e consumo di 
una disperazione piccolo-bor¬ 
ghese. E’ sempre all’« uomo 
della strada » — e mai al¬ 
le grandi masse umane e 
ai loro tentativi di emerge¬ 
re — che Sermonti rivi gè 
la sua attenzione, di VvJta 
in volta usando l’arma del¬ 
l’adulazione o quella del 
piccolo ricatto terroristico. 
Specie in tema di inquina¬ 
menti cittadini. Un ulterio¬ 
re segno del carattere qua¬ 
lunquista, strumentale e de¬ 
generativo di un’operazione 
che solo in un sistema oscu¬ 
rantista e di asfissia cultu¬ 
rale potrebbe rappresentare 
una linea vincente. 

Giancarlo Angeloni 


Dopo la vittoria di « Unidad 
Popular » e l’elezione di Allen¬ 
de alla presidenza della Re¬ 
pubblica, il Cile è diventato 
una sorta di calamita che 
esercita la sua attrazione su 
di un numero altissimo di in¬ 
viati della stampa padronale 
italiana 1 quali, poi, regolar¬ 
mente parlano di questo pae¬ 
se aH’estremo lembo della ter¬ 
ra esattamente con gli stessi 
termini che usavano fino a 
quindici anni fa per 1 paesi 
socialisti d’Europa. Le depri¬ 
menti descrizioni sono am¬ 
plissime e pittoresche, ma 1 
motivi di fondo cui si ricon¬ 
ducono sono essenzialmente 
due: il Cile è un paese affa¬ 
mato e spaventato. Mancano 
la carne e la libertà, gli spil¬ 
li da balia e le prospettive 
per il futuro. 

Se Allende, in un anno, fos¬ 
se riuscito davvero a fare 
questo, sarebbe stato un mo¬ 
stro di abilità, sia pure ne¬ 
gativa; e in effetti non lo è 
stato, ma per la stampa pa¬ 
dronale questo non ha mol¬ 
ta importanza. Gli ultimi ser¬ 
vizi — apparsi sulla Stampa 
e sul Corriere della Sera — 
ribadiscono il concetto: 11 Ci¬ 
le è diventato un paese triste, 
la celebre vita notturna di 
Santiago non esiste più, i tre¬ 
ni non camminano e gli idrau¬ 
lici non hanno più rubinetti. 

Il compagno Voi od la Tel tei- 
boim, membro del Comitato 
Centrale e deH’Ufficio Politico 
del Partito comunista cileno, 
è stato in Italia per presen ; ‘ 
ziare al Congresso del PCI 
a Milano; - abbiamo parlato 
con lui di questo lugubre Ci¬ 
le. E Teitelboim è partito da 
una considerazione: un giorna¬ 
lista di un giornale borghese 
che giunga in im paese stra¬ 
niero cerca 1 primi elementi, 
per un discorso che voglia fa¬ 
re, presso un altro giornale 
borghese e in Cile la stampa 
padronale è — per ovvi mo 
tivi — tutta antigovemativa: 
un governo socialista non po¬ 
trà mai avere l’appoggio de¬ 
gli strumenti del capitale; se 
l’avesse non vorrebbe dire che 
il capitale si è convertito al 
socialismo, dato che ciò non 
è possibile: vorrebbe dire che 
il governo non è socialista. 

Quindi — dice Teitelboim — 
un giornalista italiano il dua¬ 
le scriva che in Cile la carne è 
razionata, non scrive una fal¬ 
sità, perchè effettivamente la 
carne ,h in., vendita .Per. 
tre giorni alla settimana — il 
venerdì, il sabato e la do¬ 
menica — ma I suoi informa¬ 
tori dovrebbero dirgli, e lui 
dovrebbe riferire, che 11 ra¬ 
zionamento della carne. In Ci¬ 
le, non è stato introdotto dal 
governo Allende: è stato in¬ 
trodotto trent’anni fa, dai go¬ 
verni di destra che si sono 
succeduti al potere pratica- 
mente per tutta la sua storia. 
La carne era razionata anche 
'durante il governo del demo- 
cristiano Frei, però nessuno 
ne parlava nè se ne scandaliz¬ 
zava. L’unica differenza tra il 
razionamento del governo di 
Unità Popolare e quello del 
governo democristiano è nei 
giorni di vendita: sotto Frei la 
carne veniva venduta per 
quindici giorni al mese, ades¬ 
so per tre giorni alla setti¬ 
mana. 

Poi — dice ancora Teitel- 


Una occasione ricorrente, 
come è il Congresso nuclea¬ 
re che si tiene ogni prima¬ 
vera a Roma in connessione 
con la « Rassegna » delle tec¬ 
nologìe avanzate, ha consen¬ 
tito quest’anno di mettere in 
luce e anche in qualche mi¬ 
sura analizzare, un nesso fra 
i più importanti nel dibat¬ 
tito da tempo in corso sulla 
« ecologia », o piuttosto ~ sul 
deterioramento deli’ambiente 
naturale causato dalle attivi¬ 
tà umane. Tema del Con¬ 
gresso è stato Infatti: «L’e¬ 
nergia nucleare e l’ambien¬ 
te »; e in realtà si è discus¬ 
so sull’energia In genere, nu¬ 
cleare o convenzionale, e Io 
ambiente, partendo dal rico¬ 
noscimento del fatto che tut 
ti i problemi delVenvironment 
hanno origine, diretta o Indi¬ 
retta, dai forti incrementi de¬ 
gli impieghi energetici occor¬ 
si negli ultimi decenni. 

’ D’altra parte, sebbene qual¬ 
cuno lo chieda è difficile pen¬ 
sare seriamente che gli im> 
piegh. energetici potrebbero 
essere ridotti: al più, potreb¬ 
be essere attenuato il tasso 
di incremento (la rapidità con 
cui sono venuti crescendo) 
per quanto riguarda 1 pae¬ 
si industrializzati e le gran¬ 
di inurbazioni; non certo per 
l’assieme del mondo. Una so¬ 
luzione dunque va cercata in 
relazione alle forme, ai mo¬ 
di che gli impieghi energeti¬ 
ci sono venuti assumendo: 
alla « distribuzione » della e- 
nergia più che alla sua dispo¬ 
nibilità. 

Sì può dire che questo sla 
l’asse a cui 11 discorso «eco¬ 
logico » — tanto degradato es¬ 
so stesso dall’uso strumenta¬ 
le che si è cercato di far¬ 
ne da parte soprattutto del¬ 
la grande industria — va ri- 


boim — ci si meraviglia per¬ 
che la carne è razionata in 
Cile, governato da una eoa* 
• lizione dì sinistra e non ci si 
-.meraviglia; Che sia razionata 
hi Argentina, governata dai 
militari, e in Uruguay, gover¬ 
nato dalla destra: eppure pro¬ 
prio l’Argentina e l’Uruguay 
sono due dei massimi produt¬ 
tori di carne nel mondo, men¬ 
tre il Cile non è mai stato un 
produttore. Anzi, il governo di 
Unità Popolare ha «eredita¬ 
to » un paese che aveva lo 
stesso numero di capi di be¬ 
stiame del 1935, quando la po¬ 
polazione era la metà di ades¬ 
so e U consumo di carne era 
molto inferiore, perchè si trat¬ 
tava di un genere di lusso 
inaccessibile agli operai, che 
invece adesso la comprano 
anche loro, sicché non ba¬ 
sterebbe neppure — per soddi¬ 
sfare i nuovi fabbisogni — 
raddoppiare il numero dei ca¬ 
pi di bestiame: il solo rad¬ 
doppio coprirebbe l’aumento 
della popolazione, non l’au- 


ferito, ogni volta che si in¬ 
tenda riprenderlo in termini 
corxetti: di ricerca, di cono¬ 
scenza, di interesse generale. 
E nel complesso, tale asse 
è stato presente nel dibatti¬ 
to romano, sebbene non ab¬ 
bastanza esplicito, o anche 
tenuto In ombra dal fatto 
che ciascuna delle relazioni si 
collocava in un ambito di¬ 
sciplinare piuttosto formale, a 
carattere prevalentemente tec¬ 
nico mentre la sintesi sareb¬ 
be dovuta venire in luce su 
un piano meno specialistico. 
Al riguardo la relazione ge¬ 
nerale. tenuta dal professor 
Angelini, direttore genera¬ 
le dell’ENEL. è apparsa per¬ 
tinente. ma in qualche misu¬ 
ra appesantita o condizionata 
dai problemi di tale Ente. 

• E* noto che l’ENEL ha in¬ 
contrato e incontra, per l’in- 
sed lamento di nuove centrali, 
frequenti resistenze da parte 
delle popolazioni delle zone 
prescelte; e questa circostan¬ 
za può avere indotto il rela 
tore a un atteggiamento di¬ 
fensivo. Egli ha affermato 
per esempio che solo meno 
del 20 per cento degli inqui¬ 
nanti da processi di combu¬ 
stione provengono, in Italia, 
dalle centrali elettriche: cosa 
senza dubbio vera su scala 
nazionale, ma non vera nelle 
province in cu! vengono con¬ 
centrate potenze generatrici 
dì centinaia o migliaia di 
Megcwatt. 

Giustamente il professor An¬ 
gelini ha illustrato l’esigenza 
del progressivo imp'ego di 
centrali nucleari in luogo di 
quelle termiche convenzionali 
(essenzialmente perchè ciò 
consentirà l’eliminazione degli 
inquinanti chimici e biologi¬ 
ci) sebbene — come i succes¬ 
sivi interventi hanno puntua¬ 
lissato — non tutti i probi* 


mento dei consumi. E l’obiet¬ 
tivo cui mira il governo di 
Unità Popolare è quello -— 
certamente difficile — di co¬ 
prire i consumi. 

Ma. abbiamo letto in uno 
degli ampi servizi già citati, 
che carne o non carne, il Ci¬ 
le è diventato un paese tri¬ 
ste: la gente non va più ai 
night-club. Il compagno Tei¬ 
telboim dice che l’affermazio¬ 
ne sarebbe legittima se fosse 
formulata diversamente: in 
Cile c’è della gente che è di¬ 
ventata triste. Sono coloro che 
avevano tutti i privilegi e li 
hanno persi. Per il resto « la 
vita notturna in Santiago è 
più intensa di prima, l'al¬ 
legria di vivere ha raggiunto 
settori che in passato non la 
avevano. Santiago, di notte, 
nella zona dei bar. dei risto 
ranti, dei teatri, è più affolla¬ 
ta che In passato; perchè la 
parte della popolazione che 
prima sentiva che il centro 
non le apparteneva, che era 
uno spazio esclusivo per i ric¬ 
chi mentre il suo spazio era- 


mi connessi con l’impiego di 
sostanze radioattive in quanti¬ 
tà rilevanti possono dirsi ri¬ 
solti. E d'altra parte la que¬ 
stione della dispersione dei 
calore residuo delle centrali 
(anch'essa oggetto di un suc¬ 
cessivo intervento) può essere 
ritenuta più complessa, e an¬ 
che di natura più generale, 
di quanto non apparisse dal¬ 
la relazione. 

Il punto di maggior inte¬ 
resse della relazione del pro¬ 
fesso: Angelini è stato tocca¬ 
to quando egli ha detto che 
i problemi della produzione 
di energia, della ubicazione 
delle centrali, della distribu¬ 
zione. vanno considerati nel¬ 
la loro interdipendenza, cioè 
come un « sistema » unitario. 
e affrontati con i metodi det¬ 
ti appunto System Approach 
o « analisi dei sistemi », o 
addirittura « sistemistica »: 
metodi — come è noto — 
matematici, consistenti nel co¬ 
struire un modello analogico 
deli’assieme dei problemi con¬ 
siderati e delle loro relazio- 
ii, tale che possa poi essere 
espresso in un sistema di 
equazioni, risolvibile con il 
ricorso a un computer. 

Tale approccio sembra In¬ 
fatti l’unico adeguato alle di¬ 
mensioni dei problemi da ri¬ 
solvere: rimane tuttavia (o co¬ 
si è apparso dalla relazione) 
oscuro il passaggio da que¬ 
sto tipo di analisi al proces¬ 
so d* decisione, che con tutta 
evidenza non può collocarsi 
interamente nell'ambito azien¬ 
dale, poiché deve trarre 
la propria legittimità dagli 
organi costituzionali, dalla so¬ 
vranità popolare, sla per 
quanto riguarda le ubicazio¬ 
ni, sia per ogni altro aspet¬ 
to della produzione e diatri- 
buslooe di energia. 


no i sobborghi, ora sa che tut¬ 
ta la città gli appartiene a pie¬ 
no diritto ». 

Certo, esistono anche altri 
elementi: i salari feali sono’ 
aumentati -r durante il gover¬ 
no'di Unità Popolare'—' del" 
20% e quindi è aumentata an¬ 
che la possibilità di dedicare 
una parte dei guadagni a co¬ 
se un tempo « proibite ». co¬ 
me la vita notturna, appunto. 
Ma questo ha un suo rove¬ 
scio: che anche se la produ¬ 
zione industriale è salita a 
sua volta della cifra record 
del 12 per cento (contro 
nemmeno l’uno per cento del 
periodo di presidenza Frei) 
questa estensione e democra¬ 
tizzazione dei consumi, questo 
aumento verticale del potere 
d’acquisto, preme sui prezzi. 
La a linea bianca ». ad esem 
pio; vale a dire frigoriferi, te¬ 
levisori ed elettrodomestici in 
genere: finora costituivano un 
tipo di acquisto limitato alla 
borghesia, adesso cominciano 
ad entrare nei consumi popo- 


Vari aspetti rilevanti della 
produzione e degli impieghi 
di energia in rapporto allo 
amb.ente sono stati discussi 
nelie - successive relazioni 
svolte da studiosi italiani e 
stranieri. Riassumendo i pun¬ 
ti essenziali, si può dire che: 
1) i processi di combustio¬ 
ne — relativi cosi alla pro¬ 
duzione di energia elettrica 
come, e più. al traffico au¬ 
tomobilistico, al riscaldamen¬ 
to domestico. aH’industrla — 
immettono nell’ambiente In¬ 
quinanti in una misura ora¬ 
mai intollerabile, che deve es¬ 
sere gradualmente ridotta; 2) 
a tal fine è necessario e pos¬ 
sibile (a parte il traffico au¬ 
tomobilistico che va discus¬ 
so a parte) sostituire alle 
centrai* termiche convenzio¬ 
nali le centrali nucleari, e in 
misura crescente usare il ca¬ 
lore residuo di queste per 
il riscaldamento domestico, e 
per l’agricoltura; 3) la ra¬ 
dioattività degli effluenti gas¬ 
sosi delle centrali nucleari è 
trascurabile, ma una attenzio¬ 
ne crescente va data alle 
tecniche intese alla preven¬ 
zione e al controllo di even¬ 
tuali (per quanto improbabi¬ 
li) incidenti, nonché alla ri¬ 
mozione delle scorie radioat¬ 
tive solide; 4) a parte le con¬ 
siderazioni puramente tecni¬ 
che l’economia delle centrali 
nucleari consente cospicui in¬ 
vestimenti per la sicurezza 
e ìa protezione dell’ambiente, 
grazie al fatto che i costi 
del combustibile gravano sul 
loro esercizio in misura mol¬ 
to minore die per le centra¬ 
li convenzionali. 

Una ultima considerazione 
può essere opportuna, in me¬ 
rito al punto già menzionato 
del calore residuo delle cen¬ 
trali («Inquinamento tenni- 


lari e anche se I lavoratori 
del settore si impegnano al 
massimo delle proprie capaci¬ 
tà produttive, che prima era¬ 
no limitate dalla scarsa ri¬ 
chiesta, può accadere che il 
'ritmo resti talvolta indietro 
rispetto alla richiesta. 

Questo, in Un paese che sta 
modificando le proprie strut¬ 
ture, è abbastanza naturale, 
ma invece viene utilizzato per 
creare una specie di panico 
psicologico. Teitelboim ricor¬ 
da le famose manifestazioni 
di « massaie » organizzate du¬ 
rante la visita di Fidel Ca¬ 
stro in Cile: « Le signore del¬ 
la Santiago - bene sono usci¬ 
te battendo i mestoli sulle cas¬ 
seruole in nome di una fame 
che non hanno mai provato 
mentre l'hanno provata altre 
donne, le donne del popolo, 
che non sono certo uscite con 
loro ». 

Creare il panico in un pic¬ 
colo paese, con una popola¬ 
zione ridotta, non è difficile 
tanto più se si dispone del 


co»): sono stati portati più 
suggerimenti, alcuni dei qua¬ 
li già riferiti, come l’iramis- 
sioiv in reti di riscaldamen¬ 
to. l’uso di acque calde per 
irrigazioni, serre, e simili. Si 
è discusso anche dell’impiego 
di torri di raffreddamento 
secche, certamente da consi¬ 
gliare quando sia convenien¬ 
te (e tende a esserlo sem¬ 
pre più spesso) ubicare cen¬ 
trali lontano da corsi d'ac¬ 
qua sufficienti 

Ma l’importanza di questo 
tems è più generale: il calore 
residuo delle centrali è solo 
una delle forme in cui si 
manifesta la cosidetta «de¬ 
gradazione» dell’energia, cioè 
il passaggio dell’energia a di¬ 
stribuzioni in cui essa è sem 
pre meno utilizzabile. E la 
quantità di energia che si de¬ 
grada dipende evidentemente 
dalla somma di energia dispo¬ 
nibile, ma soprattutto dal mo¬ 
do come essa è impiegata o 
trasformata. Il pericolo mag¬ 
giore è che, se continuerà ad 
aumentare l’energia disponibi¬ 
le senza che evolvano paralle¬ 
lamente 1 modi di impiego, la 
energia degradata (sia come 
inquinante termico, sia come 
eccesso di rifiuti di ogni ge¬ 
nere) induca nell’ambiente 
danni irreversibili. 

Il solo modo di far fron¬ 
te a questo pericolo, che è 
già di oggi, è l’analisi dei 
sistemi menzionata 1 sopra: 
ma perchè essa non risulti 
poi difensiva, e intesa a co¬ 
prire i vizi dei sistemi che 
ne siano oggetto, non va la¬ 
sciata alle direzioni azienda¬ 
li. bensì condotta per inizia¬ 
tiva e sotto il controllo dei 
poteri costituzionali. 

Ciro Sighiboldi 


mezzi di informazione; per cui 
se spargi la voce che, ponia¬ 
mo, non si troveranno più ru¬ 
binetti e tutti si precipitano 
a comperarne uno, dopo un 
giorno effettivamente non ae 
ne troveranno più, come d’al¬ 
tra parte accadrebbe in qual¬ 
siasi paese. Senza contare, ag¬ 
giunge Teitelboim, che a que¬ 
sti risultati si può pervenire 
anche con im plano delibera¬ 
to; e cita l’esempio delle tre 
province cilene in cui si è vo¬ 
tato nei mesi scorsi: una set¬ 
timana prima, delle elezioni, 
in quelle tre province non si 
trovava più una sigaretta, ma 
appena chiusi i seggi le siga¬ 
rette sono riapparse. 

Contro queste attività e con¬ 
tro le difficoltà oggettive 11 
governo ha deciso di ricorre¬ 
re ad una mobilitazione popo¬ 
lare rivolgendosi alle organiz¬ 
zazioni di base per formare !• 
«Giunte per l’approvvigiona¬ 
mento e ì prezzi ». Si tratta 
di organismi di massa forma¬ 
ti su base locale e composti 
da abitanti dei singoli quartie¬ 
ri: se viene a mancare un 
qualsiasi genere di consumo, 
le «Giunte» si mobilitano su 
due direzioni: per ottenere un 
Immediato rifornimento e per 
indagare se si tratta di una 
mancanza provocata. E molto 
spesso scoprono che, poniamo, 

10 zucchero che non si trova¬ 
va nei negozi si trovava inve¬ 
ce nei magazzini; allo scopo, 
da una parte, di creare scon¬ 
tento, dall’altra di contribui¬ 
re ad una lievitazione dei 
prezzi. Le « Giunte per lo 
approvvigionamento » quindi 
conseguono contemporanea¬ 
mente lo scopo di rompere 

11 burocratismo e di snellire 
la distribuzione nonché quello 
di operare un controllo dei 
prezzi affinchè siano quelli uf¬ 
ficiali e non quelli imposti 
dalla speculazione. Perchè 1 
fenomeni di accaparramento 
sono massicci e rientrano nel 
quadro dell’offensiva psicolo¬ 
gica contro il governo di Uni¬ 
tà Popolare. 

Il compagno Teitelboim cita 
un altro caso. Per coprire i 
fabbisogni alimentari del Pae¬ 
se il governo incoraggia il 
consumo dì pesce e di polla¬ 
mi; specialmente del pesce, 
poiché il Cile ha più di 5.000 
chilometri di coste, molto pe¬ 
scose. I governi del passato 
non avevano mal aiutato i 
pescatori e la pesca è sem¬ 
pre rimasta ad un livello arti¬ 
gianale. Adesso, jrtegli ultimi 
'sei mesi, Tappfowfgionamen- 
.tp e il consuipp, dj pesce han¬ 
no avuto un aumento vertica¬ 
le che si aggira sul 40-50%. 
Questo grazie a due elemen¬ 
ti: le provvidenze governative 
a favore dei pescatori locali e 
l’aiuto che il governo ha rice¬ 
vuto dall’Unione Sovietica e 
da Cuba, le quali hanno dato 
al Cile in prestito gratuito 
rispettivamente tre e due 
grandi pescherecci d’alto ma¬ 
re attrezzati non solo per la 
pesca ma anche per la lavo¬ 
razione e la conservazione del 
pesce. 

Ecco: le forze di destra, che 
si sono sempre disinteressate 
della sorte dei pescatori cile¬ 
ni, adesso hanno scatenato 
ima campagna di stampa per 
sostenere che questi grandi 
pescherecci danneggiano gli 
interessi dei pescatori locali. 
La cosa è falsa, poiché i pe¬ 
scatori cileni lavorano sotto 
costa sia per abitudine che 
per numnumit di attrezzature 
diverse, mentre invece i pe¬ 
scatori d'alto mare operano 
ovviamente in pieno oceano, 
senza quindi pregiudicare mi¬ 
nimamente gli altri. Ma an¬ 
che questa campagna fa par¬ 
te della guerra dei nervi co¬ 
me d'altro lato la tesi oppo¬ 
sta — anche questa sostenuta 
dalla stessa stampa — che 
l’aiuto dell’URSS e di Cuba 
è del tutto inutile in quanto, 
poi, ai cileni il pesce non 
piace. 

Un’affermazione che si fon¬ 
da su un fatto reale, ma che 

10 deforma: in effetti i cileni 
non erano abituati a consu¬ 
mare pesce non perchè non 
gli piacesse, ma perchè l’oli¬ 
garchia al potere è sempre 
stata un’oligarchia di proprie¬ 
tari terrieri ai quali premeva 

11 consumo della carne o co¬ 
munque dei prodotti agro-pe- 
cuari. E difatti in Cile non 
esisteva — fino ad ora — 
un’attrezzatura per la conser¬ 
vazione, il trasporto e la ven¬ 
dita del pesce. In altri ter¬ 
mini, il discorso va rovescia¬ 
to: non è che non esistesse 
un determinato consumo per¬ 
chè 11 prodotto non eia ri¬ 
chiesto; al contrario. Il pro¬ 
dotto non era richiesto perchè 
non esisteva una possibilità 
di consumo. 

E’ una continua guerra dei 
nervi — dice Teitelboim — in 
cui l’avversario è molto forte 
in quanto è legato sul piano 
intemazionale ad altre forae, 
che hanno scelto di dipìngere 
il Cile come un paese triste, 
affamato. Possono farlo, sul 
piano interno, perchè noi ga¬ 
rantiamo una libertà totale di 
cui abusano: accusandoci di 
essere nemici della libertà, 
mentre essi, quando sono stati 
al potere, ci hanno messi In 
galera; l’elenco dei cittadini 
privati dei diritti civili duran¬ 
te il potere delle destre era 
grosso come un elenco telefo¬ 
nico: noi non abbiamo messo 
in galera nessuno, abbiamo 
garantito la libertà più asso¬ 
luta anche a chi, mentre noi 
cerchiamo di dare da man¬ 
giare a tutto il popolo, con¬ 
duce la lotta politica anche a 
costo di produrre artificial¬ 
mente la fame. Il fatto è che, 
come insegna Lenin, « nessu¬ 
na classe abbandona tranquil¬ 
lamente 11 potere» e la via 
cilena al socialismo non è 
pacifica, ma — conclude Tei¬ 
telboim — «non perché non 
lo vogliamo noi; non lo vo¬ 
gliono loro». - 

Kino Marzuffo 


Il tema del Congresso nucleare di Roma 
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L’energia e l’ambiente 

Le soluzioni prospettate da studiosi italiani e stranieri dinanzi ai danni ecologici pro¬ 
dotti dall’uso attuale delle fonti energetiche — Il « sistema » unitario della produzione, 
della ubicazione delle centrali, della distribuzione e la necessità del controllo pubblico 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Ferma risposta di Cgil, Cjsl e Uil al documento del padronato 

I sindacati respingono unitariamente 
le gravi pretese della Confindustria 

i * , r 1 

Inaccettabile la richiesta di subordinare gli indirizzi della spesa pubblica agli interessi delle imprese private - Riaffermato il carattere alterna¬ 
tivo delle linee di sviluppo espresse dalle organizzazioni dei lavoratori - Dee iso no al tentativo di condizionare e imbrigliare l’autonomia del sindacato 


Le tre Confederazioni han¬ 
no dato una risposta unitaria 
al « documento di lavoro » 
presentato dalla Confindustria, 
al termine del confronto sui 
problemi economici e sociali, 
confronto che 1 sindacati ri¬ 
tengono « esaurito ». Il movi¬ 
mento sindacale (strutture 
territoriali e di categoria) ha 
partecipato in modo attivo al¬ 
la elaborazione di questa ri¬ 
sposta che costituisce anche 
una nuova tappa nello svilup¬ 
po dell’unità sindacale. 

Cgil, Cisl e Uil hanno repli¬ 
cato alla Confindustria con un 
lungo documento in cui si re¬ 
spingono con forza i tre pun¬ 
ii di fondo del documento pa¬ 
dronale. I sindacati respingo, 
no la pretesa padronale di 
« assegnare, nel quadro dello 
sviluppo economico e sociale 
del paese, una funzione di 
centralità dell’impresa priva¬ 
ta con la conseguente subor¬ 
dinazione degli indirizzi della 
spesa pubblica, dell’azione 
delle partecipazioni statali e 
della politica sindacale ». Cgil 
Cisl e Uil respingono quindi 
« l’ipotesi di una conduzione 
concertata dell’economia » e 
riaffermano « il carattere al¬ 
ternativo della linea di svilup¬ 
po espressa dalle organizza¬ 
zioni dei lavoratori»; respingo¬ 
no infine « la pretesa di con¬ 
dizionare e imbrigliare in va¬ 
rie forme l’autonomia politica 
del sindacato, sia sul piano 
contrattuale che su quello de¬ 
gli indirizzi di carattere gene¬ 
rale » e riaffermano « la pie¬ 
na autonomia di ogni loro de¬ 
cisione politica, come espres¬ 
sione diretta degli interessi 
dei lavoratori e strumento es¬ 
senziale per l'affermazione di 
indirizzi nuovi da imprimere 
all'assetto economico e socia¬ 
le del paese ». 

Confronto 

A queste ferme conclusioni 
si giunge dopo aver ribadito 
che il confronto da tempo av¬ 
viato con le forze politiche e 
le organizzazioni del padrona¬ 
to pubblico e privato «costi¬ 
tuisce un metodo di cui l'a¬ 
zione sindacale si avvale nel¬ 
l’intento di realizzare gli obiet¬ 
tivi concreti dei lavoratori». 
Nel corso di questo confronto 
con la Confindustria, grazie 
alle lotte condotte dai lavora¬ 
tori, la stessa organizzazione 
padronale ha dovuto ricono¬ 
scere corner idpsigen»-.impe¬ 
rative» lo sviluppo dell'occu¬ 
pazione, quellò del Mezzogior¬ 
no, la politica delle riforme. 
Il documento confindustriale 
— affermano I sindacati — 
non trae però le necessarie 
conseguenze. Anzi le decisioni 
assunte in concreto dal padro¬ 
nato « sia sul piano degli in¬ 
vestimenti, sia sul piano del 
rapporti di lavoro » contra¬ 
stano con le affermazioni ini¬ 
ziali. 

Venendo a parlare del rap¬ 
porto impresa privata - impre¬ 
sa pubblica i sindacati « riaf¬ 
fermano il primato dell'azione 
politica dato che il ruolo del 
pubblici poteri nell’economia 
deve essere di attivo promoto¬ 
re dell’interesse collettivo e 
non può né deve essere quel¬ 
lo di supplente e garante di 
ima attività economica gesti¬ 
ta essenzialmente con criteri 
privatistici ». Cgil, Cisl e Uil 
considerano in modo critico 
Incocrenze e ritardi nella po¬ 
litica della spesa pubblica ed 
Insufficienze nell’azione delle 

• aziende delle • partecipazioni 
statali; ribadiscono che tali 
aziende devono svolgere « una 
insostituibile funzione di pro¬ 
pulsione e dare vita a com¬ 
portamenti coerenti con le esi¬ 
genze di trasformazione del ti¬ 
po di sviluppo sinora control¬ 
lato dai gruppi che dominano 
l’offerta di beni e servizi ». 

• I tre sindacati sottolineano 
poi le forti divergenze in ma- 

- feria di interventi sul livello 
generale dei prezzi e di soste¬ 
gno dei redditi più bassi e 
respingono la pretesa di rele¬ 
gare i trattamenti di pensione 
nella categoria delle «spese 
Improduttive ». 

Il documento di Cgil, Cisl, 
Uil passa ad affrontare i pro- 

• blemi della politica di rifor- 

- me sottolineando che essa « è 

• di stretta competenza del po- 
r tere pubblico » e che «il dibat- 

tito e il confronto vanno con- 
f dotti nelle sedi ove questo 
manifesta le sue volontà de- 
’ eisionali ». 

Comunque il documento con- 
; findustriale dimostra che la 

• modifica della tradizionale po- 
t aizione padronale « è più ap- 

• parente che reale ». U padro- 
: nato considera le riforme un 

« elemento aggiuntivo » e non 
come azione «fondamentale 
. dell’intervento pubblico per in- 
] fluire in maniera innovativa 
sull’attuale struttura economi- 
J ea, per raggiungere fini di 

• maggiore giustizia sociale», 

; per « la eliminazione delle po- 

• sizioni di rendita e di privile- 
i gio*. 

*, Affrontando il problema de- 
> gli aspetti operativi che ri* 
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' Aumentata del 2% 
; la prodazione 
dell'Industria 

; ’ L’ISTAT sulla base degli 
, «tementi finora disponibili 
: comunica che l’indice provvi 
' sorio della produzione indù 
' striale (base 1966 = 100) ne 
: febbraio 1972 è risultato par 
a 125,1, con un aumento de 
2,9 per cento rispetto al feb 
% • bralo 1971, il cui indice risul- 
, tò uguale a 121,6. Nel periodo 
, gennaio-febbraio 1972 l’indice 
'na registrato un aumento del 
•- 11 -per cento rispetto al gen- 
a«k>-f ebbe aio 1971 . 


guardano 1 vari settori Cgil, 
Cisl e Uil affermano il rilie¬ 
vo fondamentale che ha il set- 
tore delle costruzioni e ribadi¬ 
scono l’esigenza di assicurare 
una efficace applicazione del¬ 
la legge sulla casa, di intensi¬ 
ficare gli Investimenti pubbli¬ 
ci per la scuola, la sanità, i 
trasporti. 

Investimenti 

‘ A proposito degli investi¬ 
menti industriali si rileva una 
«prevalenza di interventi da 
parte delle Partecipazioni sta¬ 
tali e un perdurante minore 
impegno dell’industria priva¬ 
ta ». La direzione settoriale e 
territoriale degli Investimenti 
« non esce dalle scelte tradi¬ 
zionali ». Per quanto riguarda 
gli altri settori produttivi, nel¬ 
la risposta alla Confindustria, 
si osserva che le indicazioni 
relative alla agricoltura « so¬ 
no largamente insufficienti ». 
Per 11 settore del commercio 
la Confindustria fa finta di 
ignorare che la grande distri¬ 
buzione e spesso anche la me¬ 
dia e la piccola sono in larga 
misura « controllate dai gran¬ 
di gruppi industriali». Sul pro¬ 
blema della occupazione « nes¬ 
suna garanzia » viene data 
circa la possibilità di realiz¬ 
zare gli incrementi che i pa¬ 
droni prevedono. « Il quadro 
di riferimento quantitativo 
presentato dalla Confindustria 
— si afferma — è largamen¬ 
te inattendibile ». Si sottoli¬ 
nea perciò la necessità di 
« stabilire rapporti più coeren- 
ti tra impiego delle risorse e 
dinamica dell’occupazione ». 

Dopo queste osservazioni, 
Cgil, Cisl e Uil tornano a ri¬ 
badire la validità delle scelte 
di politica economica e so¬ 
ciale contenute nel documento 
confederale dell’ottobre scor¬ 
so, che possono essere cosi 
sintetizzate: 1) assumere la 
domanda interna come fattore 
determinante per lo indirizzo 
delle attività produttive; 2) 
espandere la produzione In¬ 
dustriale in settori nuovi, più 
dipendenti da consumi socia¬ 
li e dalla prestazione di ser¬ 
vizi pubblici; 3) considerare 
le riforme come momento di 
lotta per eliminare privilegi, 
speculazione, rendite parassi¬ 
tarle, destinando le risorse re¬ 
se cosi disponibili verso im¬ 
pieghi, produttivi e sociali; 4) 
considerare le possibilità di 
espansione derivanti , da una 
migliore e più intensa ricer¬ 
ca scientifica, dall’applicazio¬ 
ne di tecnologie avanzate e 
dai nuovi modi di produzione 
indicati dai sindacati; 5) de¬ 
terminare attraverso la pro¬ 
grammazione il mutamento 
dei rapporti di convenienza 
per le scelte di investimento; 

6) adeguamento degli istituti 
di credito per garantire l’im¬ 
piego del risparmio privato; 

7) localizzazioni industriali nel 
Sud e nelle regioni meno svi¬ 
luppate; 8) fiscalizzazione gra¬ 
duale e generale degli oneri 
sociali. 

Da queste considerazioni 1 
sindacati partono per affer¬ 
mare che il « confronto con la 
Confindustria » su problemi 
generali relativi all’assetto 
economico e sociale « è da 
considerarsi esaurito ». 

Precisi impegni 

Cgil. Cisl e Uil affermano 
che la « Confindustria deve 
presentare impegni precisi e 
concreti che rendano possibi¬ 
le ai vari livelli il controllo 
delle decisioni di investimento 
e dei loro effetti specie in 
materia di occupazione ». « La 
politica degli investimenti in¬ 
dustriali va chiaramente e 
funzionalmente rivolta — pro¬ 
seguono i sindacati rilevando 
la insufficienza di quanto a 
questo proposito afferma II 
padronato — all’obbiettivo del¬ 
la piena occupazione che, in 
larga misura, si identifica con 
quello dello sviluppo del Mez¬ 
zogiorno ». Al padronato si 
chiedono impegni sia a «non 
localizzare nelle aree conge¬ 
stionate del Nord nuove ini¬ 
ziative produttive » indirizzan¬ 
do le iniziative nelle regioni 
meno sviluppate, con assoluta 
prevalenza per 11 Mezzogior¬ 
no. sia a render noti ì set¬ 
tori e le localizzazioni di nuo¬ 
ve iniziative produttive. Cgil. 
Cisl e Uil si soffermano poi 
sulla politica degli investimen¬ 
ti chiedendo una generate a re¬ 
visione dell'attuale sistema di 
incentivazione ». « L’unifica¬ 

zione e la selettività degli in¬ 
terventi — affermano i sinda¬ 
cati — debbono essere rese 
funzionali soprattutto alle ne¬ 
cessità di investimento delle 
piccole e medie aziende ». Per 
le iniziative di grandi dimen¬ 
sioni è necessario un radica¬ 
le mutamento dei criteri con 
cui si realizzano attraverso 
« razione congiunta del Ci- 
pe, delle Regioni, della Cassa 
del Mezzogiorno e delle isti¬ 
tuzioni creditizie e finanzia¬ 
rie ». 

La risposta dei sindaca¬ 
ti conclude sottolineando le 
responsabilità del padronato 
che «drammatizza ad arte il 
manifestarsi delle normali 
tensioni sindacali, allo scopo 
di impedire l’esprimersi della 
iniziativa sindacale articolata 
e di ostacolare soprattutto la 
rivendicazione di nuove forme 
di organizzazione del lavoro ». 
Cgil, Cisl e Uil riconfermano 
che la conflittualità «è so¬ 
prattutto l’effetto di ritardi e 
di squilibri nella società e 
nelle aziende ». « Nell'attuale 
situazione — proseguono le tre 
Confederazioni — non può es¬ 
sere nei propositi sindacali at¬ 
tenuare l’impegno del movi- 
mento per rimuovere quei ri¬ 
tardi e quegli squilibri aggra¬ 
vati dalla ristrutturazione in¬ 
dustriale », 
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LA LOTTA DEI PETROLIERI PER IL CONTRATTO 


Sono iniziati gli incontri a livello ministeriale per la 
vertenza del 55 mila lavoratori petrolieri. Impegnati 
da 4 mesi a conquistare li nuovo contratto. Là categoria, che ha effettuato forti e compatti scioperi, chiede fra l'altro il 
superamento degli appalti, il riconoscimento del consiglio di fabbrica, la riduzione dell'orario di lavoro, la contrattazione ar¬ 
ticolata. Le società petrolifere hanno opposto e oppongono una intransigenza tale da far credere ad una più generale vo¬ 
lontà politica del padronato a respingere le richieste del lavoratori. Ieri pomeriggio, dopo Incontri separati. Il ministro Donat- 
Cattin ha convocato I sindacati e I padroni per un esame delle rispettive posizioni. Nella foto: una recente manifestazio¬ 
ne di petrolieri. 
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Ancora una volta ignorati gli interessi dei contadini e del paese 

In atto manovre per mascherare 
le decisioni del Mec agricolo 

Gravi responsabilità del governo — Il problema dei prezzi e delle riforme di strut¬ 
tura — La questione del prepensionamento: si tratta di una misura non nuova per 
gli altri paesi europei che poco inciderà sul futuro sviluppo della nostra agricoltura 
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L'aumento dei prezzi agricoli MEC ha sempre fatto salirò i 
prezzi di mercato. Lo evidenzia questo grafico pubblicato su 
« Le Monde » del 28 u.s. I prezzi sono espressi in franchi per 
108 chili; la linea tratteggiata è quella dei prezzi indicativi, 
quella intera indica i prezzi di mercato. 


Ventiquattro ore di sciopero 
al Policlinico di Roma 


Ventiquattro ore di sciopero 
ai Policlinico ieri contro la pro¬ 
vocatoria indifferenza dell’am- 
ministrazione universitaria e 
del rettore D’Avack. che pur 
in possesso di tutti gli stru¬ 
menti giuridici per risolvere la 
grave vertenza hanno ancora 
ima volta rinviato la decisione 
appellandosi stavolta alla pre¬ 
sidenza del Consiglio. 

Intanto le precettazioni con¬ 
tinuano a fioccare e come se 
questo non bastasse alla clini¬ 
ca urologica si arriva a minac¬ 
ce de! tipo riportate in questo 
comunicato del direttore Brac¬ 
ci. «Si comunica a tutto il per¬ 
sonale». si può leggere su un 
foglio affisso nell'atrio deU’isti- 
tuto. « che a partire dal 28 
marzo del 1972 ogni, assenza dal 
servizio, anche temporanea e 
per qualsiasi motivo essa si 
verifichi, dovrà essere notificata 
alla caposala responsabile che 
registrerà sotto il diretto con¬ 
trollo dell'interessato, che vo¬ 
lendo potrà controfirmare, l’ora 
di uscita e di rientro nonché 
il motivo dell'assenza stessa. 


Si Ta inoltre presente che chiun¬ 
que non sarà trovato ai suo po¬ 
sto di lavoro senza che sia sta¬ 
ta registrata dalla rispettiva 
caposala l’assenza, sarà defe¬ 
rito per i provvedimenti disci¬ 
plinari dei caso ». 

La presidenza del Consìglio 
intanto ha comunicato la data, 
il 6 aprile, per rincontro tra i 
sindacati del personale delle 
cliniche e il rettore D’Avack. 
Nel frattempo tutto continuerà 
come al solito: i malati rimar¬ 
ranno abbandonati non per col¬ 
pa degli infermieri e dei por¬ 
tantini che in questa lunga ver¬ 
tenza hanno sempre assicurato 
la loro assistenza, ma per la 
profonda disorganizzazione del¬ 
le cliniche, del disinteresse dei 
« baroni » della medicina, preoc¬ 
cupati che tutto resti come pri¬ 
ma nell’assistenza pubblica. La 
lotta ostinata contro il perso¬ 
nale non insegnante, avvilito 
da condizioni di lavoro assurde, 
ha il chiaro proposito, attra¬ 
verso la pratica delle precetta- J 
zioni, di far passare un attacco | 
al diritto di sciopero. - 


Gli accordi di Bruxelles han¬ 
no scatenato nella stampa go¬ 
vernativa e paragovemativa 
e alla RAI-TV una vera e 
propria orgia di disinforma¬ 
zione, volta non solo a copri¬ 
re ruminante epilogo della 
maratona che aveva visto an¬ 
cora una volta i ministri en¬ 
trare nel pala zzo Carlo Ma¬ 
gno della CEE armati di dur- 
lindana e uscirne più dimes¬ 
samente con i famosi pifferi 
di montagna. Questo tentativo 
si è anche trasformato in una 
sfacciata manovra tendente a 
rovesciare completamente le 
carte in tavola e gabellare 
un duro diktat, un nuovo gra¬ 
ve disconoscimento delle ra¬ 
gioni dei nostri contadini, del¬ 
la nostra agricoltura e degli 
interessi nazionali del nostro 
paese da parte degli altri go¬ 
verni della Comunità, in una 
vittoria del ministro Natali. 

«Mille miliardi ai contadi¬ 
ni italiani » grida con un ti¬ 
tolo a tutta pagina "La Stam¬ 
pa” di domenica scorsa. Ma¬ 
gari! La realtà è purtroppo 
ben diversa- Si giocava una 
partita su due tavoli, quello 
del finanziamento delle rifor¬ 
me di struttura e quello dei 
prezzi, il nostro governo è 
riuscito a perdere nell’uno e 
nell’altro. Per quanto riguar¬ 
da le riforme di struttura: 
1) 11 rapporto tra sezione ga¬ 
ranzia. che serve a sostenere 
1 prezzi, e la sezione orien¬ 
tamenti, che serve agli inter¬ 
venti strutturali, non è cam¬ 
biato. Resta il limite di 285 
milioni di unità di conto (una 
unità di conto è circa 600 li¬ 
re) fissato da parecchi anni 
a questa parte mentre per le 
misure di sostegno dei prez¬ 
zi questo limite non esiste e 
lo stanziamento di quest’an¬ 
no prevede oltre 2500 milioni 
di unità di conto che potran¬ 
no anche crescere nel ”73 a 
causa delle maggiori spese 
causate dall’aumento , dei 
prezzi 

In cambio di questa realtà 
il'ministro Natali ha ottenu¬ 
to l’impegno che 11 consiglio 
riesaminerà il problema se 1. 
285 milioni di dollari non ri¬ 
sulteranno sufficienti. Un im¬ 
pegno del tutto formale che, 
lascia 11 tempo che trova. ■ 

2) I fondi ' della sezione 
orientamento quindi restano 
quelli che erano e.sono sol¬ 
tanto destinati ad usi diversi. 
Negli anni scorsi erano uti¬ 
lizzati prevalentemente per 
finanziamento di impianti, di 
trasformazione dei prodotti 
agrìcoli, cantine, centrali or¬ 
tofrutticole ecc. e Impianti di 
irrigazione, da ora in poi do¬ 
vrebbero essere indirizzati so¬ 
lo verso le cosi dette rifor¬ 
me di struttura approvate. Co 
m’è noto, mentre II saldo Ita¬ 
liano della sezione garanzia è 
stato fortemente passivo, il 
saldo delia sezione orienta¬ 
mento è stato limitatamente 
attivo negli anni scorsi. Ora 
cesseranno questo tipo di fi¬ 


nanziamenti e 1 nuovi stanzia¬ 
menti e i residui passivi ac¬ 
cumulati negli anni scorsi a 
causa dell’ignavia e dei ritar¬ 
di della nostra amministra¬ 
zione ministeriale dell’agricol¬ 
tura e delle manovre degli 
eurocrati comunitari serviran¬ 
no per finanziare le così det¬ 
te m isure strutturali decise 
dalla CEE. Misure che si ridu¬ 
cono sostanzialmente a due 
ordini di intervento (un pia¬ 
no Mansholt riveduto e ri¬ 
stretto è stato definito sulla 
stampa): da un lato una serie 
di agevolazioni creditizie a fa¬ 
vore delle aziende che pre¬ 
sentano un piano di sviluppo 
il cui concreto valore e am¬ 
montare è ’ persino inferiore 
in molti casi a quello previ¬ 
sto dalla legislazione agraria 
nazionale e regionale, dall’al¬ 
tro la così detta indennità di 
pensionamento anticipato di 
540 mila lire agli sposati e 
di 360 mila agli scapoli a con¬ 
dizione che questi mettano la 
loro terra a disposizione di 
una azienda da ammodernare. 
In questo caso la comunità 
dovrebbe, com’è noto, accol¬ 
larsi quasi in tutte le regioni 
italiane il 65% della spesa. 

Tutta qui la riforma di 
struttura. 

Non ci vuole molto a capi¬ 
re che nel primo caso ci tro¬ 
viamo di fronte a una riedi¬ 
zione della vecchia e falli¬ 
mentare politica degli Incen¬ 
tivi quale essa è stata prati¬ 
cata dalla bonifica integrale 
del 1933 al Piano Verde e che 
non ha risolto 1 problemi del¬ 
lo sviluppo dell’agricoltura del 
nostro paese — come vedre¬ 
mo In un altro articolo — an¬ 
che se ha dato ad un ristret¬ 
to numero di aziende di gran¬ 
di agrari centinaia di miliardi. 

Nel secondo caso ci trovia¬ 
mo di fronte ad una misura 
nuova per l’Italia ma non per 
gli altri paesi della Comunità 
che hanno adottato quasi tut¬ 
ti norme di questo tipo. Que¬ 
sti paesi potranno perciò poi 
richiedere il - finanziamento 
del loro 25% mentre per l'Ita¬ 
lia bisognerà aspettare che si 
facciano le elezioni, che si for¬ 
mi il nuovo governo, che si. 
presentino alle Camere i prov¬ 
vedimenti legislativi relativi,' 
che queste li approvino, che 
le Regioni decidano che la' 
commissione presieduta dal 
signor Mansholt dichiari - la 
conformità delle norme appro¬ 
vate alle direttive comunita¬ 
rie, ecc. ecc. Potrà logicamen¬ 
te accadere che il 25% degli 
altri ’ conterà in soldoni più 
del 65% riservato all'Italia (il 
65% di sero fa zero). Anche 
perché quando questi provve¬ 
dimenti saranno adottati noi 
pensiamo che solo pochi con¬ 
tadini italiani dal 55 anni In 
su accetteranno di cedere de¬ 
finitivamente le loro terre 
per avere fino a 65 anni la 
misera pensione di 30 mila 
lire al mese. 


Nicola Cipolla 
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Fruttuoso confronto tra sindacati e forze politiche a Brescia 


Isolato l’attacco 
al diritto di sciopero 
sferrato dalla Fiat 

Gli interventi di Trentin, Camiti e Benvenuto — Le denun¬ 
cio e ie serrate del colosso dell'auto — Il legame col disegno 
di destra — Prese di posizione di PCI, PSI, PSIUP, DC e PR1 


Forte mobilitazione operaia 

In lotta per l'occupazione 
dodici comuni del Guspinese 

Migliaia di metallurgici milanesi manife¬ 
stano per le vie della città - In sciopero 
tutti i lavoratori del gruppo Lanerossi 


Dal nostro inviato 

BRESCIA, 29 

L’attacco al diritto dì scio¬ 
pero, sferrato dalla FIAT, nel¬ 
le scorse settimane, con la de¬ 
nuncia di 25 operai e di due 
dirigenti sindacali (Sciavi e 
Castrezzati) per le « insidiose 
forme di agitazione » (cosi 
dice l'atto di citazione in 
tribunale) adottate alia OM- 
FIAT, a Brescia, ieri, nel con¬ 
fronto tra sindacati e forze 
politiche, non ha trovato so¬ 
stenitori. Il colosso dell’auto 
intento a gettare le premes¬ 
se per l’autunno — come 
hanno sottolineato Camiti, 
Trentin e Benvenuto, cioè i 
segretari generali della FIM, 
FIOM e UILM — è rimasto 
isolato. 

I contenuti dello scontro 
in atto alla FIAT e che a 
Brescia ha assunto toni as¬ 
sai aspri sono stati al cen¬ 
tro del dibattito al quale han¬ 
no partecipato i rappresen¬ 
tanti del PCI, PSI, PSIUP, 
DC e PRI. Ha Introdotto Car- 
niti ricordando le pretese del 
monopolio deH'auto, assunte 
anche a nome dell'intero 
schieramento padronale, col¬ 
legato a determinate forze po¬ 
litiche: 1) applicare unilateral¬ 
mente l’accordo del 5 agosto 
1971; 2) limitare 11 diritto di 
sciopero, con denuncie e ser¬ 
rate. E’ un attacco che guar¬ 
da lontano, alle prossime sca¬ 
denze contrattuali, allo scon¬ 
tro politico generale. E’ sinto¬ 
matica, in questo contesto, 
una lettera Inviata al conve¬ 
gno di ieri, dalla Federazione 
bresciana del PSDI (unico 
partito dell’aroo costituziona¬ 
le assente, insieme al PLI). 
La lettera riconferma una pre¬ 
tesa del socialdemocratici, 
condivisa dalla FIAT a Bre¬ 
scia: quella di non riconosce¬ 
re le rappresentanze sinda¬ 
cali della UILM, la Federazio¬ 
ne di cui è segretario genera¬ 
le Benvenuto. 

Camiti ha poi illustrato le 
decisioni assunte dal Consi¬ 
glio di fabbrica della OM, di 
cui abbiamo già dato notizia. 
Gli obiettivi sono quelli di ot¬ 
tenere 1) una intesa politica 
che preceda le questioni di 
merito (sull’applicazione del¬ 
l’accordo) aperte nelle fabbri¬ 
che del gruppo; 2) la revoca 
dei provvedimenti repressi¬ 
vi adottati. E’ stato varato 
un programma di lotta ed è 
stata confermata ima scelta 
di fondo: le forme dell’azio¬ 
ne sindacale non possono es¬ 
sere certo oggetto di negozia¬ 
zione con i padroni, esse ap¬ 
partengono al «libero arbi¬ 
trio » del lavoratori e del 
sindacati. 

II segretario generale della 
FIOM Bruno Trentin, in un 
suo intervento, ha sottolinea¬ 
to come sindacati e lavorato¬ 
ri abbiano escluso l’obiettivo 
di danneggiare la produzione, 
ma è certo che gli scioperi 
riducono ia produzione. Il 
fatto è che la FIAT sembra 
interessata a dar vita a una 
specie di «escalation». Vuol 
creare un precedente nell’at¬ 
tacco al diritto di sciopero. 
E insieme vuole svuotare di 
autorità e potere consigli di 
fabbrica e delegati; pretende 
di sindacare la rappresentati¬ 
vità di una Federazione na¬ 
zionale come la UHM; molti¬ 
plica le assunzioni selezionate 
dalla CISNAL. Non è più in 
gioco solo la questione del¬ 
l'orario o della mutua. Lo 
scontro accentua le sue ca¬ 
ratteristiche politiche. 

Il compagno Torri, segreta¬ 
rio della Federazione brescia¬ 
na del PCI ha dichiarato che 
si tratta in definitiva di un 
attacco alla democrazia. Dob¬ 
biamo avere tutti la consape¬ 
volezza, ha detto, di cosa si¬ 
gnificherebbe se esso passas¬ 
se, innestandosi nel clima ge¬ 
nerale che 11 padronato ten¬ 
de a instaurare nel Paese. Le 
forze politiche debbono sa¬ 
per trovare prese di posizio¬ 
ni comuni, avvertendo (erma¬ 
mente gli organi dello Stato 
che intendono assecondare ta¬ 
le disegno: esso non passerà. 

L’on. Capra (DC-Forze nuo¬ 
ve) ha parlato di solidarietà 
del suo partito, n vicesInda¬ 
co di Brescia De Tavonatti 
(PSI), ha testimoniato la 
sensibilità della Giunta di 
centrosinistra. Pasotti, segre¬ 
tario della Federazione del 
PSI. ha detto che nelle mos¬ 
se della FIAT, nel disegno po- • 
litico più generale, vi è anche ’ 
l'intenzione di umiliare ie for-. 
ae politiche che rappresenta¬ 
no la classe operaia. Forcella, 
delegato della OM, ha nbadi-, 
to la necessità di far uscire 
la lotta dalla fabbrica, batten¬ 
do quella tesi che propagan¬ 
da l’azione operaia come fat¬ 
tore della crisi economica. 

Il vicesegretario delta DC 
Gitti si è ben guardato dal - 
l’esprimersi nei confronti 
della FIAT. Ha però am-, 
messo che il problema del¬ 
le forme di lotta non può es¬ 
sere risolto con la bacchetta 
magica del legislatore. H re- 
pubblicano Multi ha auspica¬ 
to ulteriori sviluppi del «dialo-- 
go » tra forze politiche e sin¬ 
dacali. H segreta rio d ella Fe¬ 
derazione del PSIUP Viviani 
ha ribadito l'opportunità di 
una presa di posizione comu- ' 
ne, verificando le possibili, 
concrete iniziative. 

H compagno on. Terraroll 
ha osservato che min questa 
sala l’iniziativa della FIAT è 
condannata, isolata. Se t rap¬ 
porti di forza esterni 1 ossero 
questi, la FIAT sarebbe bat¬ 
tuta ». Ma la FIAT, nel Pae 
se, non agisce da sola. C’è 
chi suona con lei le trombe 
antisciopero. E* il caso di 
autorevoli esponenti della DC, 
come I’on. Piccoli. 

Ha concluso brevemente 
Il segretario generale della 
UILM Benvenuto. 

v Bruno Ugolini 


*» * *. k ». I b ** *■ ti aT * irA^ir 1 » t i 4w 


CAGLIARI. 29 

Nella giornata di oggi in do¬ 
dici comuni della zona di Villa- 
cidro-Guspini c’è stata una 
massiccia mobilitazione operaia 
e popolare in occasione del com¬ 
patto sciopero generale procla¬ 
mato dalla CGIL. CISL e UIL. 
Erano gli operai delle miniere 
e delle nuove fabbriche tessili, 
i contadini c gli artigiani, gli 
edili, gli impiegati e i ceti me¬ 
di produttivi, giovani e donne 
che hanno animato il forte, 
deciso, unitario movimento per 
la occupazione e le riforme. 

E’ stata una lotta che ha vi¬ 
sto una tra le popolazioni più 
combattive della provincia di 
Cagliari battersi in difesa del¬ 
la autonomia della Sardegna, 
per una politica nazionale e re¬ 
gionale alternativa, e quindi 
per la costituzione di una nuo¬ 
va giunta regionale e di un nuo¬ 
vo governo nazionale orientati 
a sinistra, capaci di assicurare 
uno sviluppo economico che al¬ 
larghi la occupazione. 

Bloccate le miniere di Mon¬ 
tevecchio, ferme le fabbriche 
della Snia Viscosa e della Tes¬ 
sili Sarda, sbarrati i cancelli 
dell’Eridania e della CASAR, 
chiusa la Fonderia di San Ga¬ 
vino. e chiusi tutti i cantieri 
edili, assieme alle categorie ar¬ 
tigiane. agli uffici, agli eserci¬ 
zi pubblici, alle scuole. 

MILANO, 29 

Migliaia di lavoratori metal¬ 
lurgici della ■ Innocenti, della 
Sant’Eustachio di Brescia, del¬ 
la Breda Siderurgica e della 
Italtrafo. tutte aziende a Par¬ 
tecipazione statale, hanno ma¬ 
nifestato questa mattina nelle 
vie del centro di Milano, da- 


Le organizzazioni sindacali 
del poligrafici della CGIL, 
CISL, UIL, hanno proposto 
alla Federazione italiana edi¬ 
tori giornali ed all’Associa¬ 
zione italiana stampatori 
giornali di risolvere in tem¬ 
pi diversi i problemi connes¬ 
si alla pubblicazione del set¬ 
timo numero e al rinnovo del 
contratto nazionale di lavo¬ 
ro per 1 dipendenti di azien¬ 
de editrici e stampatrici di 
giornali quotidiani ed agen¬ 
zie di stampa, che scade il 30 
giugno 1972. 

A tale proposito le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori hanno proposto di rin¬ 
viare di sei mesi il rinnovo 
del contratto di lavoro e di 
risolvere entro il 21 giugno 
1972 i problemi riguardanti II 
settimo numero 

Le organizzazioni del lavo¬ 
ratori hanno inoltre tenuto 
presente la situazione politica 
che il paese sta attraversan¬ 
do e si sono fatte carico di 
garantire, per quanto di loro 
competenza, alla opinione pub¬ 
blica, la più ampia informa¬ 
zione giornalistica. 

La Federazione italiana edi¬ 
tori giornali e l’Associazione 
italiana stampatori giornali 
hanno accolto con Io stesso 
spirito*le proposte dei lavora¬ 


li problema della riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne è ancor più all'attenzione 
dei sindacati e dei lavoratori 
statali: le segreterie delle fe¬ 
derazioni di categoria CGIL, 
CISL e UIL hanno chiesto al¬ 
le confederazioni che nell’in¬ 
contro con il presidente del 
Consiglio sì sollecitino precisi 
« impegni in ordine alla attua¬ 
zione della riforma della pub¬ 
blica amministrazione come 
previsto dagli articoli 1, 2, 3 e 
4 della legge delega 775 e del¬ 
la dirigenza solo come atto 
conseguente e della riforma e 
secondo i criteri deli’art. 16 
della stessa legge». 

Le segreterie hanno chiesto 
Inoltre, che le risposte del 
governo vengano esaminate da 
una riunione dei settori pub¬ 
blico impiego appositamente 


vanti alla sede dellTntersind, in 
corso Europa. Operai, tecnici e 
impiegati delle quattro aziende, 
in lotta da più settimane per 
rivendicazioni che puntano es¬ 
senzialmente al miglioramento 
delle condizioni di lavoro e di 
salario, si sono raccolti a Por¬ 
ta Venezia e in corteo hanno 
raggiunto la Intersind. 

La Innocenti e la Sant’Eu¬ 
stachio, che fanno parte dello 
stesso gruppo, sono in sciope¬ 
ro per un nuovo inquadramento 
professionale. Le trattative, so¬ 
no state rotte due settimane fa. 

I lavoratori della Breda Side¬ 
rurgica sono in lotta per l’ap¬ 
plicazione deH’ultimo accordo 
integrativo aziendale, firmato 
nel maggio dell’anno passato. 

Anche allTtaltrafo le trattati¬ 
ve sono state rotte su orario, 
salari, cottimi, incentivi, qua¬ 
lifiche. 

VICENZA. 29 

Tutti 1 lavoratori del gruppo 
Lanerossi hanno partecipato al¬ 
la giornata di sciopero procla¬ 
mata la settimana scorsa, su¬ 
bito dopo la risposta negativa 
della direzione, alle richieste 
avanzate nella piattaforma. 

I seimila operai e impiegati 
hanno dimostrato alla direzione 
la loro precisa volontà nel pre¬ 
tendere quanto richiesto. Una 
volontà che è dimostrata dalla 
grande carica combattiva dei 
dipendenti che hanno, parteci¬ 
pato numerosi ai picchetti. Le 
richieste, articolate nella piat¬ 
taforma. riguardano il mante¬ 
nimento dei livelli occupaziona¬ 
li, investimenti che li garanti¬ 
scano e tendano ad aumentar¬ 
li, l’abolizione del cottimo e di 
ogni altra forma incentivante. 


Nel verbale d’accordo, le 
parti hanno anche deciso che 
le tabelle salariali e stipen¬ 
diali saranno tutte aumentate 
del 3,50 per cento a decorre¬ 
re dal 1. luglio ’72. 

I comitati nazionali di set¬ 
tore dei grafici e periodici del¬ 
la CGIL, CISL, UIL, riuniti a 
Roma nei giorni 27 e 28 mar¬ 
zo, denunciano con forza la 
connivenza palese tra alcuni 
editori e le organizzazioni sin¬ 
dacali della destra fascista 
nel tentativo di far entrare la 
CISNAL come sindacato di 
rottura e di pura marca pa¬ 
dronale in alcune aziende edi¬ 
toriali e grafiche. 

In ima categoria come quel¬ 
la dei poligrafici — dice il co¬ 
municato sindacale — ove la 
coscienza democratica e an¬ 
tifascista è profondamente ra¬ 
dicata fra i lavoratori, si va¬ 
luta come atto provocatorio 
l’atteggiamento di questi im¬ 
prenditori. I lavoratori grafi¬ 
ci e periodici, nel rinsaldare 
le fila del processo unitario, 
quale strumento insostituibi¬ 
le per la difesa della libertà 
e della democrazia, nelle fab¬ 
briche e nel paese, si batte¬ 
ranno con tutte le loro for¬ 
ze, contro la presenza di orga¬ 
nizzazioni che in Italia non 
possono e non debbono tro¬ 
vare più posto. 


convocato e che nel caso fos¬ 
sero ritenute insoddisfacentì 
le confederazioni promuovano 
un'azione di protesta e di lot¬ 
ta di tutte le categorie per la 
realizzazione della riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne secondo i criteri sopraddet¬ 
ti e nei tempi previsti nell’in¬ 
teresse generale del paese. 

Infine le segreterie hanno 
portato a conoscenza delle 
confederazioni che qualora il 
governo sovvertisse la logica 
degli adempimenti pregiudi¬ 
cando per lunghi anni qual¬ 
siasi possibilità di rinnova¬ 
mento delle strutture statali, 
la categoria aprirebbe la ver¬ 
tenza per la realizzazione del¬ 
la propria piattaforma ri ven¬ 
dicativa, anticipandone i tem¬ 
pi ed adeguandone 1 contenu¬ 
ti economici. 


- tri. 


a vìa n* ' 


« , , / * f •* 




ku-Vì** 


Di sei mesi 


È stato rinviato 
il contratto 
dei poligrafici 


tori. 

Nota delle federazioni di categoria 

Sollecitati dagli statali 
precisi impegni del governo 
per la riforma burocratica 
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Cagliari: avviso di reato dopo le accuse dei pastori innocenti 


«I due questori fabbricarono 
le prove per tenerci in galera» 

Guarino, dirigente della Criminaipol e Angelo Mangano vicequestore di Nuoro messi sotto accusa 
e invitati dal giudice istruttore a nominarsi un difensore — La terribile vicenda dei quattro 
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Dal Nun 
T eroina fatale 
per la moglie 
di Paul Getty 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29. 

La conferma che i questori 
Mangano e Guarino sono stati 
messi sotto accusa dalla ma¬ 
gistratura per calunnia è ve¬ 
nuta dal Tribunale di Nuoro, 
ed ha suscitato vasto scalpore 
in Sardegna. Il dottor Salvato¬ 
re Guarino, dirigente della Cri- 
minalpol nell'isola fino al 1967 
e attuale questore di Catania, 
e il vice questore Angelo Man¬ 
gano che ora esercita a Reg¬ 
gio Calabria, avrebbero man¬ 
dato ingiustamente in carce¬ 
re quattro uomini sotto l’ac¬ 
cusa di partecipazione al se¬ 
questro del commerciante di 
carni Poppino Capelli effet¬ 
tuato dalla banda di Graziano 
Mesina. 

E* provato che i quattro uo¬ 
mini prosciolti in istruttoria 
e liberati dopo avere trascor¬ 
so mesi e mesi in carcere, non 
parteciparono ad alcun se¬ 


questro di persona. Le prove 
contro di loro per determinar¬ 
ne la incarcerazione, furono 
in realtà fabbricate. 

I quattro — ritenendosi mo¬ 
ralmente danneggiati — han¬ 
no fatto i nomi di Mangano e 
Guarino. Il giudice istruttore 
dottor Tabasso ha perciò in¬ 
viato gii avvisi di reato ai due 
alti funzionari di polizia e. per 
conoscenza, ai quattro denun¬ 
cianti. 

L’episodio — uno dei tanti 
di cui fu protagonista il ban¬ 
dito Mesina — si verificò nel 
maggio del 1967. quando il 
Capelli venne rapito di sera 
alle porte di Nuoro, presso un 
posto di blocco, da cinque o 
sei uomini armati e travestiti 
da baschi blu. In seguito, Me¬ 
sina, ammise di essere sta¬ 
to l’autore del rapimento e di 
avere lasciato libero il com¬ 
merciante di carni malgrado 
i mandanti gli avessero chie¬ 
sto di non richiedere alcun ri- 


A Roma, al quartiere Monteverde 

Donna rapinata 
in casa 

da due armati 

Pistole in pugno si sono impossessati di pellicce e 
gioielli • I 4 figli della signora rinchiusi in cucina 


Rapina a mano armata, ieri 
mattina, in un appartamento 
di viale Villa Pamphili 150, 
a Monteverde. Due sconosciu¬ 
ti — pistola in pugno ed il 
volto mascherato — hanno fat¬ 
to irruzione nell’abitazione del¬ 
la signora Giuliana Giovan- 
netti. 43 anni —, in quel mo¬ 
mento sola in casa con i quat¬ 
tro figli — e. sotto la minac¬ 
cia delle armi, si sonò impa¬ 
droniti di pellicce, monete 
d'oro e d'argento, un bracciale 
d’oro, per un valore comples¬ 
sivo di otto milioni di lire. 
Quindi i due rapinatori si so¬ 
no dati alla fuga. 

La rapina è avvenuta verso 
mezzogiorno. I due sconosciu¬ 
ti hanno suonato al portone, 
che era chiuso, e al citofono 
hanno detto a uno dei figli 
della Giovannetti di essere 
amici del padre. Romano, 47 
anni, autotrasportatore. Il ra¬ 
gazzo ha aperto e ì due sono 
saliti. Quindi, puntando le pi¬ 
stole, hanno intimato alia si¬ 
gnora Giovannetti di farli en¬ 
trare nell’appartamento. Dopo 
aver rinchiuso i quattro figli 
della donna, Marcello, 16 anni. 
Massimo, di 15, Maurizio, di 
12, e Marina di dieci, in cu¬ 
cina. i due malviventi hanno 
sospinto la donna in camera 
da letto dove hanno comincia¬ 
to a rovistare nei cassetti e 
negli armadi. 

I rapinatori sì sono impos¬ 
sessati di due pellicce, ima di 
giaguaro, l’altra di castoro, di 
due colli di visone, un centi¬ 
naio di monete d’oro e d'ar¬ 
gento, e di un bracciale d’oro 
che Giuliana Giovannetti ave¬ 
va al polso. Dopo aver messo 
tutta la refurtiva in una sac¬ 
ca di plastica e dopo aver 
staccato il telefono, i due ra¬ 
pinatori sono usciti dileguan¬ 
dosi ben presto. La donna ha 
potuto lo stesso però avver¬ 
tire con molta rapidità sia !a 
polizia che il marito che ha 
la sua ditta di autotrasporti 
a poche centinaia di metri 
dell’abitazione: nella cucina 
dell’abitazione infatti, si tro¬ 
va un altro telefono del qua¬ 
le la donna si è potuta servire 
non appena i rapinatori sono 
fuggiti. Romano Giovannetti 
è subito corso a casa; la po¬ 
lizia è giunta pochi minuti 
dopo, ha istituito posti di 
blocco e ha mostrato alla 
donna rapinata alcune foto 
segnaletiche. Tutto però, al¬ 
meno fino ad ora, senza alcun 
risultato. 


Assassino chiede 
di essere 
giustiziato 

ADELAIDE. 29 
Un assassino. la cui condan¬ 
na a morte è stata commutata, 
«econdo la prassi normalmente 
seguita dal governo australia¬ 
no. nell’ergastolo, ha chiesto di 
essere giustiziato. Denis Neil 
Lawrence, di 44 anni, che l’an¬ 
no scorso uccise un uomo du¬ 
rante una rapina, ha formula¬ 
to la richiesta ieri alla Corte 
Suprema di Adelaide Se la ri¬ 
chiesta sarà accolta, passerà 
all'esame della Corte Suprema 
dello Stato per essere oggetto 
di quello che si prevede un lun¬ 
go dibattito legale. 
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La notte brava 
del figlio d’un 
vicequestore 

PALERMO. 29. 

Sandro Arlotta detto Sar- 
tana figlio ventenne di un 
vicequestore, prima ha se¬ 
minato il panico hi un 
night importunando i clien¬ 
ti e pestando a sangue un 
turista e poi, quando gli 
imbarazzatissimi agenti so¬ 
no stati costretti a inter¬ 
venire e a portarselo in 
questura, ha concluso in 
bellezza la sua « notte 
brava» pretendendo e ot¬ 
tenendo di essere riaccom¬ 
pagnato a casa con tutti 
gli onori, a bordo di una 
« Pantera » - della Mobile. 

Tutto sarebbe stato però, 
messo a tacere se la vit¬ 
tima delle violenze di Sar- 
tana non avesse fatto il 
diavolo a quattro, dopo 
aver scoperto che a» pron¬ 
to soccorso agenti di ser¬ 
vizio avevano addirittura 
omesso di registrare e mo¬ 
tivare l'aggressione - (pe¬ 
raltro debitamente refer- 
tata) evidentemente per 
rispetto al signor viceque¬ 
store. La protesta si è ri¬ 
saputa però in questura e, 
finalmente (ma con una 
settimana di ritardo) è sta¬ 
to aperto procedimento pe¬ 
nale contro l’Arlotta e i 
suoi compari da parte del¬ 
la Procura della Repub¬ 
blica. 

L’uomo è ora chiamato a 
rispondere di violenza e le¬ 
sioni gravi; gli altri (due 
identificati, il terzo no) di 
correità nelle violenze al 
turista. 


scatto, ma di ucciderlo. Invi¬ 
tato a fare i nomi sia dei man¬ 
danti che dei complici nella 
esecuzione del sequestro, il 
bandito di Orgosolo ha sem¬ 
pre opposto un deciso rifiuto, 
ma — in sede processuale — 
si è limitato a segnalare, qua¬ 
le suo braccio destro anche 
nel sequestro Capelli, l’ex le¬ 
gionario spagnolo Miguel A- 
tienza, rimasto ucciso in un 
conflitto a fuoco con la poli¬ 
zia. 

Il capo della Criminaipol 
dottor Guarino e il vice que¬ 
store di Nuoro dottor Manga¬ 
no non si dettero per vinti 
e segnalarono, quali compli¬ 
ci di Mesina e mandanti del 
sequestro Capelli, denuncian¬ 
doli alla Magistratura, quat¬ 
tro nuoresi: Antonio Crivelli, 
di 39 anni; Salvatore Murru 
di 43 anni, Giovanni Maria 
Nieddu di 41 anni; Agostino 
Satta di 40 anni. 

Nei rapporti trasmessi al 
magistrato inquirente. Man¬ 
gano e Guarino affermarono 
che a fare i nomi dei presun¬ 
ti mandanti era stata la stes¬ 
sa vittima. 

Peppino Capelli interrogato 
a sua volta smenti recisamen¬ 
te i due funzionari di polizia, 
chiarendo al giudice istrutto¬ 
re di non aver mai fatto dei 
nomi di suoi nemici e di man¬ 
danti. 

Intanto, però. Crivelli e 
Murru avevano trascorso un 
anno e tre mesi in carcere. 
Satta otto mesi e Nieddu ad¬ 
dirittura due anni. Prosciolti 
in istruttoria e usciti final¬ 
mente dalla prigione di Nuo¬ 
ro, i quattro hanno incaricato 
i loro legali di denunciare 
Guarino e Mangano perchè 
< dichiararono il falso allo 
scopo di incriminarli ». 

Di Mangano e Guarino si 
parlerà sicuramente alla ri¬ 
presa — il 5 aprile — del pro¬ 
cesso in appello contro Grazia¬ 
no Mesina, condannato in pri¬ 
ma istanza all’ergastolo per 
l'uccisione dei baschi blu Cia- 
vola e Grassia nello scontro 
a fuoco di Tumba Tumba: 
l’ex re del Supramonte sostie¬ 
ne di non avere ucciso i due 
agenti che invece caddero sot¬ 
to il fuoco incrociato dei loro 
stessi commilitoni. 

E’ fuori di dubbio che l’epi¬ 
sodio di Tumba Tumba, per 
gli stessi giudici, presenta mol¬ 
ti punti oscuri. Per esempio, 
la rimozione dei cadaveri ven¬ 
ne effettuata senza attendere 
(‘autorizzazione della Magi¬ 
stratura. Gli ufficiali di poli¬ 
zia che trasportavano i due 
corpi dissero di avere agito 
per ordine del vice questore 
Mangano. 

Il magistrato che chiese 
a suo tempo notizie precise 
in merito, ricevette una lette¬ 
ra dal questore Giabbanelli, 
nella quale si sosteneva che i 
due agenti erano ancora In vi 
ta allorché vennero trasferiti 
a Nuoro. 

Ora. il questore Giabbanelli 
smentisce: non firmò quella 
lettera, e non ne conosceva 
neppure il contenuto. Qui en¬ 
trano in ballo una serie di ir¬ 
regolarità. e accuse di falso 
che coinvolgono ancora l’ex 
capo della Criminaipol Guari¬ 
no e l’ex vice questore di 
Nuoro Mangano. 
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le prove contro i 18 notabili dell'ateneo torinese : 


COME AMMASSÒ MILIARDI 
LA MAFIA IN CAMICE BIANCO 

t ... ' ' .. ; • . " " ■ - . 

v Panico dopo la notizia dalla richiesta del pubblico ministero 
Le leggi calpestate spesso consapevolmente — La « buona 
fede » ha salvato molti ma il dolo è stato provato in diversi casi 
Due terzi dei cattedratici di Medicina coinvolti nello scandalo 


Talitha Poi col marito: a destra Bruno Ruggeri 


eri « 


Pasqua 
fra sole e 
pioggia 

Tempo variabile su tutta 
la penisola: ecco quanto 
prevede per le prossime 
festività pasquali il ser¬ 
vizio meteorologico della 
aeronautica. In questo pe¬ 
riodo, Infatti, sulla peniso¬ 
la le condizioni meteorolo¬ 
giche saranno influenzate 
da un afflusso di aria 
atlantica moderatamente 
instabile, specie sulle • re¬ 
gioni centro-settentrionali. 
Pertanto è da aspettarsi 
tempo molto variabile con 
alternanza di cielo quasi 
sereno e di rapidi annu¬ 
volamenti che localmente 
potranno apportare -feno¬ 
meni temporaleschi, specie 
al Nord e sul rilievi ap- 
- penninicL , 

• Le condizioni del tempo 
dovrebbero migliorare su 
tutte le regioni, da Pasqua 
a lunedi. La temperatura 
sarà intorno ai valori nor- 
! mali del mese. Si avranno 
venti deboli o moderati 
occidentali e mari da mos¬ 
si a poco mossi. 


» accusato 


d'aver fornito droga a Talitha 

Avviso di reato al teste-chiave già in galera per l’intricata vicenda del night romano • Quali erano i lega¬ 
mi fra la coppia di miliardari e il « giro » di via Lucullo - L’accusa elevata dopo un Interrogatorio fiume 


stessi commilitoni. - . * •• • * ■ 

SvoHa nell'Inchiesta sulla morie di Milena 

gli stessi giudici, presenta mol- —--— --------——--— 

ti punti oscuri. Per esempio, 

la rimozione dei cadaveri ven- VPAVfi ■ ■ ■% ■ ■ A 

FLSOs&rrsurss? TESTE BOMBA: VIDE LA 

stratura. Gli ufficiali di poli¬ 
zia che trasportavano i due m. m - 4 * wm a a 

SUTTER CON B0ZAN0 

Mangano. . - . 

Il magistrato che chiese " - GENOVA, 29. 

a suo tempo notizie precise Le 50 pagine nelle quali il sostituto procuratore delia repub- 
in merito, ricevette una lette- blica di Genova, dott Nicola Marvulli, aveva condensato le sue 

ra dal questore Giabbanelli. conclusioni nei confronti di Lorenzo Bozano, indiziato per il rapi- 
nella «mate si sosteneva che i mento e 1 uccisione di Milena Sutter, sono diventate 53. D sup- 

neua quale si sosteneva cne 1 p i e mento è stato depositato questa mattina, dallo stesso dott. Mar- 

due agenti erano ancora in vi- volli, in cancelleria, e si tratta — come ha dichiarato ai giorna¬ 
ta allorché vennero trasferiti y s (j lo stesso dott. Marvulli — di un supplemento molto impor- 

a Nuoro. tante: contiene la deposizione di un teste, il cui nome non è 

Ora, il questore Giabbanelli stato rivelato, il quale ha dichiarato ai magistrato di avere visto 
smentisce: non firmò quella assieme Lorenzo Bozano e Milena Sutter- - *■ fi¬ 
letterà. e non ne conosceva . * due sarebbero stati visti assieme ricino al bar Udo, die si 

npnnure il mntpnutn Olii pn. trova non lontano dall abitazione dei Sutter. n fatto è molto un- 

W* “ portante perchè verrebbe a concludere - secondo gli inquirenti 

trano in ballo una serie di ir- _ j- u jtj m0 anello mancante nelle indagini: inTatti. accertato che 

regolarità, e accuse di falso Bozano e Milena si conoscevano, si spiegherebbe il motivo per 

che coinvolgono ancora l’ex cui la ragazza avrebbe accettato un passaggio sulla "spyder" 

capo della Criminaipol Guari- rossa di Lorenzo Bozano fi giorno fatale in cui fu rapita ed 

no e l’ex vice questore di uccisa. Questa circostanza, che i due si conoscessero, era sem- 

Nuoro Mangano Pre stata smentita da .Lorenzo Bozano e non era. del resto. 

TI nrnreccn Mesina nmrprte a conoscenza dai familiari di Milena. ' ' \ 

11 Processo Mesina procede n testimone volontario che ha fatto in extremis questa impor- 

a ruolo un altro grosso proce- tante rivelazione è un . giovane chè era già stato sentito dallo 

dimento giudiziario, quello stesso dott Marvulli assieme a numerosi altri testimoni. Fino a 

delle Anonima Sequestri » che questo momento — cosi si sarebbe spiegato al magistrato — 

si era concluso in Corte d’As aveva sempre esitato a parlare di questo fatto perchè sperava 

sise con una clamorosa asso- che esso venisse in luce per altra strada. Ora, saputo che le in- 

iiiTiVinp rtAcrli imnntafi dagini si erano concluse senza che questo fatto Tosse stato so¬ 
luzione degb imputati ceriate, il giovane avrebbe detto al magistrato di non essersi 

Giuseppe Podda 


Chi ha fornito l'eroina a 
Talitha Poi» la giovane moglie 


va Incriminazione di Bruno 
Ruggeri? Con molta proba- 


■ del'miliardario Pàul Gètty Ju-. bilità li « professpre » sareb- 
nior? Come, è mòrteGTalltha?. . be t sospettato dal giudice Si- 
Quali sono l'tegami tra l’in- ca — Io stesso thè. Insieme al 


più sentito in grado di conservare per sé questo segreto che gli 
pesava troppo. _ - ■-/./. .. .., ’ ; . , 


Nuove misure contro il 





L'*pide«nia dì valete che he cetpite la 
r e pien e jugetleva di Keueve ed è dila¬ 
gata in altre zane deila Serbia, causan¬ 
do sette casi martali, è per*, dicano a 
Belgrado, sotto controllo o numerose mi¬ 
sure v en gane prose anche negli stati con¬ 
tinenti. In tutti I porti dolio Gormanla 
federate la - vaccinazione antivatelesa è 
obbligatoria por tutti | passeggeri cen 


provenienza dalla Jugoslavia. Anche il 
ministero della Sanità italiano ha este¬ 
so i provvedimenti di profilassi intor- 
. nazionale centro il votelo. Hi un primo 
lampe limitati alle provenienze della re¬ 
gione di Kossovo, a tutta la provenienza 
dalla Jugoslavia. Per quanto rigarda gli 
scambi con la J ugosl avia, lo auteiitè sa¬ 


nitario < italiano : non hanno ri te nuto di 
dover prend e r ò pr o vo » d l mo ntl nè por la 
marca nè per ln pe ata ; N contagio. In¬ 
fatti, pnè avvenire Batten te por contatto 
ornano. 

' Nolte feto: ■ al vaccin a no I posseggati 
di ano nova, p r o venient e dalla J apa sl a- 
via, noi parta t a d w c a di M an n avar . - 


chiesta sulla misteriosa mor¬ 
te della giovane indo-olandese 
e quella sul « Number One »? 
Questi gli stringenti Interro¬ 
gativi dopo la clamorosa noti¬ 
zia dell’avviso di reato emesso 
a carico di Bruno Ruggeri, il 
«(professore» — già in carce¬ 
re per la vicenda del night di 
via Lucullo — in relazione al¬ 
l’indagine sulla tragica fine 
della moglie del rampollo più 
ricco del mondo. Quale sia, e- 
sattamente, l’accusa mossa a 
Bruno Ruggeri, non è trapela¬ 
to visto lo stretto riserbo che 
gli inquirenti mantengono, ma 
appare ormai certo che sem¬ 
pre più vanno emergendo del 
. tegami fra te due vicende. 

Bruno Ruggeri era stato ar¬ 
restato per detenzione e spac¬ 
cio di stupefacenti. Il a profes¬ 
sore » — secondo te accuse — 
sarebbe stato il fornitore « nu¬ 
mero uno » di droga al « Num¬ 
ber One». « Conosco i nomi 
dei quattro drogati piu im¬ 
portanti d’Italia-. Industria¬ 
li e finanzieri, gente di pri¬ 
mo piano-.» si era vantato 
Ruggeri e, appena gli hanno 
messo le manette ai polsi, si 
è subito affrettato a dire 
« Adesso parlo io— » e ha 
mantenuto la minaccia. Di 
nomi, il «professore» ne ha 
fatti e « grossi »: un capita¬ 
no d’industria, tra i più noti 
in Italia, un big della finan¬ 
za, direttori di quotidiani 
borghesi, anche quelli di due 
membri di una casa reale eu¬ 
ropea. Iter queste rivelazioni 
Bruno Ruggeri, però, è stato 
Incriminato per calunnia e la 
cosa è stata messa a tacere, 
chiudendo questo capitola 

Adesso 11 « professore » e 
tutta la storia del «Number 
One » ■ ritornano clamorosa¬ 
mente di scena. L’avviso di 
reato è stato emesso nella 
serata di lunedi scorsa dopo 
un lungo Interrogatorio in 
carcere, durante il quale 
Bruno Ruggeri è stato messo 
a confronto con alcuni dei 
personaggi finiti dentro per 
la stessa storia, come Paolo 
Vassallo, il proprietario del 
night di via Lucullo, e una 
testimone, una fotomodella 
francese. 

Sarebbe stata propria que¬ 
sta ragazza. Marie Helene 
Avelline, detta « Federica », 
— anche tei del «giro» del 
« Number One » — ad aver ri¬ 
velato, in epoca non sospetta, 
che la morte di Talitha era 
dovuta ad una iniezione di 
una dose eccessiva di eroina. 
Ma c’è di più. Secondo quan¬ 
to « Federica » ha racconta¬ 
to, lo stesso Bruno Ruggeri 
e U suo amico Dante Micozzi, 
anche lui arrestato per la 
droga, le avrebbero confidato 
che Paul Getty > Junior li 
avrebbe chiamati quando si 
accorse che la moglie era mo¬ 
rente. La fotomodella, dopo 
essere stata ascoltata dai ma¬ 
gistrati inquirenti, è stata 
messa a confronto con Bruno 
Ruggeri, Micozzi e Paolo Vas¬ 
sallo. 

E* anche, * probabilmente, 
alla luce di queste rivelazio¬ 
ni (fi *, nella serata di ieri, 
gli inquirenti hanno perquisi¬ 
to l’attico di Paul Getty jri, 
nel pressi dell’Arscoeii. Sareb¬ 
bero stati sequestrati alcuni 
flaconi di medicinali e altre 
sostarne. 

Coma si è giùnti alla nuo- 


sostituto procuratore Stipo, 
conduce l’inchiesta sulla dro¬ 
ga del a Number One » — di a- 
ver fornito stupefacenti a 
Talitha Poi, magari una sola 
volta o In alcune sporadiche 
occasioni. 

Del resto Tàlitha e 11 ma¬ 
rito, Paul Getty jr., sarebbero 
stati tra 1 frequentatori del 
night di Vassallo, dove si da¬ 
vano convegno I personaggi 
più In vista del cosiddetto 
«jet-set» internazionale, mol¬ 
ti dei quali sono finiti poi In¬ 
diziati di reato durante l’in¬ 
chiesta sul traffico di droga 
che circolava piuttosto libe¬ 
ramente al «Number One». 
Ecco, quindi, che prende sem¬ 
pre più consistenza l’ipotesi di 
un collegamento, non soltan¬ 
to episodico, tra le due vicende. 

Tàlitha Poi fu trovata in 
stato comatoso dal marito, la 
mattina del 10 luglio scorso. 
Accanto al suo tetto, sul co¬ 
modino, fu rinvenuto un fla¬ 
cone quasi vuoto di « Nem- 
butal », un sedativo che la 
giovane usava molto, a cau¬ 
sa delle sue continue crisi 
depressive. Ricoverata In una 
clinica, Talitha spirava poco 
dopo. Sulle cause del deces¬ 
so, al momento, non sembra¬ 
rono esserci dubbi: la bella 
indo-olandese era morta per 
aver Ingerito una dose ecces¬ 
siva di tranquillanti, un «in¬ 
cidente» insomma. 

Senonchè il giudice Inqui¬ 
rente, il dottor Sica, dispose 
una serie di perizie tossicolo¬ 
giche. E li risultato di questi 
esami ha gettato nuove om¬ 
bre su questo caso; Talitha è 
stata uccisa da una iniezione 
di eroina, o perlomeno di so¬ 
stanze derivate dall’eroina. 

Si è trattato di un tragico 
« errore »? La bella Talitha. 
cioè, ricorsa alla droga, si è 
iniettata una dose eccessiva 
tanto da rimanerne stronca¬ 
ta? Oppure — anche questa 
è una delle ipotesi che ven¬ 
gono avanzate — è stato qual¬ 
cuno che le ha iniettato la 
dose mortale di eroina? A 
rendere maggiormente oscu¬ 
ro il quadro sta il fatto che 
la giovane moglie di Paul 
Getty jr. — è quanto sosten¬ 
gono 1 medici che l’avevano 
in cura — non faceva asso¬ 
lutamente uso di stupefacentL 

A tutti questi interrogativi, 
adesso, dovrà dare una rispo¬ 
sta l’inchiesta che. a questo 
punta è aperta a tutte le so¬ 
luzioni, a tutte le ipotesi. 
Certo è che li cerchio delle 
indagini sull’ambiente dorato 
di Roma si allarga sempre 
più. Dietro la tragica e mi¬ 
steriosa morte della bella Tà¬ 
litha si profila quel traffico 
di droga che ruotava attorno 
al « Number One ». E non c’è 
solo queste strana morte in 
tutte la -faccenda: rimane 
sempre aperto il «caso» di 
Tiffany Hoyweki, la fotomo¬ 
della negra trovata uccisa a 
revolverate Insieme all'amico 
Giuliano Carabei, tutti e due 
dello stesso «giro» del night 
di Vassallo. I due giovani, 
secondo quanto sospetta li 
magistrato Sica — lo stesso 
che adesso conduce l’inchieste 
sulla morte di Tàlitha — sa¬ 
rebbero stati uccisi perchè 
sapevano troppe cose sui 
traffici di stupefacenti, tanto 
da onere eliminati. 


TORINO, 29. 

Dopo la richiesta del pub¬ 
blico ministero di rinviare a 
giudizio per peculato ed al¬ 
tri reati ben quindici diretto¬ 
ri di cllniche mediche della 
Università di Torino, 11 ma¬ 
gnifico rettore Altera, un assi- 
stente ed un ex-presidente de¬ 
mocristiano dell'ospedale San 
Giovanni, tra • 1 « baroni in 
camice bianco» si sta diffon¬ 
dendo il panico. 

Alcuni sommi clinici non si 
sono fatti vedere in istituto, 
altri si sono abbandonati a 
pubbliche manifestazioni di 
sconforto, ma nessuno ha più 
osato rilasciare ai giornali co¬ 
me nei mesi scorsi delle di¬ 
chiarazioni di « virtù offesa e 
calunniata ». GII stessi difen¬ 
sori degli illustri imputati che 
hanno già potuto dare un'oc¬ 
chiata alle trecento pagine 
della requisitoria depositata 
venerdì dal P.M. dott. Zagre- 
belskj non nascondono la loro 
preoccupazione. E* opinione 
diffusa che difficilmente po¬ 
tranno essere attaccate le pro¬ 
ve e le argomentazioni d’ac¬ 
cusa raccolte dal giovane ma¬ 
gistrato in sedici mesi di mi¬ 
nuziosa inchiesta. 

P.M. di manica larga: 
molti i prosciolti 

Apparentemente il P.M. è 
stato, come si suol dire, «di 
manica larga». Infatti, su 44 
persone nel confronti delle 
quali era stata aperta l’Istrut¬ 
toria formale, 11 dott. Zagre. 
belskj ha chiesto 11 rinvio a 
giudizio di 19 imputati, men¬ 
tre per altri 25 (in genere cli¬ 
nici « di serie B » e assistenti) 
ha proposto II proscioglimento 
da ogni accusa. Ma è proprio 
questo scrupoloso esame del¬ 
la posizione di ogni singolo 
imputato che rende ancor più 
pesante quella degl! incrimi¬ 
nati e quasi insormontabile 
l'accusa. Lo scandalo è ancora 
più clamoroso, perchè fra co¬ 
loro che dovrebbero finire In 
tribunale ci sono tutti 1 nomi 
più famosi della facoltà di me¬ 
dicina torinese, noti del resto 
perfino all’estero. 

Il ragionamento del magi¬ 
strato è stato lineare. La mag¬ 
gior parte del direttori di cll¬ 
nica ha Incassato per anni 
somme ingenti (compensi fissi 
mutualistici, ’ compensi per 
prestazioni ambulatoriali, de¬ 
genze di paganti In proprio) 
che invece, secondo la legge 
universitaria, dovevano essere 
versati mensilmente alla cassa 
dell’Università: il fatto è Inne¬ 
gabile e lo provano casse di 
documenti amministrativi se¬ 
questrati dalla guardia di Fi¬ 
nanza nelle cliniche e all'Uni¬ 
versità. Vi poteva però essere 
per 1 sommi clinici una scusa 
ragionevole: la mancanza di 
dolo. Essi potevano cioè soste- - 
nere di aver Intascato quel 
soldi In buona fede: perchè 
non conoscevano la legge uni¬ 
versitaria, perchè si erano 
adeguati a ciò che facevano 
I loro colleghl. perchè 1 rego¬ 
lamenti e te circolari ministe¬ 
riali erano confusi. Ciò non 
esclude una pesante condanna 
morale del confronti del cli¬ 
nici che intascavano disinvol¬ 
tamente decine di milioni per 
un lavoro (visite mediche e 
ambulatoriali) che non aveva¬ 
no fatto loro ma 1 loro assi¬ 
stenti, al quali restavano so¬ 
lo le briciole. Ma da un pun¬ 
to di vista strettamente giuri¬ 
dico l'argomento era valido. 
Perciò il magistrato ha segui¬ 
to il principio di accordare 
fin dove era possibile il bene- 


11 prof. Bergamini (Neurolo¬ 
gia), la prof. GomIrato (Pe¬ 
diatria), il prof. Nicola (Pueri- 
coltura), il prof.' Paletto (Pa¬ 
tologia Chirurgica), il profes¬ 
sor Ceresa (Semeiotica Medi- • 
ca), 1 proff. Bellion Brusca e 
Lenti (aiuti di Cllnica Medi¬ 
ca), suor Giuseppina Tanda 
(caposala alla Clinica Medica) 
e sei assistenti di patologia 
ostetrica, altri 4 assistenti del¬ 
lo stesso Istituto sono scagio¬ 
nati perchè il fatto non sus¬ 
siste. 

In tutti questi casi 11 P.M. 
ha motivato la proposta di as¬ 
soluzione con la mancanza di 
dolo. Invocando la presunta 
buona fede. Diciamo subito 
però che tutti questi personag¬ 
gi potranno essere chiamati 
dalla Corte del Conti a risar¬ 
cire allo Stato te somme in¬ 
debitamente Incassate; e non 
per nulla il giudice istrutto¬ 
re ha ordinato fin dallo scor¬ 
so anno che 1 beni immobi¬ 
liari degli indiziati venissero 
Ipotecati In via cautelativa a 
favore dello Stato. Sempre col 
beneficio del dubbio sul dolo 
è stato chiesto il prosciogli¬ 
mento dell’ex-dlrettore ammi¬ 
nistrativo dell’Università dott. 
Ivo Mattucci. essendo risultato 
che egli era solo esecutore bu¬ 
rocratico degli ordini del ma¬ 
gnifico rettore Allara. Il ma¬ 
gistrato ha esaminato anche 
l’accusa di truffa rivolta ad 
alcuni clinici ed a due ex-pre¬ 
sidenti democristiani del San 
Giovanni, l’aw. Santi e l’aw. 
Dardanello, 1 quali avevano 
scritto alle mutue di versare 
direttamente al sommi clini¬ 
ci le percentuali per presta¬ 
zioni ambulatoriali che tocca¬ 
vano Invece al S. Giovanni In 
base alla convenzione ospeda¬ 
le - ateneo. Ha però, scoperto 
che altri sommi clinici Inta¬ 
scavano quelle somme tran¬ 
quillamente. senza neppure 
sentire 11 bisogno di un’auto¬ 
rizzazione del San Giovanni 
alte mutue (e questo episodio 
getta una luce singolare sulle 
amministrazioni tanto ospeda¬ 
liere che mutualistiche), ed 
anche in questo caso ha con¬ 
cluso per la mancanza di do¬ 
lo; ha però ritenuto responsa¬ 
bili 1 due ex-presidenti di 
omissione di atti di ufficio 
per aver lasciato violare la 
convenzione ospedale - Univer¬ 
sità, proponendo l’assoluzione 
dell’aw. Santi per Intervenu¬ 
ta amnistia e chiedendo 11 rin¬ 
vio a giudizio dell’aw. Dardo* 
nello. ; ; 

Molti sapevano di 
comméttere reato 

Dopo aver applicato con tan 
ta larghezza di beneficio del 
dubbio sulla, buona fede degli 
imputati, il P.M. è giunto co¬ 
munque a conclusioni gravis¬ 
sime, che dànno la misura del¬ 
l'enormità di questo scanda¬ 
lo. Il dott. Zagrebelskj ha 
chiesto il rinvio a giudizio di 
15 direttori di clinica e del 
rettore Allara: per loro non 
ci sono proprio dubbi, il magi¬ 
strato ha raccolto te prove che 
essi «sapevano» di commet 
te re un reato intascando quei 
soldi, e tuttavia lo hanno fat¬ 
to. Sono accusati di peculato 
continuato per una somma che 
si aggira sul due miliardi e 
mezzo di lire in soli cinque 
anni. H solo prof. Giulio Cesa¬ 
re Dogliotti, direttore della 
Clinica Medica avrebbe Inta¬ 
scato oltre mezzo miliardo di 
lire tra compensi ambulatori 
li e ricoveri di paganti in prò 
prio. Non è sotto accusa solo 
un funzionario dello Stato diso 
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a contestare al sommi clinici 
l’appropriazione del compen- 
si fissi mutualistici per 1 rico¬ 
veri. perchè effettivamente le 
circolari ministeriali a questo 
proposito erano equivoche e 
l’Università di Torino aveva 
stabilito fin dal 1966. anche se 
illecitamente, che tali somme 
non dovevano essere versate. 
Si è limitato a contestare la 
appropriazione dei compensi 
per prestazioni ambulatoriali 
e per ricoveri di paganti In 
proprio. Anche a questo pro¬ 
posito ha chiesto l'assoluzione 
di un gruppo di clinici dalla 
accusa di peculato perchè « Il 
fatto non costituisce reato». 


caso Mastrella. Siamo di fron¬ 
te alla massima autorità del 
l'Università di Torino e a due 
terzi dei cattedratici della fa 
coltà di medicina i quali — co 
me da anni denunciava il no¬ 
stro giornale — costituivano 
una vera e propria corpora¬ 
zione, quella che nell’ambien 
te medico ed universitario ve¬ 
niva chiamata la «mafia del 
camici bianchi », ed ora con¬ 
tro 1 personaggi più autore 
voli di questa mafia ci sono 
accuse specifiche e gravissime 
di reato. 


Michele Costa 
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SPECIALE SCUOLA 


l’Unità / giovedì 30 marzo 1972 



1 \ < 

A Modena si porta avanti il rinnovamento della scuola 

1 ' ■ • - i . - - -------- - - 

AIHstituto industriale «Fermi» 

» * * t 

esperimento di gestione sociale 

L'ITI è gestito dall'Amministrazione Provinciale - Il Consiglio di gestione, formato da insegnanti, studenti, perso¬ 
nale non docente, genitori, rappresentanti dei sindacati, del Comune e della Provincia, rimarrà in carica per un anno 


A scuola di antifascismo 


Fra qualche giorno — se non arrive¬ 
ranno contrordini — il ministero della 
Pubblica istruzione invierà allo provin¬ 
ce la tradizionale circolare sulla cele¬ 
brazione ilei 25 Aprile nelle scuole. 
Non ne conosciamo ancora il testo in¬ 
tegrale. ma sappiamo cbe ricalca quel¬ 
lo degli anni scorsi: i presidi dovran¬ 
no ricordare la data in aula magna o 
far sì cbe i professori la commemori¬ 
no in classe, i provveditori conti olie¬ 
ranno che la cerimonia avvenga in 
tutte le scuole. (Nel 1970 il ministro 
scopri che quasi la metà dei presidi 
a\eva « ignorato » la celebrazione). 

Che una direttiva di questo tipo 
— a cogente », come ebbe infelicemen¬ 
te a scrivere Misasi, ma, soprattutto, 
formale e posticcia — non serva a 
niente c, anzi, in qualche caso, arre¬ 
chi addirittura danno, il ministro fin¬ 
ge di ignorarlo. Gli fa comodo che la 
Resistenza entri nelle scuole ogni an¬ 
no, puntualmente, il 25 Aprile, per 
uscirne, altrettanto puntualmente, lo 
stesso giorno. Qualche ora per una ce¬ 
lebrazione d’obbligo (il a cogente » mi¬ 
nisteriale) certamente appare al mini¬ 
stro democristiano delia Pubblica istru¬ 
zione, più che sufficiente. 

Se poi si ascoltasse qualcuna di que¬ 
ste cosiddette celebrurioni, si compren¬ 
derebbero molte altre cose. Anche il 
perchè, in alcuni casi, esse suscitano 
non tanto l'ostilità degli studenti fa¬ 
scisti — cbe sono fortunatamente esi¬ 
gua minoranza — ma l'indifferenza di 
molti giovani pur sinceramente demo¬ 
cratici. “ Il ' discorso <r'ufficiale », spes¬ 
so frettoloso .e rqtorico. si limita a ri¬ 
cordare generici sacrifìci ‘ *e altrettanto 
genericierompi; carnefici e vittime. 


causo ed efTctii, meriti e colpe non tro¬ 
vano precisazione nè storica nò politi¬ 
ca, sicché avviene il più delle volte 
die 6Ì concluda la celebrazione scola¬ 
stica del 25 Aprile senza nominare fa¬ 
scisti, nazisti, partiti antifascisti, par¬ 
tigiani, Comitati di Liberazione, ecc. 

Eppure mai come quest’anno il 25 
Aprile è attuale fra le giovanissime 
generazioni e dovrebbe quindi trovar 
largo posto a scuola, nei dibattiti e 
nelle assemblee, .nelle lezioni e nelle 
a ricerche », nei lavori collettivi e nel¬ 
lo studio individuale. E non un giorno 
solo, come vorrebbe Misasi, ma lutti i 
giorni. 

Per questo, siamo convinti clic la cir¬ 
colare, questa volta, il ministro {Risa¬ 
si potrebbe anche risparmiarsela. Sa¬ 
ranno i circoli di scuola della I’GCI, 
i comitali unitari antifascisti giovanili, 
le sezioni di istituto dei sindacati scuo¬ 
la confederali, i Comuni democratici, 
le organizzazioni di quartiere dei par¬ 
titi democratici a a portare » quest’an¬ 
no nelle scuole la a presenza » del 25 
Aprile. Non una pura e semplice cele¬ 
brazione di poche ore, ma una discus¬ 
sione continua e complessa — che è 
già cominciata e proseguirà * fino alla 
fine dell’anno scolastico — che rende 
attuale e viva la Resistenza nel con¬ 
fronto critico con i temi scottanti di 
oggi. 

La lotta armata dei partigiani, set¬ 
tore avanzalo della lotta popolare di 
massa contro i fascisti e i nazisti; la 
politica di unità nazionale contro il 
tedesco invasore; le caratteristiche di 
classe del fascismo e la sua funzione 
antipopolare^ e antinazionale; il signi¬ 
ficato provocatorio della pseudo-guer- 


riglia attuale, il ruolo del neo-fascismo, . 
le responsabilità delle classi dirigenti: 
sono tutti argomenti di estremo inte¬ 
resse per gli studenti ed essi non vo¬ 
gliono — e con loro non lo vogliono 
le forze democratiche — che riman¬ 
gano fuori .Iella scuola. 

Lasciare i giovani nell’ignoranza è 
interesse di chi poi se ne vuole ser- 
vire per avvalorare la tesi del ribelli- , 
smo incosciente e devastatore. Va det¬ 
to invece con gran forza che se oggi 
c’ò chi vorrebbe infangare i nomi glo¬ 
riosi dei Gap, ' dell’Ordine nuovo, del 
Fronte della Gioventù, contando sul¬ 
la confusione dei nomi - per contrab¬ 
bandare alibi sui contenuti, ciò è re¬ 
sponsabilità diretta e piena delia De¬ 
mocrazia Cristiana. Nelle scuole, pe» 
anni, i ministri democristiani della 
Pubblica istruzione hanno tollerato — e 
talvolta promosso — l’ostracismo alla 
storia italiana degli ultimi cinquan¬ 
tanni avvalorando la falsa e ignohile 
versione dell’opportunità di crescere i 
giovani lontani dal « periodo infausto 
della guerra fratricida ». 

Anche di questa a tolleranza » — col- 
pa gravissima particolarmente verso i 
giovani — la Democrazia Cristiana pa¬ 
gherà lo scollo il 7 maggio. Ecco per¬ 
chè il suo tentativo di far sì che i 1 
25 Aprile nelle scuole si riduca anche 
quest’anno solo ad una data da cele- ' 
hrare, è destinato al fallimento, e quel¬ 
lo che si apre dopodomani sarà invece 
un mese di intensa propaganda anti¬ 
fascista nelle scuole, di lotta politica 
e ideologica contro le provocazioni, 
di chiarimento e di conquisU-dei gio¬ 
vani alla democrazia e - 6Ì -socialismo. 


Persino i rettori 

' a 

rivendicano: si 
provveda subito 
per le università 

La Conferenza permanente dei Rettori ha approvato, 
qualche giorno fa, due ordini del giorno sull'università. Nel 
primo ha chiesto «che si istituisca un congruo numero di 
> posti di ruolo di professore ed assistente, autorizzando l’im¬ 
mediato espletamento, con nuove modalità, dei relativi con¬ 
corsi e di quelli concernenti 1 posti attualmente vacanti; che 
si istituisca un congruo numero di borse di addestramento 
scientifico e didattico anche a favore di chi ne abbia già 
usufruito e si proroghino quelle in corso di godimento che 
vengano a scadere prima dell’entrata in vigore della legge di 
riforma universitaria e che si stanzino 1 fondi per nuovi piani 
di edilizia universitaria e relative attrezzature per il comple¬ 
tamento dei programmi in corso »... - . . , 

Il secondo ordine del giorno c fa voto affinchè, in sede di 
emanazione di leggi e decreti delegati per l’attuazione della 
riforma burocratica, sia considerato anche tutto il personale 
insegnante universitario di ogni livello in modo da estendere 
ad esso i benefici, nessuno escluso, che saranno concessi ai 
funzionari direttivi dello Stato». 

' Le richieste dei rettori sottolineano la gravità delle respon¬ 
sabilità che i partiti di governo, ed in particolare la Demo¬ 
crazia cristiana, hanno nei confronti delle università. La crisi 
è arrivata ad un punto tale che anche la Conferenza perma¬ 
nente dei rettori, che non può certo considerarsi un’istanza 
innovatrice, è costretta a levare la propria voce per rivendicare 
un « pacchetto » minimo di provvedimenti, che persino le 
massime autorità universitarie oggi debbono riconoscere come 
indispensabili per lo svolgimento del prossimo anno accademico. 

La Democrazia cristiana ha sabotato per anni qualsiasi 
riforma universitaria ed ha mandato all’aria anche l’ultimo 
progetto di legge da lei stessa presentato. In auesta situazione 
la prospettiva di una paralisi totale delle università appare 
evidente persino ai rettori, che si vedono costretti ad avanzare 
richieste che, seppure tardive e limitate in un ambito stretta¬ 
mente tradizionale, appaiono ragionevoli. 

Il PCI. in previsione dello scioglimento anticipato delle 
Camere e quindi dell’affossamento della legge di riforma, 
aveva chiesto che il goverhó^preridesse una serie di-misure 
immediate ed urgenti, atte appunto ad evitare la paralisi 
totale delle università. La Democrazia cristiana ha fatto 
orecchie da mercante e adesso si trova « contestata » anche 
dalla Conferenza permanente dei rettori. 


L’inizio dei «controcorsi» a Reggio Emilia 


STUDIANO I PROBLEMI DELLA FABBRICA 

Gli allievi deiristituto tecnico partecipano in massa all’iniziativa — La relazione sui tempi e i ri tmi di la¬ 
voro, concordata coi sindacati metalmeccanici, viene letta a gruppi di 4 classi e poi discussa collettivamente 


REGGIO EMILIA. 29. 

Sono iniziati all’istituto tec¬ 
nico industriale di Reggio 
Emilia i « Controcorsi ». che 
da mercoledì 8 marzo si svol¬ 
gono quasi tutti i giorni riu¬ 
nendo di volta in volta grup¬ 
pi di quattro classi, vale a 
dire piu di cento studenti, che 
per circa due ore ascoltano e 
discutono una relazione intro¬ 
duttiva concordata con i sin¬ 
dacati metalmeccanici pro¬ 
vinciali e letta da studenti 
universitari. Questo infatti è 
quanto prevede la prima fase 
dei lavori, dedicata all’esame 
approfondito dei tempi e dei 


600 mila 
gli universitari 
iscritti 
quest’anno 


Gli studenti iscritti quest’anno 
nelle 59 università italiane sono 
635.776 (esclusi i fuori-corso), 
con un aumento del 13,7% rispet¬ 
to all'anno scorso: 75 mila in più. 
I dati — riferiti dal notiziario 
ISTAT di febbraio — precisano 
cbe la stragrande mwioranza do¬ 
pi! studenti — 532.326 — sono 
concentrati in sette facoltà (ma¬ 
gistero. medicina, scienze, ingegno- 
ria, giurisprudenza, lettere e filoso¬ 
fia. economia e commercio). 

Le preferenze degli studenti so¬ 
no andate al magistero (16,6% di 
tutte le nuove immatricolazioni) al¬ 
la Scienze matematiche, fìsiche e 
naturati (13%). a medicina (12,6 
per cento), a giurisprudenza (12,5 
per cento). Rispetto all'anno scot¬ 
ìo si sono immatricolati più stu¬ 
denti a medicina (+23,3%), al 
magistero ( + 17,9%). ad a gr a r i a 
(+27,6%). 


ritmi di lavoro nella fabbri¬ 
ca in riferimento all’organiz¬ 
zazione produttiva e all’uso 
capitalistico della scienza e 
della tecnologia. L’iniziàttva 
dunque è ora in pieno svol¬ 
gimento. e sta già dando ri¬ 
sultati sostanzialmente positi¬ 
vi, per la partecipazione di 
massa e l’inleresse che susci¬ 
ta in tutti gli studenti. 

Questa prima fase, si dice¬ 
va. non contempla l’interven¬ 
to diretto di sindacalisti o 
operai (che si verificherà più 
avanti), ma si svolge sulla 
base di una relazione che è 


A Savona 
trasporti . 
gratuiti 
per gli studenti 


SAVONA, 29 ’ 

Tra sp orto gratuito sui mozzi dot- 
rAzhmda Municipalizzata por tutti 
gli studenti savonesi delta scuola 
dotVobbUgo. Il provvedimento deci¬ 
so l'altra sera dal consiglio che ha 
approvato la delibera proposta dal¬ 
la giunta di sinistra, si i n quadra 
nel piano di ristr u t tu raz i one dei 
trasporti cbe pr e v ede la prosaima 
c o stituzione di un consorzio inter¬ 
comunale e il riassetto della viabi¬ 
lità cittadina. 

Nei prossimi giorni ogni studen¬ 
te del ciclo dell'obbligo sarà mu¬ 
nito di un tesserino che gli con¬ 
sentirà di usufruire dei mezzi di tra¬ 
sporto gestiti dalla azienda e che 
attualmente servono soprattutto le 
zone di ponente della città. Con 
la p ro ssime costituzione del con¬ 
sorzio dei trasporti, a il eorusjmn 
to assorbimento delie linee in con¬ 
c e ss i one. li provvedimento potrà 
es s e r e goduto da tutti i giovanis¬ 
simi savonesi. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
9 Vìa Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti i litri c i duchi italuni ed esteri 
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frutto di una preparazione 
unitaria studenti-sindacati. La 
relazione prende in esame i 
tempi e i ritmi di lavoro nel 
loro significato e nella loro 
caratterizzazione storica; chia¬ 
risce quindi, attraverso una 
particolareggiata e documen 
tata analisi, la non neutralità 
tecnica dei tempi e dei ritmi, 
come di tutta l'organizzazio¬ 
ne del lavoro, demistificando 
la pretesa obiettività che il 
capitalismo vorrebbe attribui¬ 
re alla sua utilizzazione della 
scienza. E’ posto cioè il pro¬ 
blema di ciò che sta dietro 
alie giustificazioni « scientifi¬ 
che » ed « oggettive » che il 
padronato si dà: la ricerca 
del consenso e della subordi¬ 
nazione operaia come mezzo 
per difendere ed incrementa¬ 
re il profitto ed il privilegio 
di classe. Tutto ciò. e la re¬ 
lazione lo sottolinea, è oggi 
sempre maggiormente messo 
in discussione dalla classe ope¬ 
raia, che quotidianamente si 
batte contro lo sfruttamento 
e contro la sua copertura 
ideologica, e si pone il pro¬ 
blema di una alternativa po¬ 
sitiva e di un reale control¬ 
lo sul proprio lavoro. 

Facile intuire l’aggancio 
concreto di tali questioni con 
una scuola come ITTI, il cui 
sbocco professionale è per 
buona parte la fabbrica, e che 
comunque è investita diret¬ 
tamente di questi problemi. 
Infatti l’organizzazione dello 
studio in un istituto tecnico, 
per il tipo di materie, di con¬ 
tenuti. di orari e di finalità, è 
facilmente ricollegabìle a una 
certa realtà produttiva e a 
un certo tipo di organizzazio¬ 
ne del lavoro, che sono quelli 
capitalistici: ed è proprio 
questo rapporto che i « contro- 
corsi » vogliono investire e 
mettere in discussione. 

D dibattito è stato finora 
vivace in tutti i gruppi di 
studio, ed ha coinvolto la to¬ 
talità degli studenti, diversi 
dei quali hanno preso la pa¬ 
rola. Alcuni giovani, ad esem¬ 
pio. hanno rilevato la coinci¬ 
denza tra le loro personali 
esperienze di fabbrica e le 


considerazioni della relazio¬ 
ne; altri hanno posto doman¬ 
de su temi specifici, quali il 
rapporto tra tecnici, tempisti 
e operai o la subordinazione 
della scuola alle esigenze ca¬ 
pitalistiche. . , 

Sono stali espressi anche 
pareri differenti, ma in gene¬ 
rale la critica dei punti di vi¬ 
sta padronali sviluppata dal¬ 
la introduzione è stata acqui¬ 
sita e condivisa dalla gran 
parte degli studenti. Anche 
vari insegnanti hanno parteci¬ 
pato al dibattito, mostrando 
un reale interessamento al ti¬ 
po di esperienza in atto. A 
questo proposito è necessario 
sottolineare che i « controcor¬ 
si » hanno riscosso l’adesione 
o almeno il favore di parte 
del corpo insegnante. I più di¬ 
sponibili in questo senso si 
sono dimostrati, pur in un ar¬ 
co di posizioni non sempre 
omogeneo, gli aderenti ai sin¬ 
dacati-scuola CGIL e CISL. 
che hanno contribuito in mi¬ 
sura non indifferente alla riu¬ 
scita dell’iniziativa, ‘ inqua¬ 
drandola nel processo di ge¬ 
stione sociale della scuola pro¬ 
posto dalle Confederazioni sin¬ 
dacali. 

Il giudizio di massima del 
corpo insegnante è dunque 
positivo; di certo non man¬ 
cano le differenziazioni. 

« Si può essere più o meno 
d'accordo sull’impostazione 
politica che il Comitato di ba¬ 
se si è dato — ha osservalo 
una professoressa dell’istituto 
— ma è assurdo pensare di 
tenere la polìtica al di fuori 
delia scuola ». E questa af¬ 
fermazione ci pare sintetizzi 
abbastanza chiaramente un 
nuovo modo di porsi di fronte 
alie lotte degli studenti da 
parte di diversi insegnanti del¬ 
l’istituto tecnico, un'apertu¬ 
ra democratica che, se sì pre¬ 
ciserà e caratterizzerà ulte¬ 
riormente. non mancherà di 
costituire un valido punto di 
riferimento per tutte quelle 
forze che si battono per la 
radicale trasformazione della 
scuola. 

! Stefano Morselli 





Questa scuola discrimina 
i figli dei lavoratori 

Il segno di riconoscimento de! carattere della 
scuola italiana, che si ritrova in ogni suo 
ordine e grado, lo troviamo subito in una 
cifra che esprime una dura realtà: 

500.000 RAGAZZI SONO TOTALMENTE ESCLU¬ 
SI DALL'ISTRUZIONE. 

Sono. figli di ' lavoratori e di ' povera gente. 
Sono i « fuori legge » del lavoro, che eva¬ 
dono l'obbligo scolastico per fare gli appren¬ 
disti e migliorare in qualche modo i magri 
bilanci familiari. * -- 

A Milano sono 55.000 e nelle grandi città del 
sud ancora di più. Il democristiano Andreotti, 
conosce questa realtà, di cui è responsabile il 
suo partito, ma per lui non conta, come non 
conta il fatto che nel 1970, di questi ragazzi 
891 si siano infortunati sul lavoro, 63 si por¬ 
tano l'invalidità permanente, 2 lasciandoci la 
vita, e si tratta solo dei dati ufficiali delPINAH. 

Secondo una indagine ufficiale sono all'este- 
.ro, emigrati,con i 2.300.000 lavoratori ita¬ 
liani in Europa, 300 000 ragazzi italiani in età 
scolare, dai 6 ai 14 anni. 7 

In totale, compresi quelli che frequentano le 
costose scuole private, solo 7.000 di questi 
vanno a scuola. 


MODENA. 29 

All'Istituto Tecnico Indu¬ 
striale legalmente riconosciuto 
« Enrico Fermi », gestito dal¬ 
la Amministrazione provincia¬ 
le di sinistra di Modena, ha 
avuto inizio recentemente un 
esperimento di gestione socia¬ 
le della scuola. Il Consiglio 
di Gestione è costituito da 5 
insegnanti (il Consiglio di Pre¬ 
sidenza attuale nel cui ambito 
rAmministrazione Provinciale 
ha scelto il Preside), 5 stu¬ 
denti (3 diurni e 2 serali), un 
rappresentante del personale 
non insegnante, 3 genitori, 3 
rappresentanti delle tre Con¬ 
federazioni Sindacali, un rap¬ 
presentante del Consiglio co¬ 
munale del capoluogo e infi¬ 
ne 5 rappresentanti dell’Am- 
ministrazione Provinciale ap¬ 
partenenti alle forze politiche 
costituzionali. 

C'è da rilevare subito che 
non è stato facile mettere in¬ 
sieme questo consiglio. Non 
già per questioni di propor¬ 
zionalità tra le diverse com¬ 
ponenti. ma per i dubbi e le 
resistenze che si sono dovuti 
vincere. 

Ampio 

dibattito 

Noi comunisti abbiamo fat¬ 
to la proposta, e l’abbiamo 
dibattuta, tra di noi e con 
gli altri, organizzando anche 
un convegno pubblico svoltosi 
nella scuola. La proposta è 
stata alla fine accettata da 
tutte le componenti, anche se, 
ovviamente con spirito e moti¬ 
vazioni diversi. Noi abbiamo 
affermato che gestione socia¬ 
le vuol dire un nuovo modo 
di governare la scuola, non so¬ 
lo nel senso di introdurre la 
democrazia nella scuola e di 
mettere in discussione il suo 
carattere di corpo separato, 
ma anche e soprattutto nel 
senso più profondo di fare 
entrare nella scuola quelle 
forze sociali che sono porta¬ 
trici . di una nuova richiesta 
culturale, sulla base della 
quale vanno visti e affronta¬ 
ti i problemi pedagogici e di¬ 
dattici. Questa concezione, 
anche se non è stata compre¬ 
sa fino in fondo da tutte le 
componenti, specialmente da¬ 
gli insegnanti e dagli studenti, 
ha conquistato ampi consensi. 

Nel corso della discussione 
abbiamo potuto constatare 
quanto sia difficile e trava¬ 
gliato il processo di matura¬ 
zione politica degli insegnan¬ 
ti, con quanta lentezza vada¬ 
no scomparendo certi atteg¬ 
giamenti pessimistici di chi, 
pur convinto che non si può 
tornare indietro, non compren¬ 
de che la crisi di questa 
scuola non è la morte della 
scuola, e che un nuovo ruolo 
dell'insegnante ha senso cer¬ 
carlo in una scuola che prepa¬ 
ri i giovani a contestare gli 
attuali ruoli sociali classisti 
e nello stesso tempo li qua¬ 
lifichi in funzione di un di¬ 
verso sviluppo della società. 

Tuttavia è un fatto che la 
proposta è stata accolta e 
che. per esempio, l’idea qua e 
là emersa che il Consiglio di 
Gestione non dovesse occupar¬ 
si di questioni didattiche, es¬ 
sendo queste di competenza 
degli esperti, ha trovato po¬ 
chi consensi fra gli insegnan¬ 
ti. Anche il timore che con la 
gestione sociale il ruolo del 
docente sarebbe stato per co¬ 
si dire pubblicizzato e che 
in questo modo sull’insegnante 
si sarebbe esercitato un con¬ 
tinuo controllo democratico, 
non ha intaccato la disponi¬ 
bilità della maggioranza dei 
professori a partecipare al¬ 
l'esperimento. 

Assai diverso il discorso per 
gli studenti dei corsi diurni. 
Nell'Istituto gli studenti han¬ 
no conquistato uno spazio po¬ 
litico assai grande rispetto ad 
altre scuole. Se ciò ha crea¬ 
to molti problemi, perché 
spesso questo spazio è stato 
utilizzato io maniera negativa, 
è pur vero che grazie ad es¬ 
so c’è stata una crescita po¬ 
litica di una parte consistente 
della massa dei giovani. In 
seguito ad una discussione du¬ 
rata tre giorni, nei quali le 
lezioni sono state sospese, e 
alla quale ha partecipato qua¬ 
si la metà degli studenti, il 
movimento studentesco ha de¬ 
ciso di aderire alla gestione 
sociale. Questa adesione ha 
avuto le motivazioni più di¬ 
verse, ed anche equivoche, a 
volte: per esempio, fra le 
tante, si può ricordare quella 
di chi intendeva la gestione 
sociale come strumento di 
« democrazia borghese » da 
usare parzialmente e strumen¬ 
talmente. 

Una parte del movimento 
studentesco ha poi sostenuto, 
e sostiene ancora, che un 
conto è aderire alla gestione 
sociale e un altro è parteci¬ 
parvi in forma istituzionaliz¬ 
zata: c’è il rischio — si di¬ 
ce — che l’assemblea degli 
studenti venga esautorata, 
che i rappresentanti degli stu¬ 
denti vengano « incastrati », 
che il movimento studente¬ 


sco perda la sua autonomia. 
Naturalmente pericoli di que¬ 
sto tipo possono esistere, e 
saranno i fatti a fare testo. 
Sfruttando questa preoccupa¬ 
zione, e anche l’altra che il 
Consiglio di Gestione, per la 
autorità g il prestigio di cui 
sarà investito, possa assume¬ 
re atteggiamenti repressivi, 
almeno su certe cose sulle 
quali peraltro qualcuno tende 
a creare equivoci (per esem¬ 
pio l’orario, le assenze, ecc.) 
la parte del movimento stu¬ 
dentesco che si collega ai 
gruppetti ha sempre cercato 
e cerca di fare fallire la ge¬ 
stione sociale. E’ probabile 
che di conseguenza la pre¬ 
senza degli studenti diurni nel 
Consiglio di Gestione sia sem¬ 
pre rimessa in discussione e 
crei continuamente dei proble¬ 
mi. Il fatto importante è co¬ 
munque l’adesione dei corsi 
serali all’idea che la gestione 
sociale è una conquista posi¬ 
tiva, che servirà a spingere 
avanti la lotta nella scuola. 

Per quanto riguarda i geni¬ 
tori. non si sono incontrate 
resistenze; al contrario, i ge¬ 
nitori hanno aderito alla ge¬ 
stione sociale con convinzio¬ 
ne E non è vero (si tenga 
presente che nella nostra scuo¬ 
la la maggioranza dei geni¬ 
tori sono operai) che la 
adesione dei genitori è sta¬ 
ta di tipo corporativo; i 
genitori non sono entrati 
in gestione sociale per di¬ 
fendere l’interesse dei figli 
o per sostituirsi ai vecchi 
guardiani. agU insegnanti, or¬ 
mai incapaci di « tenere » gli 
studenti. E’ necessario com¬ 
battere il luogo comune, di 
considerare i genitori una 
massa informe oggettivamen¬ 
te reazionaria. 

Molti genitori per esempio 
hanno compreso che un conto 
è la lotta contro forme astrat¬ 
te di cultura, e un conto è 
sostituire alla cultura una 
sorta di chiassosa propagan¬ 
da di parte e non capire che 
esiste un patrimonio conosci¬ 
tivo valido che -deve essere 
trasmesso alle nuove genera¬ 
zioni. al -di fuori di ogni 
mito spontaneistico del pro¬ 
cesso di formazione intellet¬ 
tuale del giovane. Purtroppo 
non si riesce a rendere orga¬ 
nica e continua la partecipa¬ 
zione delle famiglie alla vita 
della scuola, per le ragioni 
oggettive che tutti conoscono. 
Da qui viene da parte dei ge¬ 
nitori una sorta di delega agli 
« addetti ai lavori » sui pro¬ 
blemi più generali della scuo¬ 
la. Superare questa delega è 
obiettivo che ci siamo posti 
chiedendo anche ai genitori di 
partecipare alla gestione so¬ 
ciale come componente auto¬ 


noma. Anche qui saranno i 
fatti ad indicare se questa 
scelta è giusta, o se si de¬ 
vono cercare altre forme di 
partecipazione, non subalter¬ 
na né particolaristica dei 
genitori alla vita della scuola. 

Indicazione 
di lavoro 

Non è possibile qui ana¬ 
lizzare il modo e le motiva¬ 
zioni con 1 quali le altre com¬ 
ponenti sono entrate nel Con¬ 
siglio di Gestione; del resto 
si tratta di posizioni note. 

I rappresentanti delle varie 
componenti, eletti tutti nella 
maniera più democratica, cioè 
quella dell’assemblea e del 
voto, dovranno ora lavorare 
per circa un anno. In stretto 
rapporto con le componenti 
che li hanno espressi, i mem¬ 
bri del Consiglio di Gestione 
dovranno ora affrontare al¬ 
cune questioni di funzionalità 
del Consiglio (compiti formali, 
regolamento interno, ecc.), 
difficili da risolvere doven¬ 
do anche - tenere conto del¬ 
l’attuale legislazione scolasti¬ 
ca. E’ chiaro però che fin 
dall’inizio il Consiglio di Ge¬ 
stione dovrà affrontare le 
grandi questioni della scuola. 
Si tratta di problemi per i 
quali sono già possibili delle 
scelte qualificanti: per esem¬ 
pio le questioni riguardanti 
certe norme fasciste della le¬ 
gislazione scolastica, ancora 
in vigore, lo spazio autonomo 
da garantire agli studenti den¬ 
tro alla scuola, una serie di 
iniziative volte a cambiare i 
contenuti, i programmi, i me¬ 
todi di insegnamento; la qua¬ 
lificazione degli insegnanti, 
chiave di volta, questa, di ogni 
possibile cambiamento nella 
scuola. 

Si tratta di un esperimento, 
ne siamo consapevoli. Sappia¬ 
mo che non basta la gestione 
sociale per cambiare la scuo¬ 
la, e sappiamo anche che la 
lotta per la riforma o va avan 
tt in generale o non va avanti 
dà i nessuna parte. No! noh'ci 
facciamo illusioni, e non pén 
siamo di Chiuderci dentro alla 
nostra scuola convinti che il 
terreno è ormai sgombro. Per 
questo, per il modo come l’ab 
biamo fatta e per i suoi con 
tenuti, la gestione sociale del 
« Fermi » di Modena, vuole es 
sere soprattutto una indicazio 
ne. Ancora una volta comun 
que è dimostrato che, là dove 
vi sono le condizioni ì comu¬ 
nisti. sanno portare avanti 
scelte qualificanti e sanno nf 
frire delle indicazioni concrete 
per portare avanti la lotta per 
la riforma della scuola. 

Luciano Ronchett : 


la posta 


L’auto-aggiornamento 

« Nella pagina della scuola dello scorso giovedì ho letto 
di un'interessante iniziativa di Modena a proposito di corsi 
di auto-aggiornamento, frequentati da insegnanti dì scuola 
materna e da genitori. Vorrei sapere se si tengono tutti su 
uno stesso tema o su argomenti diversi». (P.O. • Ferentino) 


I temi sono numerosi. Ec¬ 
coli elencati tutti: « La 
condizione del bambino 
nel quartiere »; tt La so¬ 
cialità del bambino »; tt Ri¬ 
cerche sulla condizione dei 
bambini handicappati »; 
e L’inserimento del bambi¬ 
no handicappato nella 
scuola dell'infanzia »; • Il 
ruolo degli insegnanti nel¬ 
la scuola a gestione socia 
le »; « Il problema degli 


immigrati e la loro espe¬ 
rienza nella scuola della 
infanzia »; « Le attività 

grafico - pittorico - plasti¬ 
che »: tt II linguaggio del 
bambino ®; tt Lettura e scrit¬ 
tura nella scuola dell'infan¬ 
zia a; « L’educazione sessua¬ 
le»; tt Gioco e giocattoli # 
realtà del quartiere»; tt Ri¬ 
cerche sui materiali didatti¬ 
ci secondo i livelli di 
età » 


Studenti ed elezioni 

t . 

Sono iscritto alla FGCI e faccio molla attività politica al mio 
Circolo. Adesso però ho un grave dubbio. Il mese di aprile 

. sarà importantissimo per la campagna elettorale e ai Circola 
avrebbero bisogno di me mattina pomeriggio e sera, lo invece 
la mattina debbo andare a scuola e adesso dovrei anche met¬ 
termi sotto a studierà perché il 2 luglio cominciano gii esami 
di maturità che non sono uno scherzo. Sono molto incerto: 
non fanti meglio per tutto aprile a non andare a scuola — ma¬ 
gari facendomi passare per malato — e poi cercare di sal¬ 
vare il diploma studiando come un mallo a maggio e a 
giugno? ». (F.N. • Reggio Calabria) 


E’ senz’altro vero che aa 
aprile l’attività di propagan¬ 
da e di organizzazione per 
convincere sempre più elet¬ 
tori a votare per U PCI. 
sarà intensissima. E ’ giu 
sto anche che tu senta la 
esigenza di dedicare più 
tempo al Circolo. Dovresti 
però scartare l’idea di as 
sentarti da scuola, non tan 
to perché metteresti in pe 

- riccio la maturità, ma per 
v chi faresti un errore poh 
; fico. Nella tua scuola cer 
' tornente ci sono professori 

e personale non docente 
(segreterie e bidelli) che 
votano; rifletti a quante co 
se non hanno chiare e in 
quanti errori — nel voto — 
possono cadere. La politica 
generale del PCI e quella 
particolare per la scuola 

- non sono ancora ben co 
nosciute da tutti gli inse 
gnau ti e dipendenti sco 
tastici: c'è fra loro chi 
pensa che i comunisti vo¬ 
gliano distruggere la scuola, 
la cultura e così via; altri 


sono convinti che tl PCI si 
disinteressi dei loro pro¬ 
blemi, ecc. Ecco dunque un 
settore nel quale poi fare ■ 
un buon lavoro elettorale. 
Proprio perché conosci me¬ 
glio dei compagni del quar¬ 
tiere, la tua scuola, puoi 
suggerire alla sezione ter¬ 
ritoriale del PCI le inizia¬ 
tive più adatte e contribui¬ 
re alla loro valorizzazione 
fdiffusione ■ fuori della 
scuola di materiale speci¬ 
fico verso gli insegnanti — 

‘ anche la pagina dell’Unità 
’ del giovedì —: conferen¬ 
ze in sezione rivolte speci¬ 
ficatamente ai dipendenti 
della tua scuola; discussio¬ 
ni individuali con i sinoo 
li insegnanti: giornali par¬ 
lati al termine delle lezio¬ 
ni. ecc ). Hai ragione quan¬ 
do pensi che in questo me¬ 
se d’aprile ogni militante 
debba dare il massimo del 
la sva attività, ma sba¬ 
glieresti a non aoire innan 
zilutto proprio nella scuo¬ 
la in cui studi. 




* * * * - **§t\ » 
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Sardegna 

4 soldati 
in carcere 
per il rancio 
rifiutato 

* ' . - i ' * ‘ - - : 

Dalla nostra redazione 

' CAGLIARE 29. 

Di una manifestazione di prò 
testa di 400 reclute, avvenu¬ 
ta nel CAR di Macomer, con- 
-tro i metodi autoritari e il 
trattamento inumano pratica¬ 
to nelle caserme, sono stati 
ritenuti responsabili quattro 
giovani soldati. Questi i loro 
nomi: Velio Sanzognl, 21 an¬ 
ni da Cesena Mogana (Mila¬ 
no); Fabrizio Roverelli 20 
anni da Novafeltria (Pesaro); 
Mariano Pauletti di 21 anni 
da Mossano (Vicenza); Anto¬ 
nio Castellano di 20 anni da 
Castellammare di Stabia 
Sono ragazzi di 20 anni ri¬ 
tenuti, secondo l’accusa, co¬ 
munisti e di sinistra, tratti in 
arresto, rinchiusi nel carcere 
militare - di Cagliari dal 13 
marzo scorso, e che compa¬ 
riranno domani davanti al tri¬ 
bunale militare sotto le gra¬ 
vi e assurde accuse di «atti¬ 
vità sediziose », svolte all’in¬ 
terno e all'esterno della ca¬ 
serma, tendenti a minare le 
istituzioni, e in particolare le 
forze armate », stando alia 
versione della accusa, 1 4 gio¬ 
vani si trovavano insieme ad 
altri 400 commilitoni alla ma¬ 
nifestazione, per un cibo più 
sano e un trattamento più 
ciivle. Ma l’accusa — presen¬ 
tando a tinte fosche la pro¬ 
testa al CAR di Macomer — 
sostiene che ad organizzare 
il grave fatto di insubordina¬ 
zione non possono essere sta¬ 
ti che il Sanzognl, dirigente 
della FGCI, Pauletti e Casti- 
gliano militanti comunisti, e 
il Roverelli, esponente di Lot¬ 
ta continua. I quattro — dice 
inoltre l’accusa — hanno cer¬ 
cato di sollevare i commilito¬ 
ni, criticato la vita la caser¬ 
ma e le punizioni inflitte. 


A San Giovanni in Fiore, dopo Matt mark si piangono altro vittimo 


La conferenza sindacale di Rimini 


... igrati in Canada I -|* i'* ,.» • • 

■ — ———- ; e di obiettivi 

Tre sono mòrti in un cantiere p er i a difesa 

La tragedia si è verificata una settimana fa - Un freddo telegramma delle autorità consolari alla ma* ? ; : fi All n Goliifp 
dre - 1 3 fratelli Marra sepolti da una frana di rocce - Dal centro calabrese in 20 anni 7 mila emigrati Uclla SallUc 


I GIORNALISTI HANNO 
DENUNCIATO IL CONTRATTO 


Si è concluso ieri a Roma, 
dopo due giorni di vivace dibat¬ 
tito, il Consiglio nazionaie della 
stampa italiana. Su proposta del 
presidente Falvo l'assemblea 
iia approvato a larga maggio¬ 
ranza il bilancio consuntivo pre¬ 
sentato dalla giunta esecutiva. 

« L’unità dei giornalisti ita¬ 
liani sulla linea politico-sinda¬ 
cale della federazione, riaffer¬ 
mata nella relazione presentata 
dal segretario Ceschia, ha tro¬ 
vato — si rileva in un comuni¬ 
cato della FNSI — concreta 
espressione nell'ordine del gior¬ 
no che disdice il contratto di 
lavoro >. 

Nell’ordine del giorno si af¬ 
ferma che. dopo aver consul¬ 
tato tutte le associazioni regio¬ 
nali di stampa, la FNSI de¬ 
nuncia: 

a) l’atteggiamento di netta 
chiusura che gli editori hanno 
contrapposto nell'ambito delle 
commissioni paritetiche previste 
dal contratto alle rivendicazioni 
dei giornalisti relative in par¬ 
ticolare ai poteri del direttore 
e alla posizione normativa ed 
economica dei collaboratori 
fissi: 

b) le manifeste violazioni 
contrattuali compiute dagli edi¬ 
tori con l’utilizzazione nelle re¬ 
dazioni centrali e distaccate dei 
giornali di personale non quali¬ 
ficato professionalmente, con 
l’indebito licenziamento per li¬ 
miti di età, con l'applicazione 
della settimana corta senza il 


necessario adeguamento degli 
organici, con la costante inosser¬ 
vanza di tutte le norme sulle 
prestazioni dei corrispondenti e 
con l'applicazione indiscrimi¬ 
nata della ritenuta di acconto 
(che ha trasformato unilateral¬ 
mente molti rapporti di lavoro 
esistenti); 

■ - c) le azioni di intimidazione 
messe in atto nei confronti di 
alcuni dirigenti sindacali; 

d) la mancata consultazio¬ 
ne degli organi rappresenta¬ 
tivi dei giornalisti sul problema 
del « settimo numero * dei gior¬ 
nali e sull’introduzione della 
trasmissione a distanza delle pa¬ 
gine; 

e) il sistematico tentativo di 
svuotare di contenuto la norma 
contrattuale che attribuisce ai 
corpi redazionali e ai comitati 
di redazione criteri di consul- 
vita dell'azienda. 

« A conclusione del lavori il 
Consiglio della stampa ha ap¬ 
provato per acclamazione il do¬ 
cumento di piena solidarietà 
con il giornalista Enrico Cle¬ 
mente, presidente dell’Associa¬ 
zione stampa sarda, minacciato 
di licenziamento dalla proprietà 
del suo giornale per attività sin¬ 
dacale. Il consiglio ha deciso 
di respingere con fermezza la 
nuova grave e intimidatoria 
azione degli editori». 

Ad Enrico Clemente è stata 
espressa piena colidarietà dal¬ 
le segreterie regionali sarde 
della CGIL, CISL e .UIL 


Dal nostro corrispondente 

S. GIOVANNI IN FIORE, 29 

Tre lavoratori italiani emi¬ 
grati da S. Giovanni In Fiore; 
tre fratelli che vivevano nel 
Canada dal 1959: Luigi Marra, 
41 anni. Serafino Marra, 37 
anni, ed Emilio Marra 35 anni, 
sono morti, sepolti sotto una 
immensa frana di rocce e di 
terra mentre erano intenti a 
riparare, insieme ad altri ope¬ 
rai, una ferrovia presso una 
landa desertica del nord-ovest 
del Canada • 

La tragedia si è verificata 
sette giorni fa, ma la notizia 
è arrivata a San Giovanni in 
Fiore soltanto Ieri sotto for¬ 
ma di un breve, freddo tele¬ 
gramma Inviato al Comune 
dalle ■ autorità consolari ita¬ 
liane della Columbia britan¬ 
nica. Questa ennesima sciagu¬ 
ra, che presenta impressionan¬ 
ti analogie con quella avve¬ 
nuta nell’agosto del ’65 a Matt¬ 
inarle, in Svizzera, dove per¬ 
sero la vita altri sette emi¬ 
grati sangiovannesi, ha susci¬ 
tato profonda emozione e sde¬ 
gno fra tutta l’opinione pub¬ 
blica di S. Giovanni in Fiore, 
dove ancora è vivo e brucian¬ 
te il ricordo di Mattmark e 
della recente scandalosa sen¬ 
tenza che ha completamente 
scagionato i responsabili di 
quella sciagura. Di questo sta¬ 
to d’animo della popolazione 
si è fatto subito interprete il 
nostro partito (il solo, pur¬ 
troppo), il quale si è associato 
al lutto dei familiari delle 
tre vittime facendo affiggere 
un manifesto. Una delegazio¬ 
ne del partito e della Fgci inol¬ 
tre si è recata questa mattina 
a far visita alla madre dei 
tre emigrati, signora Serafina 
Amato. . 


Il caso della famiglia Marra 
— otto figli su nove emigrati 
e ora tre periti sotto una fra¬ 
na — a S. Giovanni in Fiore 
non costituisce .un’eccezione. 
L’emigrazione da questo gros¬ 
so centro sllano praticamente 
non conosce soste da alméno 
50 anni. Un calcolo preciso di 
tutti gli emigrati non esiste. 
La cifra comunque più atten¬ 
dibile valuta gli emigrati san- 
giovannesl dal 1953 a oggi a 
oltre 7.000, su ima popolazio¬ 
ne di appena 17.000 abitanti. 
Le ragioni di questo esodo 
massiccio sono in queste cifre 
forniteci dal segretario della 
C.dXi. di S. Giovanni in Fiore, 
Paolo Olivo. Industrie, nessu¬ 
na; agricoltura, povera e de¬ 
pressa perché ci troviamo in 
alta montagna a oltre mille 
metri sul livello del mare. 
Braccianti disoccupati, 500; 
edili disoccupati 600, specie 
dopo i recenti licenziamenti 
operati dalle imprese che ap¬ 
paltano i lavori di costruzione 
della superstrada Cosenza-Ca- 
tanzaro; diplomati disoccupati 
(insegnanti, geometri, ragio¬ 
nieri, periti, ecc.) oltre 300. 
Accanto a questa realtà pro¬ 
duttiva quasi nulla, c’è il fe¬ 
nomeno di un gonfiamento ir¬ 
razionale del settore terziario 
(450 commercianti). In sostan¬ 
za chi con ostinazione si rifiu¬ 
ta di emigrare apre una bot* 
teguccia, spesso di generi ali¬ 
mentari, e si illude cosi di ti¬ 
rare avanti. L’unica produzio¬ 
ne di un certo rilievo a S. Gio¬ 
vanni in Fiore sono le patate: 
se ne producono ogni anno un 
certo quantitativo. Ma ai pro¬ 
duttori e ai contadini le pa¬ 
gano 10 lire al chilo. . 

Oloferne Carpino 


Muovere dalla fabbrica per la 
fo del presidente delNNCA • 


Muore sul lavoro 
un bracciante 
di 77 anni 

" /. r * 

: v La pensione non gli basta- 
■ va, cosi l’anziano Angelo 
* Malaspina di 77 anni - da 
S. Elpidio a Mare ancora 
lavorava, ma oggi mentre 
: era intento a potare un pe 1 
; sco nelle campagne circo¬ 
stanti, un ramo sul quale 
:si era appoggiato si è spez¬ 
zato facendolo cadere rovi¬ 
nosamente a terra da una 
: altezza di oltre tre metri. 
L’uomo ha battuto violente¬ 
mente il capo. Trasportato- 
all’ospedale è deceduto po¬ 
co dopo il ricovero. 

■ Un grave incidente sul la¬ 
voro è avvenuto al Nuovo 
Pignone di Porto Recanati. 
L'operaio Adriano Caposuc- 
ca, di 32 anni è rimasto 
gravemente ferito dal crollo 
di una gru che era stata 
definita daH’ENPI, inidonea 
all'uso. H consiglio di fabbri¬ 
ca ha proclamato immedia¬ 
tamente uno sciopero. I la¬ 
voratori hanno anche deci- 
1 so l’abbandono immediato 
di tutti quei posti ritenuti 
non sicuri per la loro inco¬ 
lumità. 
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riforma sanitaria • Inferven- 
Oggi si concludono i lavori 

. Dal nostro inviato 

RIMINI, 29 

La conferenza sulla salute 
nelle fabbriche, indetta dalla 
CGIL, CISL e UIL, si avvia 
alla conclusione — che si avrà 
domani oon un discorso del 
segretario confederale della 
CGIL, Elio GiovannlrU, e con 
l’approvazione di un documen¬ 
to di lavoro — con un bilancio 
nettamente positivo e senza la . 
pur minima contrapposizione 
fra vertici confederali e base 
operaia, come qual die giorna¬ 
le — ricorrendo a falsi platea¬ 
li — ha voluto insinuare. Al 
contrarlo, come ha messo in 
luce anche 11 dibattito in as¬ 
semblea plenaria svoltosi rer 
tutta la giornata di oggi, la 
conferenza ha registrato una 
chiara unità di indirizzi e di 
orientamenti soprattutto per 
quanto riguarda la necessità 
di collegare sempre più razio¬ 
ne nelle fabbriche e la batta¬ 
glia più generale per la rifor¬ 
ma sanitaria. 

Sta di fatto — ha detto, ad 
esemplo, Giovanni Salvaranl 
della UIL, riferendo sui lavo¬ 
ri della prima commissione 
del convegno — che i lavora¬ 
tori hanno acquisito ovunque 
la piena consapevolezza che la 
salute non si paga ma si di¬ 
fende anzitutto nelle aziende, 
attraverso l’opera di nuove 
strutture ; unitarie (gruppi 
omogenei, delegati di gruppo, 
consigli dei delegati) e me¬ 
diante la lotta. E sta di fatto, 
altresì, che attorno a queste 
questioni di fondo il movi¬ 
mento sindacale italiano è og¬ 
gi in grado di promuovere una 
vasta mobilitazione unitaria, 
partendo dall’esigenza di in¬ 
serire 1 problemi della nocl- 
vità e dei rischi (e cioè degli 
orari, del ritmi di lavoro, 
delle attrezzature protettive, 
della prevenzione, ecc.) nelle 
rivendicazioni qualificanti per 
il rinnovo dei contratti di la¬ 
voro. Questo orientamento di 
fondo, è stato sottolineato da 
numerosi delegati di azienda 
e dirigenti sindacali (tra cui 
Bernardini della FI LT . E A- 
CGIL e Mezzanotte del Sin¬ 
dacato ferrovieri italiani), si 
colloca nel quadro della lotta 
per una politica riformatrice 
che deve impegnare diretta- 
mente gli enti locali (comuni 
e regioni) e deve coinvolgere, 
oltre all’intera classe lavora¬ 
trice, i sanitari, i tecnici 
Quando scrivevamo, nei gior¬ 
ni scorsi, che il convegno uni¬ 
tario promosso dalle tre Con¬ 
federazioni era basato sopra 
un solido impianto politico, 
intendevamo riferirci proprio 
a questo ampio respiro, a que¬ 
sto modo concreto e globale 
di affrontare il problema 
della salute del lavoratori nel 
quadro della battaglia gene¬ 
rale per una nuova politica 
economica. 

Non a caso, del resto, IL di¬ 
battito ha nettamente condan¬ 
nato l’attività dei gruppi e 
dei gruppetti cosiddetti di si¬ 
nistra, denunciando anche e 
con forza l’involuzione a de¬ 
stra in atto nella direzione 
politica dèi paese. Non a caso, 
inoltre, è stata costantemente 
riproposta con la massima 
energia l’esigenza di portare 
avanti più speditamente Fazio¬ 
ne per l'unità sindacale. No» 
a caso Scalia (segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CISL) 
ha voluto rottolineare che il. 
convegno ha posto in eviden¬ 
za la necessità di una «sal¬ 
datura fra lotte di fabbrica e 
lotte generali per le riforme», 
anche per « contestare e re¬ 
spingere ogni involuzione a 
destra ». 

La strategia indicata dalla 
conferenza riminese per cui 

— come ha detto il compagno 
Giansiracusa della CGIL, rife¬ 
rendo sui lavori della seconda 
commissione — «le rivendi¬ 
cazioni aziendali non possono 
non ricercare un collegamen¬ 
to ed una spinta con la ri¬ 
forma sanitaria e viceversa», 
si ricollega, in sostanza, al 
grande scontro di classe in 
atto nel paese, nelle fabbri¬ 
che e nella società, con stru¬ 
menti adeguati ad una azio¬ 
ne articolata per la tutela del¬ 
la salute dei lavoratori e dei 
cittadini, con la contrattazio¬ 
ne aziendale, con la contrat¬ 
tazione di categorìa, attraver¬ 
so una correlazione stretta fra 
lotte di fabbrica e lotte so¬ 
ciali, con una salda unità di 
azione che acceleri il cammi¬ 
no verso l’unità organica. 

«H convegno — ha dichia¬ 
rato il compagno Doro Fran- 
cisconi, presidente dell’INCA 

— è stato di grande interesse 
per - la partecipazione attiva 
dei rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni di base e per la sal¬ 
datura che ciò ha permesso di 
attuare fra le condizioni rea¬ 
li degli ambienti di lavoro e 
le politiche di riforma porta¬ 
te avanti dal movimento sin¬ 
dacale nel suo complesso». 

« P7 stato detto e giustamen¬ 
te — ha rilevato Franeisconi 

— che si tratta ora, partendo 
dai risultati del convegno, di 
concretizzare al massimo le 
esperienze già numerose ma 
ancora insufficenti rispetto 
alle necessità. A questo può 
dare un contributo decisivo 
l’iniziativa unitaria dei patro¬ 
nati di emanazione sindacale 
(INCA, INAS, ITAC) perchè 
il loro intervento non si limi¬ 
ti ad assicurare l’indennizzo 
per i danni alla salute subiti 
dai lavoratori, ma serva an¬ 
che e principalmente per ri¬ 
conoscere la meccanica degli 
infortuni e delle malattie pro¬ 
fessionali. Si tratta cioè di 
fare In modo che l’azione dei 
patronati non si fermi al ri¬ 
sarcimento degli infortuni, 
ma sia volta a prevenirli e a 
impedirli congiuntamente al¬ 
l’opera del - sindacato, a co¬ 
minciare dal luoghi di la¬ 
voro». 

. Sirio Sobmtianelli 


al T Unita; 

I militari democratici schierati 

' t. V f ; • * V , 4 ì 

coi lavoratori e contro i fascisti 


Alla redazione de l’Unità. . 

La comparsa deV no¬ 
me delVammiragllo Birindel - 
li nelle liste del MSI ha su¬ 
scitato sdegno e vergogna Ira 
i soldati italiani. Noi soldati 
democratici del reggimento 
Lagunari, della caserma Mat- 
ter e di altre sedi militari di 
Mestre, Marghera e Venezia, 
vogliamo rendere noto alla 
opinione pubblica che coloro • 
che pensassero di usare le 
forze armate contro i lavora¬ 
tori, coloro che dimenticasse¬ 
ro che il nostro esercito è 
Verede dei valori della Resi¬ 
stenza, non potranno „ contare 
sulle forze armate. 

Noi vestiamo la divisa per 
garantire la libertà e la de¬ 
mocrazia del Paese e non le 
losche manovre di chi ripro¬ 
pone un triste ritorno al pas¬ 
sato nascondendosi dietro al¬ 
la bandiera. Noi non ci sen- • 
tiremo mai legati a vincoli 
di rispetto e obbedienza a chi 
come l’ammiraglio Birindelli 
ha scelto di servire il fasci¬ 
smo. Noi siamo con quei sol¬ 
dati che impugnarono te armi 
contro i nazl-fascisti riscat¬ 
tando l’onore della patria get¬ 
tato nel fungo da Mussolini e 
dai suoi complici. 

In Grecia, in Jugoslavia, in 
Albania e nel nostro Paese i 
soldati italiani hanno com¬ 
battuto nelle file dei parti¬ 
giani pagando spesso con la 
prigione e la morte. Ricordia¬ 
mo a Birindelli l’ammiraglio 
Mascherpa fucilato con i suoi 
uomini per aver resistito ai 
nazi-fascisti. Oggi Birindelli 
tradisce quel glorioso passato 
legando il suo nome alle , 
squadracce di Almirante, as¬ 
sassino e torturatore. Noi lo 
denunciamo come nemico 
della democrazia e della pa- : 
ce ed invitiamo i soldati ita¬ 
liani a servirsi del voto per 
dire ancora no al fascismo e 
ad essere vigili per non di¬ 
ventare mai strumento di so¬ 
praffazione. 

LETTERA FIRMATA . 
da un folto gruppo di 
soldati democratici del 
Reggimento Lagunari, 
della caserma Matterò 
altre sedi di Mestre, 
Marghera e Venezia 


Caro direttore, 

la notizia che un generale 
di PS si presenta candidato 
nelle liste del MSI a dir lm 
verità non ci ha stupito (par¬ 
lo anche a nome di altri miei 
commilitoni). Del resto non 
ci aveva neppure stupito che 
fossero finiti con i fascisti 
l’ammiraglio Birindelli ed il 
generale De Lorenzo. Noi ap¬ 
puntati ed agenti di Pubblica 
Sicurezza che viviamo quoti¬ 
dianamente a contatto con 
certi personaggi, li conoscia¬ 
mo benissimo. Sappiamo qua¬ 
li sono le loro idee, sappiamo 
che rimpiangono t tempi in 
cui governava Mussolini. Ma 
come lo sappiamo noi, a mag¬ 
gior ragione lo dovrebbero 
sapere i ministri democristia¬ 
ni dell’Interno e della Dife¬ 
sa, che si sono allevati in se¬ 
no questa gente e non hanno 
pensato prima a chiamare uf¬ 
ficiali sicuramente democra¬ 
tici ed antifascisti a dirigere 
le forze armate ed i corpi di 
Pubblica Sicurezza. 

Signor direttore, questa è 
la situazione nelle alte sfere, 
ma posso assicurarla che tra 
noi agenti, appuntati, sottuf¬ 
ficiali (ed anche, fino a un 
certo livello, tra gli ufficiali), 
vi è un profondo malcontento 
che non si manifesterà certa¬ 
mente dando il voto ai fasci • 
sti. Noi ci sentiamo vicino ai 
lavoratori, perchè sappiamo 
che essi quando scioperano lo 
fanno per migliorare le con¬ 
dizioni della gente più, umile, 
noi compresi. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 


Egregio direttore, 

■ lo scrivente ■ è oltremodo 
sfiduciato e si rivolge a lei 
per chiederle di intervenire a 
favore dì quegli ufficiali e sot¬ 
tufficiali in servizio attivo che 
sono stati ingiustamente di¬ 
scriminati da certi apparati 
tipo Sifar a causa della lo¬ 
ro dimostrata fedeltà alle isti¬ 
tuzioni repubblicane. Abbiamo 
bisogno di sapere con certez¬ 
za che vi è qualcuno che ci 
difende, dobbiamo vivere e la¬ 
vorare con la sicurezza che 
non saremo colpiti se operia¬ 
mo senza dimenticarci della 
Costituzione. 

Saluto con osservanza. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


La «scelta» dei 38 sacerdoti aretini 


Gentile direttore, ■ -. , 

mi riferisco all’articolo pub¬ 
blicato su l'Unità a commen¬ 
to del Congresso provinciale 
delle ACLI aretine, per alcu¬ 
ne doverose puntualizzazioni 
in ordine a quanto in esso 
contenuto. Anzitutto devo pre¬ 
cisare che il documento dei 
38 sacerdoti aretini, letto du¬ 
rante U congresso non contie¬ 
ne riferimento alla cosiddetta _ 
e scelta socialista», proprio 
perchè non era compito del 
gruppo entrare nel vivo della 
dialettica dei problemi delle '■ 
ACLI. La loro presa di po¬ 
sizione si riferisce alla più 
generale condizione della clas¬ 
se operaia che oggi vive in 
condizioni di emarginazione e 
sfruttamento. Il messaggio e- 
vangelico e lo stesso Condilo 
impone a tutti gli uomini ed 
in particolare ai cristiani di 
farsi carico della e rabbia dei 
poveri», nello spirito testimo¬ 
niato di una Chiesa che mira 
al riscatto di coloro « che 
non hanno neppure una vo- ■■ 
ce». 

Per quanto riguarda il di- . 
battito, questo si è incentra¬ 
to sulla scelta di classe, sul 
rifiuto dell’attuale società ca¬ 
pitalista, sull’impegno di co- i 
struire una società alternati¬ 
va sa misura dell’uomo». : 
Presupposto di questo obietti- . 
vo ila ricerca dell’autonomia, 
come proposta e gestione in i 
proprio dello spazio sociale, > 
ma anche come liberazione da 
ogni strumentalizzazione dal ; 
capitale, oltre che da tutti i 
centri di potere strumentaliz¬ 
zanti il movimento, ivi com¬ 
presi i partiti e quindi non 
solo Ut DC, ma anche il PCI, 
e di tutti e tutte le tolte che 
ciò accade. Sono obiettivi co¬ 
muni alle ACLI ed al sinda¬ 
cato per raggiungere l’unità 
detta classe. Non possiamo 
quindi condividere lo spirito 
dell’articolo, che ci pare cor¬ 
risponda a fini di parte, oltre 
che di poca corretta informa¬ 
zione. se t vero, come è vero 
che riferisce fatti che non so¬ 
no mal accaduti dentro il 
Congresso. E ciò a noi sem¬ 
bra una non ricercala stru¬ 
mentalizzazione dei fatti a fi¬ 
ni a noi estranei. 

Preghiamo gentilmente di 
pubblicare la presente rettifi¬ 
ca ai sensi delle vigenti nor¬ 
me sulla stampa. 

Distinti saluti . 

ANGIOLO DEL CORTO 
Presidente provinciale 
. delle ACLI (Arezzo) 


Non c’era bisogno che An¬ 
giolo Del Corto si riferisse 
alla legge sulla stampa per 
ottenere la pubblicazione del¬ 
la sua lettera. Non ci sem¬ 
bra di dover rettificare il no¬ 
stro re s oco n to del congresso 
aclista di Arezzo, tanto più 
che Del Corto non precisa 
quali sarebbero i «fatti che 
non sono mai accaduti dentro 
il Congresso». 

Per quanto riguarda la po¬ 
sizione dei 38 sacerdoti areti¬ 
ni, la cosa migliore — ci pa¬ 
re — è quella di riportare 
qui integralmente il loro do¬ 
cumento, poiché esso parla da 
sè. Eccone il testo: 

«I sacerdoti sottoscritti, vi¬ 
vendo a continuo contatto con : 
operai cristiani praticanti e 
non praticanti, hanno preso 
coscienza delle vicende dei 
mondo operaio con le sue 
difficoltà, sofferenze ed incer¬ 
tezze. In questi ultimi anni 
con gioia hanno potuto con¬ 
statare un risveglio positivo e 
ricco di pro m e ss e del movi¬ 


mento operaio — attraverso la 
unità d’azione dei sindacati 
— che la sperare nel supera¬ 
mento delle ingiustizie più 
gravi è piu pesanti della so¬ 
cietà capitalistica in cui vivia¬ 
mo è; conségiièhtemènte, in 
un reale progresso dei ceti 
più umili. 

«Questa speranza, per noi 
sacerdoti, 6 anche più esal¬ 
tante in quanto — per la pri¬ 
ma volta nella storia del mo¬ 
vimento operaio italiano — 
un forte movimento operaio 
cristiano, le ACLI, è prota¬ 
gonista, insieme ad altre for¬ 
ze, del risveglio di tutto il 
mondo operaio, apportando 
quei valori che la chiesa nel¬ 
la ”Pacem in terris”, nel Con¬ 
cilio, nella 'Topulorum pro- 
gressio", nella "Octogesima 
adveniens” e nei documenti 
di alcuni episcopati aveva pro¬ 
clamato. 

«Come sempre nella storia 
del movimento operaio, anche 
questa fase ha trovato forte 
opposizione nel conservatori¬ 
smo politico, economico e so¬ 
ciale che usa sempre, come 
arma prima e più efficace, la 
divisione del mondo operaio. 
Anche il movimento operaio 
cristiano è stato ferito con la 
arma della divisione per mo¬ 
tivi di clientelismo politico e 
di sfruttamento della religio¬ 
ne come elemento di conser¬ 
vazione delle strutture domi¬ 
nanti. Quello che più ci di¬ 
spiace è il constatare che an¬ 
che nella nostra diocesi si è 
verificata la rottura del mo¬ 
vimento operaio con la parte¬ 
cipazione, purtroppo, di alcu¬ 
ni sacerdoti. 

«Noi non vogliamo discute¬ 
re, in questo momento, se nel¬ 
l’azione delle ACLI aretine o 
nazionali ci sia qualcosa da 
condannare e da esaminare 
con attenzione e prudenza col 
metodo del confronto e del 
dialogo; vogliamo solo affer¬ 
mare che, a nostro parere, 
per le classi più umili e per 
la Chiesa italiana la divisio¬ 
ne del movimento è immensa¬ 
mente dannosa. Ogni divisio¬ 
ne del movimento operaio cri¬ 
stiano fa arretrare di decine 
di anni T superamento della 
deleteria frattura fra Chiesa e 
operai, che Paolo VI rilevò 
nel famoso discorso di Taran¬ 
to, uccide la fiducia che in 
Italia sta rinascendo in tanti 
lavoratori nel confronti della 
attività dei cattolici e impo¬ 
verisce sempre più l’azione 
pastorale della Chiesa italia¬ 
na. 

«I sottoscritti sacerdoti, 
mentre rivolgono un fraterno 
saluto agli aclisti riuniti a 
congresso, dichiarano di esse¬ 
re loro vicini mentre lavora¬ 
no per la liberazione dell’uo¬ 
mo dal peccato collettivo di 
questa società ingiusta, rifiu¬ 
tando da cristiani e sacerdo¬ 
ti il sistema capitalistico, qua¬ 
lificato da Paolo VI come "ne¬ 
fasto” (Populorum progres- 
sio) e che provoca una situa¬ 
zione di "violenza istituziona¬ 
lizzata” (Medellin). Sono con¬ 
vinti che un forte movimento 
che vive in pienezza le sorti, 
le difficoltà, le lotte di tutti 

S operai italiani muovendo 
principi cristiani, ha la 
possibilità di far riscoprire a 
tutto il mondo del lavoro la 
forza salvifica del Vangelo a 
ricostruire la fiducia degli o- 
pera! nella Chiesa, per questi 
motivi, mossi unicamente da 
intenti pastorali, invitano gli 
aclisti ad evitare ogni divisto 
ne • a perseverare nel loro 
lavoro sicuri di trovare oggi 
e in avvenire la partecipazio¬ 
ne e l’appoggio dei sacerdoti 
firmatari ». . 
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Mentre la polizia lo sta cercando da dieci giorni 
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Le risposte del personaggio inseguito da mandato di cattura sull'appartamento di via Legnano e sull'assicura¬ 
zione del famoso furgone — Presentati i quesiti ai periti balistici — Nuovi interrogatori dell'avvocato Lazagna 


Secondo il proprietario, il canone sarebbe 
stato pagato dall’avvocato Lazagna 


Il Saba affittò 
un cascinale vicino 
a Novi Ligure 

La scoperta a Borghefto Borbera, a oltre mille metri di 
altezza - Nella vecchia casa si recavano d'estate giovani 
e ragazze, in parte stranieri - Perquisita la sede della 
sezione dell'ANPI di cui Lazagna era stato presidente 


Dal nostro inviato 

NOVI LIGURE. 29. 

I carabinieri di Novi Ligure, 
al comando del capitano Bardi, 
su indicazione del sostituto pro¬ 
curatore di Milano dott. Ot¬ 
tavio Colato hanno compiuto 
una scoperta che potrà forse 
risultare utile per fare un po’ 
di luce sul mistero che cir¬ 
conda la tragica fine dell'edi¬ 
tore Giangiacomo Feltrinelli. La 
scoperta è avvenuta a Bor- 
ghetto Borbera, un cascinale 
solitario a oltre mille metri di 
altitudine, collegato con un frat¬ 
turo alla strada provinciale per 
Alessandria. 

II cascinale negli anni scorsi 
era stato affittato da Giuseppe 
Saba, che è accusato di aver 
partecipato all'attentato al tra¬ 
liccio di Segrate dove perì Fel¬ 
trinelli. Il Saba aveva apposto 
la sua firma al contratto d’af¬ 
fitto del cascinale che ora è 
stato requisito ed è in mano agli 
inquirenti di Milano, che stanno 
confrontando la firma del ri¬ 
cercato con quella apposta sul¬ 
la ormai famosa ricevuta della 
fattura per la riparazione del 
furgone ritrovato nelle vici¬ 
nanze del cadavere dilaniato 
dell'editore. Si tratta di un con¬ 
fronto formale: una volta os¬ 
servata la firma, infatti, il so¬ 
stituto procuratore di Milano 
Colato ha esclamato: «Nessun 
dubbio, si tratta della firma 
del Saba! ». 

La novità della scoperta, che 
ha reso un poco euforici gli 
inquirenti dopo le sbandate dei 
giorni scorsi, consiste però nel- 
l’accertato legame tra Saba e 
l’avvocato genovese arrestato a 
Milano per falsa testimonianza. 
G.B. Lazagna. Era Lazagna che 
versava annualmente il canone 
d'affitto del cascinale. 

Gli inquirenti ritengono di es¬ 
sere su una pista ormai pre¬ 
cisa dopo questa prova di un 
aggancio tra Lazagna. Saba e 
Feltrinelli. Il dott. Colato ci ha 
dichiarato: «Finalmente comin¬ 
ciamo a intravedere la linea di 
una indagine che potrà forse 
contribuire a far luce sulla 
tragica fine dell’editore Feltri¬ 
nelli >. 

Abbiamo incontrato nel centro 
di Borghetto Borbera il proprie¬ 
tario del cascinale. E’ il ma¬ 
cellaio Pietro Gallo. 58 anni. Ci 
riceve nel suo piccolo negozio 
tra quarti di bue e salami. 

Racconta: «F.* stato nel 1969. 
Arriva da me l'aw. G.B. La¬ 
zagna in compagnia dì un suo 
ex partigiano. Giovanni Poggio 
che ora ha un allevamento di 
cani da caccia. L'avvocato mi 
domanda se gli affitto la ca¬ 
scina chiamata " Isola Gli 
rispondo che è diroccata e ab; 
bandonata e ci sono dei lavori 
da fare per abitarla. "Ne ho 
bisogno pe.* dei ragazzi che vo¬ 
gliono venire a riposare e lavo¬ 
rano in Germania. Hanno soldi 
abbastanza e si arrangeranno”, 
mi dice l’avvocato. Combinia¬ 
mo per centomila lire l’anno. 
L’avvocato me le anticipa, gli 
dò una ricevuta che forse i 
carabinieri hanno trovato nella 
sua casa di Rocchetta Ligure. 


« Il contratto poi l'ha fatto 
direttamente con il gruppo ve¬ 
nuto ad abitare la cascina mio 
genero, il geometra Giuseppe 
Roveda. Il giovane che ha fir¬ 
mato non lo ricordiamo nella 
fisionomia. Ha firmato G. Sa¬ 
ba. I giovani ospiti non li ho 
visti che di sfuggita. C’erano 
anche delle ragazze con loro. 
Molti parlavano tedesco. Ave¬ 
vano quattro automobili. Non 
parlavano con nessuno. Vive¬ 
vano in solitudine e capitavano 
in paese in macchina solo per 
far degli acquisti di cibo. In 
tutto sono rimasti 11 per due 
estati. Forse gli ospiti non 
erano stati sempre gli stessi. 
L’avvocato ha pagato anche 
per il 1970. Nel 1971 non ha più 
pagato e non si è fatto vivo 
nessuno, e ora la cascina l’ho 
affittata al pastore sardo Fran¬ 
cesco Meloni ». 

Raggiungiamo a piedi il ca¬ 
scinale solitario. Con l'auto ar¬ 
riviamo fino alle ultime case 
abitate di Fighetto. quattro fa¬ 
miglie in tutto. Sono tutti al 
lavoro. Troviamo solo una gra¬ 
ziosa ragazza: Angela Pastra¬ 
no. di 17 anni. 

Hai mai visto gli ospiti del¬ 
la cascina « Isola »? « Li ho 
visti di sfuggita — risponde la 
ragazza — fino a due anni fa. 
Non parlavano che tra loro. 
Avevano delle auto tedesche. 
Di notte si sentivano cantare. 
Forse ballavano anche ma non 
ci invitavano mai con loro ». 

A piedi saliamo per il trat¬ 
tura che porta alla cascina. 
Mezz’ora di cammino in salita. 
Poi il sentiero scende nella val¬ 
lata del paese di Sorli. A metà 
vallata, tra la boscaglia fitta, 
udiamo lo scampanio di un 
gregge e finalmente appare la 
vecchia cascina. Una delle co¬ 
muni cascine delia montagna 
ligure-piemontese, n pastore. 45 
anni, con moglie e cinque figli, 
ci accoglie e racconta che ha 
visto arrivare carabinieri, po¬ 
lizia e giudici. Hanno prele¬ 
vato un calzone blue-jean az¬ 
zurro con impressa una marca 
tedesca. Servirà probabilmente 
per informare l’Interpol e cer¬ 
care di identificare l’acquirente. 

Gli ospiti del cascinale ave¬ 
vano lasciato inoltre una bran¬ 
da. un materassino di gomma, 
una bombola di liquigas, un 
recipiente di carburante. I ca¬ 
rabinieri hanno trovato anche 
un orario ferroviario con sotto- 
lineati gli orari degli imbarchi 
per la Sardegna. • : 

Oggi intanto alla presenza dei 
magistrati inquirenti è stata 
compiuta dai carabinieri una 
lunga perquisizione alla sede 
della sezione dell’ANPl di Novi 
Ligure, della quale era stato 
presidente l’aw. Lazagna. 

H dottor Colato ha interro¬ 
gato nel pomeriggio, nella sede 
del comando dei carabinieri di 
Alessandria, alcuni testimoni, 
tutti novesi. L’interrogatorio di 
Alessandro Ravazzano di 43 an¬ 
ni. ex partigiano col nome di 
battaglia di « Cucciolo » da tre 
anni allontanatosi dal PCI e 
amico di Lazagna si è protratto 
a lungo. 

Giuseppe Marzolle 


In manicomio dopo l'indagine sulle bombe di Aurisma 


Riserbo dei medici sul 
carabiniere ricoverato 


Dal aostro corrispondente 

TRIESTE, 29 

Nessuna dichiarazione uffi¬ 
ciale sul caso del carabiniere 
Pezzuto, che si ritiene abbia 
partecipato alle indagini sulle 
bombe di Aurisina, e che è ora 
ricoverato all'ospedale psichia¬ 
trico di Trieste. Nel corso di 
un incontro avuto ieri sera 
con il dottor De Bernardis, 
assistente del direttore Basa¬ 
glia, e con altri medici del 
gruppo, si è saputo che 11 Pez- 
ruto è stato ricoverato 11 15 
marzo. 

I medici hanno ammesso che 
U Piezzuto presenta sintomi pa¬ 
tologici di squilibrio mentale, 
ma hanno detto che non è da¬ 
to di sapere se questi sintomi 
derivino da cause endogene, e 
cioè insite nel paziente, o reat¬ 
tive, cioè provocate dal fatto 
stesso del ricovero. Sintomi 
patologici reattivi, cl è stato 
detto, si riscontrano con fre¬ 
quenza In soggetti che vivono 
In comunità chiuse, come car¬ 
ceri, caserme o, appunto, ma¬ 
nicomi. 

I medici hanno tenuto a sot¬ 
tolineare che considerano 11 
fottuto un paziente qualsiasi. 


ma è significativo il fatto che 
il professor Basaglia abbia la¬ 
sciato Milano, non appena ap¬ 
prese le implicazioni del caso, 
per recarsi subito a Trieste, 
dove è giunto questa mattina. 

Al momento dell’incontro 
con 1 medici il Pezzuto dormi¬ 
va e durante il giorno era 
stato inserito In una «comu¬ 
nità terapeutica», secondo la 
teoria del prof. Basaglia. ET 
da precisare, comunque, che 
non è possibile per nessuno 
essere ricoverato direttamente 
in un ospedale psichiatrico, 
se non volontariamente. L’al¬ 
tra strada per giungere al ri¬ 
covero, (ed è II caso del Fez- 
zuto) inizia con la degenza 
In un ospedale generale, da 
cui, dopo un sommario refer¬ 
to medico, e tramite, sempre, 
un'ordinanza del questore, si 
è trasferiti allo psichiatrico. 
Le autorità sono dunque al 
corrente della cosa, ma non si 
pronunciano; - il • riserbo dei 
medici fa supporre che sotto 
questo ricovero si possano na¬ 
scondere preoccupanti Impli¬ 
cazioni. per ora Insondabili. 

m. f. 



MILANO — I periti balistici (nella foto) che dovranno compiere gli accertamenti sul tralicci 
di Segrate e Gagglano si sono riuniti Ieri mattina nell'ufficio del sostituto procuratore dr. Vlota 


Dalla redazione 

i' MILANO, 29 

A quindici giorni dalla mor¬ 
te di Giangiacomo Feltrinelli 
le notizie milanesi sullo svol¬ 
gimento delle indagini sono 
piuttosto scarse: la presenta¬ 
zione del quesiti ai periti ba¬ 
listici. l’interrogatorio del- 
l’aw. Lazagna. la conferen¬ 
za stampa del Procuratore- 
capo De Peppo. La novità 
di maggior rilievo è offerta 
dal settimanale L’Espresso 
che uscirà domani ma che 
già oggi ha anticipato il con¬ 
tenuto di una clamorosa in¬ 
tervista concessa dal prof. 
Cario Fioroni, 11 personaggio 
perseguito da un mandato di 
cattura, ricercato In tutta Ita¬ 
lia e persino all’estero dalla 
polizia. Ma evidentemente la 
polizie non riesce ad arriva- 
re dove arrivano l giornalisti. 

Il Fioroni, considerato uno 
degli uomini-chiave dell’in¬ 
chiesta, si è mostrato al gior¬ 
nalista (Mario Scialoja) piut¬ 
tosto tranquillo: «Mi sposto 
con relativa facilità e mi sem¬ 
bra che le misure precauzio¬ 
nali non siano cosi difficili 
da attuare». 

Dopo questa frecciata al¬ 
la polizia, il Fioroni spie¬ 
ga quali siano stati 1 suoi 
movimenti la sera dello scop¬ 
pio al traliccio di Segrate, Il 
14 marzo. « Ho passato — egli 
dice — Il pomeriggio dalle 
17 alle 19.30 circa In compa¬ 
gnia di una mia amica... ho 
preso il metrò per Porta 
Venezia... e sono andato a ce¬ 
na In casa del miei genitori 
in via Casati 39... Sono uscito 
di casa alle 22 circa per an¬ 
dare a dormire nell’apparta¬ 
mento di alcuni cari amici di 
mio padre in viale Ome¬ 
ro 22». 

L’intervistatore gli chiede 
come mai risulti intestato a 
lui i’appartamento di via Le¬ 
gnano, dove si trova una se¬ 
de di Potere Operalo. « E* 
molto semplice: perchè ero 
tra le persone che potevano 
firmare un contratto di quel 
tipo, in quanto Impiegato sta¬ 
tale e quindi in grado di ga¬ 
rantire un reddito fisso.»». 

Altra domanda: «Come spie¬ 
ga il fatto di aver assicura¬ 
to li furgone Volkswagen che 
si trovava vicino al traliccio 
di Segrate e la 124 FIAT che 
pare sia stata vista aggirarsi 
dalle parti di San Vito di 
Gagglano? ». 

Risposta: « ...Ho semplice¬ 
mente fatto da Intermediario 
tra II professore di un liceo 
scientifico di Desio e un Inse¬ 
gnante della scuola di Cabla¬ 
te che lavorava per la so- 
c’età assicuratrice Tirrena... 
Non ho mal visto le auto 
che ho assicurato né tanto 
meno le ho comprate.»». 

Altra domanda: « Conosce 
l’aw. Lazagna. conosce i 
GAP aveva rapporti con 
loro? ». 

Risposta: «Non avevo mal 
sentito nominare prima d’ora 
Lazagna. Quanto ai GAP non 
ho avuto occasione di cono¬ 
scere altro che le loro pub¬ 
blicazioni.» ». 

La polizia — gli viene an¬ 
cora chiesto — ha dichiarato 
di aver sequestrato In ca¬ 
sa de! suol genitori due car¬ 
te d’identità false ed è la ra¬ 
gione per cui è stalo spiccalo 
II mandato di cattura con¬ 
tro di lei. Come spiega questo 
fatto? - 

Risposta: «Il fatto non è 
vero.» Sono cose che non ho 
mal viste e che non mi sono 
mai appartenute.»». La stes¬ 
sa rivista, assieme alla inter- 
v^s*<i pubblica anche una let¬ 
tera che lo stesso Fioroni si 
prepara ad Inviare al Procu¬ 
ratore della Repubblica di Mi¬ 
lano, nella quale chiarisce le 
ragioni per cui non si presen¬ 
ta alla magistratura «pur a- 
vendone avuto inizialmente la 
intenzione»: non crede «al- 
l’imparzialità e alla neutrali¬ 
tà delle Istituzioni dello Stato 
borghese ». 

Tutto vero o tutto falso 
quello che afferma 11 Fioro¬ 
ni? Per ora, almeno dalla po¬ 
lizia. è introvabile, come al¬ 
trettanto Introvabile risulta 
l’altro personaggio considera¬ 
to pure un uomo-chiave: il 
i giovane sardo Giuseppe Saba. 
Stamattina, Intanto, nell’uf¬ 
ficio del sostituto procuratore 
Gu.d«. Viola si sono riuniti I 
perit. balistici che dovranno 
compiere gli accertamenti sul¬ 
l’esplosione sotto 11 traliccio 
di Segrate e sul ritrovamento 
del materiale esplosivo pres¬ 
so quello di San Vito di Gag¬ 
glano. Dopo aver prestato giu¬ 
ramento 1 periti sono stati 
messi a conoscenza del que¬ 
siti. Per 11 traliccio di Segra¬ 
te essi dovranno descrivere 1 
reperti. Individuandone possi¬ 


bilmente la provenienza, Inte¬ 
sa come fabbricazione; do¬ 
vranno stabilire l’efficienza e 
la potenzialità sia della cari¬ 
ca detonata sla di quella Ine¬ 
splosa; dovranno valutare 1 
danni a persone e cose, ai fi¬ 
ni della pubblica Incolumità, 
che ne sarebbero derivati se 
tutte le cariche già sistemate 
fossero esplose, nonché 1 dan¬ 
ni rilevali per l’esplosione 
parziale dell’ordigno; dovran¬ 
no passare in rassegna le cau¬ 
se possibili della esplosione; 
dovranno ricostruire la dina¬ 
mica dell’incidente; dovranno 
stabilire, lnfne, le eventuali 
Identità o similitudini esisten¬ 
ti sul materiale repertato sul 
traliccio di Segrate e quello 
repertato sul traliccio di San 
Vito di Gaggiano. pronuncian¬ 
dosi sull’esistenza di Identità 
di organizzazione degli or¬ 
digni. 

Per la perizia che dovrà es¬ 
sere compiuta al traliccio di 
San Vito di Gaggiano, 11 ma¬ 
gistrato ha chiesto ai periti 
di descrivere 1 reperti e ana¬ 
lizzare 11 materiale in giudi¬ 
ziale sequestro, individuando- 


Nell'Alessandrino 


Cascina 
trasformata 
in poligono 
di tiro 

GENOVA. 29. 

Un campo adattato a poligono 
da tiro è stato scoperto dalla 
polizia genovese in località « Ri¬ 
goroso », nei pressi di Arquata 
Scrivia (Alessandria). Sul ter¬ 
reno sono stati trovati alcuni 
proiettili calibro nove e vecchie 
latte arruginite evidentemente 
usate come bersaglio. Sul ter¬ 
reno sorge una cascina deno¬ 
minata « Praga » abbandonata 
da anni e ormai diroccata, usa¬ 
ta anch’essa come bersaglio. 

Gli investigatori non escludo¬ 
no che la scoperta del «poli¬ 
gono» sia da collegare alle in¬ 
dagini sul « caso Feltrinelli » e 
sarebbe scaturita dai numerosi 
interrogatori fatti in questi gior¬ 
ni dalla squadra politica della 
questura di Genova. Non è sta; 
to possibile però papere dagli 
investigatori chi si sia servito 
del campo per le esercitazioni. 


ne possibilmente la prove¬ 
nienza, intesa come fabbrica¬ 
zione. Anche per questo tra¬ 
liccio si chiede di stabilire 1 
danni. 

Il procuratore-capo De Pep¬ 
po nell’Incontro che ha avu¬ 
to oggi con i giornalisti ha 
detto che « per ora siamo an¬ 
cora agli atti preliminari di 
polizia giudiziaria per accer¬ 
tare le cause della morte di 
Feltrinelli», aggiungendo che 
« la posizione degli Imputati 
dovrà essere ora definita a 
norma di legge ». Il fascicolo 
processuale — ha prosegui¬ 
to — a è intestato come "Atti 
relativi alla morte di Feltri¬ 
nelli ’’. Non vi è nessun riferi¬ 
mento a un preciso reato, né 
a chi possa averlo commesso ». 
De Peppo si è quindi riferito 
all’inchiesta che sta svolgendo 
il dott Colato in Liguria (ne 
riferiamo In altra parte del 
giornale) ripetendo che es¬ 
sa si sta rivelando «molto 
utile ». 

Nel pomeriggio, come ab¬ 
biamo detto. 11 dott. Viola si 
ò recato a San Vittore per 
interrogare l’aw. Lazagna, 11 
quale è assistito dall’aw. Ca¬ 
nestrini . Domani il sostitu¬ 
to Viola dovrebbe recarsi a 
Oderzo, in provincia di Trevi¬ 
so, per interrogare il fratello 
di Giuseppe Saba, Bachisìo, 
che si trova In quella zona 
per prestare 11 servizio mili¬ 
tare. 

Nel corso delle indagini gli 
Investigatori avrebbero accer¬ 
tato che le carte d’identità 
falsificate intestate al Fioro¬ 
ni, a sua moglie e alla stu¬ 
dentessa Maria Servlda (que- 
st’ultima In carcere a Milano) 
sono state rubate al munici¬ 
pio di Magnago e sul docu¬ 
menti figura il timbro che è 
stato rubato nello stesso mu¬ 
nicipio. La carta d’identità 
trovata sul corpo di Feltrinel¬ 
li e intestata a Vincenzo Mag- 
glonl risulta. Invece, essere 
stata rubata nel dicembre del 
1969 al municipio di Pregan- 
ziol. In provincia di Treviso. 

Tornato alle 17,15 da San 
Vittore, Viola ha interrogato 
lo scrittore francese Regis De¬ 
li ray, presente a Milano da Ie¬ 
ri per I funerali di Feltrinelli. 
Vestito con un abito di vel¬ 
luto nero, camicia gialla, ca¬ 
pelli biondi alla nazarena, De- 
bray è rimasto nell’ufficio del 
magistrato per circa mezz’ora. 

Ibio Paolucci 


L’interrogatorio dei fascisti 


(Dalla prima pagina) 

ra degli atti e quindi l’esa¬ 
me dell’istanza della difesa te¬ 
sa ad ottenere la scarcerazio¬ 
ne del Rauti. 

H colloquio fra II legale 
missino e il giudice è dura¬ 
to una ventina di minuti. Ix> 
stesso Nencioni si è poi pre¬ 
murato di far conoscere il 
contenuto della conversazio¬ 
ne. Secondo lui, naturalmen¬ 
te, il rilascio del Hauti, do¬ 
vrebbe essere deciso • « per 
mancanza di indizi », 1 quali, 
invece, a carico del fascista, 
cl sono e sono piuttosto pe¬ 
santi. n Nencioni ha anche 
chiesto al dott. D’Ambrosio il 
deposito della sentenza con 
la quale il giudice Stls llchia- 
ra la propria incompetenza 
territoriale. 

Ha inoltre chiesto l’audizio¬ 
ne come testi a discarico del 
direttore del quotidiano II 
Tempo, Angiolillo, del diretto¬ 
re amministrativo e di alcuni 
redattori del giornale. Tutte 
queste persone, secondo II 
Nencioni, sarebbero In gra¬ 
do di riferire che il Rauti dal 
17 al 20 aprile 1969 si trovava 
a Roma, al proprio posto di 
lavoro. Secondo 1 patroni del¬ 
l’esponente del MSI, che la¬ 
vorava anche come redattore 
di quel quotidiano, a suo ca¬ 
rico non ci sarebbe altro se 
non la sua partecipazione al¬ 
la famosa riunione dei 18-19 
aprile a Padova, nel corso 
della quale venne ordita la 
trama del « disegna eversi¬ 
vo» che doveva comprende¬ 
re sia le bombe alla Fiera 
di Milano, sia quelle su) '.reni, 
sia, infine, quelle di piazza 
Fontana. 

Pino Rauti sicuramente par¬ 
tecipò a tale riunione, alla 
quale presero parte anche 
Preda e Ventura. Ma I difen¬ 
sori missini affermano che a 
suo carico vi sarebbe la sola 
testimonianza di Marco Pos¬ 
ato, poi ritrattata. 11 Poazan 


è stato sentito tre volte dal 
giudice Stiz, quando era in 
carcere: alla fine di febbraio 
di quest’anno, ai primi di 
marzo e il 14 marzo. Le n ri¬ 
me due volte II Fozzan affer¬ 
mò che il Rauti aveva parte¬ 
cipato alla riunione (lui stes¬ 
so era andato a prelevarlo 
alla stazione), fornendo det¬ 
tagliati particolari sul trasen¬ 
ti e sul contenuto della riu¬ 
nione stessa. La terza volta, 
impaurito per le conseguenze 
che potevano derivare alla sua 
stessa sicurezza personale, ri¬ 
trattò. Prendere sul serio que¬ 
sta sua ritrattazione deve es¬ 
ser parso non credibile agli 
stessi legali missini, i quali, 
per rendere un po’ più atten¬ 
dibile la loro tesi, hanno pre¬ 
sentato documenti da loro ri¬ 
tenuti validi per «dimostrare» 
che il Rauti il 18 aprile era 
a Roma, e se era a Roma 
— argomentano — non pote¬ 
va essere a Padova. 

Quali sono le «prove» pre¬ 
sentate? Una attestazione del 
quotidiano 72 Tempo, firma 
ta dal consigliere delegato 
Gianni Letta. Da essa si rica¬ 
verebbe che dall’esame delia 
cartella personale esistente 
presso l’archivio del giornale 
risulterebbe che il Rauti quel 
giorno era tn servizio. La «pro¬ 
va» consisterebbe nel ratto che 
proprio il 18 aprile apparve 
sul Tempo un articolo del 
Rauti su Togliatti. 

Si tratta, come si vede, dì 
una prova ridicola. Ognuno 
che lavori in un giornale sa 
benissimo che un articolo di 
quel genere, non legato alla 
cronaca del giorno, può esse¬ 
re stato tranquillamente scrit¬ 
to giorni o settimane prima. 
Ma i missini che tempestano 
in vari modi per ottenere pri¬ 
ma del sette maggio il rila¬ 
scio del Rauti, per poi spac¬ 
ciare la scarcerazione come 
una loro grossa vittoria, cer¬ 
cano tutti gli appigli possi¬ 
bili per ottenere lo sonpo. 


(Dalla prima pagina) . 

oon i comunisti e con il movi¬ 
mento sindacale sul problemi 
delle riforme, perché essa vuo¬ 
le risolvere fa crisi attuale 
restaurando in tutto e per tut¬ 
to il metodo di governo di¬ 
scriminatorio e antipopolare 
del centrismo, e la sua sostan¬ 
za ottusamente conservatrice. 

Il progetto di restaurazione 
del centrismo — ha osservato 
ancora Cossutta — si armo¬ 
nizza perfettamente con la agi¬ 
tazione della vergognosa e 
menzognera teoria del cosid¬ 
detti opposti estremismi, che 
mira ad eludere il grave pro¬ 
blema della difesa della Re¬ 
pubblica dalle provocazioni e 
dalle violenze ordite da cen¬ 
trali nazionali e Intemazionali 
del fascismo e della reazione, 
nonché a tentare di far cre¬ 
dere al più disinformati e al 

8 1ù sprovveduti che il PCI e 
movimento operalo organiz¬ 
zato abbiano qualcosa a che 
fare con gruppetti di avventu¬ 
rieri che si dicono di estrema 
sinistra, e che sono ormai do¬ 
minati da spie e da agenti 
della estrema destra costltuen- 


I comizi elettorali del Partito 


do un ingrediente costante 
delle iniziative eversive della 
reazione. 

Noi slamo però persuasi, per 
1 rapporti profondi che ab¬ 
biamo con il Paese, che questi 
piani della DC non possono 
assolutamente passare nell’Ita¬ 
lia degli-anni ’70, che ha un 
prepotente bisogno di progres¬ 
so sociale, di riforme, di órdi¬ 
ne democratico, e che non può 
essere stornata dal problema 
del pericolo reazionario e dai 

{ >roblerai concreti del suo avi* 
uppo con le logore favole del 
piu vecchio repertorio antico¬ 
munista. 

Gli italiani negheranno allo 
scudo crociato — ha detto 
Cossutta — quel consenso che 
esso chiede, perché sanno che 
sulla strada indicata da For- 
lanl e da Andreotti non si 
può andare e ohe questa osti¬ 
nazione verso 11 centrismo può 
solo portare a tensioni gravi, 
a lotte politiche aspre, a per¬ 
dite di tempo nel necessario 
lavoro di rinnovamento so¬ 
ciale e politico del Paese. 
L’esperienza ha da tempo già 
dimostrato che non si può go¬ 
vernare l'Italia contro 1 co¬ 


munisti; e la situazione oggi 
è divenuta tale che non si può 
governare più né oontro né 
senza 1 comunisti. La sola pro¬ 
spettiva adeguata al problemi 
dellTtalia di oggi — ha con¬ 
eluso Coeeutta — è dunque 
quella realistica ed aperta al 
confronto e alla collaborazio¬ 
ne tra tutte le forze democra¬ 
tiche, popolari e antifasciste, 
che viene dal PCI, 11 quale 
chiede un voto contro I fa¬ 
scisti, contro la DC, e per 
quel deciso rafforzamento del 
comunisti e della sinistra che 
occorre per dare allTtalia un 
governo forte di un largo con¬ 
senso popolare e di un con¬ 
creto programma di riforme ». 


Richieste del PCI 
per le pensioni 

(Dalla prima pagina) 

corrisposto secondo le attese 
entro il mese di aprile deve 
essere deciso dal governo en¬ 


tro il corrente mese di mar¬ 
zo». Le confederazioni sinda¬ 
cali restano in attesa, inoltre, 
della fissazione del previsto 
nuovo incontro col presidente 
del consiglio. 

Da parte sua il presidente 
delTINPS Fernando Monta- 
gnani — riferisce l'agenzia 
unitaria AUSI — « interpellato 
circa la possibilità di corri¬ 
spondere un acconto ai pen¬ 
sionati entro il mese di aprile 
ha dichiarato che l’INPS è in 
grado di provvedere agli 
adempimenti necessari nel 
termine indicato, sempre che 
la decisione degli organi com¬ 
petenti intervenga entro la fi¬ 
ne del corrente mese di mar¬ 
zo. La concessione dell’accon- 
to, mentre consentirebbe di 
andare incontro alle aspetta¬ 
tive dei pensionati, non com¬ 
porterebbe alcun ritardo per 
la normale erogazione delle 
prestazioni correnti».' 


Programma conservatore de 
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re all’assemblea del quadri è 
stato il senatore Signorello, 
responsabile della sezione pro¬ 
paganda della DC (Spes); è 
intervenuto, però, anche l’ono¬ 
revole Forlanl. che soprattut¬ 
to, scottato da alcune delle 
critiche raccolte dalla sua re¬ 
lazione del giorno prima, 
ha voluto cogliere l’occasione 
per abbozzare una prima ri¬ 
sposta. 

Il punto sul quale 11 segre¬ 
tario della DC si è sentito 
maggiormente a disagio è 
quello cho riguarda 11 modo 
come dovrebbero essere af¬ 
frontati 1 problemi sociali ed 
economici del Paese, aggrava¬ 
ti dal malgoverno della DC e 
dalla sua opposizione alla po¬ 
litica delle riforme. Il nostro 
giornale ed il giornale del 
PSI avevano già sottolineato 
il rifiuto delle riforme da par¬ 
te della DC ed il suo tenta¬ 
tivo di far pagare ai lavora¬ 
tori 11 peso delle difficoltà at¬ 
tuali. Rilievo senza alcun dub¬ 
bio puntuale, ove si tenga 
conto del fatto che, dando Ini¬ 
zio alla propria campagna 
elettorale, la DC ha cercato 
(ed ottenuto!) il primo soste¬ 
gno da parte della Confindu- 
stria (tra il presidente degli 
industriali. Renato Lombar¬ 
di. ed il ministro dell’Indu¬ 
stria, Gava, vi è stata, qual¬ 
che settimana fa, ima concor¬ 
danza di vedute al cento per 
cento). Ma Forlanl si è Inal¬ 
berato per queste critiche: ha 
chiesto 1 voti della Confin- 
dustria, e sente che questo at¬ 
to gli rende ancor più diffici¬ 
le che nel recente passato 
chiedere anche, nello stesso 
tempo, 1 voti del lavoratori. Il 
segretario della DC ha affer¬ 
mato che la sua richiesta di 
« sostegno all’iniziativa priva¬ 
ta » non significa («come di¬ 
cono l'AvantlI con ipocrisia e 
l’Unità con sfacciata impu¬ 
denza») «scaricare sui lavo¬ 
ratori la crisi economica ». 
Una prova dell’indirizzo di 
destra della DC nella politica 
economica e sociale, comun¬ 
que, è fornita anche dal rin¬ 
novato, grave attacco dell’ono¬ 
revole Forlanl ai sindacati e 
al processo di unità in atto. 

Il sen. Signorello. su alcuni 
punti, è stato più esplicito. Ha 
detto che le battute di arre¬ 
sto che si sono registrate nel¬ 
lo sviluppo del Paese non so¬ 
no dovute a motivi strutturali 
profondi determinati da un 
processo di crescita distorto e 
dagli errori della DC. ma al- 
l’« eccesso dialettico ». cioè 
alle polemiche che si sono 
sviluppate nella coalizione. 
« Occorrono altre riforme? — 
si è domandato in modo re¬ 
torico Signorello. — Le prò- 


muoveremo, ma non a spese 
del salario, dell’occupazione, 
del reddito: sarebbe assurdo 
abbandonarsi alla suggestione 
di programmi ambiziosi e ir¬ 
reali che poi si sf ilderebbero 
al primo venticello congiun¬ 
turale ». Sulle prospettive po¬ 
litiche, la relazione di Forla¬ 
nl aveva Introdotto In modo 
esplicito l'apertura al libera¬ 
li. Signorello ha reso In ter¬ 
mini spiccioli e propagandi¬ 
stici questa svolta a destra di¬ 
cendo che la DC «non vuole 
fare tutto da sola », ma « nep¬ 
pure andrà al governo con il 
PCI nè accetterà mai di esse¬ 
re sostenuta in alcuna occa¬ 
sione dal MSI (nell’occasione 
delle elezioni presidenziali, la 
più solenne, ciò è però avve¬ 
nuto - NdR); chiede più for¬ 
za perchè la scelta dei compa¬ 
gni di viaggio nel governo 
non sia obbligata e paraliz¬ 
zante ». 

Una Interpretazione In chia¬ 
ve di polemica prevalentemen¬ 
te interna della linea de è 
stata data dal presidente del 
Senato, Fanfani, Ieri a Ferra¬ 
ra. Egli ha detto di non vo¬ 
ler porre « autocandidature di 
nessun genere », ma ha ag¬ 
giunto di volere evitare « il ri¬ 
petersi, in futuro, degli erro¬ 
ri che, negli ultimi anni, han¬ 
no portato al logoramento del¬ 
la coalizione di centrosinistra, 
demolendo così la teoria an¬ 
tidemocratica dell’irreversibi¬ 
lità delle formule politiche » 
(esplicita critica alla impo¬ 
stazione data alla preceden¬ 
te legislatura da parte di Mo¬ 
ro, die è stato accusato da 
Fanfani di essersi abbandona¬ 
to « voluttuosamente alla pra¬ 
tica dei rinvìi »). Fanfani ha 
risposto con Irritazione a chi 
gli rinfaccia spostamenti a de¬ 
stra, e, per quanto riguarda 1 
socialisti, ha ricordato una sua 
vecchia frase: fate i sociali¬ 
sti, lasciandoci fare i demo- 
cristiani (frase che però mal 
si concilia con la dottrina, 
ora in voga, della ferrea uni¬ 
tà della coalizione di gover¬ 
no). Il presidente del Senato 
ha infine detto che la DC non 
deve cedere « sui contenuti e 
sui limiti di coalizioni » ove 
voglia restare partito di mag¬ 
gioranza relativa. 

I commenti alla relazione 
di Forlanl al Consiglio nazio¬ 
nale, come dicevamo, sono 
stati Indicativi. Entusiasti i 
liberali; non avversi, anche 
se seccati per I bruschi rab¬ 
buffi ricevuti, 1 socialdemo¬ 
cratici; molto favorevoli 1 re- 
pubblicani. L’on. La Malfa, 
uno degli uomini che hanno 
tirato la volata alla DC nella 
rincorsa a destra (e che ades¬ 
so si sente a disagio, poiché 
nello scontro in atto è stato 


lasciato negletto dal potente 
alleato), ha rassicurato il se¬ 
gretario della DC che l’« atteg¬ 
giamento critico del PRI si è 
esaurito col chiudersi (della) 
legislatura ». La Malfa, non si 
sa sulla base di quali condi¬ 
zioni, vede nella situazione di 
oggi passibilità di « ricostru¬ 
zione e di rilancio ». 

Molto critici nel confronti 
della DC sono stati 1 socialisti. 
L’ Avanti! parla di « involuzio¬ 
ne moderata » della DC e ri¬ 
marca in particolare il grave 
attacco di Forlanl all’unità 
sindacale. Il segretario del 
PSI, Mancini, parlando Ieri a 
Cosenza, ha risposto anche alle 
critiche di Fanfani e Saragat 
affermando che «quando sen¬ 
tiamo addebitare alla formula 
dei "nuovi equilibri'’ la crisi 
del ceniro-sinistra, abbiamo il 
dovere di rispondere che il 
fallimento di una politica si 
verifica o si accelera quando 
si tenta, valendosi anche di 
interventi che hanno avuto 
conseguenze non irrilevanti in 
diversi settori della vita sta¬ 
tuale e costituzionale, di im¬ 
prigionare la realtà dei movi¬ 
menti del Paese, di tentare di¬ 
spositivi e sbarramenti con¬ 
trari allo spirito della Costi¬ 
tuzione ». 

Almirante pubblicherà oggi 
sul suo fogliaccio quotidiano 
un aperto elogio di Forlanl. 
La relazione del segretario 
de — scrive -— è stata « un 
passo avanti di notevole im¬ 
portanza ». li capo dei neo¬ 
fascisti chiede, incoraggiato, 
altri passi a destra da parte 
della DC. 


— Il segretario 
generale del PCI, Enrico Ber¬ 
linguer, ha rilasciato una in¬ 
tervista ad Abruzzo d’oggi, il 
giornale del comunisti abruz¬ 
zesi. Dopo avere ricordato gli 
obiettivi di fondo della cam¬ 
pagna elettorale, che sono quel¬ 
li di ottenere una sconfitta 
della destra, un serio arretra¬ 
mento della DC e una forte 
avanzata della sinistra e, in 
particolare, del PCI. Berlin¬ 
guer si è riferito alla richie¬ 
sta de di avere più voti in 
nome della stabilità politica. 
Il segretario del PCI ha detto 
che simili affermazioni sono 
«in parte banalmente propa¬ 
gandistiche e in parte riflet¬ 
tono la vocazione quasi auto¬ 
ritaria dei dirigenti della DC 
a mantenere a ogni costo il 
monopolio politico del potere ». 
Berlinguer ha ricordato che 
«è stata proprio la DC, rifiu¬ 
tandosi di tener conto delle 
indicazioni del voto del '68 e 
dei movimenti popolari di que¬ 
sti anni a creare una situa¬ 



zione di instabilità. La verità 
— ha detto — è che l’Italia 
sarà sempre più "ingoverna¬ 
bile’’ se ci si rifiuta di pren¬ 
dere atto della gravità dei 
problemi, della necessità di 
una seria politica di riforme 
e di difesa attiva della demo¬ 
crazia, e se si pretende, invece, 
di imporre soluzioni vomiche 
e di governo che hanno fatto 
fallimento e che sono incom¬ 
patibili con le esigenze di un 
Paese maturo ». 


— Nel dibattito 
al Comitato centrale del 
PSIUP, conclusosi ieri sera, 
è intervenuto il compagno 
Vecchietti, presidente del par¬ 
tito, 11 quale ha rilevato che 
«con la relazione di Forlani 
al Consiglio nazionale è ormai 
chiaro che la DC ha scelto 
la linea di battere elettoral¬ 
mente i fascisti, mettendosi 
in concorrenza con essi sul 
piano di uno smaccato anti¬ 
comunismo e del piatto con¬ 
servatorismo ». 

Dopo aver osservato che 
«non a caso Forlani assegna 
nuove funzioni anche gover¬ 
native ai liberali per la rea¬ 
lizzazione di questa prospet¬ 
tiva di destra, che il PSI 
dovrebbe prendere o lascia¬ 
re », Vecchietti ha sostenuto 
che «con la svolta democri¬ 
stiana crollano non solo le re¬ 
sidue speranze del centro si¬ 
nistra, ma anche l’illusione di 
portare avanti la fumosa pro¬ 
posta degli equilibri più avan¬ 
zati, sui quali insistono ancor 
oggi De Martino e Mancini ». 

« Battere da sinistra la DC 
— ha detto inoltre Vecchiet¬ 
ti — sollecitare tutti i lavo¬ 
ratori, compresi quelli catto¬ 
lici, verso uno schieramento 
della sinistra in alternativa a 
quello di destra voluto dalla 
DC, sono questi gli obiettivi 
ai quali nessuna forza demo¬ 
cratica di sinistra può sottrar¬ 
si. E‘ quanto abbiamo propo¬ 
sto al PCI, al PSI e alle al¬ 
tre forze di sinistra con il 
’patto di legislatura’, che il 
discorso di Forlani rende og¬ 
gi di scottante attualità ». 

Al - Comitato centrale del 
PSIUP hanno parlato anche 
i compagni Vincenzo Gatto, 
Libertini, Luzzatto, Lami e 
Ceravolo. 

CONSIGLIO MINISTRI „ „ 

Consiglio dei ministri si riu¬ 
nirà stamane per ascoltare la 
relazione dei ministri del Bi¬ 
lancio e del Tesoro sulla si¬ 
tuazione economica del Pae¬ 
se nel 1971. La relazione do¬ 
vrà essere presentata alle Ca¬ 
mere entro domani. 31 marzi 



anni chiesti per Petrucci 
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sitoria, il dottor Schiavotti ha 
voluto aggiungere due consi¬ 
derazioni. 

La prima riguarda la even¬ 
tuale concessione agli impu¬ 
tati da parte del giudici delle 
attenuanti generiche, la secon¬ 
da li quadro nel quale sono 
maturati gli episodi contesta¬ 
ti agl: accusati. - 

U dottor Schiavotti • si è 
opposto fermamente alla con¬ 
cessione a Petrucci e gli al¬ 
tri delle attenuanti generiche. 
«Questo — ha affermato il ma¬ 
gistrato — per due ordini di 
motivi: primo perchè si trat¬ 
ta di reati molto gravi com¬ 
messi maneggiando denaro 
pubblico; secondo perchè il 
comportamento - processuale 
degli imputati non merita al¬ 
cuna benevolenza». 

«Gli imputati hanno fatto 
di tutto — ha affermato il 
rappresentante dell’accusa — 
per intralciare - il cammino 
della giustizia per giungere 
aU’accertamento della verità». 
- Il dottor Schiavotti si è 
rivolto con più precisione al- 
l’impulato Dario Morgantini 
affermando che forse solo 
quest) avrebbe potuto evitare 
un giudizio cosa grave se a- 
vess-ì continuato a tenere in 
aula V comportamento apprez¬ 
zabile tenuto durante l’istrut- 
toria quando accusò violente¬ 
mente Petrucci e altri gros¬ 
si esponenti democristiani pur 
sapendo che cosi si autoac¬ 
cusava. «Tuttavia — ha ag¬ 
giunto il dottor Schiavotti — 
in aula Morgantini ha cam- 


Oltre 6 

biato radicalmente linea di 
condotta e ha cercato in ogni 
mode di ostacolare il cam¬ 
mina della giustizia: per que¬ 
sto deve essere trattato co¬ 
me gli altri». 

A queste considerazioni, 
che sottolineano alcuni aspet¬ 
ti di questa vicenda proces¬ 
suale (ta quale ha messo an¬ 
cora una volta il dito sulla 

S iaga degli enti d'assistenza 
\ sempre feudi di notabili 
de che se ne servono per 1 
loro interessi anche elettora¬ 
lìstici) il PM ne ha aggiunto 
un’altra. 

Egl; ha detto che tutti 1 
fatti, e di conseguenza, 1 rea¬ 
ti contestati agli imputati rien¬ 
trano In un unico disegno cri¬ 
minoso (per questo l’accusa 
ha chiesto l’applicazione del¬ 
l’aggravante della continuazio¬ 
ne): «Essi rappresentano una 
gravissima forma di malco¬ 
stume politico e amministra¬ 
tivo ». 

Tutta nstruttoria, prima del 
giudice Istruttore e poi in 
aula avanti ai giudici del tri¬ 
bunale, conferma questo giu¬ 
dizio: Petrucci non è un caso 
isolato e le sue non sono solo 
responsabilità personali. H 
suo è il sistema democristiano 
di governare, di gestire 11 po¬ 
tere statale. 

Basterà, per capire quanto 
emblematica sia questa vicen¬ 
da. riassumere brevemente le 
accuse che aiTinizfo dell’in¬ 
chiesta furono mosse all’ex 
sindaco di Roma e che, nella 
quasi integralità, sono rima¬ 
ste fino alla requisitoria del 
pubblico ministero di ieri. So¬ 


lo per alcune imputazioni, ri¬ 
guardanti episodi particolari, 
c’è stata una richiesta di as¬ 
soluzione per Insufficienza di 
prove o di a non luogo a pro¬ 
cedere » per sopravvenuta am¬ 
nistia. 

Interesse privato: a tratta¬ 
tiva privata quando era com¬ 
missario straordinario all’O¬ 
pera nazionale maternità ed 
infanzia (1958-1962), Petrucci 
concesse la fornitura di gene¬ 
ri ortofrutticoli per 51 milio¬ 
ni e passa al suo amico di 
partito Domenico Cavallaro; 
concesse airistituto suore Ser¬ 
ve d! Maria la fornitura di 
vestitini; concesse l’autorizza¬ 
zione a far ricoverare tutti I 
bambini in un istituto diret¬ 
to da una gran «portatrice 
d’acqua» per 1 candidati de 
nelle elezioni, suor Flaviana 
Venturi. Petrucci soprattutto 
è stato accusato di aver fatto 
dell’ONMI un centro eletto¬ 
rale che egli manovrava a ba¬ 
se d! concessioni di sussidi, 
ricoveri e affidamenti. Tutto 
questo è costato all’opera un 
passivo di ben 1 miliardo e 
300 milioni. 

1 peculati per distrazione: 
soldi passati ad organizzazio¬ 
ni politiche al servizio della 
DC. prodotti ortofrutticoli sca¬ 
denti pagati a prezzi di molto 
superiori a quelli di mercato 
per favorire prima solo Ca¬ 
vallaro poi la ditta costituita 
dallo stesso con altre due 
persone per continuare a spe¬ 
culare sui bambini assistiti 
dall’ente. 

Infine il reato forse più 
grave compiuto da Petrucci 


come sindaco e per il quale 
l’ex sindaco cercò anche la 
complicità della giunta comu¬ 
nale. Cosi è scritto nel capo 
d’imputazione: « Interesse pri¬ 
vato in atti d’ufficio in con¬ 
corso con Morgantini per ave¬ 
re il primo (Petrucci) su sol¬ 
lecitazione del secondo (Mor¬ 
gantini) preso direttamente in¬ 
teresse privato quale sindaco 
di Roma in atti del suo uf¬ 
ficio, precisamente nella deli¬ 
berazione di urgenza in data 
22 luglio 1964 della giunta co¬ 
munale di Roma da lui pre¬ 
sieduta proponendo e concor¬ 
rendo a deliberare la nomina 
di Morgantini a rappresentan¬ 
te del Comune presso il Con¬ 
siglio d’amministrazione della 
"Opera pia Di Donato ” allo 
scopo di favorire il Morgan¬ 
tini e per procurarsi l’impu¬ 
nità dai reati di peculato e in¬ 
teresse privato di cui sopra, 
reati che lo stesso Morgan¬ 
tini aveva minacciato di de¬ 
nunciare alle competenti au¬ 
torità t> (cosa che poi fece in 
istruttoria - ndr). 

Per tutti questi reati Petruc¬ 
ci è finito in galera anche 
se ne è uscito in libertà prov¬ 
visoria dopo qualche mese di 
detenzione. Ora è di nuovo 
nelle liste democristiane: una 
riprova del modo disgustoso 
in cui la DC amministra i co¬ 
muni italiani e pensa di con¬ 
tinuare ad amministrare lo 
Stato. Una vicenda che mette 
In Iure la bassezza, i ricatti, 
il modo di concepire e di af¬ 
frontare la lotta politica del 
groppo dirigente democri 
stiano. 


Sciopero per gli insulti di Lauro 


(Dalla prima pagina) ■ 

peri ed ha attribuito alla pre¬ 
tesa realizzazione di non meglio 
precisate « nuove riforme di 
struttura » l’aumento della spe¬ 
sa pubblica e deH’indebitamen- 
to dello Stato. Dopo aver par¬ 
lato della necessita di «un ra¬ 
dicale mutamento di tendenze 
e di un capovolgimento di in¬ 
dirizzi ». l'armatore ha fatto ri¬ 
corso all'arma del ricatto verso 
i lavoratori sostenendo che es¬ 
sendoci la crisi del settore can¬ 
tieristico ed avendo in Italia le 
navi un prezzo più elevato 
che altrove è assai difficile ot¬ 
tenere commesse per i cantieri 
italiani. 


La reazione operaia è stata 
immediata con la proclamazione 
dello sciopero di un’ora; il sin¬ 
daco de a sua volta ha abban¬ 
donato la cerimonia ed i fasci¬ 
sti sono stati costretti a sospen¬ 
dere il varo. Va denunciato con 
forza, comunque, che la squal¬ 
lida esibizione fascista è avve¬ 
nuta con l'avallo dei dirigenti, 
in upa azienda pubblica, che 
fa capo al Ministero delle par¬ 
tecipazioni, fi cui ministro è fi 
de Piccoli, 

La presenza dei fascisti a 
Monfalcone è stata una sfida 
che gli operai hanno respinto. 

Essi non dimenticano che pro¬ 
prio nel cantiere di Monfalcooe 


è nata la prima brigata parti- 
giana — la « Proletaria » — 
che fin dall'8 settembre del ’43 
prese le armi contro il fasci¬ 
smo. I lavoratori dellTtalcan- 
tieri non dimenticano neppure 
che per costruire «a tempo di 
primato > la motocistema « Iga- 
ra », due operai — Stcfanuzzi e 
Bottara — hanno perso la vita, 
bruciati dallo scoppio dell'ace¬ 
tilene usato per la saldatura 
.ossidrica. 

«Questi personaggi — dice fi 
comunicato del consiglio di fab¬ 
brica dell’Italcantieri che ha 
proclamato lo sciopero — ri¬ 
chiamandosi ai tempi di infau¬ 
sta memoria, accusano i lavo¬ 
ratori di non lavorare e di ave¬ 


re retribuzioni e condizioni nor¬ 
mative troppo esose per i costi 
e auspicano che dopo le elezioni 
questo stato di cose camDi cac¬ 
ciando indietro ie conquiste dei 
lavoratori ». « Questi fatti — di¬ 
ce ancora il comunicato del 
Consiglio di fabbrica — deno¬ 
tano i pencoli, più volte denun¬ 
ciati dal movimento sindacale, 
di una svolta reazionaria che i 
padroni vorrebbero instaurare 
nel paese. Tenuto conto dal 
grande contributo di sangue che 
i lavoratori del cantiere di Mon¬ 
falcone hanno dato alla lotta 
contro il fascismo, il Gattiglio 
di fabbrica ha deciaa 41 pro¬ 
clamare lo sciopera a. 
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Oggi, mezza giornata 

Scioperano 
le aziende 
statali 
del cinema 

Autori e attori solidali 
con i sindacati per le 
nomine aU'ENPALS 


Uno sciopero di mezza gior¬ 
nata sarà attuato oggi da tut¬ 
ti l dipendenti di Cinecittà, 
del Luce e deU'Italnoleggio. 

La decisione è stata presa 
Ieri mattina, nel corso dell’as¬ 
semblea generale del lavo¬ 
ratori, per protestare contro 
la posizione assunta dall’Ente I 
nella vertenza sulla parifica¬ 
zione del trattamento norma¬ 
tivo tra operai intermedi e 
Impiegati e per sollecitare 
l’avvio della riorganizzazione 
del gruppo insieme con la ri¬ 
presa produttiva delle azien¬ 
de inquadrate. 

Per quel che riguarda la 
controversia sul problema del¬ 
la parità dei trattamenti nor¬ 
mativi i sindacati. FILS-CGIL, 
FULS-CISL e UIL-Spettacolo, 
hanno duramente condannato 
• 11 comportamento degli am¬ 
ministratori dell’Ente l qU’iM. 
dopo essersi più volte pronun¬ 
ciati a favore delle proposte 
avanzate dai lavoratori, hanno 
fatto marcia indietro. 

Tale comportamento con¬ 
traddittorio, affermano i sin¬ 
dacati, è d’altronde riscontra¬ 
bile in tutti gli atti dell’En¬ 
te. il quale si va rivelando 
sempre più incapace di mante¬ 
nere fede agli Impegni assun¬ 
ti nei confronti dei lavora¬ 
tori, delle organizzazioni sin¬ 
dacali, del Comitato di con¬ 
sultazione e di tutte le forze 
del cinema. 

Tutti gli impegni assunti 
da oltre sei mesi. In ordine 
alla ristrutturazione e alla ri¬ 
presa produttiva, attendono 
ancora di essere attuati, e ouei 
pochi atti realizzati dall’En¬ 
te sono frutto di gravi com¬ 
promessi tendenti ad aggra¬ 
vare e non a sbloccare la si¬ 
tuazione. Anche per questo i 
lavoratori hanno deciso di 
scendere in lotta. 

Nella mattinata tutti I la¬ 
voratori si recheranno presso 
la sede dell'Ente Gestione per 
manifestare la loro protesta, 
ma anche per riconfermare la 
loro disponibilità e il loro ap¬ 
poggio ad un serio e concre¬ 
to programma di riorganiz¬ 
zazione del gruppo, e per si¬ 
gnificare la loro decisa volon¬ 
tà di battersi contro il pro¬ 
lungamento di una paralisi 
che rischia di compromettere 
l’avvenire delle aziende ci¬ 
nematografiche a gestione 
statale. 

Le associazioni professionali 
degli autori cinematografici e 
degli attori fl’ANAC. l’AACI 
e la SAI) hanno espresso la lo¬ 
ro piena solidarietà all’azione 
di protesta promossa dalla 
FILS CGIL, dalla FULS-CISL 
e dalla UIL-Spettacolo contro 
i criteri seguiti dal Ministero 
del Lavoro nella nomina dei 
componenti del Consiglio 
di amministrazione del- 
1*ENPALS. 

Ne dà notizia un comunica¬ 
to, con il quale si rileva co¬ 
me, ancora una volta, il mi¬ 
nistro non abbia tenuto in 
nessun conto la forza delle 
rappresentanze effettive dei 
lavoratori dello spettacolo, fa¬ 
vorendo. invece, sedicenti sin¬ 
dacati che altro non sono se 
non organizzazioni di comodo. 

« Tale decisione — si af¬ 
ferma nel comunicato — si 
inquadra nel disegno più gene¬ 
rale di contenere e limitare 
le spinte di riforma dell'Ente, 
e, nel contempo, di dare un 
senso restrittivo alla nuova 
legge sulle pensioni ENPALS, 
che i lavoratori dello spetta¬ 
colo hanno imposto attraverso 
dure lotte. La grave decisio¬ 
ne del ministro del Lavoro di 
restaurare un sistema antide¬ 
mocratico. inteso a perpetua¬ 
re una politica di clientelismo 
e - chiaramente tendente a 
spezzare l’azione verso l’unifi¬ 
cazione dei lavoratori del set¬ 
tore.- trova l’ANAC. l’AACl e 
la SAI schierate a fianco del¬ 
le Federazioni e pronte ad 
estendere la propria protesta 
In forma concreta di lotta, per 
respingere la manovra autori¬ 
taria e antisindacale messa 
In atto ». 

Il comunicato conclude an¬ 
nunciando che le associazioni 
professionali degli attori e de¬ 
gli autori invieranno loro rap¬ 
presentanti alla conferenza- 
atampa indetta — com’è noto 
— per questa mattina, alle 
ore 11, dalla FILS-CGIL, dal¬ 
la FULS-CISL e dallUIL-Soet- 
tacolo, nella sede della CGIL. 
In Corso d’Italia a Roma: 
ciò * al fine di sostenere, con 
la presenza e la viva parteci¬ 
pazione. la denuncia di que¬ 
sto nuovo arbitrio perpetrato 
ai danni di tutti i lavoratori 
dello spettacolo». 


. Rassegna del 
film ungherese 
al CMS 

Questa sera alle ore 21, nel 
quadro di una rassegna del 
cinema ungherese, sarà proiet¬ 
tato al CIVIS. a cura del 
Sindacato del Ministero de¬ 
gli Esteri e deH’ARCI, il film 
7 giorni freddi di Andras 
Kovacs. Seguirà il consueto 
dibattito. Per informazioni 
telefonare al 67.91.998. 

« Brasi! jazz 
samba » 
al Folkrosso 

Oggi, domani e sabato al¬ 
le 22. il Folkrosso presenta, 
nel locale di via Garibaldi, 
56, Brasil jazz samba. Le mu¬ 
siche saranno eseguite da 
Irio De Paula (chitarra elet¬ 
trica). Alfonso Viera (batte¬ 
ria). Mandrake (tumbadora) 
• Giorgio Rosciglione (basso 
«Sierico). 
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«Lulu» di Wedekind approda a Roma SCHIAVA 



Una forza della 
natura incrina 
la buona società 

Sosso e morte, le duo facce di un personaggio 
Pregi e limiti dell’allestimento di Patrice Ché- 
reau * Valentina Cortese, una grande protagonista 


Bel successo personale di 
Valentina Cortese, alla « pri¬ 
ma > romana della < Lulu » di 
Wedekind, l'altra sera all'Ar¬ 
gentina: benché insidiata da una 
fastidiosa tracheite, la brava 
attrice ha tenuto testa stu¬ 
pendamente alle difficoltà del 
personaggio, alla lunghezza del¬ 
lo spettacolo, e della sua par¬ 
te in esso, alle intenzioni e in¬ 
venzioni del giovane regista 
francese Patrice Chéreau. che 
chiunque lo abbia visto al la¬ 
voro sa quanto esiga da sé me¬ 
desimo e dagli altri. 

« Lulu » riunisce i due dram¬ 
mi dello scrittore tedesco 
Frank Wedekind (1864-1918) € Lo 
spirito della terra * e « Il va¬ 
so di Pandora ». composti a ca¬ 
vallo del secolo passato e del 
nostro: campeggia in entrambi 
la figura potente di una don¬ 
na. che è insieme oggetto di 
piacere e strumento di distru¬ 
zione per gii uomini. Venuta 
su dal nulla, si sposa più vol¬ 
te. ha diversi amanti e spasi¬ 
manti: il primo marito muore 
di collasso, vedendola tradirlo 
col pittore Schwarz; il quale 
poi si ucciderà. Quanto al dot¬ 
tor Schon, ricco editore di gior¬ 
nali. che prende il posto di 
Schwarz nel talamo di Lulu. sa¬ 
rà lei stessa a sopprimerlo. 
Di qui ha inizio, tuttavia, la di¬ 
scesa della protagonista: fug¬ 
gita in Francia, si accompagna 
variamente col figlio di SchSn. 


le prime 


Musica 

Concerto corale 
a Santa Cecilia 

E' stato un buon periodo 
(anche di lavoro, si capisce) 
per il Coro deH’Accademia di 
Santa Cecilia: nello spazio 
d’un mese, ha eseguito La 
pietà morta, di Bucchl; il Re¬ 
quiem, di Llgeti; Il paradiso 
e la Peri, di Schumann; la 
Grande Messa, di Bruckner; 
la Affssa prò pace, di Casella. 
Un coro in fase di sviluppo, 
che è riuscito a preparare un - 
concerto tutto per sé, con un 
programma di prim’ordine. 

La sicura qualificazione tìm¬ 
brica ha consentito esecuzio¬ 
ni mirabilmente chiare, pur 
nel complesso gioco contrap¬ 
puntistico, di pagine di Gio¬ 
vanni Croce (1557-1609) — ma¬ 
drigali a otto ( Buccinate ) e 
a dieci voci (Dialogo dei cori 
d’angeli) — e di Andrea Ga¬ 
brieli (1510-1586), del quale 
è stato presentato il Salmo VI 
di David (Domine ne in un 
furore) in una straordinaria 
fusione di arcaico e di mo¬ 
derno. 

L’aspetto religioso del pro¬ 
gramma è stato completato da 
tre Mottetti di Bruckner — 
Virga Jesse floruit. Os justi. 
Ave Maria — nei quali il coro 
ha realizzato un massimo di 
intensità e di pienezza foni¬ 
ca, di dolcezza e di maestria 
tecnica. 

Il momento laico era costi¬ 
tuito dalla brillantezza (an¬ 
che deH'esecuzione) d’una 
Caccia d’Amore. di Orazio 
Vecchi (1550-1605). frizzante 
di ritmi e di malizia, nonché 
dalla Prima serie dei Sei cori 
di Michelangelo Buonarroti 
il Giovane (1568-1642; lettera¬ 
to e poeta, nipote di Miche¬ 
langelo), di Luigi Dallapicco- 
la. Si tratta d’un Coro delle 
Malmaritate e d’un Coro dei 
Malammogliati, i quali pone¬ 
vano, già nel 1932. la presen¬ 
za innovatrice di Dallapicco- 
la. Questi cori, però, non eb¬ 
bero subito fortuna e si pon¬ 
gono. ancora oggi — a distan¬ 
za dì quarant’anni — come un 
traguardo difficile per un 
complesso che non voglia 
ignorare il presente. L’esecu¬ 
zione è stata eccellente e an- 
ch'essa, come le altre, ha da¬ 
to la misura dell’attenzione, 
della competenza, delia pas¬ 
sione che Giorgio Kirschner 
— direttore stabile del coro — 
profonde nella sua meritoria 
attività. 

Gli insistenti applausi han¬ 
no portato anche ad un bis: 
la replica dell'A te Maria di 
Bruckner. Ma tutto il concer¬ 
to potrebbe, e dovrebbe ave¬ 
re, la replica. 

e. v. 

Il Mozart dei 
Solisti Veneti 

L’Istituzione universitaria 
ha preso la lodevole inizia; 
tiva di dedicare due concerti 
(che si sono svolti sabato 
scorso e l’altra sera, al San 
Leone Magno) ad alcune si¬ 
gnificative opere di Mozart 
per strumento solista ed or¬ 
chestra. La Sinfonia concer¬ 
tante per violino, viola e or¬ 
chestra K. 364 e i Concerti 
per flauto, arpa e orchestra 
K. 299. per fagotto e orche¬ 
stra K. 191, per corno e or¬ 
chestra K. 495, nonché ben 
quattro Concerti per violino 
e orchestra (K. 211, 216, 218 
e 219) hanno avuto come 
convincenti protagonisti l’ar¬ 
pista Giuliana Alblsetti Ro¬ 
tondi, il fagottista Maurice 
Allard, il violinista Luigi Al¬ 
berto Bianchi, il cornista 
Joze Falout, il flautista Jean- 
Pierre Rampai e, una buona 
spannA al di sopra di tutti 
— anche per la parte di ri¬ 
lievo riservatagli nei program¬ 
mi — il violinista Salvatore 
Accardo. 

Ad accompagnare cosi Illu¬ 
stri solisti era un complesso 
famoso, composto di tutti 


virtuosi, specializzati nei ri¬ 
spettivi strumenti, i quali, 
proprio per questo — e a pie¬ 
no titolo di merito — por¬ 
tano il nome di Solisti Ve¬ 
neti. 

Il Mozart che essi ci han¬ 
no dato — sotto la guida del 
maestro Claudio Sclmone — 
è stato incantevole; con qual¬ 
che eccesso, forse, di dolcez¬ 
za, il che però ha contribui¬ 
to a portare in primo pia¬ 
no ia poesia anche In quel¬ 
le opere — come, soprattut¬ 
to, I Concerti per strumenti 
a fiato — che qua e là di¬ 
mostrano il loro carattere di 
occasione. 

II successo è stato, in en¬ 
trambe le serate, assai ca¬ 
loroso. 


vice 


Teatro 


ni. nel suo esasperato forma¬ 
lismo, ha dimenticato proprio 
la connotazione linguistica 
più importante e anticipatri¬ 
ce del testo bontempelliano: 
il trapasso del «realismo ma¬ 
gico » nell’area politico-ideo¬ 
logica della «favola». 

In ima ceroliana scenogra¬ 
fia metafìsica (Antonio Care¬ 
na e Pietro Gallina) gli atto¬ 
ri avrebbero dovuto « recita¬ 
re» almeno in modo adegua¬ 
to: invece, l’omogeneità si è 
rivelata soltanto neU’impre* 
parazione generale (salvo la 
brava Dina Sassoli) di Um¬ 
berto D’Orsi, Pupo. De Luca, 
Aldo Alori e degli altri, cir¬ 
costanza non certo da sotto¬ 
valutare se ha spezzato tutto 
l’incanto dell’aura bontempel- 
liana. Gli applausi non sono 
mancati, e si replica al Tea¬ 
tro Delle Muse. 

vice 


La scacchiera 
davanti 
allo specchio 

Spesso oggi più che gli spet¬ 
tacoli fanno « storia » i ri¬ 
spettivi dépliant, dedicati, più 
che al testo, all'apologià del 
regista. E troppo spesso la 
presunzione trabocca in con¬ 
tenuti risibili. Si leggano, per 
esempio, le note stilate nel 
dépliant offerto in occasione 
della rappresentazione della 
Scacchiera davanti allo spec¬ 
chio. «scrittura scenica» che 
Gabriele Oriani («uomo di 
acuta ed irritata sensibilità e 
di vastissima cultura», come 
scrive G. O’Henry in una in¬ 
tervista afi’Oriani integral¬ 
mente citata) ha voluto trar¬ 
re dalla omonima favola me¬ 
tafìsica scritta da Massimo 
Bontempelli nel 1922. proprio 
alle soglie del fascismo. D’al¬ 
tra parte, il dépliant in argo¬ 
mento, come uno specchio da¬ 
vanti alla rappresentazione, 
riflette rapprossimazione cul¬ 
turale. le Imprecisioni, le in¬ 
certezze. le ambiguità e gli 
equivoci ideologico-culturali 
presenti nello spettacolo. 

In altre parole, Gabriele 
Oriani (cineasta d’avanguar¬ 
dia, animatore culturale e sce¬ 
neggiatore, ideatore di quel 
« Futur/realtà » presentato dal 
Teatro Stabile di Torino al 
27° Festival veneziano) sem¬ 
bra prenda abbastanza sotto¬ 
gamba proprio quei problemi 
di linguaggio che gli stanno 
tanto a cuore. Manca, infatti, 
nella « riduzione » teatrale 
una riflessione profonda sui 
significati linguistici del testo 
dello scrittore novecentista, si¬ 
gnificati non astrattamente 
ambigui, ma confluenti tutti 
in un contesto polisensico che 
si articola fondamentalmente 
nella prefigurazione ironica e 
Inquietante dell’« èra fasci¬ 
sta », uno spazio fermo, popo¬ 
lato di uomini-oggetto, dove 
l’assenza della dialettica an¬ 
nienterà il « ragionamento » 
dell’uomo, dove la vita e la 
storia non saranno altro che 
il « gioco » degli scacchi. Oria- 


Musica pop 


« Serata di gala », l'altra 
sera al Piper Club, per la 
attesa esibizione di una fra le 
più promettenti formazioni 
dell’avanguardia britannica: 
gli If- 

Presentati da più parti co¬ 
me i naturali sostituti dei 
disciolti Colosseum, gli If 
promuovono anch’essl il ri¬ 
schioso binomio rock-jazz. In¬ 
trodotto parecchio tempo fa 
dal trombettista Miles Da¬ 
vis. E. se i risultati d’inci¬ 
sione appaiono, tutto somma¬ 
to. apprezzabili, non si può 
dire la stessa cosa dei sin¬ 
goli componenti del gruppo 
visti in azione. E, infatti, il 
segreto degli If (nome enig¬ 
matico: in lingua inglese si¬ 
gnifica «se») è proprio nel¬ 
l'affiatamento, in un’intesa 
che l'altra sera è mancata, 
probabilmente a causa di al¬ 
cune recenti sostituzioni nel¬ 
l’organico del complesso. E 
quindi, con una sezione rit¬ 
mica discontinua e caotica, 
il gruppo ha perso automa¬ 
ticamente ogni filo condut¬ 
tore e ha dovuto ripiegare 
su un solismo spontaneo che 
pochi strumentisti possono 
permettersi. In una jam ses- 
sion alquanto fredda e steri¬ 
le. il sassofonista Dick Mor- 
rissey ha Invano tentato di 
raccordare ogni individuali¬ 
smo. mentre il tanto decan¬ 
tato chitarrista Terry Smith 
sembrava «alienarsi» in un 
fraseggio irrequieto e disper¬ 
sivo. Nel convulso alternar¬ 
si di note, gli unici ad emer¬ 
gere erano Quincy Jones 
(sax baritono) e il fantasio¬ 
so organista Dave Greens- 
lade (non per niente, si trat¬ 
ta di un ex-componente dei 
Colosseum). Il pubblico, co¬ 
me al solito, dimostra di ap¬ 
prezzare tutto acriticamente: 
e ciò ci sconcerta perchè ci 
sono veramente troppi « Il » 
nel roseo destino predetto a 
questo gruppo da tanta stam¬ 
pa cosiddetta specializzata. 


d. g. 


in breve 


Sergio Endrigo in Romania 


Sergio Endrigo, dopo una breve vacanza in Brasile, si ap¬ 
presta a partire per la Romania dove compirà una tournée 
accompagnato dal cognato, li cantante Riccardo Del Turco. 
La tournée, che si svolgerà dai 25 aprile al 5 maggio, avrà co¬ 
me tappe Bucarest e Floesti. Durante 11 suo soggiorno in Ro¬ 
mania, Sergio Endrigo sarà ospite della televisione romena 
per registrare alcuni programmi. 

Gemmine Monterò toma sullo schermo 

PARIGI, 29 

Gemmine Monterò toma al cinema. Interpretando il ruolo 
di una donna che rappresenta la stabilità, un po’ autoritaria e 
un po’ dolce, in una famiglia In via di dissoluzione. Il film, di¬ 
retto dal giovane regista Claude Weisz, si intitola, Une saison 
dans la vie d’Emmanuel, ed è tratto da un rocnanxo di Maria 
dal re Blals. 


O GENIO? 
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Aiwa, con l’abietto vegliardo 
Schigolch (supposto padre, e 
in realtà lontano seduttore di 
Lulu), con la lesbica contessa 
Geschwitz, con Rodrigo, am¬ 
biguo artista di varietà; men¬ 
tre il marchese Casti-Piani, spia 
della polizia, la minaccia e la 
ricatta. Infine, a Londra, Lu¬ 
lu tocca l’estremo gradino, quel¬ 
lo dell’aperta prostituzione. Al¬ 
tre vittime si vanno allinean¬ 
do sulla sua strada: uno stu¬ 
dente suicida; quindi Aiwa, am¬ 
mazzato da un cliente occasio¬ 
nale. E ia contessa Geschwitz 
divide la sorte di Lulu. quando 
costei cade sotto i colpi del mi¬ 
sterioso Jack lo Squartatore. 
Cosi il cerchio si chiude: con 
beffarda conseguenza, spetta al 
maniaco assassino di ristabilire 
Lordine turbato. 

Giacché Lulu è, tra le altre 
possibili interpretazioni, una 
forza di natura che incrina ras¬ 
setto sociale, i suoi riti, valo¬ 
ri e convenienze: la lotta essen¬ 
do tra entità non omologhe (na¬ 
tura contro società, appunto) 
non può non avere carattere 
rovinoso, apocalittico, ultima¬ 
tivo. Ma è la società, in con¬ 
clusione, a trionfare. * 

Della « Lulu » allestita da Ché¬ 
reau per il Piccolo di Milano 
ha già parlato ampiamente, su 
queste colonne Arturo Lazzari 
(vedi * l’Unità » del 5 febbraio). 
E valga, la nostra cronaca, a 
sottolineare soprattutto alcuni 
aspetti delia rappresentazione. 
Che a noi sembra evitare una 
chiara prospettiva di classe 
(quale il testo, tradotto da Emi¬ 
lio Castellani e adattato dalla 
figlia di Wedekind, Kadidja, po¬ 
teva pur suggerire), per propor¬ 
re piuttosto l'Immagine di un 
chiuso e quasi metafisico uni¬ 
verso borghese, sostanzialmente 
privo di tensioni dialettiche in¬ 
terne, ma percosso e travaglia¬ 
to da rovelli esistenziali: il ses¬ 
so. la morte. Sesso e morte che 
s’incarnano insieme in Lulu, che 
si identificano poi, diversamen¬ 
te. in lei e nella contessa Gesch¬ 
witz. che si ricompongono nel 
tetro connubio delle due don¬ 
ne: le quali ci appaiono quasi 
come gemelli siamesi, nel mo¬ 
mento culminante della tragedia. 

■ Trasferita dal clima della 
Germania guglielmina a quello 
del decennio post-bellico ’20-’30, 
preparatorio del nazismo, razio¬ 
ne teatrale non acquista, peral¬ 
tro. una’maggiore carica storico¬ 
politica. Mentre, da un punto di 
vista figurativo, si giova del ri¬ 
chiamo alia pittura e al cinema 
dell'espressionismo, cui sembra¬ 
no rendere omaggio le gelide 
scene (di Richard Peduzzi) e i 
costumi (di Jacques Schmidt). 
prevalentemente impostati sul 
bianco e nero, nonché la stessa 
cupa illuminazione (generosa di 
ombre, tanto da assumere aspet¬ 
ti provocatori nei confronti del¬ 
l'attenzione del pubblico). Nella 
veste musicale. Cole Porter dà il 
cambio a un famoso tango (e. 
con acuta trovata, la fine di 
Lulu avviene quasi a ritmo di 
danza); ma c’è anche, se non 
erriamo, la canzone - del film 
« Prigionieri del cielo », quella 
che accompagnava il sicuro pas¬ 
so dell’eroe John Wayne sulla 
pista dell’aeroporto, dopo il for¬ 
tunoso salvataggio del grande 
velivolo colmo di passeggeri. 
Tuffo ciò ha effetto più deriso¬ 
rio che straniante. secondo noi. 
nei riguardi della materia del¬ 
l’opera. delle situazioni, dei per¬ 
sonaggi. Il gusto del « pastiche ». 
denunciato anche dalla presen¬ 
za e talora invadenza di non-at- 
tori. di travestiti, di altre stra¬ 
ne persone, rischia di prendere 
la mano al regista, e di offu¬ 
scare quella che è forse la fi¬ 
sionomia più propria di questa 
« Lulu *: non tanto proclama — 
in versione negativa — di una 
futura rivoluzione sessuale, 
emancipatrice delia donna (ma 
anche dell’uomo), quanto cele¬ 
brazione e denigrazione, al tem¬ 
po stesso, del mito dell’erotismo, 
dietro il quale si fa appena 
trapelare la dura reallà deila 
sudditanza femminile nelle spe¬ 
cifiche condizioni del mondo ca¬ 
pitalistico. 

Valentina Cortese s’impone co¬ 
munque per ricchezza e giustez¬ 
za di foni, ed è molto felice 
cd accorta nel Dremere il peda¬ 
le dell'ironia. Tino Carrara, co¬ 
me Schòn e come Jack lo Squar¬ 
tatore. salda assai bene le càie 
facce del perbenismo. Renzo Ric¬ 
ci è Schigolch. con autorità e 
con penetrazione rare. Alida Val¬ 
li è ima contessa Geschwitz ef¬ 
ficacemente rilevata. Ci sono an¬ 
cora Giampiero Fortebraccio. ta¬ 
gliente nei panni del prologo e 
di Casti Piani. Guido Verdiani. 
Gigi Pisi illi. un esuberante Gra¬ 
ziano Giusti. Paolo Granata e 
Mario Piave (li abbiamo cita¬ 
ti secondo ima graduatoria di 
merito). Cordiali le accoglienze 

Aggeo Savìolì 

NELLA FOTO: Valentina Cor¬ 
tese nella parte della prota¬ 
gonista. 


Joseph Cotlcn 
coaipleta il cast 
dello « Scopone 
scientifico » 

Joseph Cotten e sua mo¬ 
glie, l’attrice Patricia Medina, 
sono giunti a Roma prove¬ 
nienti da New York. Il noto 
attore americano è stato chia¬ 
mato da Luigi Comenclni per 
completare il cast dello Sco¬ 
pone scientifico. 

Il ruolo che gli è stato asse¬ 
gnato è quello di segretario 
fedelissimo di una anziana 
miliardaria straniera (Imper¬ 
sonata da Bette Davis) con la 
quale gira il mondo • gioca 
a carte. 
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Cosi, travestita da schiava, o piuttosto da genio (corno 
quelli che uscivano dalla lampada d'Aladino), apparirà Sarah 
Miles in a Lamb », che ella sta interpretando a Roma sotto 
la guida di suo marito, il regista Robert Bolt. Il film narra 
la storia d! Lady Caroline Lamb, una giovane aristocratica 
che scandalizzò con i suoi atteggiamenti spregiudicati la 
c buona società » britannica agli inizi del XIX secolo. 


Mostre a Roma: Verrusio 


Un pittore 

, » y i 

di interni 
famigliali 


Pasquale Verrusio — Ro¬ 
ma; Galleria « Il fante 
di spade», via Ripetta, 
n. 254; rino al 10 aprile; 

, ore 10-13 e 17-20. 

Dei molti giovani attivi a 
Roma, che, partiti da una 
ricerca neometafisica, sono ar¬ 
rivati a una pittura della vita 
quotidiana dove la luce è il 
valore plastico, realistico e 
simbolico assieme, che decide 
della costruzione figurativa 
deirimmagine. Pasquale Ver¬ 
rusio. con questi interni pre¬ 
sentati a Roma da Mario Lu¬ 
netta, oggi dimostra di essere 
il più sicuro nell’introdurre 
motivi di vita intima e affetti 
familiari fino a sciogliere il 
primitivo schema culturale 
neometafisico. 

Una pittura così deve risol¬ 
vere grossi problemi figura¬ 
tivi e Verrusio non li ha an¬ 
cora risolti tutti: materico lu¬ 
ministici, costruttivo-formall e 
d’immagine se non vuole sca¬ 
dere nel raccontino veristico, 
piccolo-borghese o piccolo-ple¬ 
beo che sia, e nell’illustrazione 
privata (l’iilustrazione moder¬ 
na può essere importante 
quando è mezzo di comuni¬ 
cazione sociale di - classe). 

Nel 1970, in una serie dì 
spiagge di ciottoli, Verrusio 
ha affinato la sua tecnica: il 
soggetto era al minimo, la 
costruzione tentava il massi¬ 
mo dell’evidenza oggettiva e 
la verifica stessa del poten¬ 
ziale figurativo. In questo 
stesso periodo, altri giovani 
pittori romani come Guida. 
Mattia. Guiotto. Samari e Guc- 
cione variamente tentavano, 
in interni e all’aria aperta, 
una pittura di luce come for¬ 
ma realistico-slmboiica dei va¬ 
lori laici e materialisti della 
vita quotidiana. Verrusio ha 
sentito questo « clima » roma¬ 
no ed è stato anche vicino 
alla ricerca di Vespignani pit¬ 
tore di vita familiare. 

Negli interni sono figurati 
rarissimi gesti: quello del pit¬ 
tore al lavoro, quello della 
moglie in un momento d’ab¬ 
bandono, quelli affettuosi e 
sereni dell’incontro quotidia- 


COLOMBA 


scelta simpatica 


■ VIDOCQ — In fondo, que¬ 
sto « Vidocq », nuova serie, è 
sprecato in una collocazione 
che, data Valtemativa del film, 
non sarà certo frequentata da 
tanti telespettatori. • Intendia¬ 
moci: non è che questo tele¬ 
romanzo francese sia un ca¬ 
polavoro o un programma di 
particolare impegno. Si tratta 
di un semplice racconto di 
avventure, costruito, se si 
vuole, soltanto per favorire il 
« relax ». Ma è costruito con 
cura, recitato con molta pe¬ 
rizia, ben calibrato nel ritmo. 
E soprattutto, possiede una 
qualità che sui teleschermi ita¬ 
liani non si annovera quasi 
mai: l’ironia. 

« Vidocq », infatti, è, dal¬ 
l’inizio alla fine, una brillan¬ 
te smitizzazione di molti iubù: 
a cominciare da quello del ro¬ 
manzo d'appendice. Si potreb¬ 
be definire un « controtelero¬ 
manzo ». Segue i modi del ro¬ 
manzo ottocentesco, ma ap¬ 
punto per metterne elegante¬ 
mente alla berlina lo stile e 
i contenuti. Si comincia dal 
protagonista: uomo dotato di 
una fantasia e di una abilità 
straordinarie. Tanto straordi¬ 
narie da risultare francamente 
incredibili. E Vidocq, infatti, 
è l’ironica controfigura del 
«vendicatore» che ristabilisce 
da solo la giustizia: arresta 
i delinquenti, sventa le oscure 
trame, distribuisce la ricchez¬ 
za ai diseredati (come avveni¬ 
va nel sesto episodio intitola¬ 
to « I banchieri del crimine »). 
E per suprema beffa, è un ex 
forzato divenuto capo del ser¬ 
vizio investigativo. 

Il racconto si svolge, natu¬ 


ralmente, sullo sfondo di reali 
avvenimenti storici: la restau¬ 
razione della monarchia in 
Francia, il ritorno di Napo¬ 
leone dall'Elba. E anche questa 
cornice storica è vista in chia¬ 
ve ironica: i personaggi, dal 
re a Fouché ai vari ministri 
e funzionari, vengono raffigu¬ 
rati in chiave maliziosa, pur 
senza mancare di rispetto al¬ 
la effettiva cronaca degli av¬ 
venimenti. Del resto, anche i 
« sacri principi » vengono ti¬ 
rati giù dal piedestallo: pen¬ 
siamo al personaggio dell'i¬ 
spettore Flamburt, f unzionario 
tutto « onore » e « rispetto del¬ 
l'autorità», pronto a scattare 
sull’attenti al primo urlo e al¬ 
trettanto pronto, da dabbe- 
nuomo qual è, a farsi infinoc¬ 
chiare. Né si salvano i «sen¬ 
timenti»: il rapporto tra la 
baronessa di Saint Gely e Vi¬ 
docq è l'ironico rovescio di 
tanto romanticume televisivo. 

E, tuttavia, nella costante 
strizzatina d’occhio dello sce¬ 
neggiatore Georges Neveux e 
del regista Marcel Bluwal al 
telespettatore, un punto rima¬ 
ne fermo: l'onestà, la pulizia e 
l’intelligenza sono sempre dal¬ 
la parte della povera gente 
(forzati compresi), mentre ali 
opportunisti, gli imbroglioni e 
i balordi vestono sempre i 
panni dei ricchi, dei notabili, 
dei gendarmi. 

Niente più che un sorriden¬ 
te populismo, si può dire. Ma, 
finalmente, il sorriso è genui¬ 
no e non ci obbliga a farci 
coynplici del consueto qualun¬ 
quismo. 

g. c. 


no a tavola; una porta soc¬ 
chiusa o il solo stipite bat¬ 
tuto dalla luce bastano a ac¬ 
cennare al movimento interno, 
alla relazione con l’esterno. 
La luce ha uno scivolo molto 
dolce come fosse filtrata nel¬ 
le sue componenti coloristiche 
più violente. Alcune materie 
come la pelle o la vinilpelle 
di poltrone e divani fermano 
lo scivolo e lo ribattono as¬ 
sai più freddo, quasi metalli¬ 
co (certi rimandi luminosi 
sembrano affini a quelli di- 

B ‘1 dal francese Gilles Ail- 
nelle gabbie degli ani¬ 
mali). 

L’immagine ha una misura¬ 
ta grandezza neoquattrocente¬ 
sca ■ afi’italiana »: quella delle 
« ultime cene » e delle « an¬ 
nunciate », per intenderci. I 
quadri più tipici di tale mi¬ 
sura sono quelli, di uguali 
misure e recentissimi, che so¬ 
no titolati Desco, senza figure, 
e Coniugi. Assenza e presenza 
umane sono dipinte senza so¬ 
vraccarichi simbolistici o psi¬ 
cologici: le cose esistono per¬ 
chè fatte umane dalla donna e 
dall’uomo che aspirano a tan¬ 
ta serenità e certezza. La ta¬ 
vola imbandita sobriamente, 
con o senza figure, è sempre 
la stessa in due momenti del¬ 
la giornata che sembrano se¬ 
parati da un attimo, dal suo¬ 
no di un campanello, da una 
voce che chiama da una 
stanza. 

La strada pittorica che Ver¬ 
rusio ha imboccato non ha 
ombre, non ha nascondigli e 
non consente la minima ma- 
giiatura nel « tessuto ■ del co¬ 
lore-luce che fa l'Immagine: 
a questo punto, credo, va su- 

K rata una certa gracilità dei- 
materia delle cose all'im¬ 
patto della luce e, in parti¬ 
colare. la gracilità formale del¬ 
le figure umane che pure :ian- 
no evidenza monumentale. 

ET questione pittorica an¬ 
che di una maggiore equili¬ 
bratura tra il sentimento quo¬ 
tidiano e la grandezza della 
immagine: la seconda amplifi¬ 
ca il primo ancora a livello 
di programma. 

Dario Micacchi 


oggi vedremo 


10 COMPRO TU COMPRI 
(1°, ore 13) 

Argomento di attualità: agnello ed uova di cioccolata. 

11 tema è trattato in forma di discussione ed attraverso 
due inchiestine filmate realizzate a Roma ed a Milano. 
Partecipano alla discussione alcuni esperti alimentari e 
veterinari. 

CRONACA DI ANNA MAGDALE- 
NA BACH (1°, ore 21) 

Ecco un film che si annuncia di notevole interesse e che 
certamente dovrebbe essere privilegiato rispetto al quiz in 
alternativa sul secondo canale. E’, infatti, un’opera realiz¬ 
zata dal regista tedesco Jean Marie Straub che vi ricostruisce 
la vita di Johan Sebastian Bach. Non è, tuttavia, una delle 
solite «ricostruzioni» di taglio televisivo, approssimative e 
sostanzialmente noiose.. Straub ha lavorato a questo film 
per oltre dieci anni, con un impegno di ricerca e documen¬ 
tazione certamente eccezionali. Il regista ha preso le mosse 
dalle lettere scritte dallo stesso musicista ma, soprattutto, 
si è avvalso degli scritti della seconda moglie di Bach, Maria 
Magdalena (di qui, appunto, il titolo). Obiettivo dell'opera 
non è quello di ricostruire una semplice biografia, bensì di 
svolgere una indagine nella cultura e nell’esperienza di un 
uomo del diciottesimo secolo; un viaggio in quel secolo, 
quindi. Straub ha puntato cosi su una ricostruzione minu¬ 
ziosa: la musica è stata eseguita con le tecniche e gli stru¬ 
menti in uso negli anni di Bach, e le riprese sono state 
effettuate nelle chiese stesse dove Bach eseguiva le sue , 
composizioni. Tutto, infatti, è girato in esterni sui luoghi 
in cui Bach ha vissuto, senza alcuna ricostruzione in studio. - 
Gli stessi interpreti sono stati scelti con metro analogo: Gu¬ 
stav Leonhard, che interpreta il ruolo di Bach, è oggi forse 
il più importante interprete musicale di Bach su strumenti 
barocchi; Christian Lang (nel ruolo di Maria Magdalena) 
e una nota soprano e clavicembalista. Una occasione, dunque, 
che appare straordinaria per avvicinarsi — in modo « spet¬ 
tacolare» — alla cultura di un secolo e ad uno dei massimi 
autori della storia della musica. 

VANKA (1°, ore 22,30) 

Telefilm sovietico, tratto da un racconto di Cechov. E' la 
storia di un bambino che da un povero villaggio di campa¬ 
gna viene condotto a Mosca, a lavorare come garzone di 
calzolaio e che sogna un impossibile ritorno alla «felicità» 
del suo luogo natale. La regia è di E. Bonciarov. 


programmi 


TV nazionale 


12.30 
13,00 

13.30 
14,00 
15.00 


Sapere 

lo compro tu compri 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Sport 

Ciclismo: cronaca di¬ 
retta del «Giro del¬ 
la Campania». 
Fotostorie • L'orso 
e il topolino 
Programma per I più 
piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Racconta la tua sto¬ 
ria • Avventura 
inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 
Sapere 

Telegiornale sport - 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 
/. 9, 10. 12, 13. 14, 15. 20. 
21 e 23; 6: Mattutino nati» 
6 . 30 : Cono di linfa» ingle¬ 
se; 6.54: Almanacco; S.3(h Le 
canzoni 4M mattino; 9,15: Voi 
io; 11,30: La Radio per la 
Scuole; 12.10: Smash!; 13.15: 
li fon ti; 14: Boon pom c rig- 
fo; 16: Programma per I ra¬ 
tizzi: e C’è gualcosa che eoa 
«a? w, 16,2(h Fantasia musica¬ 
re: 17: Messa; If: Italia che 
•arrota; 19.10: La « prima » 
contestata; 20,20: Maska nel- 
•» sera; 21,15: Archivi 41 Sta¬ 
ro: 21,45: Maska 7; 22.35: 
Concerto del Trio 4i Trieste. 


Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21.00 Cronaca di Anna 
Magdalena Bach 
Film. Regia di Jean- 
Marie Straub. 

22,40 Vanka - 

da un racconto di 
Anton Cechov. Tele¬ 
film. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Roma e Reggio Calar 
bria) 

21,00 Telegiornale 

27,15 Rischiatutto 

22.30 La settimana santa 
a Butera 


chi; 9,50: Canzoni per tutti; 
10,35: Chiamate Roma 3131; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Orchestre, complessi o 
solisti dì musica lesserà; 13,50; 
Come e perché; 14: Quartette 
di Mario Cangi; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: DiscO- 
sudisco; 16: Pomeridiana; IO; 
Radio Olimpia; 18,20: Long 
Playing; 10,40: Punto interro¬ 
gativo; 19: Musiche di F. Sche- 
bert; 20,10: Musica Mila sera; 
22: Musiche di W.A. Mozart; 
22,40: « Atomi In famiglia a. 


Radio 3* 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO • Ore* 

5.30, 7,30, 3,30. 9.30, 10,30. 

11.30, 12,30, 13,30, 15.30, 

16.30, 17,30, 19.30, 22,30 e 

24: 9t II mattiniere; 7.40: 
tu en gi or a e i 0,14: Musica 

represso; §,40: Suoni e colo¬ 
ri deCorchestra; 9,14: I teroe- 


9,30: Musiche di Cari Czemn 
IO; Concerto di a p er t u ra ; 
11.13: Tastiere; 11,45: Mani¬ 
che Italiane d'oggi; 12,20. I 
maes t ri dall’Interpr e t azi one; 13: 
lnle r me z zo;14: Dee voci, duo 
e poch e; 14,30: Il «Reco in ve¬ 
trino; 15,30: Nove ce nto sto¬ 
rico; 17: Lo opinioni 4 egll ni¬ 
tri; 17,20 Fogli d'albani; 
17,35: Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotonde; 10,45: Pagina 
aperta; 19,15: ■ Parsifal ». 

Dramma lirico In tre atti di IL 
Wagner. 


EDITORI 
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Nuova bibWoteca di cultura 
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PAG. io 7 roma - regione 


l'Unità / giovedì 30 marzo 1972 


I cittadini domandano, i comunisti rispondono 


SVOLTA DEMOCRATICA 
PER DARE ALLA CITTA 
UN DIVERSO SVILUPPO 

i 

L'incontro con gli abitanti della Magliana impegnati in una dura lotta per la ri¬ 
strutturazione del quartiere • Oggi incontro con gli operai della zona di Pomezia 
Vi parteciperà il compagno Petroselli • Superati i dieci milioni nella sottoscri¬ 
zione elettorale - La zona Tivoli-Sabina oltre il 100% nel tesseramente alla FGCR 



La manifestazione alla Nuova Magliana con i compagni Mancini e Tozzetti 


Una svolta democratica è ne¬ 
cessaria: la esigono le condi¬ 
zioni oggettive del nostro Paese 
investito da problemi dramma¬ 
tici che la politica de non ha 
saputo né voluto risolvere, ma 
che si sono anzi aggravati con 
il passare del tempo; è la ri¬ 
chiesta. l'indicazione che sca¬ 
turisce dal dialogo che il PCI 
ha intrecciato con l’intera po¬ 
polazione nelle fabbriche, nei 
quartieri, nelle campagne, nei 
centri della provincia. Una 
svolta democratica è necessaria 
perché a Roma stessa sia ga¬ 
rantito un diverso sviluppo che 
sottragga la città alla specula¬ 
zione. al parassitismo, che la 
trasformi in modo che siano 
soddisfatte le esigenze, a par¬ 
tire da quelle più elementari 
(casa, scuola, verde, ospedali, 
trasporti) della collettività. 

Questa esigenza è stata riba¬ 
dita anche negli incontri nume¬ 
rosi di ieri, in quello con i cit¬ 
tadini della Nuova Magliana, 


in particolare, dove hanno par¬ 
lato i compagni Olivio Man¬ 
cini. candidato al Senato, e 
Aldo Tozzetti. candidato alla 
Camera. Esigenza tanto più 
sentita in questo quartiere dove 
la speculazione edilizia ha fatto 
il bello e il cattivo tempo con 
la complicità delle giunte di¬ 
rette dalla DC. dove è in corso 
una dura e unitaria lotta per 
imporre una ristrutturazione 
che tenga conto degli interessi 
dei cittadini (proprio ieri mat¬ 
tina una delegazione si è re¬ 
cata all’Ufficio d’igiene per sol¬ 
lecitare misure promesse da 
tempo e mai attuate). Una lotta 
che continuerà, che il 7 maggio 
si trasformerà in un voto di 
condanna per la DC. di raffor¬ 
zamento per il PCI. 

Numerosi incontri sono in pro¬ 
gramma anche nei prossimi 
giorni: 

OGGI: a Pomezia. ore 18, as¬ 
semblea con gli operai delle fab¬ 
briche della Litoranea con i 


Dopo l'arresto di quattro compagni 
aggrediti da teppisti del MSI 

Protesta del PCI 
per la grave 
decisione 
del magistrato 

I compagni Marisa Rodano e Siro Trezzini sono 
stati ricevuti dal procuratore capo De Andreis 

f » 

La compagna senatrice Marisa Cinciari Rodano e il 
compagno Siro Trezzini, della segreteria della Federazione 
comunista romana, hanno avuto un incontro, ieri mattina, 
con il procuratore capo della Repubblica, dottor Augusto 
De Andreis, presso il quale hanno protestato contro la grave 
ed incredibile decisione della Procura di Roma, che — met¬ 
tendo sullo stesso piano aggressori ed aggrediti — ha fatto 
arrestare quattro compagni e sette squadristi fascisti che 
li avevano aggrediti, nella mattinata di domenica 19 marzo, 
nei pressi dell’ospedale di San Giovanni. All’incontro ha 
partecipato anche l’avvocato Fausto Tarsitano, che difende 
i quattro compagni arrestati. 

Al termine dell’incontro, la compagna Marisa Cinciari 
Rodano ci ha rilasciato la seguente dichiarazione. 

« Abbiamo espresso non solo il nostro stupore — ha 
detto Marisa Rodano — ma la nostra formale protesta 
per l’atteggiamento quanto meno sconcertante tenuto dalla 
Procura della Repubblica dì Roma in merito alTaggressione 
fascista subita dal compagno Aletta e da altri compagni 
mentre diffondevano l’Unità la mattina del 19 marzo nei 
pressi dell’ospedale di S. Giovanni. Abbiamo dichiarato 
al consigliere De Andreis che consideriamo assurdo che 
un magistrato abbia ritenuto di arrestare, accusandoli di 
rissa, i nostri compagni, vilmente aggrediti dai fascisti e 
che avevano tempestivamente denunciato l’aggressione, e 
per giunta, in un caso in cui il mandato di cattura non è 
obbligatorio, senza nè interrogare gli interessati nè sentire 
testimoni, nè valutare l’attendibilità del rapporto delle 
autorità di pubblica sicurezza. Quali che possano essere 
state le intenzioni e le valutazioni del Magistrato — ha 
proseguito la compagna Rodano — oggettivamente l’atteg 
giamento assunto appare teso a fornire argomento e sup¬ 
porto alla inqualificabile campagna delia democrazia cri 
stiana che tenta maldestramente di porre sullo stesso piane 
una grande forza organizzatrice di democrazia e perciò di 
ordine democratico, quale il nostro Partito, con gli squal 
lidi gruppi di provocatori e di teppisti del Movimento 
Sociale e della cosiddetta destra nazionale a. 

«Certi atteggiamenti, mentre non giovano certo al pre 
stigio della Magistratura e alla sua indipendenza, non pos 
sono non favorire un inasprimento del clima di tensione e 
debbono perciò preoccupare quanti hanno interesse che 
la campagna elettorale si svolga in modo civile, sereno 
democratico ». 

«Nel rinnovare la nostra fraterna solidarietà al com 
pagno Aletta, membro del Comitato Federale, e agli altr. 
compagni ingiustamente colpiti — ha concluso Marisa Ro 
dano — riaffermiamo l’impegno a utilizzare tutta la grande 
forza del nostro Partito a Roma, la sua organizzazione 
disciplinata e combattiva per respingere con una risposta 
politica e di massa qualsiasi provocazione, per impedire 
la manovra di chi ha interesse, per Tini reazionari, a tra 
sformare la campagna elettorale in una rissa, per garan¬ 
tire lo svolgimento di un serio e pacifico dibattito dei 
nostro Partito con tutti gli elettori ». 

Solidarietà dell 9 Associazione 
nazionale amici dell 9 Unità 

Un telegramma dì solidarietà è sfato inviato ai compagni 
arrestati dall’Associaziono nazionale « Amici dell ' Unità ». 
e Esprimiamo viva solidarietà — è detto nel telegramma — 
ai quattro compagni diffusori arrestati por aver reagito alla 
aggressione della teppaglia di Almirantc ed esprimerne con¬ 
donna per l’incrediMta decisione dello polizia a dalla Precara. 
La reaziona fascista a de è chiaramente infastidita — aggiunga 
il telegramma — dal forte aumento della diffusione dell'Unità ». 


compagni Petroselli e Spugnini; 
Balduina, ore 21, assemblea 
(Vetere); Cavalleggeri, ore 

16.30, incontro con le donne (C. 
Capponi); Quadraro, ore 17,30, 
in via Anzio, incontro con i 
baraccati (Tozzetti-Fioriello) ; 
Colleferro, ore 17,30, assemblea 
con gli operai (Cesaroni); Vil¬ 
lanova. ore 18.30. incontro con 
i giovani (Giannantoni); Mara¬ 
no Equo, ore 20. incontro con i 
giovani (Maderchi); Roviano. 
ore 17, comizio (Maderchi-Mam- 
mucari) ; Mercato Balduina, ore 

10.30, incontro (A. Molinari); 
Aureha, ore 19, assemblea (A. 
Molinari); Trionfale, ore 20.30, 
assemblea (Roscani); via Acque¬ 
dotto Paolo, ore 16, incontro; 
Cassia Nuova, ore 12. incontro 
con gli edili (Cianca); Nuova 
Tuscolana, ore 19.30. assemblea 
(Fredduzzi); Nino Franchelluc- 
ci, ore 17. con i pensionati 
(Pizzotti); Ter de' Schiavi, ore 
19. assemblea (G. Prasca); Nuo¬ 
va Gordiani, ore 16, incontro 
con le donne (T, Costa); Por- 
tonaccio. ore 18, proiezione del 
film « Allarmi siam fascisti » e 
dibattito (Balducci); Valmelai- 
na, ore 12, incontro con * gli 
edili (Venditti-Favelli); Portuen- 
se. ore 19. assemblea (Tarsi¬ 
tano); Ostiense, ore 18,30, as¬ 
semblea (Raparelli); Fiumicino, 
ore 18.30. assemblea (Rolli); 
Esquilino. ore 18.30. assemblea 
(Della Seta); Trastevere, ore 

18. cellule ATAC, Pubbl. Istruz.. 
SIP (Cipriani); Gallicano, ore 

19. assemblea (Mammucari): 
Bellegra. ore 19.30. assemblea 
(Bernardini); Monteflavio. ore 

19.30. assemblea (Velletri); Col¬ 
lefiorito. ore 19. assemblea 
(Cerqua): Mazzano, ore 20, as¬ 
semblea (Bagnato); Torrita. ore 
19. assemblea (Ferilli). 

DOMANI: Porta Maggiore, 
ore 19. assemblea con i pen¬ 
sionati (Pema); Incontro con 
gli operai della Luciani, ore 15 
(Pochetti); Borgata André, ore 
19. con gli edili (Fioriello- 
Guerra); Incontro con le fab¬ 
briche della Flaminia, ore 12 30 
(Cianca-Borgna); Tolfa. ore 19. 
assemblea (Vetere): Monte Ma¬ 
rio. ore 20 30. assemblea (Sal- 
vagni); Primavalle. ore 19.30. 
assemblea (Dama); Mazzini, ore 

20.30. assemblea (Morrione) : 
Villa Certosa, ore 19. assem¬ 
blea (Sasso): Cellule Statali- 
Enoasa. ore 18. a Macao Sta¬ 
tali (Marletta): Genazzano. ore 
19 30. assemblea (Maderchi): 
Guidonia. ore 19. assemblea 
(A. R. Cavallo); Civitella San 
Paolo, ore 20. assemblea (Fe¬ 
rini). 

SABATO: Finocchio, ore 17. 
assemblea (Fredduzzi); Menta¬ 
na. ore 19 (Maderchi); Sant'An¬ 
gelo. ore 18. con i giovani (Fa¬ 
tami); Balduina, ore 10 30. in¬ 
contro al mercato: Monte Mario, 
ore 10. incontro al mercato di 
Piazza Thouar: Monte Mario, 
ore 16. incontro davanti. alla 
Standa. 

• • • 

" La sottoscrizione elettorale 
lanciata dalla Federazione ro¬ 
mana ha raggiunto, con i ver¬ 
samenti affluiti ieri, la cifra 
di 10 milioni. E’ un primo ri¬ 
sultato dell'impegno che tutte 
le sezioni e i compagni stanno 
sviluppando per sostenere — 
anche finanziariamente — l’at¬ 
tività elettorale condotta dal 
PCI. Sui luoghi di lavoro, nei 
quartieri della ritta e nei co¬ 
muni della provincia migliaia 
di lavoratori, di elettori sono 
chiamati a dare in questi giorni 

11 taro contributo per la cam¬ 
pagna elettorale. 

Ieri sono stati effettuati ver¬ 
samenti dalle sezioni Ostiense 
(300 000 lire). Val M®taina 
(50 000). Portuense (50 000) e 
Mazzini (40.000). 

Un ulteriore e significativo 
successo è stato segnato ieri 
nella campagna di tesseramen¬ 
to e proselitismo della FGCR: 
la zona Tivoli-Sabina. con il 
versamento di altre 12 tessere, 
ha raggiunto i 259 iscritti, pari 
al 100 per cento dei tesserati 
del 1971 e con 118 reclutati 
Sono in ria di costituzione nuovi 
circoli nel quadro di rafforza¬ 
mento e di ampliamento della 
Federazione giovanile comunista 
romana. Già 10 sono gli iscritti 
nel nuovo circolo di Guidonia. 

12 a Villa Adriana; il circolo 
di Vfllalha è passato da 3 a >0 
iscritti: Patambara da 19 a J 8: 
S Angelo Romano da 10 a 19; 
Roviano da 23 a 42. 

L’esistenza di ancora enormi 
possibilità e il forte impegno 
di tutti i circoli rappresentano 
basi sicure per un ulteriore 
avanzamento sulla strada del 
raggiungimento deH'obiettivo dei 
500 giovani comunisti nella zona 
Tivoli-Sabina. 


Grave sentenza del Consiglio di Stato a favore di due boss de 


Vogliono ridare le autolinee 

tolte a Zeppieri e ad Albicini 

• ' ' ; • ■ \ . 
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I servizi vennero affidati alia Stefer e all’INTper la man ifesta non idoneità della gestione privata - Una protesta 
delle organizzazioni sindacali - La giunta regionale invi tata ad adottare un provvedimento entro il 1° aprile - La 
DC fra due fuochi: da una parte gli « amici » di parti to, dall'altra le richieste unanimi dei Comuni del Lazio 


La «moralizzazione» della DC 

' ■ • - . . 

• Ecco i frutti della politica « moralizzatrice » annunciata da Andreotti 


Nel Lazio si manovra per ricon¬ 
segnare a due « boss » dei tra¬ 
sporti le linee automobilistiche 
tolte alla speculazione e passa¬ 
te alle aziende pubbliche. La 
decisione di revocare le conces¬ 
sioni alle due società private, 


gestite da Zeppieri e da Albi¬ 
cini, era stata adottata in segui¬ 
to a unanimi richieste del Con¬ 
siglio regionale, amministrazioni 
provinciali, ' comuni, sindacali, 
enti e associazioni. 


Chi sono i due boss? 

ZEPPIERI è un noto grande eiettore de, amico di Andreotti 
ALBICINI è un dirigente de ed è candidato della DC per il Senato 

Per moralizzare realmente il Paese, per tutelare 
gli interessi deila collettività bisogna battere la DC 



Più voti 
al PCI 





Ancora una volta 11 Consi¬ 
glio di Stato ha emesso una 
sentenza contrarla agli Inte¬ 
ressi della collettività e favo¬ 
revole al padronato. Chiamato 
ad esprimere il suo parere in 
merito alla revoca delle con¬ 
cessioni di linee automobili¬ 
stiche a due noti boss del tra¬ 
sporti nel Lazio (Zeppieri e 
Albicini), 11 Consiglio di Sta¬ 
to non ha avuto il minimo 
dubbio; ha dato ragione al 
due imprenditori, sconfessan¬ 
do, nello stesso tempo, la de¬ 
cisione di affidare le linee a 
due aziende pubbliche del tra¬ 
sporti (Stefer e INT). 

Prima di spiegare 1 termini 
della sentenza è bene chiarire 
subito chi sono I personaggi 
della vicenda. Zeppieri, pro¬ 
prietario delle società auto¬ 
mobilistiche Ala, Atal, e Sar, 
è un noto grande elettore de¬ 
mocristiano, molto amico di 
Andreotti; Albicini, che In so¬ 
cietà con Nespoli gestisce 1 
servizi automobilistici nelle 
zone a nord di Roma, è can¬ 
didato per la DC nel colle¬ 
gio senatoriale di Civitavec¬ 
chia. Le imprese di proprietà 
di Zeppieri e di Nespoli-Albl- 
’ clnl, . insieme alla Sana e 
Percontl, vennero estromesse 
dalla gestione delle linee auto¬ 
mobilistiche nel Lazio In se¬ 
guito a due decreti emessi nel¬ 
l’ottobre dello scorso anno dal 
ministero del Trasporti. 

La decisione non giunse 
inattesa. I collegamenti auto¬ 
mobilistici erano in quel mo¬ 
mento semi-paralizzati; Intere 
zone tagliate fuori dai servi¬ 
zi, con le conseguenze che è 
facile immaginare per i nu¬ 
merosi lavoratori costretti a 
recarsi ogni giorno a Roma 
e per le migliaia di studenti 
pendolari. La responsabilità 
di tanto caos era tutta delle 
società private. Infatti i col- 
legamenti avvenivano con 
automezzi vecchi e instauri. 


numerose corse venivano Im¬ 
provvisamente annullate, le 
clausole dei contratti di con¬ 
cessione sfacciatamente vio¬ 
lati. I dipendenti furono co¬ 
stretti a più riprese a scen¬ 
dere in sciopero per respinge¬ 
re odiosi provvedimenti antl- 
sindacali e per richiamare la 
attenzione delle autorità su 
una situazione ormai insoste¬ 
nibile. Il consiglio regionale 
aH’unanìmltà, 1 comuni inte¬ 
ressati, le amministrazioni 
provinciali e i sindacati pre- 


Attivo 
della FGCR 


Oggi alle ore 17 si ter¬ 
rà in Federazione t'attivo pro¬ 
vinciale della F.G.C.R. Parteci¬ 
perà Il compagno Paolo doli, 
segretario regionale del Lazio. 
Gli ultimi avvenimenti, dalla 
tragica morte di Feltrinelli alle 
incriminazione di Rautl e del 
suo gruppo, pongono in eviden¬ 
za la necessità di una presenze 
attiva e continue del giovani 
comunisti. 

Questi avvenimenti si In¬ 
quadrano In pieno in questo 
scontro elettorale] l'attivo do¬ 
vrà analizzare e discutere que¬ 
sta situazione ed individuare I 
compiti immediati del giovani 
comunisti specificando In pri¬ 
mo luogo quale doveva essere 
il contributo autonomo, politico 
ed organizzativo della F.G.C.R. 
in questa battaglia elettorale. 
Dall’attivo dovranno uscire gli 
Impegni concreti dell’organizza¬ 
zione giovanile comunista per I 
rimanenti giorni che ci separano 
del 7 maggio. 

Tutti I circoli sono pregati 
per questa occasione di porta¬ 
re I tagliendlnl delle tessere • 
regolarizzare II pagamento. 

Il Comitato Direttivo della 
Federazione è convocato per 
questa mattina alle ore 9 in 
sede. 


Un secondo esperimento a partire dal 15 aprile 

I NUOVO GRATIS SUGU AUTOBUS 

(ma soltanto per alcune ore) 

Due fasce orarie di gratuità: insufficienti e non coordinate con altre misure decisive - Nes¬ 
sun impegno preciso per il centro storico e per i finanziamenti ad AXAC e STEFER 



Un nuovo esperimento di tra- soluzione utilizzando, sia pure 
sporto gratuito, questa volta per I con attrezzature a carattere 


fasce orarie, sarà attuato a par¬ 
tire dal 15 aprile. Questo è l’u¬ 
nico provvedimento di una cer 


provvisorio, le aree destinate a 
« Park and Ride ». al fine di 
evitare ulteriori disagi alla cir- 


ta importanza adottato ieri dal- I colazione derivanti dall’attra- 


Viaggiafori affollano le fermate degli autobus durante l'esperimento per il trasporto gratuito 
del dicembre-gennaio scorsi. Ora l'esperimento sarà ripetuto ma ancora In modo inadeguato 


Protesta contro il ministero delle Poste 

Ingiusta tassazione 
per i radio - tassisti 

Ingiunzioni di pagamento sulla base di una disposizione che non 
tiene conto dei benefici ’ riservati ai servizi di pubblica utilità 


la Giunta nel quadro delle ini¬ 
ziative annunciate sul problema 
del traffico dopo che il consi¬ 
glio comunale aveva approvato 
nei giorni scorsi, su questi pro¬ 
blemi. un preciso ordine del 
giorno presentato dal gruppo 
comunista. Esaminiamo dunque 
i provvedimenti adottati, 
i Gratuità — Sarà attuata per 
«fasce orarie», una fascia al 
mattino dalle 6 alle 9.30 ed una 
fascia nel pomeriggio con mo¬ 
dalità da definire. La richiesta 
del PCI era stata di 3 fasce 
orarie per favorire studenti, im¬ 
piegati ed operatori del com¬ 
mercio. Una parte di tali cate¬ 
gorie resterà fuori della gra¬ 
tuità. 

itinerari preferenziali — Vi è 
un impegno a realizzare entro 
aprile quello Tiburtino. già pro¬ 


versamento del centro urbano 
da parte dei mezzi di linea. 

Anche questo provvedimento 
serve solo se sarà accompagna¬ 
to dall’attuazior.e di itinerari 
diretti e preferenziali. 

Il comunicato del Comune par¬ 
la ancora di un futuro piano 
per il traffico, di una possibile 
chiusura graduale del centro 
storico alle auto private, di una 
ristrutturazione dei servizi del¬ 
la XIV ripartizione e di tante 
altre belle cose, senza tuttavia 
fissarp tempi precisi. Nel com¬ 
plesso quindi una serie di prov¬ 
vedimenti parziali, con il nuovo 
esperimento delle gratuità sui 
« bus ». che tuttavia, scoordina¬ 
to da misure più organiche non 
può considerarsi decisivo. - Da 
aggiungere che non si fa cen¬ 
no dei finanziamenti all’ATAC 
e alla Stefer. In effetti non ci 


messo nella precedente gestione 5I - poteva attendere di più da 


Il ministero delta poste e 
delta telecomunicazioni è sta¬ 
to perentorio con la coopera¬ 
tiva dei radio-tassisti romani: 
entro 15 giorni paghi il canone 
dì concessione per le apparec¬ 
chiature oppure il materiale 
sarà pignorato 


La somma richiesta è troppo 
elevata e se non sarà appli¬ 
cata una riduzione, d’altron¬ 
de prevista dalla legge, que¬ 
sta cooperativa, che svolge 
un’attività cosi utile per la 
cittadinanza, si troverà in gra¬ 
vissime difficoltà. In una let- 


VITA-DI PARTITO 


CD. — Appio Latino, ore 20; 
Tivoli, ore 19 (Micacei); Comant- 
• li, ore 17. 

ZONE — Roma Nord, ore 20, a 
Trionfale, riunione delle commissio¬ 
ni esitatali e propaganda e sagre- 
tari di sezione (Borgna) ; Zona Est, 
ore 18,30, in Federazione Comi¬ 
tato di zona e se gr e t a r i dì seziono 
(Fanghi); Zone Est, ore 17, in Fe¬ 
derazione, commissione n eo ls . 

' SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Celiala di E c enem i e, ore 18, in 


F.G.CR. — Attorniare ore 19.30, 
pr e f az ione Min (laccMa); S. Mari¬ 
nane, ere 17,30 rleniene fer ti m l - 
itile (G. Gioirti); M eel eiole n do, 
ere 18, attiro Com ita to c tmena l r 
(Laedatf). 

Dem a ni, alla Salarle e V. Mel¬ 
loni », alle 18,30 dibattito eoi te¬ 
me e II nostre internazionalismo: 

One, URS8 a l’unità del m e rlm a n 


to comunista intemazionale; Il no¬ 
stro giudìzio eoi paesi sodatisi!; 
te « borghi sic nazionali »; la Nato 
e la sua funzione; le coesistenza 
parifica; i c o m uni sti e l’Europa ». 
Introd urr à il com p ag n o Romano 
Ledè*. 


Domani nei locali della se¬ 
zione di Terpignattara (vie 
Bordoni, SO), si terrà l'attiro 
operato, della zona Rome Sud 
con il c o mp a gne Mari# Po¬ 
chetti, r e*» e Web I le delle corn¬ 
ai Imi ette leverò della Federa¬ 
zione. S eno Iirritati a parteci¬ 
pare I co mpa g n i delle cellule 
aziendali, delle sezioni STEFER, 
ATAC, Comunali, PP.TT., i co- 
alitati direttivi delle sezioni o 
I segretari dei circoli delle 
F.G.CR. 


tera aperta al ministero, i ra- 
diotassisti ricordano che, per 
una disposizione risalente al 
1966. a coloro che svolgono 
servizi di pubblica utilità vie¬ 
ne applicato un beneficio che 
rende più sopportabile l’onere 
del canone. 

Questa disposizione è stata 
si applicata ai radiotassisti, 
ma facendo iniziare il com¬ 
puto solo dal 1971. « Tate-deci¬ 
sione», osserva la cooperativa 
nella sua lettera aperta «non 
è consona allo spirito del de¬ 
creto del 1966 perché anche il 
nostro è un servizio pubblico 
che esiste dal ’68 ». ET da que¬ 
sta data dunque che va com¬ 
putato il beneficio, determi¬ 
nando cosi una sensibile ridu¬ 
zione del canone. Un tale prov¬ 
vedimento va preso sia perché 
consono alla legge, sia per i 
meriti della cooperativa Radio 
taxi, che per i suoi servizi ha 
ricevuto numerosi attestati 
dalla Croce Rossa e dalla po¬ 
lizia. 

Inoltre bisogna ricordare che 
pur svolgendo un'attività di 
indubbia utilità pubblica l’in¬ 
tera apparecchiatura di Radio¬ 
taxi è stata realizzata grazie 
al sacrifìci dei soci della coo¬ 
perativa, che a differenza di 
altre città come Bologna e Na¬ 
poli, non hanno mai ricevuto 
alcun aiuto dagli enti pubblici. 


di centro-sinistra per il giugno 
1971. Vi è anche un impegno 
a far entrare in funzione l’iti¬ 
nerario Nomentano. 

Stanziamento fondi per attrez¬ 
zature marcia tram — E* pre¬ 
visto un primo stanziamento di 
un miliardo di lire. L’ordine del 
giorno del PCI approvato dal 
consiglio comunale prevedeva 
uno stanziamento di tre miliar¬ 
di per i metrò di superficie. 

Istituzione dei parcheggi di 
attestamento («Parti and Ride») 
— Avranno lo scopo di diminui¬ 
re l’affluenza dei mezzi ordina¬ 
ri nelle zone congestionate dal 
traffico e verranno realizzati in 
corrispondenza dei capolinea pe¬ 
riferici dell’ATAC e della Ste¬ 
fer. nonché delle stazioni ter¬ 
minali della metropolitana. In 
attesa che essi possano essere 
realizzati, saranno utilizzate le 
aree attualmente disponibili, co¬ 
me. ad esempio. ì parcheggi 
delta stadio Flaminio, del Pa¬ 
lazzo dello Sport, di piazzale dei 
Partigiani, ecc. Ovviamente, la 
utilizzazione di tali parcheggi 
comporterà un riordino del tra¬ 
sporto pubblico collettivo. 

Non si dice tuttavia da chi 
saranno gestiti tali parcheggi, 
nè se sì stanno reperendo nuo¬ 
ve aree o se si prevedono degli 
espropri. 

Le aufestazioni delie linee 
extra-urbane — E’ prevista la 


Scioperano 
i cancellieri 


I cancellieri e i segretari 
giudiziari aderenti alta fede¬ 
razioni di categoria della CGIL 
e della CISL hanno sciopera¬ 
to per tutta la giornata per 
protestare contro la mancata 
conregna da parte del mini¬ 
stero della riforma degli sche¬ 
mi di provvedimenti relativi 
alla sistemazione del troncone 
di concetto ex-speciale. 


una Giunta basata su una for¬ 
mula che ha già fatto chiara¬ 
mente fallimento. 


I funerali 
del compagno 
Correli 


Si sono svolti ieri i funerali 
del compagno Francesco Cur- 
reli, spentosi lunedi nella Ca¬ 
sa di cura di Villa delta Quer¬ 
ce a Nemi. Il compagno Cur- 
reli, nato ITI maggio del 1903 
ad Austis, un piccolo paese 
della provincia di Nuoro, la¬ 
vorò nei primi anni della sua 
gioventù come minatore in 
Sardegna: fu poi costretto dal¬ 
la miseria e dalla disoccupa¬ 
zione ad emigrare in Tunisia 
prima e successivamente in 
Francia. 

Nell’emigrazione aderì al 
PCI e fu tra i primi ad arruo¬ 
larsi volontario nelle Brigate 
Intemazionali, con le qual! 
combattè eroicamente in Spa¬ 
gna. Fu poi internato nel cam¬ 
po di concentramento del Ver- 
net in Francia e da qui tra¬ 
sferito al confino a Ventotene. 

Tornato in libertà con la ca¬ 
duta del fascismo, Francesco 
fu di nuovo in prima linea 
nella lotta annata contro f 
nazisti e i fascisti. Gappista 
nel GAP romani, partecipò a 
tutte le azioni partigiane più 
rischiose. Decorato di meda- 
• glia d’argento al valore, Cur- 
reli, alla fine della guerra di 
Liberazione, tornò a far vita 
di militante di base nel nostro 
partito, con la modestia, la se- 


sero posizione chiedendo la 
estromissione di Zeppieri e di 
Albicini e l’afiìdamento dei 
servizi a imprese pubbliche. 

Il ministero dei Trasporti 
prese atto di questa unanime 
richiesta e decise di revocare 
temporaneamente le conces¬ 
sioni, passando 1 servizi alla 
Stefer e all’INT. Successiva¬ 
mente i prefetti delle provin¬ 
ce interessate emisero ordi¬ 
nanze di requisizione dei mez¬ 
zi di Zeppieri e di Albicini. 

I decreti emessi dal ministe¬ 
ro dei Trasporti avevano però 
un difetto: erano limitati nel 
tempo in quanto adottati con 
l’articolo 23 (cause di calami¬ 
tà o forza maggiore). Perché 

I provvedimenti avessero un 
carattere definitivo si doveva 
contestare alle società priva¬ 
te le Inadempienze contrat¬ 
tuali e quindi Dassare a una 
revoca definitiva delle conces 
sioni. Questo decreto non è 
mai giunto perché il governo 
non l’ha voluto adottare, la¬ 
sciando In questo modo la 
porta aperta ai privati. E’ sta¬ 
ta proprio la mancanza del 
decreto definitivo che ha peo 
messo al Consiglio di Stato di 
emettere la grave sentenza. 

II consiglio di Stato è vo¬ 
luto anche intervenire diret¬ 
tamente nella vicenda esprì¬ 
mendo un giudizio negativo 
sulla Stefer, ritenuta «non In 
grado di gestire le linee ». e 
sostenendo che l’azienda non 
può accollarsi altre spese per¬ 
chè ha un « deficit cospicuo ». 
La gravità di queste afferma¬ 
zioni è senza precedenti: pur 
dì dare ragione ai concessio 
nari estromessi sì cerca di 
mettere in cattiva luce l’azien¬ 
da pubblica. Ma c’è di più. 

II consìglio di Stato nella 
sentenza afferma cose inesat¬ 
te quando parla di spese che 
la Stefer non può sopportare 
per i servizi che è chiamata 
ad assolvere, mentre è noto 
a tutti che gli eventuali de¬ 
ficit per la nuova attività ver¬ 
rebbero coperti dal ministero 
dei Trasporti e dai comuni 
interessati. 

Appena resi noti i termini 
della sentenza i sindacati degli 
autoferrotramvieri CGIL, CISL 
e UIL hanno espresso la loro 
protesta. In un comunicato 
congiunto, dopo aver ribadito 
la necessità di giungere al 
più presto a una definitiva 
pubblicizzazione dei trasporti 
nel Lazio, i sindacati defini¬ 
scono la decisione del Consi 
glio di Stato « grave » e « cen¬ 
surabile ». La questione è sta 
ta esaminata subito anche dal¬ 
la commissione trasporti del¬ 
la Regione, riunita ieri matti 
na insieme ai rappresentanti 
sindacali, ai segretari delle 
C.I. delle società estromesse, 
al presidente della Stefer e 
al presidente deff’assemblea. 
Palleschi, ai rappresentanti del 
le Province di Roma, Latina, 
Viterbo e Rieti, e del Co 
nume di Roma. Su richiesta 
dei rappresentanti comunisti 
è stato deciso di discutere i 
provvedimenti da adottare nel¬ 
la riunione che il consiglio 
regionale terrà questa matti¬ 
na. La giunta regionale, i cui 
pieni poteri avranno inizio 
dal 1. aprile anche per quanto 
riguarda i trasporti, sarà in¬ 
vitata ad elaborare un decre 
to di affidamento alla Stefer 
delle concessioni che il Consi¬ 
glio di Stato vorrebbe far ri¬ 
tornare alle società private. 
I rappresentanti comunisti e 
i sindacalisti hanno anche pro¬ 
testato per ia mancata costi¬ 
tuzione del consorzio della 
Stefer, primo passo per la for¬ 
mazione di una azienda regio 
naie dei trasporti. Dal canto 
suo il presidente della Stefer 
ha annunciato che ricorrerà 
in Cassazione contro la sen 
tenza emessa dal Consiglio di 
Stato. Zeppieri ha invece ri 
lasciato una lunga dichiara 
zione a un giornale di destra 
della Capitale per esprimere 
il suo plauso alla sentenza e, 
nello stesso tempo, per ricor¬ 
dare alla Regione che non può 
adottare alcun provvedimento 
che estrometta « l’industria 
privata dalla gestione delta 
linee extraurbane», in quanto 
esiste una legge varata nel 
1938, in pieno regime fascista. 

Sono chiari i motivi della 
sparata di Zeppieri. Una volta 
che il Consiglio di Stato gli 
ha dato ragione, intende ora 
premere sulla Regione per 
costringerla a non adottare 
provvedimenti che possano 
nuovamente lasciarlo fuori 
dalle linee automobilistiche 
de! Lazio. E !e fa con 1‘inten¬ 
zione di richiamare all’ordine 
i suoi amici democristiani, 
presi in questa occasione fra 
due fuochi: da una parte gli 
«amici» di partito (Zeppieri 
e Albicini) e dall'altra le una 
nimi richieste dei sindacati e 
dei comuni danneggiati dalla 
politica speculatrice delle 
aziende private. Anche in que¬ 
sta occasione le contraddizio¬ 
ni della DC emergono in mo¬ 
do lampante. Non è infatti 
possibile conciliare gli inte 
ressi speculativi dei padroni 
con quelli della collettività, 
anche all’ombra di una sen 
tenza del Consiglio di Stato. 

t. «. 


Assemblea 
degli ospedalieri 
comunisti 

Oggi pomeriggio, alle 17 


renìtà e k> spirito di sacrifìcio ® 30, in Federazione si svolge 
di cui aveva sempre dato prò- rà l’assemblea generale del co 
va anche negli anni più duri munisti ospedalieri All’ordine 


della lotta antifascista. 

Nel prossimi giorni il com¬ 
pagno Cimeli verrà ricordato 
dai partigiani romani in una 
cerimonia celebrativa a Prima 
Folta. 


del giorno, la campagna elei 
totale e l'elezione del nuovo 
comitato politico degli ospe 
dalierl romani. U riunione si 
svolgerà al saloncino M pri 
ma piano. 


CSfc-T, ih* JmÌ ,.>v. . 
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Dal Colosseo a piazza dell’Esedra 

■ ___ - _ - •* i v , 

In corteo domani 

t 

i lavoratori degli 
appalti telefonici 

Scioperano a Pasqua lutti i pubblici esercizi • Concluso il convegno sul pubblico 
impiego • Presa di posizione dei metalmeccanici di Pomezia contro le minacce di 
serrata alla Feal Sud • Gli operai dell'OMI rifiutano la Coca Cola In segno di solidarietà 

Si fermano domani I lavoratori degli appalti telefonici nel quadro della giornata nazio- 
naie di lotta contro gli appalti. Un corteo si formari alle 9 al Colosseo e raggiungerà poi 
piazza della Repubblica, dove si terrà un comizio al quale parleranno I segretari nazionali 

telefonici metalmeccanici e un segretario confederale. La manifestazione di Roma ha un 
carattere nazionale, infatti vi parteciperanno delegazioni da ogni parte d’Italia. La giornata 
di lotta è stata indetta dai tre sindacati metalmeccanici per protestare contro il mancato 

I intervento del governo sulla 


Un appello agli artigiani 

IJPRA: «Un voto 
per il rilancio 
delle riforme» 

La decisione presa dopo un’assemblea al tea¬ 
tro «Belli» — Le richieste della categoria 

L’UPRA (Unione provinciale romana degli artigiani) ha 
fatto appello a tuti gli artigiani « affinché con il voto di 
maggio venga compiuto un atto consapevole e cosciente, 
coerente con le tradizioni democratiche ed antifasciste della 
categoria, indirizzato alla fiducia di quelle forze politiche 
* che hanno dimostrato di battersi per una politica nuova di 
sviluppo, di riforme e di rinnovamento democratico del Paese ». 
Questa decisione è stata presa dall'assemblea degli artigiani 
tenuta l’altra sera al teatro Beiti, nel quartiere di Trastevere. 
Nel corso del dibattito hanno parlato il compagno on. Leo¬ 
nello Raffaeli, Antonio Landolfi e OUvio Mancini. 

Nell’ordine del giorno si afferma di condividere « il com¬ 
portamento dei partiti della sinistra che hanno negato la 
fiducia al governo monocolore». Gli artigiani hanno pertanto 
invitato « tutti i colleghi e loro familiari, tutti i lavoratori 
autonomi ad utilizzare il voto per un più avanzato rilancio 
delle riforme e per i'isiituzione di un governo di svolta demo¬ 
cratica ». Una coerente politica di difesa e di sviluppo del- 
l’artigianato e della piccola impresa non può che essere 
attuata in questo contesto di scelte. 

Le richieste principali della categoria sono state riassunte 
nei seguenti punti: apportare, dopo lo slittamento semestrale 
dell’IVA. sostanziali modifiche alla nuova legge tributaria: 
revisionare le .tariffe elettriche sopprimendo le maggiorazioni 
dei prezzi applicate alle piccole utenze; promuovere una 
politica di più equa distribuzione del credito a interesse 
agevolato, rimuovendo l’ostacolo delle garanzie reali; stimo¬ 
lare lo sviluppo delle forme associative tra imprese artigiane 
sia nella produzione che nella organizzazione del mercato. • 

Per quanto riguarda i problemi sociali gli artigiani hanno 
chiesto alle forze politiche democratiche di c avviare la fisca¬ 
lizzazione dei costi derivanti dalle rette ospedaliere quale : 
primo passo verso il ' superamento della ineffldenza mutua^ 

' listica e l'istituzione del servizio sanitario nàztòhalé ììtto ’ a" 
trasformare il principio di assicurazione in quello di sicu¬ 
rezza; ad allineare in tempi più brevi le pensioni artigiane 
al trattamento riconosciuto ai lavoratori dipendenti sia per I 
minimi economici che non dovrebbero in nessun caso rista¬ 
gnare al di sotto delle 35.000 lire mensili, sia per l’età pensio¬ 
nabile. riconoscendo agli artigiani la possibilità di accedere 
a classi superiori di contribuzione e a livelli di pensionamento 
più elevati e dignitosi ». Gli artigiani inoltre hanno rivolto un 
appello alla Regione « perché appronti un provvedimento di ' 
legge atto ad assicurare agli artigiani e agli altri lavoratori 
autonomi e loro familiari, sia pure parzialmente, l'assistenza 
farmaceutica tramite i Comuni ». 


Contro i licenziamenti 

Ampia solidarietà eoa 
i lavoratori della CEIAD 

Oggi incontro alla sede dell’ANICA 


Per respingere le minacce 
di licenziamento preannuncia¬ 
te dalla Ceiad Columbia sì 
svolgerà oggi un incontro pres¬ 
so l’Anica. Nonostante stia 
attraversando un momento fa¬ 
vorevole con un vasto pro¬ 
gramma di lancio pubblicitario 
delle sue pellicole la società 
cinematografica sostiene che 
è necessaria una « riduzione 
dei servizi »: così sette lavora¬ 
tori (per ora) verranno get¬ 
tati sul lastrico. 

Attorno ai dipendenti della 
Ceiad si è sviluppata la soli¬ 
darietà degli altri lavoratori 
delle imprese di noleggio, dop¬ 
piaggio. sviluppo e stampa. Ad 
una assemblea tenuta ieri han¬ 
no partecipato delegazioni di 
impiegati e di operai di altre 
aziende. Alla riunione di sta¬ 
mane all’Anica. inoltre, le 
maestranze prenderanno parte 


Con I nuovissimi apparecchi acu¬ 
stici. anche invisibili 

CORREGGETE la Vostra 
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• IO marche diversa SO mo¬ 
delli di vari prezzi disponibili 
presso la Ditta più antica dì 
Roma; 

CENTRO ACUSTICO 

• che oltre tutte le garanti* 
per serietà. prezzi e queliti 
Interpellatoci prima di acquistare 
un appuruccMo, telefonando ai 
numeri 

461.725 • 475.076 

a visitandoci in 

VIA XX SETTEMBRE, 95 

(Lato TORTA PIA) 


direttamente assieme ai rap¬ 
presentanti sindacali. Sono 
queste testimonianze di come 
l’impegno sindacale vada ma¬ 
turando anche in una categoria 
che solo da poco ha preso pie¬ 
na coscienza dei propri di¬ 
ritti. 


I giornalai 
proclamano 
lo stato 
digitazione 


I giornalai romani si sono riu¬ 
niti nei giorni scorsi in assem¬ 
blea per discutere i problemi più 
importanti della categoria; al ter¬ 
mine di un ampio e interessante 
d battito è stato approvato un or¬ 
dine del giorno ne! (piale si an¬ 
nuncia la proclamazione dello sta¬ 
to dì agitazione. L’ordine del gior¬ 
no conferma la piena disponibili¬ 
tà della categoria per ogni azione 
sindacale che dovesse essere messa 
in atto, per il raggiungimento dei 
diritti dei giornalai nelle attuali 
trattative per ii rinnovo dell’Accor¬ 
do Nazionale dì lavoro; dà manda¬ 
to ai dirigenti provinciali perthà 
confermino ai livelli nazionali la 
approvazione dell'Assemblea per la 
linea sindacale sinora seguita; im¬ 
pegna tutti alla più attenta vigi¬ 
lanza di ogni evento negativo, a 
qualunque livello — vedi propo¬ 
ste CIPE — e assicura, agli or¬ 
gani nazionali, la volontà, la de¬ 
terminazione dei giornalai romani, 
per impedire ogni sopruso che mi¬ 
nacci il contratto nazionale, conqui¬ 
stato e mantenuto, attraverso lun¬ 
ghi anni di lotte e d; sacrifìci. 

Pertanto la categoria rigetta ogni 
componente estranea che voglia in¬ 
gerirsi nel determinare il suo rap¬ 
porto dì lavoro economico e nor¬ 
mativo. 


T morto il compagno 
Emolo Ricci 

E' morto il compagno Emolo 
Ricci, iscritto a! Partito fin dalla 
fondazione. A tutti i familiari le 
fraterne cgndoglianze dei compa¬ 
gni della sezione Tuscolano e del- 
l'« Unita ». 


drammatica piaga degli appalti 
della SIP a una miriade di 
ditte; ciò significa intenso sfrut¬ 
tamento per ì lavoratori e un 
impiego in funzione speculati¬ 
va del denaro pubblico, con un 
danno quindi che interessa l'in¬ 
tera collettività. La lotta è in 
atto ormai da sette mesi e ha 
visto varie manifestazioni sia 
a livello nazionale che a Roma 
dove sono oltre duemila i la¬ 
voratori direttamente interessa¬ 
ti. Nella capitale in patticolare 
si è riusciti a creare un rap¬ 
porto attivo, di solidarietà e di 
sostegno, con i dipendenti del¬ 
la SIP. 

PUBBLICI ESERCIZI — 1 la¬ 
voratori dei pubblici esercizi 
scenderanno in sciopero saba¬ 
to 1 e domenica 2 aprile per 
rivendicare il nuovo contratto 
provinciale di lavoro. Oggi po¬ 
meriggio si riuniranno lavora¬ 
tori e sindacati per fare il pun¬ 
to della situazione e discutere 
le modalità dello sciopero; so¬ 
no previste due convocazioni, 
una alle 16 e l’altra alle 18 (que¬ 
sta per i lavoratori delle men¬ 
se) nel salone della Camera del 
lavoro. 

PUBBLICO IMPIEGO — E* 

terminato ieri alla scuola sin¬ 
dacale di Ariccia il convegno 
sul pubblico impiego organizza¬ 
to dalla Camera del lavoro, al 
quale hanno partecipato segre¬ 
tari confederali. Il convegno era 
iniziato lunedi scorso con la re¬ 
lazione introduttiva di Enzo Ce- 
remigna, segretario generale ag¬ 
giunto della CdL sul tema: 
«Politiche rivendicative e me¬ 
todi di lotta nel pubblico impie¬ 
go e nei servizi per una stra¬ 
tegia unitaria del movimento sin¬ 
dacale per una riforma della 
pubblica amministrazione neli’in 
teresse della collettività ». Nel 
dibattito sono intervenuti in par¬ 
ticolare il segretario confede¬ 
rale Boni e il segretario gene¬ 
rale della CdL Canullo. Il con¬ 
vegno. del quale domani dare¬ 
mo un resoconto complessivo, 
si è conclusa con l’approvazio¬ 
ne delle tre mozioni presenta¬ 
le ^riswitiyam^ 
missióni politica rivendicatiti, 
per l’unita sindacale e per la 
riforma della pubblica ammini¬ 
strazione. 

BRACCIANTI — I braccianti 
della Lega di Velletri. assistiti 
dal legale della Federbraccian- 
ti. Sante Assennato, hanno otte¬ 
nuto un sigqificativo successo 
giudiziario nei confronti della 
azienda agricola Teresl. Ben 40 
cause di altrettante lavoratrici 
stagionali ette venivano pagate 
al di sotto dei minimi sindacali, 
sono state vinte presso la pre¬ 
tura di Velletri. Il significato 
politico di tale successo sta nel 
fatto che si è riconosciuto an¬ 
che a livello giuridico t’illega- 
lità del sottosalario femminile 
che nei Castelli costituisce la 
condizione normale di lavoro per 
braccianti agricoli, per Io più 
stagionali; di conseguenza può 
dare nuovo impulso alla lotta 
contro tale ingiustizia. 

INNAV — Sono in sciopero 1 
dipendenti della Innav di Po¬ 
mezia per il riconoscimento di 
giuste qualifiche e il migliora¬ 
mento delle condizioni di lavoro. 

POMEZIA — Si è riunito ieri 
l’attivo unitario dei metalmec¬ 
canici della zona di Pomezia. 
per esaminare la situazione 
creatasi dopo la che direzione 
della FEAL Sud ha esplicita¬ 
mente minacciato la serrata del¬ 
lo stabilimento. 

Di fronte a questo atteggia¬ 
mento della direzione, l’attivo 
unitario dei metalmeccanici in 
rappresentanza di circa cinque¬ 
mila lavoratori della zona, ha 
assunto una ferma presa di po¬ 
sizione dichiarando la mobili¬ 
tazione dell’intera categoria, 
come monito al padronato che 
vorrebbe imporre alla Feal Sud 
una sconfitta esemplare per la 
Intera classe operaia romana, 
così come ha tentato inutil¬ 
mente già alla FATME. alla 
Romanazzi e prima ancora al¬ 
la Litton. 

OMI — La direzione dell’OMI 
ha cercato di introdurre all’in¬ 
terno dello stabilimento un di¬ 
stributore automatico dì Coca 
Cola, ma i lavoratori, per soli¬ 
darietà con gli operai che oc¬ 
cupano Io stabilimento, sono 
scesi in agitazione e hanno co¬ 
stretto l'azienda a portar via 
il distributore e ad impegnarsi 
a non acquistare . in qualsiasi 
modo Coca Cola. 

POZZI — Si è svolto ieri al- 
ruffirio del lavoro 1’incontro 
tra i sindacati e i dirigenti 
dell'azienda in merito alla ver¬ 
tenza della Pozzi, ancora ser¬ 
rata. Ancora una volta l'azien¬ 
da ha risposto « no » alle riven¬ 
dicazioni degli operai, nonostan¬ 
te l'assemblea svoltasi a! co¬ 
mune di Latina con i rappre¬ 
sentanti degli enti locali, delle 
forze politiche democratiche, dei 
parlamentari di sinistra abbia 
chiaramente decretato l'isola¬ 
mento politico del padrone. 

AUTOLINEE — I dipendenti 
delle autolinee SARO e IAET 
scendono in sciopero oggi dalle 
7 alle 9 e dalle 19 alle 21 con¬ 
tro le provocatorie iniziative 
assunte dall'aziende che rifiuta 
di accogliere le rivendicazioni 
dei lavoratori riguardanti lo 
agente unico, i turni e l’onirio 
di lavoro Altre 44 ore di scio¬ 
pero saranno attuate entro il 
15 aprile. 

ALITALI A — Prosegue l’agi¬ 
tazione del personale a terra 
deil’Alitnlia in lotta per mi¬ 
gliori condizioni di lavoro Nei 
prossimi giorni probabilmente 
saranno sospesi numerosi voli. 
L’Alitaba ha annunciato, in* 

, fatti, l’annullamento, a partire 
dal 31 marzo, di circa 50 voli 



\ ^ * 

Movimentata seduta del Consiglio comunale 

OSPEDALI : LA DC ALLE CORDE 

S » * I * « 

t t > r t i • 

L’azione del gruppo consiliare comunista ha costretto la giunta a fissare la data per la nomina 
dei rappresentanti nei Consigli di amministrazione: 14 aprile — Respinta una manovra mis¬ 
sina — Presa di posizione del PCI suirabusivlsmo e iniziativa sui problemi delia Nettezza Urbana 


Malati sistemati nei corridoi al San Giovanni. La drammatica 
condizione In cui si trovano gli ospedali cittadini è stata de* 
nunciata con forza ieri sera dal PCI in Consiglio comunale. 
La DC è stata costretta a fissare la data per la nomina 
dei rappresentanti nel Consigli di amministrazione. 


L'azione del gruppo consi¬ 
liare comunista e del PSIUP 
ha costretto ieri sera la DC e 
la Giunta comunale a fissare 
la data per la nomina dei rap¬ 
presentanti del Comune nei 
consigli di amministrazione degli 
ospedali. La DC soprattutto 
aveva avuto su questo terreno 
più di un'esitazione. Una parte 
del partito di maggioranza non 
lia infatti ingoiato quanto è av¬ 
venuto alla Regione dove dai 
consigli di amministrazione sono 
stati esclusi i fascisti. Si è par¬ 
lato perfino di un impegno di 
alcune personalità de per nomi¬ 
nare un fascista fra i due rap¬ 
presentanti del comune. Di qui 
i contrasti all'interno della 
Giunta ed il tentativo di rinviare 
la nomina, agevolato da una 
manovra del gruppo missino che 
ha tentato di mandare deserta 
la seduta del Consiglio comu¬ 
nale che tuttavia ha potuto 
ugualmente aver luogo 

Per il PCI sono intervenuti il 
compagno Prasca, il prof. Gior¬ 
dano. e il compagno vetere. Per 
il PSIUP ha parlato il compagno 
Maffioletti. 

Prasca ha rilevato le gravi 
responsabilità politiche che si 
è assunta la DC con H ritardo 
nella nomina dei rappresentanti 
del Comune in un momento in 
cui la situazione degli ospedali 
è al limite del caos, mettendo 
in luce anche le debolezze di 
chi con la DC si è schierato 
nella nuova gestione del centro 
sinistra. II prof. Giordano, con 
un approfondito e particolareg¬ 
giato intervento, ha denunciato 
la gravissima situazione esisten¬ 
te negli ospedali romani, dal 
Policlinico 'al Sant’Eugenio al 
San Giacomo. Il prof. Gior¬ 


dano ha rilevato casi gravissi¬ 
mi. come quello del Policlinico 
dove il reparto radiognostico 
non è ormai-più in -grado di 
funzionare.. o come quello del 
Sant’Eugenio dove in reparti di 
25 letti sono ricoverati 50 ma¬ 
lati. 

Maffioletti, dal canto suo, ha 
insistito molto sulle responsa¬ 
bilità di tutto l’arco del centro- 
sinistra. DI fronte all'azione in¬ 
calzante del PCI e dello PSIUP 
la DC e la Giunnta hanno do¬ 
vuto cedere. Il capogruppo del 
PSI Frajese ed il consigliere 
della DC Filippi hanno avan¬ 
zato anche loro una richiesta 
perchè la data fosse fissata. Si 
è giunti cosi a decidere che nel 
corso della seduta del 14 aprile 
il Consiglio comunale procederà 
alla nomina 'dei rappresentanti 
del Comune nel consiglio di am¬ 
ministrazione degli ospedali. 
L'impegno, assunto dal sindaco, 
è stato successivamente 1 riba¬ 
dito ad una delegazione dei sin¬ 
dacati nel corso di un incontro 
al quale hanno - partecipato i 
compagni Vetere, Prasca e 
Annita Pasquali. - 

Un intervento della compagna 
Pasquali ha permesso inoltre 
che una delegazione sindacale 
del personale capitolino fosse 
ricévuta dall’assessore Mensu- 
rati per sentire il punto di vista 
dei lavoratori buI problema della 
completa e rapida pubblicazione 
servizi di. nettezza urbana. An¬ 
che su questo punto l’azione del 
PCI è stata determinante, non 
completa e rapida pubblicizza¬ 
zione del servizio, ma nel sot¬ 
tolineare l’esigenza di un rap¬ 
porto positivo e democratico con 
i rappresentanti dei lavoratori.- 
Altro tema discusso (è interve- 


TRAVIATA E NORMA 
ALL'OPERA 

Martedì 4, al Botteghino del 
Teatro dell’Opera, verranno posti 
in vendita ] biglietti per la secon¬ 
da edizione di « Traviata » di mer¬ 
coledì alle 21, fuori abb. (rappr. 
n. 67) direttore Belardinelll. inter¬ 
preti: Zeani, Cioni. Fioravanti, per 
la c Norma » dell’8 aprile, in abb. 
alle prime serali e per la diurna 
fuori abb. di « Traviata * dì do¬ 
menica 9 aprile. 

CONFERENZA-CONCERTO 
DI GUIDO AGOSTI ALLA 
SALA DI VIA DEI GRECI 

Oggi alle ore 18 nella Sala Ac¬ 
cademica di Via dei Greci, il M.o 
Guido Agosti illustrerà ed esegui¬ 
rà la Sonata in la bemolle maggio¬ 
re op. 110 per pianoforte di Bee¬ 
thoven. Il pubblico è invitato ad 
intervenire. 

PROSA • RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544601/3) 

..JUieJ.7 tamil. Il Piccolo Teatro 
di Milano pres'. ■ LuIÌT» ‘ dT~F . r 
Wedekind con V. Cortese, A. 
Valli. T. Carraro, R. Ricci. Regia 
P. Chéreau. 

SELLI (P.ua Santa Apollonia 11-A 
Tel. S8.94.87S) ‘ 

Alle 21,30 tamil, ultimi giorni 
la C.ia Teatro Belli pres. « Ro- 
mamarch » di S. Ambrogi, con S. 

, Ambrogi, Bucci, Mercatali, Fala- 
ce, Salines. Regia Mangano. 
BORGO S. SPISI IO (Via dei Po- 
niteruleri, 11 • Tel. 8452674) 
Domenica e lunedi alle 16,30 la 
C.ia D'Origlia-Palmi pres. « Pia 
de’ Tolomei » di Carlo Marenco. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tela». 
687270) 

Alle 17.30 tamil. Fiorenzo Fio¬ 
rentini ' in « Quando Roma era 
più piccola ». ■ . * 

DEI DIOSCUKi (Via Piacenza 1 • 

. Tel. 4755428) 

Martedì 4, mercoledì 5 e giove¬ 
dì 6 alle 21.15 il GAD-ATAC 
dell’ENAL di Roma in « L’italia¬ 
no geloso » di R. Mazzucco. No¬ 
vità. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 
Tel. 565.3S2) 

Alle 21.30 la Cia del Cachinno _ 
pres. « Moliere amore mio » ov- ’ 
vero « La contestazione del fu | 
- cittadino Pequelin » di A.M. Tue- ; 
ci con. Bolognesi, Lazzareschi, J .0 • 
Presto, ' Modugno, Tacci. Ràgia i 
Jacobbi Ruggero. Scena"* costa- ; 
' mi di V. Cannistraci. 

OE’ SERVI (Via dal Mortaso, 22 -’ 
Tel. 675.130) 

■ Breve riposo per recite della CJa * 
Spaccesi a Torino. Dal 12 al 30 
aprile ripresa degli spettacoli co¬ 
mici. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 57 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 « In¬ 
terpretazione di Dubcek » di L. 
Preti con G. Santuccio e R. Bian¬ 
chi. Regia D. Montemurri. Novità 
assoluta. 

OELLE MUSE (Via Porli. 43 
Tel. 862.948) 

Alle 21.30 U. D'Orsi, D. Sas- 
| suolo, P. De Luca, A. Alori, R. 
Bernardini in « La scacchiera da¬ 
vanti allo specchio » di M. Bon- 
tempefli. Regia G. Oriani. 

ELISEO (Via Nazionare. 186 - Tel. 
462114) 

Sabato alle 21 e prima » di « Na 
Santarelli » di Eduardo Scarpetta 
con Eduardo De Filippo e la sua 
compagnia. 

GOLDONI (Violo dal Soldati. 3 - 
Tel. 561156) 

Alle 21,30 il Goldoni Repertory 
Players in « An Inspector calla « 
con J.B. Priestley. Regia Frances 
Reilly 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vie 8. Angelico, 32 - 832254) 
Riposo pasquale 

ORIONE (Vie Tortona, 7 - Tel. 
776960) ' 

Oggi e domani alle 17,30 « La 
passione di Gesù » per la regia 
di Federico De Franchi. 

PARIOLI |V«» G noni. 20 Tel* 
tono 803.523) 

Alle 17,30 famil. Nino Taranto 
in m Vergine, Leone e Ceprieor- 
no » di Chiosso e Palazio con L. 
Boni, C. Taranto, D. Nobili, A. 
Francioli. Regia Montemurri. 
QUIRINO (Vi» M Minghettr, 1 
Tel. 674585) 

Alle 17 tamil. Johnny Dottili e 
Gianrico Tedeschi in « Oplà noi 
ci ammazziamo » di A. Shaifer. 
Regia Bruzzo. Scene Toms. 
RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 Tel. 465095) 

Sabato alle 21,15 « prima » la 
Cia del Malinteso pres. « Porta 
chiusa » di J.P. Sartre con Bax, 
Bellei, Bussolino. Rizzoli. Regia 
di Nello Rossati. 

ROSSINI (Piazza 9 Chiara Tel» 
tono 652.770) 

Alle 17,15 tamil. Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Duran¬ 
te e Leila Ducei nel successo co¬ 
mico ■ Civicusse Romeno Sum- 
me » di Gigi Spaducci. Regìa di 
Checco Durante e alle 21.15 per 
l’XI giornata mondiale del teatro 
spett. gratuito con « Amore in 
condominio » di A. Muratori. 
SANGENESIO (Via Podgora. I 
Tel 315373) 

Riposo 

SISTINA (Via Vitine. 129 Tel 
«87090) 

Alle 21,30 temil. Girine) e Gio- 
vannini pres. Gino Bramieri nella 
commedia di Ron Clark, Sam Bo- 
brik e Jean Cau « Povera Italia ». 


Schermi e ribalte 


fORDINONA (V. Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 

Sabato alle 21,30 « prima » la 
Comunità Teatrale Italiana pres. 

« Ubù re » di Alfred Jarry. Re¬ 
gia G. Sepe. Musiche originali 
S. Marcucci. Scene e costumi di 
Paola Latroia. 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23-A 
Tel. 653794) 

Alle 17 famil. la C.ia Albani, De 
Lullo, Falk, Morelli. Sloppa, 
Valli pres. « Cosi è (se vi pa¬ 
re) » di L. Pirandello. Regia De 
Lullo. Scene e costumi di P.L. 
Pizzi. 

COMPLESSI . 
SPERIMENTALI / 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 
Tel. 6568711) 

-.^.Alle JQ.45.^ultima recita Tei)-,, 
troggi presi « GII anni del fasci- * 
smo » di Dacia Maraini. Regia di 
B. Cirino. Solo lino al 30 marzo. 

ASS. CULTURALE TEATRO SCUC^ 
LA (Vicolo del Divino Amore • 

■ P. Fontanella Borghese - Tel. 
315597) 

Sabato e fino al 4 oprile alte 
21,30 « Meln Kampf » di Ezio 
Maria Caserta pres. dal Gruppo 
Teatro Laboratorio di Verona. 
Regia dell’autore con Balkan, 
Miller, Turra, Perani, Marchiotto, 
Deganello, Sennini. 

8EA1 72 (Via Selli 72 - Teu 
899595) 

Alle 21,30 ultimo giorno il Pata- 
• gruppo pres. ■ Ubu-Re » dì Al- 
, fred Jarry con Obino, Di Lucia, 
Benedetto, M. Del Re, Mazzalti.' 
FILMSIUUiO ‘70 (Via degli Urti 
d’Alihert 1-C Via della Lutv 
gara • Tel. 650.464) 

. Alle 19-21-23 cinema e musiche 
pop « Santana on film » (ante¬ 
prima). 

LA FEDE (Vi* Portuense, 78 
Tel. 5819177) | 

Alle 21,30 « Risveglio di-prima¬ 
vera » di F. Wedekind con Ku- < 
stermann. Conti, Cortesi, Oiamen- j 
te, Fontis, Periini. Regia Nanni. ; 
NINO OE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia.' 32 '- Tet. 5895205) - 4 

Alle 21,30 la Cia « I Folli » di- > 
, : .retta da? Ns De Tollis con la no- i 
vità p MeSb d*l potere » di Aldo l 
Greco;;Regia De Tollis. 

, RISING WOKK5HUP (Via del Mat 
tonato. 29 Trastevere) 

’ • CINEMA: alle 21,15-23,15 i film- 

■ dimenticati: Chappaqua.' VIDEO- 
ROOM: I vitelloni. 

SPAZIOZERO (Vicolo dal Pani» 
ri. 3) 

Alle 21 « G. 1’» » e « Winter 

soldier » prodotti in italiano. 

CABARET • MUSIC 
. . HALL - ETC -. 

AL CANTASTORIE (Vicolo «et 
Panieri, 57 Tel. 585605) 

Alle 22,30 « Ridi pagliaccio » di 
Finn e Palumbo con B. Cardi¬ 
nale, G. Pescucci, P. Tiberi, S. 
Pecci, T. Lenzi. Regia M.F. Da¬ 
vanzali. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Lap p a» 
do, 31 • TeL 5809390) 

Alle 22,30 Amendola e Corbucci 
pres. « Allo tradimento » nuovo 
-sptt.lo con Tcmas, Aster, Nonni, 
Romani. M.o Caporilli. 

SASIN STREET (Jazz Cluo - Via 
Ludori*). 11 - TeL 487141) 
Carlo Lolftedo e la sua New Or¬ 
leans Jazz Band annunciano la 
prossima apertura. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Doroteo, 6 - TeL 5891671) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 
Tel. 564673) 

Alle 22 Jazz Samba bomba di 
.Ino de Paula e il suo terzetto 
brasiliano con Mandrake tumba- 
dora. Alfonso Viera batteria e 
Giorgio Roscighone basso elet¬ 
trico. 

FOLKSTUDIO (Via G Secchi. 3 
TeL 5892374) 

Alle 21.45 II Teatrino del Folk- 
studio pres ■ Sei donne per un 
folk »: Ann, Annette. Angelica, 
Deborah, Giovanna, Maria e Mar- 
titia Palmci, alla chitarra Cario 
Siliotto. - - - : 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 ' 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 L Fiorini presenta 
« Avanti c’à postero » con T. 
Ucci, R. Licary. O. De Carlo. T* 
sii E. Di Pisa e M. Guardi. Or¬ 
gano Vincenti Regia Mancini. 
Ultima settimana. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Trastevere Tel. 5895172) 

Alle 22,30 « E Adamo mangio 
il ~ pomo » testi a regia di E. 
Gatti con A. Nanb. E.M. Moni» 
duro, G. Gsbrani Al piano Mar¬ 
co Perù. 

LE ALABARDE (Via Augusto 
lendolo, 9 Trastevere) 

- Domani alle 21,30 Canti d’alter¬ 
nativa « Le canzoni della mino¬ 
ranza canora ». 

PIPER MUSIC HALL (Via lagna 
mento. 9) 

Alle 22 complesso « Four Ksnts » 

CINEMA * TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1 7303316) 

. Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Conncry A 6 • 


grande spettacolo strip-tease in¬ 
ternazionale 

VOLTURNO 

E vanne II tempo di uccidere 

grande compagnia di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 352.153) 

Milano calibro 9, con G. Moschln 
(VM 14) DR 9 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

La texana e I fratelli Penitenza, 
con R. Welch A ® 

AMBASSADE 

La via del Rhum, con B. Bardo! 

A 

AMERICA (Tal. 886.168) 

- Milano calibro 9, con G. Moschln 

(VM 14) OR • 
ANTARE5 (Tel. 89f.947) 

;■ Un pàpero da u'mjpllione di dol¬ 
lari, con D.'Jones C ® 

APPIO (Tet) 779.638) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The arietocats (in originale) 
APISTON (Tel. 353.230) 
L’organizzazione sHda l’ispettora 
Tibbs, con 5. Poitier G 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 9 

AVANA (Tal. 511.51.05) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
A VENTINO (Tel. 572.137) 

Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 9® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

_ Sacco e Vanzetti, con G.M. Vo¬ 
lontà DR 999 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F.' Pallini 

(VM 14) DR 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

- Detenuto in attesa di giudizio, 

. con A. Sordi ' DR ®®S 

CAPIIOL (Tel. 393-280) 

I 4 dall'Ava Maria, con E. Wal- 

’ lieti A ® 

CAPRANICA (Tot 672.485) 
Correva l’anno di grazia 1870, 

‘ con A. Magnani DR 9® 

CAPRA MICHETTA (Tel. 672.485) 

-, Le piacevoli, netti di Justine. 'con 
_,T." Torday. '-(T»18). r « . 

• CINE5TAK (TeL H*342)jV , 
.La texane e l' fi a t a t i! Rpttenz», 
con R. Welch A ,® 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A, Sordi DR 9S9 . 

Out ALLUMI (Tal. 273.207) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR 9®® 

EDEN (lei. 380.188) 

Agente 007 una cascata di di» 
manti, con 5. Connery A • 

EMBASSY (Tal. 470.243) 

II violinista sul tetto, con Topol 

M «9 

EMPIRE (TeL 857.719) 

Tutti I colori del buio, con E. 

- Fenech ' (VM 14) G 9 

ETOILE (TeL 6875561) 

Peter Pan DA 99 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

Mimi metallurgico ferito neU’pno* 
re, con G. Giannini . SA *99 


«Zibaldone» 
da mercoledì 


al « Puff » 


Puntuale ad ogni fine stagio¬ 
ne, anche quest’anno « Il Puff» 
(il noto cabaret di Trasteve¬ 
re) ha preparato il suo Zibal¬ 
done riunendo le cose più riu¬ 
scite della stagione "Zl-TZ Do¬ 
po sei mesi di Ininterrotto 
successo di «Avanti c’è_ Po¬ 
stero» di Enzo di Pisa e Mi¬ 
chele Guardi, per la regia di 
Leone Mancini, (mai uno spet¬ 
tacolo di Cabaret aveva resi¬ 
stito tanto). Landò Fiorini, 
Rod Licary. Ombretta de Car¬ 
lo e Toni Ucci si sono prepa¬ 
rati a chiudere in bellezza con 
questo Zibaldone *71-72 che 
prenderà il via sulla pedana 
di via dei Salumi a partire 
da mercoledì 5 aprile alle ore 
22,30. 


« Cappelli 
e berretti » 
a S. Lorenzo 

Il Gruppo Teatro, prima di 
partire per il Sud dove terrà 
una serie di spettacoli, ripre¬ 
senterà questa sera, alle 20 , 30 , 
nel teatro del circolo culturale 
S. Lorenzo, lo spettacolo « Cap¬ 
pelli e berretti», controstoria 
del brigantaggio dopo l’unità 
d'Italia. La regia è di Gian¬ 
franco Mazzoni. Ingresso li¬ 
bero. . - 


nuto anche il socialista Benzo- 
ni) è stato quello della lotta 
dell’abusivismo che la DO e la 
Giunta conducono a «mQdo lo¬ 
ro», senza cioè una graduazio¬ 
ne sociale degli interventi. Sul 
problema il gruppo consiliare 
comunista ha emesso il seguen¬ 
te comunicato : 

t La segreteria del gruppo 
comunista in Campidoglio ha 
richiesto formalmente, il 28 
marzo, al sindaco Darida e al¬ 
l’assessore alla Polizia urbana 
Starjta. l’impegno di sottoporre 
preventivamente alle competen¬ 
ti commissioni consiliari ogni 
eventuale programma di demoli¬ 
zione di. costruzioni . abusive. 
Risulta infatti al gruppo comu¬ 
nista che rAmministrazione a- 
vrebbe programmato alcuni in¬ 
terventi. ancora una volta in¬ 
discriminati e casuali, 'nelle 
borgate romane, senza tenere 
nel minimo conto il fatto che, 
in particolare a proposito delle 
costruzioni abusive nella zona 
dell’lnfemetto, era iniziata, 1 ed 
era’ stata sospesa in attesa di 
precisazioni da parte dei com¬ 
petenti assessori, una approfon¬ 
dita discussione nelle Commis¬ 
sioni Urbanistica e Polizia Ur¬ 
bana. I compagni Vetere, Ben- 
cini, Butta e G. Prasca hanno 
ribadito che la lotta contro lo 
abusivismo non può essere con¬ 
dotta attraverso demolizioni in¬ 
discriminate; combattere lo 
abusivismo significa , intanto, 
per tagliare le radici del fe¬ 
nomeno, compiere una svolta 
radicale nella politica della ca¬ 
sa. attraverso il rilancio della 
167, l’attuazione della legge per 
■-la casa, la costruzione di allog¬ 
gi economici e popolari, una 


EUROPA (Tel. 865.738) 

Questa apecie d’amore, con U. 
Tognazzi DR ®® 

FIAMMA (Tal. 471.100) 

Fratello sola sorella luna (prima) 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Fratello sole sorella luna (prima) 
GALLERIA (Tel. 873.267) 

Willard e I topi, con B. Davlson 
(VM 14) DR « 
GARDEN (Tal. 582.848) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con Ai Sordi DR 9® 9 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Roma bene, con N. Manlredi 

(VM 14) SA 9® 

GIOIELLO 

Sotfio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ®® 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

In noma dal popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzì SA ®® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Mare blu morte bianca (prima) 
HOLIDAY (Largo Bcnadetto Ma» 
cello - Tel. 858.326) 

Il caso Mattel, con G-M. Volontà 
OR 

KING (Via Fogliano. 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Conoscanza carnale, con J. Nichol- 
son (VM 18) DR ®® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le piacevoli notti di Justine, con 
T. Torday (VM 18) S ® 

MAJE5TIC (Tal. 674.908) 

I vizi sagrati della donna nel 

mondo (VM 18) DO 6 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C ® 

MERCURV 

Roma bene, con N. Manlredi 

(VM 14) SA *® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Spettacoli domani, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 

II braccio violento della legge, ! 

con G. Hackman DR 9® 

MIGNON D’ESSAI (Tal. 869.493) 

. Ettore Petroli ni da Gastone a Ne¬ 
rone C ®9® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

À $ 

MODERNO (TeL 460.285) 

Mare blu morte bianca (prima) 
NEW YORK (Tal. 780.271) 

Milano calibro 9, con G. Moschln 
(VM 14) DR ® 
OLIMPICO (TeL 302.635) 

Correv a l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 9® 

PALAZZO (TaL 495.66.31) 

La morta cammina con I tacchi 
atti, con F. Wollf (VM 18) G 9 
PARIS 

• Domani inaugurazione: Bianco ros¬ 
so a... (prima) 

PASQUINO (Tal. 583.622) 

Hall Fighter* (in inglese) 

QUATTRO FONTANE (Teletooo 
480.119) 

L’occhio nel labirinto, con R- 
Dexter (VM 18) G ® 

QUIRINALE (TaL 462.653) 

Causa di divorzio, con S. Berger 
SA 

QUI RI NETTA (TaL 679.00.12) 
Omaggio a Tot6: S. Giovanni d* 
celiato C 99 

RADIO CITY (TaL 464.103) 

X Y a Zi, con E. Taylor 

(VM 18) S 99 
REALE (Tal. 580.234) 

I 4 dell’Ava Maria, con E. Wal- 

lech A f> 

«EX (TaL 884.145) 

Tota a Jarry addio grattacielo cru¬ 
dele DA ® 

RITZ (TeL 837.481) 

II fare in capo al ateneo, con K. 

Douglas A 99 

RIVOLI (TaL 460.883) 

Domenica maledetta domenica 
con G. Jackson 

(VM 18) 09 999 
ROTAI (TaL 770.549) 

I coi» boy* (prima) 

ROXT (Tet. 878.504) 

La m ai « T igl iosa favela di Bianca¬ 
neve (prima) 

ROUGE ET NOIE (TaL 884.305) 
La via del ftham, con 8. Bardo! 

A 99 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
879.14.39) 

Tempi moderni, con C Chaplin 

SA 99999 
SAVOIA (TaL 885.823) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 9 

SMERALDO (TeL 351.581) 
L'istruttoria è ch i esa , dìasantfchtt 
con F. Nero D9 99 

6UPCRCINEMA (TeL 485^498) 
Mimi a mtall areica ferito aett'oeo- 
ra, con G. Giannini 5A 99 

TIFFAMY (Via A. De Pretta - T» 
Mono 462.398) 

II letto dalle aorétta, con B. An- 

dersson (VM 18) DR 99 

TREVI (TaL 889.61») 
fusi uaaia cornala, con J. Nt- 
chotson (VM 18) OR 99 

TRIOMPHE (TaL 838.80.83) 

I cow boy* (prima) 

UNIVERSAL 

La tanna a I f iat a ta E s alt a ori 

con R. Welch A 9 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

La p i s ci lo fi notti di Jastine, con 
T. Torday (VM 18) S 9 
VITTORIA (TaL 571.357) 

I cow boy* (prima) 


SECONDE VISIONI 

ACILIAt Bravi a m a ri a Palma da 
Major ca , con A. Sordi C 9 


AFRICA: Uno spaccone chiamato 
Hark, con G. Peppard A 
AIRONE: Tot& sceicco C ®® 
ALASKA: The scavengers, con J. 

Bliss (VM 18) A ® 

ALBA: Gemerà contro il mostro 
Gaos 

ALCE: Lei non beve lei non fuma 
ma..., con A. Girardot 

(VM 14) SA ® 
ALCYONE: Trastevere, con N. 

Manfredi (VM 14) DR * 

AMBASCIATORI: Borsalino, con J. 

P. Beimondo G 4 

AMBRA JOVINELLI: Agente 007 
una cascata di diamanti, con S. 
Connery A ® e rivista 
ANIENE: Totò d'Arabia C 9® 
APOLLO: Lo chiamavano King 
AQUILA: Per un pugno di dollari, 
con C. Eastwood A 

ARALDO: Barone rosso, con J.P. 

Law DR ® 

ARGO: I due nemici, con A. Sordi 

SA 

. ARIEL: Totò a colori C 
' ASTOR: L’istruttoria è chiusa: di¬ 
mentichi! con F. Nero DR ® @ 
ATLANTIC: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti, con 5. Connery 

A ® 

AUGUSTUS: Il ritorno del gladia¬ 
tore più forte del mondo, con 
B. Harris A ® 

AUREO: La texana e i fratelli Pe¬ 
nitenza, con R. Welch A 9 
AURORA: Il computer con le scar¬ 
pe da tennis, con K. Russell 

A * 

AUSONIA: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A ® 

AVORIO: Più veloce del vento 
BELSITO: Continuavano a chiamar¬ 
lo Trinità, con T. Hill A 9 

BOITO: Il barone rosso, con J.P. 

Law DR ® 

BRANCACCIO: Riposo 
BRASIL: L’ultimo omicidio, con 
A. Delon (VM 14) G ® 

BRISTOL: lo sono Valdez, con B. 

Lancaster A ® 

BROADWAY: I diamanti che nes¬ 
suno voleva rubane 
CALIFORNIA: Roma bene, con N. 

Manfredi (VM 14) SA 9® 
CASSICI: Il principe e II povero 

DR f 

CLODIO: La banda degli onesti, 
con Tolò C ®® 

COLORADO: Comma 22, con A. 

Arkin (VM 18) DR «® 

COLOSSEO: Il trionfo di Robin 
Hood, con D. Bumett A @® 
CORALLO: Una squillo per l’ispet¬ 
tora Klute, con J. Fonda 

(VM 14» OR «® 
CRISTALLO: Le pecorelle del reve¬ 
rendo, con J. Borssen 

(VM 18) C * 
DELLE MIMOSE: Dumbo DA 9® 
DELLE RONDINI: Gli allegri legio¬ 
nari 

DEL VASCELLO: Trastevere, con 
N. Manfredi (VM 14) DR ® 
DIAMANTE: La pecorelle del reve¬ 
rendo, con J. Borssen 

(VM 18) C ® 
DIANA: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA 9® 

DORIA: Gli ammutinati del Bounty 
con M. Brando DR ®® 

EDELWEISS: L’inafferrabile invin¬ 
cibile Mr. Invisibile, con D. 
Jones C * 

ESPERIA; Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A ® 

ESPERO: Non stuzzicata i cow boy 
eh* dormono, con J. Stewart 

A 

FARNESE: Petit d’essai (Keaton); 
lo a l’amore, con B. Keaton 

C *9®? 

FARO: Lo spavaldo, con R. Rad- 
ford (VM 14) DR * * 

GIULIO CESARE: Thrilling, con A. 

Sordi SA ft 

HARLEM: Aiuto! mi ama una ver¬ 
gine, con V. Vendei 

(VM 18) S ® 
HOLLYWOOD: Il clan del gatto 

IMPERO: Il solitario di Rio Gran¬ 
de, con G. Pack A i 

IN DUMO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Continuavano a chiamarlo 
Triniti, con T. Hill A * 

IONIO: La resa dei conti, con T. 

Milian ■ A ®® 

LEBLON: I! delinquente delicato. 

con J. Lewis C ® 

LUXOR: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR ® 

MADISON: Ponzio Filato, con J. 

Marais SM 9 

MACRYS: Domani apertura: Ettore 
lo foste, con P. Leroy SA ® 
NEVADA: Scasi M à favorevo le o 
contrario? con A. Sordi SA ® 
MI AG ARA: I co m o nc e ro a , con J. 

Wayne A 9® 

NUOVO: Co ali noa va no a chiama r 
lo Triaità, con T. Hill A ® 
NUOVO FIDENE: Bea Har, con C 
Heston SM « ® 

NUOVO OLIMPIA: Cai do soc, 
con D. Pteasance 

(VM 14) SA «»® 
PALLADIUM: Gli apialati, con G. 

Cooper A »® 

PLANETARIO: Lo morb id oao, con 
P. Ferrari (VM 18) SA ® 
PREMESTE: Trattevere, con N. 

Manfredi (VM 14) DR ® 

PRIMA TORTA: Wantad Sabota, 
con G. Gemma (VM 18) A * 
RENO: Riposo 

RIALTO: Coatam 22, con A. Ar¬ 
kin (VM 18) DR 9® 

RUBINO: L’annata francafone, 
con V. Gastman SA Et 


politica volta a favorire la coo¬ 
perazione, e una lotta per la 
riduzione dei fitti. ■ 

' c Nel quadro di tale aziona, 
va realizzata una decisa inizia¬ 
tiva di lotta contro i lottizza- 
tori abusivi, e contro l’abusi¬ 
vismo di lusso e speculativo. 
Non è ammissibile invece un 
intervento indiscriminato, che 
pone sullo stesso piano la casa 
‘ del lavoratore e la lussuosa 
villa abusiva. I consiglieri co¬ 
munisti hanno quindi ribadito 
la loro decisa opposizione ad 
ogni intervento che non -sia 
frutto di coerenti scelte del 
Consiglio comunale; ed hanno 
ricordato che, al termine del 
dibattito sul bilancio preven¬ 
tivo del 1972,- il Consiglio comu¬ 
nale ha approvato un ordine 
del ' giorno che impegna la 
Giunta, nel quadro della revi¬ 
sione del Piano regolatore, a 
tener conto delle borgate abu¬ 
sive sorte tra il 1962 ed il I960. 

« Il sindaco e l’assessore alla 
Polizia urbana' si sono impe¬ 
gnati a convocare. - nel più 
breve tempo .possibile, le com¬ 
missioni Urbanistica e Polizia 
urbana, per affrontare 11 pro¬ 
blema ». 

In aula il sindaco si è diféso 
affermando che non è possibile 
distinguere fra poveri e ricchi. 
E’ intervenuto il compagno 
Piero Della Seta facendo notare 
che la Giunta non ha ancora 
risposto, a quattro mesi' di di¬ 
stanza. gilè interrogazioni del 
PCI sulle costruzioni illegali 
della nuova sede del « Naza¬ 
reno » è sulla trasformazione 
della vecchia sede, vincolata 
dalle norme di attuazione del 
piano regolatore e dalla So- 
vraintendenza alle Belle Arti. 


SALA UMBERTO: Predo a letto, 
con S. Berger (VM 18) 5 9 
SPLENDID; 1 300 di Forte Camby, 
con G. Hamilton A ® 

TIRRENO: Un uomo solo, con J.P. 

Mocky (VM 18) DR 99® 
TRIANON: Comma 22, con A. 

Arkin (VM 18) DR 9® 

ULISSE: La signora non si deve 
uccidere, con M. Dare 

(VM 14) C 9 
VERBANO: Agente 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con S. Connery 

A 

VOLTURNO: E venne il tempo di 
uccidere e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Il seme dell’uomo, 
con M. Margine 

(VM 14) DR ®»® 
NOVOCINE: Doppia taglia a Min¬ 
nesota Stinky A 9 

ODEON: Il marchio di Dracula. 

con C. Lee DR f 

ORIENTE: Come far carriera senza 
lavorare, con R. Morse SA ® 

SAIE PARROCCHIALI 

ORIONE: Ore 17,30 e 21,30 spet 
tacolo teatrale 


FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ambra Jovinelli, 
Apollo, Aquila, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladium, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Tra]ano di Fiumicino. 
TEATRI: Dei Satiri, Rossini. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


dtecRMl • cure dell* "gol#” dtafuo- 
Noni • debolezze Mssuell «R origine 


no»*»» psichica - endocrina 

Or. PIETRO MONACO 

Medico delicato » eed ueh rw ii en te * 


del lcl c iu o eenfliti andò ulna, sterilità, 
rapidità emotiv ità , deficienza «Mie) 
(me a ti In loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (Termln!) 

fcl fronte Teatro dell’Opera) 
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PAG. 12 / sport ; _ • _ 

Catania: 5 turni di squalifica e partita persa col Como (0-2) 

■ • . ’ •> '* ' /• .*• \ ‘ '• y • -, ’ 

Inoltre la Lega ha inflitto agli etnei un punto di penalizzazione in classifica e 250.Q001ire di multa 


l'Unità / giovedì 30 marzo 1972 


■ MILANO, .29 

Il giudico della Lega calcio, avv. Barbi, ha 
Inflitto al Catania, in merito agli Incidenti 
accaduti durante la partita Catanla-Como del 
19 marzo (2-2), una dura punizione: squalifica 
Immediata del campo per 5 giornate, partita 
persa per 2-0, penalizzazione di un punto In 
classifica e un'ammenda d! 250 mila lire. 
Cosi la società, che usciva fresca da una pre¬ 
cedente pesante squalifica, dopo la partita 
Catanla-Llvorno, alla 13.ma di andata, per la 
quale le vennero comminati 4 turni di squali¬ 


fica, Il che la rivide giocare sul proprio fer¬ 
rano alla 4. di ritorno, col Palermo, si vede 
di nuovo punita per la Intemperanze di un 
gruppetto di teppisti. 

Va ricordato cha già in precedenza la Le¬ 
ga aveva stabilito, a causa della « sospensio¬ 
ne > del campo catanese che la partita Ca- 
tanla-Brescia si disputi a Messina e In anti¬ 
cipo, cioè sabato, alle 14, per desiderio delle 
due società 

Di conseguenza la classifica della Serie B 
risulta cosi modificata; Ternana 37, Palermo 


35, Lazio 32, Reggiana e Como 31, Bari a Ce¬ 
sena 30, Perugia e Genoa 21, Novara e Ta¬ 
ranto 27, Poggia 24, Catania 25, Brescia 24, 
Arezzo 23, Monza e Reggina 21, Livorno 14, 
Sorrento 14 e Modena 13, 

Per le partite di serie a A s di domenica 
scorsa. Il giudice sportivo ha squalificato per 
due giornate D'AlessI (Fiorentina), a par una 
giornata Furino (Juventus) e Bedln (Inter). 
In « B • è stato squalificato, per un turno. 
Magni (Como). 

Il giudice sportivo Inoltre, ha Inflitto al di¬ 


rigente del Catanzaro Nicola Ceravolo II prov¬ 
vedimento della Inibizione a ricoprire cariche 
federali e sociali e a svolgere qualsiasi atti¬ 
vità spartiva fino al 13 aprile prossimo, « per 
atteggiamento irriguardoso nel confronti del¬ 
la tema arbitrale, tenuto In presenza dell'ar¬ 
bitro, dopo II termine della gara ». Dal canto 
suo II comitato di presidenza della Lega ha 
deferito alla disciplinare gli allenatori Oronzo 
Pugliese (Bologna) e Cestmlr Vlcpalek (Ju¬ 
ventus) per avere fatto alla stampa dichiara¬ 
zioni non conformi alte vigenti norme federali. 


Sul Vesuvio l’arrivo della bella corsa del Sud 

Oggi il «Campania» 

Mina corsa-rebus 


Dopo I veti imposti a 
Rimini e Cesenatico 

Molo: circuiti 
sicuri, ma 
più prontezza 
delle autorità 

Dopo Rimini è stata la volta 
di Cesenatico: entrambi i cir¬ 
cuiti cittadini sono stati boccia¬ 
ti dalle rispettive Commissioni 
provinciali di vigilanza, per la 
mancanza di idonee misure di 
sicurezza, sia per i centauri che 
per gli spettatori. Ecco, quindi, 
che le nostre ripetute denunce 
(l'ultima, in ordine di tempo, 
quella del 23 febbraio scorso) 
hanno avuto una precisa con¬ 
ferma nei fatti. 

Ma è anche evidente come 
l'azione svolta dal COPIV (Co¬ 
mitato piloti velocità), all'inizio 
osteggiata dal presidente della 
FMI, dott. Ferruccio Colucci, sia 
stata altamente positiva, non 
solo per porre le basi di una 
nuova ristrutturazione del set¬ 
tore (Commissione speciale con¬ 
duttori, composta da 7 membri 
— presidente compreso —; due. 
e non più uno. i concorrenti 
che effettueranno il sopralluo¬ 
go dei circuiti prima delle ga¬ 
re), ma per sensibilizzare al 
massimo la FMI e gli altri 
organi federali, sul problema 
della sicurezza. ■ 

In sintesi, i centauri voglio¬ 
no che la loro vita venga sal¬ 
vaguardata attraverso la co¬ 
struzione di impianti idonei, e 
che abbiano tutti i necessari re¬ 
quisiti di sicurezza. E nell'in¬ 
contro tra centauri e FMI. svol¬ 
tosi recentemente al palazzo 
delle Federazioni, in viale Ti¬ 
ziano, a Roma, il presidente 
Colucci fu costretto non solo 
ad accettare la ristrutturazione, 
di cui abbiamo detto sopra, 
ma dichiarò che la FMI — En¬ 
te Morale (sic!) —, «avrebbe 
imposto misure di sicurezza sui 
circuiti stradali e permanenti, 
per il presente e il futuro». 

A Rimini e Cesenatico si è 
corso da sempre e il veto im¬ 
posto ora dalle CPV ribadisce 
quanto irresponsabile fosse sta¬ 
to, per il passato, il comporta- 
- mento dei massimi dirigenti del 
motociclismo di casa nostra e 
non. C’è voluta la morte del 
povero Bergamonti e del gio¬ 
vane Alessandro Spiaggia, le 
nostre denunce e l'azione co¬ 
raggiosa del COPIV. perchè, fi¬ 
nalmente. subentrasse nel set¬ 
tore un maggior senso di re¬ 
sponsabilità. 

Ciò che invece deprechiamo 
sono i tempi scelti per i c veti ». 
Bocciando i due percorsi, pro¬ 
prio alla vigilia, o a poche ore. 
dallo svolgimento delle gare, è 
stato arrecato un danno enor¬ 
me agli organizzatori, ai piloti 
e allo stesso pubblico (una qua¬ 
rantina di milioni in totale). 
Una tempestiva intesa tra auto¬ 
rità e organizzatori, avrebbe 
evitato il danno 
In verità, da tutta la vicenda * 
emerga chiaro il fatto che in 
Italia, autodromi veri e propri, 
adatti alle moto, si possono 
contare sulla punta delle dita 
e come il famoso «piano» ap¬ 
prontato dalla FMI. non abbia 
radicalmente migliorato la si¬ 
tuazione. Basti prendere Valle¬ 
lunga. impianto per il cui « rin¬ 
novamento » è stato speso 1 mi¬ 
liardo e mezzo (il preventivo 
iniziale era per un quinto di 
tale somma — l'on. Andreotti 
lo dovrebbe ricordare bene), di¬ 
mostratosi poi inadatto per le 
corse motociclistiche, visto che 
la pista è disseminata di guard¬ 
rail. vere trappole mortali (non 

t er niente vi peri il giovane 
piaggia). 

La soluzione sta soltanto in 
direzione della creazione di mi¬ 
ni-circuiti semplici e permanen¬ 
ti (un po' sulla falsariga dei 
« circuiti ciclabili » proposti dal- 
1UISP). che garantiscano ai 
piloti di gareggiare in condizio¬ 
ni di sicurezza, e al pubblico 
di godersi lo spettacolo senza 
pericolo per la sua vita. 

Il 1. maggio è in programma 
■ Vallelunga, il Gr. Pr. Roma, 
organizzato dal Moto club Ro¬ 
ma. Noi domandiamo, allora, al- 
l’esimio presidente Colucci: 

« Quanto vale la sua asserzione, 
secondo la quale la FMI "si 
•ta battendo per Teiiminazione 
dei guard rail dalle piste desti¬ 
nate alle gare motociclistiche”, 
se poi, nonostante vi sia già de¬ 
ceduto un giovane, si farà svol¬ 
gere il Gr. Pr. Roma? ». 

Il presidente Colucci ha an¬ 
che affermato che la morte del 
giovane Spiaggia: «E* stata 
una dolorosa eccezione alla re¬ 
gola. una tragedia che noi non 
vogliamo assolutamente si ripe¬ 
ta in futuro»; giusta afferma¬ 
zione. esimio presidente, ma se 
, sì vuol essere coerenti fino in 
fondo, o si approntano, per 
quella data, misure di sicurez¬ 
za efficienti, che dovranno es¬ 
sere visionate, per tempo, sia 
dalla CPV che dai centauri, o 
al deve dichiarare Vallelunga 
«off-limits» per le moto. 

Giuliano Antognoli 
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II profilo altimalrlco del Giro della Campania. La grossa novità dalla corsa, giunta alla sua 
40. edizione, è data dall'arrivo sul Vesuvio. 


Soluzione di forza lungo i 
attesa per il promettente 

Nostro servìzio 

NAPOLI, 29 

la 40ma edizione del Giro 
della Campania, come abbiamo 
avuto modo di rilevare, pre¬ 
senta una sola novità: nella 
conclusione. Ed è una novità 
importante: la corsa si conclu¬ 
derà non più sulla pista del 
vecchio stadio delTArenaccia 
— che ha salutato i trionfi 
dei maggiori campioni del ci¬ 
clismo italiano, da Binda a 
Guerra, da Olmo a Piemon¬ 
tesi, da Bartall a Coppi — 
ma sulla cima del Vesuvio. 


L'inglese Charles sconfitto alla maniera di Robinson 

» 

Josè Napoles può abbattere 
chiunque con un pugno solo 


Ora Menetrey, Arcari e Lopopolo vorrebbero misurarsi con il terribile picchiatore 


«Questo Napoles... E* come 
Robinson. Adesso sotto a chi 
tocca, aspettiamo anche Mon- 
zon...». Cosi ha parlato, a 
Londra, il signor Condè uno 
dei piloti del cubano che de- 
tiene il titolo mondiale dei pe¬ 
si welters, una delle categorie 
nobili del pugilato professio¬ 
nisti. Pochi attimi prima, con 
un destro bomba, Josè Mante- 
quiila Napoles aveva steso lo 
sfidante di turno, ossia Ralph 
Charles un londinese di West 
Ham biondo, duro e ringhioso. 
Stava per finire il settimo 
round. Sino allora a biondo 
era scappato davanti al gatto- 
ne scuro che ogni tanto, gli 
occhi socchiusi e il volto impe¬ 
netrabile, si lisciava i baffo¬ 
ni con i guanti di cuoio. In¬ 
tanto Napoles studiava con 
flemma i gesti, gli atteggia¬ 
menti, lo stile dell’inglese. Vo¬ 
leva trovarne il punto débole 
poi per farlo fuori con un la¬ 
voro pulito e rapido. Di Ralph 
Charles conosceva quanto - il 
signor Ccmdè gli aveva preci¬ 
sato• che il ragazzo, caduto 
al settimo assalto contro il 
francese Menetrey, poi si era 
subtto rifatto. Difatti l’ingle¬ 
se aveva liquidato l’australia¬ 
no Jeff White a Brisbane e 
il suo paesano Bemie Terrei 
a Londra. Quindi Ralph Char¬ 
les è un tipo vitale, che pic¬ 
chia duro, da studiare insom¬ 
ma. Un campione non deve 
mai battersi alla cieca e Na¬ 
poles è un campione, uno de¬ 
gli ultimi. Josè Mantequilla sa 
d'essere il meglio, uscito dal¬ 
la sua isola, dopo Kid Gavilan, 
il « Falco ». 

Negli ultimi tempi Josè Na¬ 
poles ebbe parecchio lavoro 
per salvaguardare la sua 
« cintura ». Ha dovuto distrug¬ 
gere BQly Backus U manci¬ 
no di Syracuse che, in una 
notte sanguinosa e sfortunata, 
aveva osato strappargli Ù 
campionato. Bisognava punir¬ 
lo. E ne ha « spezzati» altri. 

In allenamento lo aveva di¬ 
mostrato. U talento suo, in 
una palestra di Londra. Era¬ 
no presenti fra gli altri, il 
piccolo famoso Johnny Me Clu• 
skey ed U grosso Johnny Con- 
teh, un « mediomassimo » mu¬ 
latto che forse, un giorno, 
prenderà il posto, nel cuore 
degli inglesi, del grande Rem- 
dy Turpin. Erano presenti an¬ 
che Bunny Sterlmg attuale 
campione britannico del « me¬ 
di » e Terry Doumes che lo fu 
nel passato. Siccome Terry 
Doumes divenne molto ricco 
con i soldi guadagnati pugnan¬ 
do contro Paul Pender e Wil- 
lie Postano, in partite mon¬ 
diali, oggi ha r« hobby » delle 
scommesse: anzi fa il • book- 
maker » a Londra dove lo con¬ 
siderano già un « boss » c co¬ 
me «boss» Terry decise che 
le quote a favore di Napoles 
fossero di 5-1. 

Pure tn favore del cubano 
si schierarono William Hill e 
Josè Coral che sono « hook- 
makers » - assai noti, inoltre 
quasi tutti i giornalisti. men¬ 
tre per Ralph Charles si 
esp-, estero un paio di tipi mol¬ 
to patriottici ed i sòliti lecca¬ 
piedi legati agli interessi del¬ 
l'impresario Harry Levane che 
da quasi mezzo secolo si batte 
con il collega suo Jack So- 
lomons. 

Tanto Levane quanto Solo- i 
mone digiunano tutte le dome - 1 


ntche essendo entrambi di re¬ 
ligione ebraica, magari si ri¬ 
trovano poi nel medesimo ri¬ 
storante di Soho per i loro 
menù redatti in sette lingue, 
compreso lo yiddish, però gli 
affari della sboxe» li divido¬ 
no irrimediabilmente e si bat¬ 
tono. Ognuno coltiva propri 
campioni e giovani talenti e 
lottatori popolari. In questo 
momento Harry Levene, che 
dispone di Ralph Charles e di 
Ken Buchanan campione mon¬ 
diale dei e leggeri», di Joe 
Bugner il peso massimo di 
origine ungherese e del «me- 
dlomassimo » John Contéh del¬ 
la Sierra Leone che raccoglie 
K.O. come fossero noccioline, 
sembra avere la meglio: pe¬ 
rò non i detta l’ultima paro¬ 
la, Jack Solomons può sem¬ 
pre risorgere. Appunto da que¬ 
sta aspra rivalità, fra uomi¬ 
ni che conoscono la a boxe» 
ed il mestiere di impresario, 
nasce e si alimenta l’attuale 
non effimero splendore del 
« boxing» d’oltre Manica che 
può permettersi cartelloni co¬ 
me quello del 28 marzo quan¬ 
do nel ring dell’* Empire 
Pool » • entrarono Napoles e 
Ralph Charles, Ken Buchanan 
e il canadese Al Ford che fi¬ 
gura in graduatoria mondiale, 
inoltre Joe Bugner, John Con- 
teh ed altre stelle del cielo 
pugilistico inglese. Simile po¬ 
sitiva rivalità à ciò che man¬ 


ca in Italia dove Rodolfo Sab- 
batinì si trova virtualmente 
solo nella trincea dei pugni. 

All’inizio di marzo, nel * Pa¬ 
lazzone » di Roma, Rodolfo 
Sabbatini presentò Carlos 
Monzon e Denny Mover, per 
il campionato mondiale dei 
*meài», con un contorno di 
primo ordine se pensiamo a 
Macchia e Adinolfi, a Petri¬ 
gna, a Zampieri, a Roberto 
AguUar, a Leonardo Tavarez, 
a Calcabrini, ad altri ancora. 
Purtroppo, durante il mese, a 
Milano fallirono i combatti¬ 
menti Berlini - Chirino, Du- 
ran Chirino, Tiberia-Chirino 
mentre a Torino ci fu la far¬ 
sa fra Bruno Arcari e Al Ro¬ 
mano, inviatoci dall’America 
dal solito Fragetta, che mai 
è stato campione d’America 
dei pesi « welters» come 
scrisse qualcuno alla vigilia, 
compresa « La Gazzetta dello 
Sport ». Inoltre Al Romano 
non trovò a Milano una pa¬ 
lestra per qualche allenamen¬ 
to, quindi alla vigilia del 
« match » di Torino dovette 
calare almeno tre chilogram¬ 
mi in poche ore. E", questo, 
un vecchio trucco del sensale 
Dewey Fragetta quando spe¬ 
disce, come un pacco, un pugi¬ 
le senza passato ni domani. 
Che valore si può dare, dun¬ 
que, al trionfo di Bruno Ar- 
cari che nel ring trovò una 
piccola, impaurita ombra? 


Adesso st parla, a Milano, di 
un « tight » fra Silvano Berti- 
ni, che sarebbe guarito, e Re¬ 
fe Toro un rude portoricano 
che valeva parecchio prima 
di venire massacrato, a New 
York, nel 1970, dal terribile 
Josè Napoles. 

• • • 

Nelle corde dell’* Empire 
Pool» a Wembley dopo es¬ 
sersi adattato, per una venti¬ 
na di minuti, a dare ta cac¬ 
cia allo sfidante Ralph Char¬ 
les, per il campione Napoles 
venne finalmente il momento 
giusto per un lavoro rapido, 
pulito, abile, entusiasmante. 
Prima ancora di saperlo, l’in¬ 
glese si trovò sulla stuoia e 
sopra di lui l’arbitro Brimmell 
del Galles potè contare tran¬ 
quillamente il K.O. dovuto ad 
un pugno solo. 

Adesso Napoles sta cercando 
nuovi sfidanti. Nel « Ring-si- 
de» di Wembley erano mane- 
dì, tn osservazione, Charley 
Michealis * patron» di Roger 
Menetrey campione d’Europa 
per i « welters » e Rocco Ago¬ 
stino manager di Arcari. Ma 
sembra che anche Sandro Lo¬ 
popolo, almeno a parole, vor¬ 
rebbe provarsi con il cubano 
dai lunghi baffi, che presto 
avrà 32 anni di età e possie¬ 
de uno sconfinato talento 
quando si trova nelle corde 

Giuseppe Signori 


Laureati i nuovi tricolori di boxe 


Bergamasco strappa gli applausi 
Castellini si rivela contro Facchetti 


Ieri sera, al Palazzetto del¬ 
lo Sport di Roma si sono svolti 
gli ultimi 11 incontri necessari 
per laureare gli ’ altrettanti 
campioni italiani dilettanti di 
pugilato. Le indicazioni per Na¬ 
talino Rea non sono mancate, 
e tutto sommato, il C.T. az¬ 
zurro, non può non essere ri¬ 
masto soddisfatto dall’andamen¬ 
to della manifestazione, che 
oltre ai 22 finalisti ha posto 
in evidenza altri elementi di si¬ 
curo avvenire, come il marchi¬ 
giano Zecca, il romano De Pro¬ 
speri e diversi altri. Ma pas¬ 
siamo al dettaglio. 

Nei mini mosca si è regist. j- 
to il secco successo per k.o. 
alla prima ripresa del piemon¬ 
tese Boi sul lombardo Piccini. 
Pronostico rispettato quindi, an¬ 
che se erano in pochi ad at¬ 
tendersi il fuori combattimento. 

Buglione (Campania) si è ag¬ 
giudicato senza combattere, il 
titolo dei pesi mosca, a causa 
di una frattura che ha privato 
Udella della possibilità di di 
fendere il primato die fu già 
suo nel 1S7I. 

Match confuso quello dispu¬ 
tato da Onori (FF.AA.) e Pic¬ 
colo (Venezia Giulia) per la 
categoria dai gallo. Entrambi i 


pugili sono apparsi provati dai 
precedenti combattimenti e al¬ 
la fine il verdetto ha premiato 
il veneto, il cui successo as¬ 
sume un particolare merito se 
si pensa che Onori era uno dei 
tre unici P.O. 

Morbidelli (Lazio) nei pesi 
piuma ha battuto ai punti il 
sardo Abis. aggiudicandosi le 
prime due riprese e contenen¬ 
do poi nel finale il brillante 
ritorno del pugile isolano. 

Il pugliese Qucro ha vinto al 
punti rincontro che lo oppone¬ 
va a Saio (Sardegna) ricon¬ 
quistando con una prestazione 
generosissima l'alloro dei leg¬ 
geri che fu già suo nel 1969. 

n napoletano Bergamasco ha 
superato ai punti Oppo delle 
FFAA., anche grazie ad un 
atterramento subito dal milane¬ 
se nella terza ripresa. 11 match 
è stato indubbiamente il miglio¬ 
re della serata ed è stato ap¬ 
plaudito a scena aperta dal 
numeroso pubblico presente. 

Bel successo di Zampieri 
(Venezia Euganea) sul militare 
Boiocchi; il nuovo campione ha 
dimostrato di essere nettamen¬ 
te il più forte in Italia, ma in 
campo internazionale appare 
chiuso io quanto non riesca ad 


accoppiare alla sua naturale 
forza taurina il benché minimo 
accenno di scherma. 

Il siciliano Castellini ha su¬ 
perato la poco efficace resisten¬ 
za del più volte nazionale Fac¬ 
chetti (Lombardia) infliggendo 
al giovane milanese anche un 
k.d. alla terza ripresa e aggiu¬ 
dicandosi così Q titolo dei su¬ 
per welter. 

Pellegrino (Piemonte) ha 
sconfitto il lombardo Cipriani 
ai punti assicurandosi l'alloro 
della categoria più prestigiosa, 
quella dei medi, al termine di 
tre riprese combattutissime. 

11 medio massimo romano 
Spinello è riuscito nell’impresa 
di bissare il successo del 71 su¬ 
perando ai punti il forte Gran¬ 
fio (FF.AA.); Spinello ha con¬ 
quistato il verdetto soprattutto 
per la sua aggressività, in quan¬ 
to il « rosso» militare è apparso 
stilisticamente meglio impostato 
e più potente. 

II peso massimo Laureti ha 
arrotondato il bottino della squa¬ 
dra laziale imponendosi ai punti 
al giovane lombardo Za non che 
dal suo canto si è confermato 
una delle più belle rivelazioni 
del campionato. 


9* i» 


Michel* Mure 



tornanti del vulcano? • Viva 
Perielio, scalatore di vaglia 


Bisogna dire subito che gli 
organizzatori hanno avuto in¬ 
tuizione e coraggio. 

I corridori italiani, ormai, 
corrono dosando le forze col 
bilancino del farmacista. Si 
controllano, si marcano a vi¬ 
sta, fanno gioco di squadre, 
non attaccano mal: preferisco¬ 
no restare tutti In gruppo e 
risolvere la faccenda solo In 
vista del traguardo. Il Giro 
della provincia di Reggio Ca¬ 
labria ha confermato questo 
comportamento. Ecco pertan¬ 
to la necessità di escogitare 
qualcosa di nuovo, di traccia¬ 
re un percorso piu stimolan¬ 
te, un percorso che, malgra¬ 
do la disposizione dei gareg¬ 
gianti. possa assicurare una se¬ 
lezione severa. L’obiettivo non 
dovrebbe fallire. 

' Il giro della Campania, che 
pure è stato esaltato dai suc¬ 
cessi perentori di Fausto Cop¬ 
pi, il quale aveva 11 corag¬ 
gio di salutare la compagnia 
durante la scalata dell’Agero- 
la e di non farsi più rag¬ 
giungere fino al traguardo del- 
l’Arenacela, da qualche anno 
registrava arrivi In gruppo, 
conclusioni in volata. 

L’anno scorso ci fu la sor¬ 
niona e vittoriosa sortita di 
Michelotto a pochi chilometri 
dall’arrivo, ma non sempre 
queste Iniziative audaci. Im¬ 
probabili e coraggiose arriva¬ 
no b buon fine. Ecco, per¬ 
tanto. la necessità di qualco¬ 
sa di nuovo. E gli organizzar 
tori hanno affrontato i rischi 
di questa novità: arrivo sulla 
vetta del Vesuvio. 

C’è un precedente solo: ri¬ 
sale all'anno 1959. Il Giro di 
Italia prevedeva una cronosca¬ 
lata: dagli scavi di Ercolano 
aHHotel Eremo sul Vesuvio. 
Una cronoscalata che portava 
ad una quota di 600 metri 
hi otto chilometri. Vinse quel 
grande scalatore che era Gaul. 

Poi del Vesuvio non si par¬ 
lò più. Oggi questa soluzione 
viene riproposta, con molto 
coraggio, con un tracciato an¬ 
cora più impegnativo: si toc¬ 
cherà difatti quota 831. Il co¬ 
raggio degli organizzatori sta 
nel fatto che hanno dovuto 
prevedere ogni sorta di accor¬ 
gimenti per assicurare 11 re¬ 
golare svolgimento della sca¬ 
lata . 

Dopo l’Agerola, dunque, la 
salita del Vesuvio. Previsioni? 
Stavolta, con questa nuova 
proposta agonistica che viene 
offerta al corridori, è. vera¬ 
mente difficile fame. È sco¬ 
raggia, anche, il comportamen¬ 
to che 1 corridori hanno of¬ 
ferto al Giro della provincia 
di Reggio Calabria. 

Certo, si potrebbe prendere 
a pretesto l’atteso polemico, 
scontro tra Basso e Motta, 
dopo la vicenda della San¬ 
remo. si potrebbe pensare che 
Bitossi voglia dimostrare che 
le lamentele di Van Vlienber- 
ghe hanno fragili presuppo¬ 
sti, si potrebbe anche dire che 
Gimondi, verificato il suo sta¬ 
to di forma nella orima sfi¬ 
da del trittico del sud. vorrà 
ora esprimersi ta maniera più 
convincente: ma la prima ipo¬ 
tesi crolla di fronte al fatto 
che ta un arrivo ta salita 
Basso ha scarse possibilità, 
la seconda perché Bitossi. non 
sappiamo se per furbizia o 
per convinzione, si esclude 
dalla rosa dei favoriti, la ter¬ 
za perché Gimondi fa Intende¬ 
re che questa corsa per lui 
continua ad essere rodaggio. 

E allora? 

Allora conviene puntare su 
altri motivi. Conviene tenere 
ta considerazione ZUloli, Go- 
sta Petterson, Io svizzero 
Fuchs. Paolini, Michelotto, 
sensi trascurare Motta e Dan- 
celli (assai rinfrancato dopo 
la corsa calabrese) Cè do! 
la Dreher che anela a una 
pronta riscossa, ma la corsa 
non sembra congeniale alla 
maggior parte dei suoi uomi¬ 
ni. a meno che non si riscuo¬ 
ta De Vlaeminck 

Un motivo di interesse ta 
più alla corsa, comunque, po¬ 
trebbe essere portato dalla 
partecipazione della Zonca che 
oltre a Bollava e Panizza, pre¬ 
senta l’esordiente nel campo 
del' professionisti Giuseppe 
Perletto, ventiquattrenne di 
Dolcedo (Imperia), il quale co¬ 
me scalatore sembra avere de¬ 
gli apprezzabili numeri. 

II percorso è di 230 chilo¬ 
metri attraverso le province 
di Caserta, Avellino. Beneven¬ 
to, Salerno e Napoli, 88 gli 
iscritti con la partecipazione 
di otto squadre, due corrido¬ 
ri già sicuramente assenti: 
Zandegù e Van Vlierberghe. 


Antonio Bevilacqua, il popolare Toni, qui ripreso In allenamento, alla vigilia del Giro d'Italia 
del 1953, per una delle stradine del suo Veneto. 

Ha donato i suoi occhi 
a una donna e una bimba 


MESTRE, 29. 

Toni Bevilacqua è morto poco 
prima di mezzogiorno nell’ospe¬ 
dale civile dì Mestre. 

La morte di Toni Bevilacqua 
è avvenuta per «complicazioni 
cardiocircolatorie in soggetto 
affetto da coma post-trauma¬ 
tico ». 11 cinquantatreenne ex 
campione del mondo era stato 
ricoverato all'ospedale civile 
« Umberto I » di Mestre subito 
dopo l’incidente occorsogli sulla 
strada « Castellana » che Be¬ 
vilacqua percorreva in bici¬ 
cletta con due dilettanti di Ze- 
larino di Mestre. 

In questa località Bevilacqua 
abitava da due anni e gestiva 
una sala cinematografica, senza 
dimenticare la passione per lo 
sport della bicicletta. Continuava 
quindi ad allenarsi ed a seguire 
alcuni giovani della zona. E' 
stato proprio nel corso di uno 
di questi allenamenti che è ac¬ 
caduto l’incidente. 

Secondo la ricostruzione fatta 
dai carabinieri l’ex campione 
aveva urtato con un pedale della 
bicicletta mia ragazza che era 
sul margine della strada. Diana 
Zuin. una quattordicenne di 
Zelarino. Bevilacqua ha perduto 
l’equilibrio ed è finito violente¬ 
mente sull’asfalto perdendo i 
sensi. I primi ad accorrere sono 
stati i due dilettanti che si tro¬ 
vavano con lui, Mirco Anoè, di 
18 anni, e Angelo Antonello, di 
22. Il medico condotto del luogo 
lo ha fatto subito trasportare 
nell’ospedale di Mestre dove 
Bevilacqua è giunto privo di 
conoscenza ed in gravissime 
condizioni. 

L’ex campione del mondo di 
Inseguimento professionisti, nato 
a S. Angelo di S. Maria di Sala 
(Venezia) il 22 ottobre 1918, la¬ 
scia la moglie e due figli, ri¬ 
spettivamente di 16 e 14 anni. 

Gli occhi di Bevilacqua so¬ 
no stati donati a una donna e 
a una bambina. Il desiderio 
dell’ex campione era stato re¬ 
so noto dalla moglie ai me¬ 
dici della divisione oculistica 
dello stesso ospedale subito 
dopo la morte del marito. La 
equipe di medici del prof. Ra¬ 
ma non ha perso tempo e, do¬ 
po che sono trascorsi i termi¬ 
ni previsti dalla legge, ha prov¬ 
veduto al trapianto delle due 
cornee. Il primo intervento è 
stato eseguito su di una don¬ 
na affetta da « cheratcono », 
una eptasia corneale all’ulti¬ 
mo stadio, con leucomi che le 
impedivano la vista. Il secon¬ 
do intervento è stato eseguito 
su di una bambina di dieci 
armi, che era stata ricoverata 
d’urgenza stamane nel reparto 
oculistico. Alla piccola infer¬ 
ma era penetrato ta un occhio 
un con» estraneo, sembra 
l’ago di un abete. Gli inter¬ 
venti sono perfettamente riu¬ 
sciti. 

I ciclisti rischiano la pelle 
tn tanti modi: scendendo a 
velocità folli in discesa, negli 
arrivi affollali, sui tondini del¬ 
le piste, e magari, quando han¬ 
no smesso l’attività, muoiono 
ancora giovani come Hugo Ko- 
blet, come Marcoli e Liviero, 

■ tanto per citare alcuni nomi 
di corridori che sono scom¬ 
parsi in incidenti automobili¬ 
stici. - « 

Toni Bevilacqua (che in un 
Giro di Francia usci incolu¬ 
me dalla caduta in un burro¬ 
ne) ha perso la vita in bi¬ 
adetto, mentre accompagnava 
in allenamento due allievi. Gli 
piaceva istruire i ragazzini; 
aveva 52 anni e la passione, 
ramare per il ciclismo era 
quella di sempre, era grande, 
era ancora quella che l’avevo 
portato a belle eccitanti con¬ 
quiste. 

Bevilaqua è stato campione 
degli anni cinquanta, un ec¬ 
cellente inseguitore ed un bril¬ 
lante passista. Due volte ha 
indossato la maglia di cam¬ 
pione mondiale deU’insegui¬ 
mento (’50 e ’51), quattro vol¬ 
te la maglia tricolore della 
medesima specialità. La sua 
* gemma» come stradista si 
riferisce alla Parigi-Roubaix 
vinta nel '51 davanti a Loui- 
son Bobet e Van Steenbergen, 


Brigaria - URSS 1-1 
RFT - Ungheria 2-0 

■ A Sofia e a Budapest ieri so¬ 
no stato giocate duo amiche¬ 
voli intemazionali. A Sofia la 
Bulgaria ha pareggiato con la 
URSS (1-1), con reti di Bene* 
o Kolennaa Kala, o Budapest 
la ’ RFT ho battalo l'Ungheria 
par 2 a • con dua reti di Breit- 
ntr ad Haanaaa. 


e sempre su strada si era im¬ 
posto nel campionato italiano 
del '50, si era aggiudicato 
undici tappe del Giro d’Italia, 
e tra i suoi trionfi vanno ri¬ 
cordati la Tre Valli Varesine 
e il Trofeo Baracchi (in cop¬ 
pia con Magni) del ’50, il Giro 
del Veneto del ’51 e la Milano- 
Modena del ’52. 

E' stato un ciclista di ec¬ 
cezionale temperamento, quasi 
in contrasto col suo caratte¬ 
re di uomo tranquillo. «Era 
un pacifico per natura, anche 
se difficilmente lo si vedeva 
sorridere », mi ha riferito il 
suo coetaneo Cino Cinelli rac¬ 
contandomi che poteva addi¬ 
rittura sembrare un ingenuo: 
invitato a una Sei Giorni di 
New York, giunse a Milano 
senza passaporto pensando che 
in aereo, mancando la dogana, 
il documento non dovesse ser¬ 
vire. 

Gli piaceva giocare a scac¬ 
chi. Una sera, il primario di 
un ospedale seduto allo stesso 
tavolo, gli chiese: «Come fa 
lei ad essere sempre di buon 
umore e cosi concentrato? ». 

Risposta di Toni- «Vada in 
bicicletta, professore, butti via 
le pastiglie e si troverà bene 
come me». Primario e medi¬ 
ci di quell’ospedale fecero te¬ 
soro del consiglio, e fra colle¬ 
ghi, il commento fu il seguen¬ 
te: «Ci ha guariti Bevilaqua ». 

Ho detto a Cinelli che nel¬ 
lo sguardo di Toni si leggeva 
il rimpianto di non avere più 
trent’anni. « Sì. Nel '68, parte¬ 
cipando ad una corsa mista in 
Francia, vinse la volata del 
gruppo battendo Karstens, 
quello che nella stagione se¬ 
guente sfrecciava sulla pista di 
Como a conclusione del Giro 
di Lombardia. Chissà cosa a- 
vrebbe pagato per tornare in¬ 
dietro, per trovarsi nuovamen¬ 
te nelle mischie furiose d’un 
tempo— ». 

Il cuore forte di TorA Be¬ 
vilacqua ha resistito finché ha 
potuto. La botta riportata pic¬ 
chiando la testa sull’asfalto, 
mentre andava a spasso e in¬ 


torno era primavera, è stata 
tremenda, fatale: ha tolto ad 
un uomo buono e semplice ta 
gioia di pedalare. 

Gino Sala 


Le finaliste 
del torneo 
« Fabbriche 
occupate » 

Si è svolto ieri al carni» 
Cesec la partita tra la Coca 
Cola e la Metalfer per il tor¬ 
neo « Fabbriche occupate » per 
designare la quarta finalista. 
L’incontro si è concluso con la 
vittoria della Coca Cola per 3-1. 

Pertanto sabato 8 aprile allo 
stadio Flaminio saranno Coca 
Cola. Cesec Rotocolor. Leonina 
N. Italia e Lanificio Luciani a 
disputarsi le finali nel seguen¬ 
te programma: per il terzo e 
quarto posto ore, 19.30 Coca 
Cola Cesec Rotoctìlór; ore 21.15 
Lanificio Luciani-Leonina N. Ita¬ 
lia per il primo e. secondo posto. 

Il «vecchio» Colò 
contro Thoeni. 

TRENTO, 29. 

Azzurri ed ex azzurri che 
hanno rappresentato ITtalia 
ai giochi olimpici invernali o 
a campionati mondiali per le 
specialità di sci alpino, fon¬ 
do e bob si incontreranno 
sulle piste di Madonna di 
Campiglio dal 6 all’8 aprile 
prossimi in un confronto ad 
handicaps, secondo una ta¬ 
bella già approvata dalla Fi¬ 
si (Federazione Italiana Sport 
Invernali), la manifestazione 
sarà denominata «Criterium 
dello sci azzurro». 


con 
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Con l'iniziativa per i lasciapassare pasquali 

Anticipata dalla RDT l'applicazione 
dell’accordo sul traffico berlinese 

Il borgomastro di Berlino ovest e il governo di Bonn sottolineano l'importanza del gesto della RDT - « La di¬ 
stensione non è solo una teorìa » • Rapide e regolari le operazioni ai posti di controllo della frontiera 
Brandt: gli occidentali preoccupati per un eventuale rifiuto della ratifica dei trattati di Mosca e Varsavia 


BERLINO. 29. 

L'apertura della frontiera del¬ 
la RDT ai cittadini di Berlino 
ovest in occasione delle festivi¬ 
tà pasquali è in atto da stama¬ 
ne: afili otto posti di controllo 
le operazioni di svolgono con la 
massima celerità, in un’atmosfe¬ 
ra cordiale. Quest'anno — a dif¬ 
ferenza di quanto avveniva in 
passato — la RDT ha esteso la 
validità dei lasciapassare anche 
al resto del Paese: cosi da og¬ 
gi al cinque aprile i berlinesi 
occidentali potranno raggiungere 
città lontane come Rostock. 
Dresda. Lipsia. E* forse oppor¬ 
tuno ripetere che all'operazione 
lasciapassare sono interessati 
solo i cittadini di Berlino ovest 
in quanto residenti in un terri¬ 
torio il cui stato giuridico inter¬ 
nazionale non è stato ancora 
definito e che si trova nel cuo¬ 
re della RDT: per l'ingresso 
nella RDT dei cittadini della 
Repubblica federale non esisto¬ 
no né discriminazioni né norme 


Messaggio a 
Berlinguer 
del segretario 
dell'Unione 
socialista araba 

Il segretario del C.C. della 
Unione socialista araba. Sa- 
yed Marei Ist. ha inviato al 
compagno Enrico Berlinguer 
il seguente messaggio. « In 
occasione della sua elezione 
a segretario generale del PCI 
nel contesto del XIII Con¬ 
gresso. ho il piacere di in¬ 
viarle le mie più sentite con¬ 
gratulazioni per questo gran¬ 
de incarico che le è stato da¬ 
to. Siamo sicuri che nella sua 
nuova responsabilità lei con¬ 
tinuerà a rafforzare le rela¬ 
zioni di amicizia e di coopera- 
zlone tra il PCI e l’Unione so¬ 
cialista araba, che noi siamo 
molto interessati a far prose¬ 
guire e rafforzare. Colgo Toc¬ 
catone per farle anche i miei 

[ lersonall auguri di buona sa¬ 
uté e di successo». 


Incontro 
fra Hussein 
e Nixon 

WASHINGTON. 29 
Re Hussein si è incontrato 
oggi col presidente Nixon. 

Durante il colloquio col pre¬ 
sidente americano il re di 
Giordania ha (lustrato il suo 
plano per la creazione di un 
« Regno arabo unito ». 

Come ha dichiarato il por¬ 
tavoce ufficiale del Diparti¬ 
mento di stato nei colloqui 
di Washington verrà pure esa¬ 
minato il problema dell’aiuto 
economico e militare degli 
USA alla Giordania. 


ULTIM'ORA 


Gli Usa vendono 
al regime greco 
25 bombardieri 

WASHINGTON, 2» 

Gli Stali Uniti hanno accet¬ 
tato di vendere al regime fasci¬ 
sta greco due squadriglie di 
aerei caccia-bombardieri Phan- 
fom. Lo riferiscono oggi fonti 
solitamente bene informate. Ge¬ 
neralmente due squadriglie 
comprendono 36 aerei, ma fun¬ 
zionari affermano che il nume¬ 
ro dei Phantom fomiti all'ae- 
ronautìca militare greca non su¬ 
pera i 25. 

A quanto si apprende, l'ac¬ 
cordo per la fornitura di questi 
perfezionati velivoli è stato fir¬ 
mato all'inizio della settimana 


particolari e nei loro confronti 
vengono applicate le disposizioni 
in vigore per tutti i cittadini 
stranieri. * t 

Il significato dell’iniziativa ’ 
presa quest’anno dal governo 
della RDT è di particolare ri¬ 
levanza. Da sei anni la con¬ 
cessione dei lasciapassare per 
le festività natalizie e pasqua¬ 
li era stata sospesa, poiché l’ir¬ 
rigidimento delle autorità occi¬ 
dentali aveva impedito il rag¬ 
giungimento delle necessarie in¬ 
tese. 

L’iniziativa della RDT è stata 
quest'anno, per cosi dire, uni¬ 
laterale. in quanto il governo 
della Repubblica democratica 
ha deciso di applicare anticipa¬ 
tamente gli accordi relativi al 
movimento di persone fra Ber¬ 
lino ovest e la RDT. accordi 
raggiunti con le autorità del¬ 
l’ovest e che rientrano nell'inte¬ 
sa raggiunta nel settembre scor¬ 
so dai rappresentanti delle quat¬ 
tro grandi potenze sulla questio¬ 
ne di Berlino ovest. (Ora questi 
accordi non sono ancora in vi¬ 
gore perché la loro applicazio¬ 
ne è subordinata all'approva¬ 
zione dei trattati di Mosca e di 
Varsavia da parte del parla¬ 
mento di Bonn). 

Il borgomastro di Berlino 
ovest, recatosi a visitare uno 
dei posti di controllo del < mu¬ 
ro » berlinese, ha detto: « Que¬ 
sto è un avvenimento importan¬ 
te. Ciò che finora era solo 
scritto sulla carta viene tradot¬ 
to in pratica. Ciò dimostra che 
la distensione non è soltanto una 
teoria *. 

Anche in un messaggio alla 
cittadinanza di Berlino ovest 
Schuetz ha sottolineato l’impor¬ 
tanza della decisione della RDT 
e la necessità di non ostacolare 
il processo di distensione in Eu¬ 
ropa: * Ciò che sta accadendo 
ora — ha scritto il borgoma¬ 
stro — diverrà un fatto quoti¬ 
diano dopo la ratifica dei trat¬ 
tati con Mosca e con Varsavia. 
Berlino (ovest) dice si a quei 
trattati perché Berlino (ovest) 
dice sì ad un avvenire sicuro ». 

Anche a Bonn non si è sotto- 
valutato il gesto della RDT (che 
l’organo della SED. « Neues 
Deutschland ». definisce « un ge¬ 
sto di buona volontà » e il por¬ 
tavoce del governo federale von 
Wechmar ha definito le misure 
prese dalla RDT come « il pri¬ 
mo passo verso una maggiore 
cooperazione e normalizzazione 
su questi confini ». 

La questione dell’approvazio¬ 
ne dei trattati di Mosca e di 
Varsavia continua ad essere al 
centro della discussione politica 
a Bonn. L’altra sera il cancel¬ 
liere Brandt in un'intervista al¬ 
la televisione ha affermato che 
non solo l’URSS ma anche gli 
alleati occidentali appaiono 
preoccupati per la possibilità 
che i trattati non siano ratifi- 
ficati dal parlamento federale. 
Egli ha detto tuttavia di non 
ritenere che vi sia motivo di 
preoccupazione malgrado la ri¬ 
dotta maggioranza di cui dispo¬ 
ne il governo di coalizione nei 
due rami del parlamento. 

In polemica con l'opposizione 
democristiana, secondo cui i 
patti di non aggressione con la 
URSS e la Polonia sarebbero 
una operazione anti occidentale, 
il cancelliere ha detto: < Pro¬ 
prio il contrario è vero. E’ sta¬ 
to confermato, come abbiamo 
detto, che esiste una notevole 
preoccupazione fra i nostri al¬ 
leati occidentali circa la possi¬ 
bilità che i trattati possano non 
essere approvati ». 

Pur mantenendo aperta la pos¬ 
sibilità di elezioni anticipate nel 
caso che i trattati venissero re¬ 
spinti dal Bundestag. Brandt ha 
manifestato la speranza di arri¬ 
vare col suo governo alla fine 
naturale della legislatura, che 
si avrà Tanno prossimo. Ma se 
le elezioni anticipate dovessero 
aver luogo. Brandt ha detto di 
essere convinto che i partiti 
della attuale coalizione di gover¬ 
no ne uscirebbero vincitori. 

Oggi un gruppo di 26 eminenti 
esponenti della chiesa evangeli¬ 
ca della Germania occidentale 
hanno manifestato il proprio ap 
poggio alla ratifica da parte di 
Bonn dei trattati con l'Unione 
Sovietica e con la Polonia co¬ 
me il solo contributo alia pace 
che i tedeschi occidentali posso¬ 
no dare. 



BERLINO — I primi visitatori pasquali varcano uno degli otto posti di controllo aperti 
da ieri mattina nel confine della RDT 


Cresce la tensione 


ULSTER: LA DESTRA 
PROTESTANTE 
CERCA LA VENDETTA 

Scatenato l'attacco contro case e negozi 
cattolici — L'IRA si prepara all'autodifesa 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 29 

Dopo le manifestazioni anti- 
inglesi degli « ultra » mister 
è oggi tornato alla « norma¬ 
lità »: i protestanti sono rien¬ 
trati al lavoro ma molti cat¬ 
tolici ne sono rimasti fuori 
perché vittime di intimida¬ 
zioni. La « vendetta » grava 
sull'orizzonte sempre più cupo 
della regione. Bande di tep¬ 
pisti hanno ieri sera scate¬ 
nato l'attacco contro caie e 
negozi cattolici isolati nel 
quartiere protestante di Old 
Park a Belfast: alcune fami¬ 
glie sono state costrette a 
fuggire, è stata data la caccia 
ai vecchi di un ospizio, è an¬ 
data distrutta una farmacia, 
le fiamme hanno raggiunto an¬ 
che una scuola-convitto di un 
ordine religioso. Ecco il volto 
vero della « violenza » tradi¬ 
zionale nel Nord Irlanda unio¬ 
nista: l'odio settario, l'aggres¬ 
sione contro la minoranza, il 
tentativo permanente di po¬ 
grom. 

La provocazione della destra 
risuscita i peggiori episodi 
della cosiddetta * guerra di 
religione ». La resistenza po¬ 
polare di questi ultimi anni 
lia posto istanze sociali e ci¬ 
vili assai chiare. Ora rie¬ 
merge invece il fanatismo 
cic‘:o. che con le < azioni pu- 


Dichiarazione del rappresentante del Vietnam del Nord 

HANOI INVITA GLI USA A CESSARE 
IL SABOTAGGIO DELLA CONFERENZA 

I delegati americani invitati a riprendere il loro posto al tavolo delle 
trattative di Parigi - Denunciate le manovre della amministrazione Nixon 


Nel tribunale californiano di San Josè 

Deposizione di Angela 
davanti ai giudici 


Ferma contestazione delle affermazioni del PM 


SAN JOS)\ 29 

E’ iniziata (a tarda notte ore italiana) la prima deposizione 
dì Angela Davis di fronte al giudice. II procedimento è infatti 
ripreso oggi, dopo un breve aggiornamento in seguito a'.Tuccisio- 
ne. avvenuta ieri, di un detenuto negro. Jacob Z'tzer, freddato 
dagli agenti in una sala attigua a quella del processo. 

L’episodio ricorda, per alcuni aspetti, quello verificatosi nel- 
i’agosto del '70 nel tribunale della contea di Marin, quando il 
giovane negro Jonathan Jackson tentò, armi alla mano, di li¬ 
berare tre detenuti e di catturare il giudice come ostaggio per 
ottenere la liberazione del fratello George e degli altri due c fra¬ 
telli di Soledad ». Come è noto. Jackson, il giudice e altre due 
persone furono uccise nella sparatoria che segui. Angela è ac¬ 
cusata. tra l’allro, di aver procurato le armi per il disperato 
tentativo. 

-Jacob Zitzer e due suoi compagni di prigionia, Norman Lucas, 
di 22 anni, e Tcd Guerrcro. di 24. avevano catturato anche loro 
due ostaggi e. minacciandoli con i coltelli, avevano chiesto una 
vettura per fuggire. Ma gli agenti, a colpi di pistola e di "karaté”, 
hanno ucciso Zitzer e ridotto alTimpolenza gli altri due. 

La difesa di Angela Davis ha poi chiesto di interrogare i giu¬ 
rati per accertare se e in quale misura siano stati influenzati 
dal drammatico episodio. 

Al tempo stesso, la difesa ha contestato l’affermazione del 
P M . Albert Harns jr. secondo la quale la Davis avrebbe agito 
spinta da una « smodata passione » per George Jackson. L’incon¬ 
tro « d’amore » tra Angela e George nella cella del carcere, di 
cui ha parlato Harris, hanno detto i difensori, si è svolto « alla 
presenza di quindici persone ». fi vero fine di Harris è quello di 
« influenzare i giurati presentando come caso passionale un 
processo politico ». 


Cile: la DC, i «golpisti» e la CIA 


Il Cile • funziona». Il go¬ 
lf rtto di Unità popolare i 
in grado dt « andare ai-anti ». 
•tu,'.ornante le difficoltà oh 
buttine e quelle artificiosa 
mente creategli dagli Sudi 
Uniti e dai gruppi ad essi 
legati, e di resistere alte 
e pressioni politiche » Lo sta¬ 
to d'animo del paese non è 
propizio a un * golpe» e -i >n 
ri f segno che lo sarà in 
avvenire. E' questo, sec-jndo 
nuove rivelazioni del giorna¬ 
lista Jack Anderson sul » Wi- 
shmglon Post », Io scon tor¬ 
iato giudizio del nuoto am¬ 
basciatore statunitense a San- 
tU la Nathantel Davis (sue 
ceuutc a Edic-ard Korry, lo 
nome del complotto CIA ITTI 
ir un cablogramma trasmes¬ 
so a Washington. 

Ammissioni tanto più stgm 
fleattve in quanto sono fatte, 
per cosi dire, a denti stret¬ 
ti, dal massimo esponente 
di quelVambasciala che re¬ 
sta il punto dt riferimento 
delle forze ostili ad Attende 
e al suo programma di ri¬ 
forme. E dal momento che 
Cattività eversiva di queste 
forze non accenna a decre¬ 
scere. 

Su quali forze conta la 
reazione per i suoi piani? Due 
nothx emergono con msisten 
«a d ai documenti della CIA- 
ITT e dalle indagini della po¬ 


lizia dt Santiago: quello del¬ 
lo ex-presidente d.c. Eduar 
do Frei e quello del genera 
le fh berlo Viaux, l’uomo che 
nell'ottobre I96J si pose alla 
testa della rivolta del reggi¬ 
mento vTacna », in una co 
se»mA di Santiago, e che un 
mru, dopo fece massellare 
dai suoi sicari U generale 
Rens Schneider. suo compa 
gna darmi e comandante del- 
’-e forze armate. Un filo con¬ 
sistente e sempre più evtden 
te sembra collegare questi 
due uomini. 

Alla luce delle rivelazioni 
ti Anderson e degli ultimi 
avvenimenti, la lettura delle 
crcraache cilene di quel pe¬ 
riplo acquista un interesse 
nuovo E" il periodo in cut 
G’i Stati Uniti sembrano vo¬ 
ler tacitamente ritirare la 
protezione accordata a Frei e 
favorire una soluzione milita¬ 
re. dapprima come via d’usci¬ 
ta ai rischi delle elezioni pre¬ 
sidenziali. poi. dopo la vitto¬ 
ria popolare, come estrema 
ritorse per impedire che Al¬ 
leale prenda possesso della 
sua canea. Due tratti carat¬ 
terizzano questa fase: Varrò- 
ganza dt Viaux e la sorpren¬ 
dente arrendevolezza di Frei 
nei suoi confronti. 

Messo a riposo e agli arre 
s f i m casa, il generale ribel 
le continua a fare la voce 


grassa Esige la partenza del 
generale Castillo, comandante 
delle forze armate, pone il 
veto alla nomina di Schnei¬ 
der quale successore: a 
Schneider — colpevole agli 
occm di Viaux di essersi im¬ 
pegnato a rispettare il ver¬ 
detto delle urne •qualunque 
esso sia » — Frei impone 

addirittura una precisazione, 
che minimizzi quell’impegno 
Ai giornalisti stranieri, che si 
susseguono nella sua abita¬ 
zione. Viaux si dichiara pron¬ 
to a • partecipare a un’ozio 
ne destinala a salvare il pae¬ 
se dot caos, se le circostan¬ 
ze giustificano l’esercizio del 
diritte di ribellione » 

Si può avere un’idea ptù 
preciso delle « circostanze » 
che Viaux ha in mente quan¬ 
do Schneider cade sotto le 
raffiche dei sicari (il piano 
precedeva soltanto il suo ra¬ 
pimento, che avrebbe dovuto 
essere addossato alla • sini¬ 
stra x per suscitare una rea¬ 
zione emotiva nel paese e nel- 
Vesercito e indurre quest'ul¬ 
timo a schierarsi con i gol¬ 
pisti; ma l'ostaggio • si è di¬ 
feso*/ e quando Viaux, arre¬ 
stala, ammette, anzi rivendi¬ 
ca U responsabilità del gesto 
criminale, lo giustifica in no¬ 
me dell’anticomunismo e af¬ 
ferma che U governo Frei 


« era a conoscenza del pia¬ 
no ». 

Naturalmente Frei nega, co 
si come negherà il fonda¬ 
mente, dei riferimenti alla sua 
persona, contenuti nei docu¬ 
menti della CIA ITT. Ma le 
smentite hanno, a questo pun¬ 
to. un valore secondano. Con 
tana i fatti. E l'itinerario 
percorso dall’uomo che nel 
’04 aveva portalo la DC al¬ 
la vittoria con la promessa 
li uno • rivoluzione nella li¬ 
bertà s è ora sotto gli occhi 
di tutti 

Lo smalto di quella vitto 
ria — che creò nel mondo 
l’immagine di un Frei pro¬ 
gressista ma alla quale con¬ 
ti ihuirono in misura sostan¬ 
ziale i voti delta destra e, 
come scrive oggi il « Washing¬ 
ton Post », « il sostegno della 
CIA » — è caduto in pezzi 
in meno di un decennio. Lo 
« sl(>gan » di ieri appare oggi 
nella luce di un volgare espe¬ 
diente anticomunista fnon me¬ 
no menzognero della « lotta 
contro gli opposti estremi¬ 
smi *). Duramente giudicato 
dagli elettori del 10. il « lea¬ 
der r d.c. si è schierato, dal 
momento in cut una auten¬ 
tica • rivoluzione nella liber¬ 
tà * è divenuta concretamente 
possibile, dalla parte della 
reazione che tenta di m im¬ 
portare il caos». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 29 

Gli Stati Uniti debbono ri¬ 
prendere il loro posto alla 
Conferenza di Parigi, cessare 
ogni azione di sabotaggio del¬ 
la Conferenza stessa ed inta¬ 
volare un serio negoziato sul¬ 
la base del programma in set¬ 
te punti presentato dal Go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio del Vietnam del Sud: que¬ 
ste sono le rivendicazioni v 
vanzate stamattina dal porta¬ 
voce della delegazione di Ha¬ 
noi che, commentando la di¬ 
chiarazione pubblicata ieri dal 
Ministero degli Esteri della 
RDV. ha annunciato che i rap 
presentanti del suo governo 
presso la Conferenza di Pari¬ 
gi resteranno sul posto nono¬ 
stante la sospensione della 
trattativa imposta dagli ame¬ 
ricani. 

Gli Stati Uniti, ha ricorda¬ 
to Nguyen Than Le, nel cor¬ 
so di tre anni e mezzo hanno 
cercato prima di abbassare il 
livello della Conferenza la¬ 
sciando per molti mesi la loro 
rappresentanza priva di un 
responsabile, poi hanno di¬ 
vulgato il tenore delle conver¬ 
sazioni private che avevano 
avuto luogo tra il rappresen¬ 
tante di Nixon, Kissinger e il 
consigliere speciale Le Due 
Tho, Infine hanno cominciato 
una serie di sospensioni unila¬ 
terali delle conversazioni fino 
a giungere, su ordine di Ni¬ 
xon, alla cessazione « sine 
die » della trattativa: In altre 
parole, ha detto Than Le, gli 
americani « hanno silurato tut¬ 
te le vie possibili del nego¬ 
ziato ». 

«Noi esigiamo — ha detto 
a questo punto Than Le — 
che l rappresentanti degli Sta¬ 
ti Uniti riprendano il loro po¬ 
sto alla tavola della Confe¬ 
renza ». In ogni caso Tam- 
ministrazione americana deve 
sapere che i! ricatto tentato 
giovedì scorso da Porter — e 
cioè che non vi saranno più 
sedute alla Conferenza di Pa¬ 
rigi sino a che i.vietnamiti 
non risponderanno positiva- 
mente alla questione dei pr*- 
gioneri di guerra — è già 
fallito In partenza: « finché 
l'amministrazione Nixon pro¬ 
seguirà la vietnamizzazlone 
della guerra e manterrà il suo 
atteggiamento negativo alla 
Conferenza di Parigi, il popo¬ 
lo vietnamita proseguirà la 
lotta annata fino alla vitto¬ 
ria ». 

Rispondendo poi alle do¬ 
mande del giornalisti presen¬ 
ti. Nguyen Than Le ha preci¬ 
sato che: 1) spetta agii ame¬ 
ricani. responsabili delia so¬ 
spensione delle trattat.ve. di 
prendere ora l’iniziativa per 
un rilancio del lavori della 
Conferenza; 2) Hanoi non e- 
sclude la possibilità di altri 
Incontri privati, a Parigi o al¬ 
trove, tra il consigliere Kis¬ 
singer e Le Due Tho, a con¬ 
dizione tuttavia che gli Stati 
Uniti accettino di riprendere 
le sedute normali della Con¬ 
ferenza a quattro per il VIefc 
nam; 3) la delegazione di Ha¬ 
noi e quella del GKP reste¬ 
ranno a Parigi a riprova della 
loro pazienza e della loro vo¬ 
lontà di negoziare una solu¬ 
zione politica del problema 
vietnamita, soluzione che può 
essere trovata soltanto nel 
quadro della Conferenza di 
Parigi accettata nel U»fi9 da 
gli Stati Uniti; 4) la delega¬ 
zione di Hanoi non è contra¬ 


ria, in linea di principio, alla 
mediazione di una «terza po¬ 
tenza» se questa mediazione 
può facilitare la ripresa dei 
lavori. Il governo della RDV. 
in effetti, ha già fatto appel¬ 
lo « a tutti i paesi socialisti » 
nella dichiarazione pubblicata 
ieri ad Hanoi e accetterebbe 
anche 1 « buoni uffici » della 
Francia che, come ha ricorda¬ 
to Than Le. rimane fedele al 
princìpi espressi da De Gaul- 
le nello storico discorso di 
Phnom Penh: fu nella capi¬ 
tale laotiana che il generale 
De GauIIe aveva detto, nel 
1968, che la crisi vietnamita 
sarebbe stata risolta soltanto 
allorché gli americani avreb¬ 
bero evacuato totalmente la 
penisola indocinese e ricono¬ 
sciuto il diritto all’autodeter¬ 
minazione dei popoli laotiano, 
cambogiano e vietnamita. 

Augusto Pancaldi 


SAIGON, 29 

Diecimila soldati di Saigon, 
impegnati dal 10 marzo in una 
nuova invasione della parte 
orientale della Cambogia, so¬ 
no stati ritirati oggi su terri¬ 
torio sud-vietnamita. L'opera¬ 
zione che essi avevano lan¬ 
ciato era chiamata, in codi¬ 
ce, « Vittoria totale 72-B », ed 
avrebbe dovuto vedere la par¬ 
tecipazione di 40.000 soldati. 
Il suo scopo ufficiale era quel¬ 
lo. di distruggere le forze di 
liberazione nella Cambogia Ci¬ 
ri en tale. e « allentare la pres¬ 
sione su Saigon ». Il ritiro 
delle truppe è stato Invece 
giustificato oggi con la ne¬ 
cessità di fronteggiare una 
accresciuta presenza delle 
forze di liberazione proprio 
attorno a Saigon. In sostan¬ 
za. in meno di venti giorni, si 
è passati dalla «vittoria to¬ 
tale » al fiasco più completo. 

Naturalmente, 1 portavoce 
di Saigon hanno annunciato 
che « prossimamente » vi sa¬ 
rà un'altra operazione ana¬ 
loga. 

Ad .una cinquantina di chilo¬ 
metri ad est di Saigon l'esplo¬ 
sione di una mina ha causato 
oggi la morte di .sei soldati 
americani e il ferimento di 
altri quattro. 

I comandi americani stan¬ 
no intanto preparando l’atmo¬ 
sfera per giustificare nuovi 
attacchi al Nord Vietnam. Es¬ 
si stanno spargendo a piene 
mani « informazioni » sui pre¬ 
parativi che i nord-vietnamiti 
starebbero facendo per far in¬ 
tervenire l’aviazione nel Viet¬ 
nam del Sud. La prova: nella 
RDV si stanno riparando e 
allungando le piste degli aero¬ 
porti, comoresa quella di 
Dong Hoi, 70 km. a nord del 
i 17,o parallelo. E’ chiaro, la¬ 
sciano Intendere i comandi 
USA. che saranno necessarie 
nuove grosse Incursioni con¬ 
tro il Nord per « eliminare la 
minaccia ». 


Ripresi i rapporti 
Sofìa-Karaci 

SOFIA, 29 

Come riferisce l'agenzia BTA 
il governo della Repubblica 
popolare bulgara e il governo 
della Repubblica Islamica del 
Pakistan hanno deciso di ri¬ 
stabilire rapporti diplomatici 
tra i due pacai.. 


nitive » di marca fascista in¬ 
tenderebbe appunto soffocare 
le aspirazioni alia giustizia e 
al pregresso. 

Il clima è arroventato a 
Portadown: i «lealisti* hanno 
barricato la cittadina tenendo 
prigioniera la comunità catto¬ 
lica del quartiere Tunnel e 
questa, a sua volta, ha dovuto 
mettere mano all'autodifesa 
con sbarramenti e servizio di 
vigilanza. L'elemento nuovo 
sono gli scontri fra prote¬ 
stanti e truppe inglesi. Molti 
ritengono che la situazione sia 
destinata a degenerare e par¬ 
lano della Inevitabilità del 
conflitto: « una guerra a tre ». 
L’IRA continua a tacere su 
quella fantomatica « tregua » 
che la stampa e i circoli in¬ 
glesi erano cosi interessati ad 
attribuirle nei giorni scorsi. 

Le organizzazioni repubbli¬ 
cane stanno comunque modifi¬ 
cando la tattica in risposta 
alle mutate condizioni. L’auto¬ 
difesa ha di nuovo priorità 
assoluta. Ieri notte ad esem¬ 
pio i guerriglieri dellTRA 
hanno impegnato con le armi 
i facinorosi di Old Park e 
sono infatti riusciti a conte¬ 
nere il disegno criminoso. Na¬ 
turalmente l’esercito britan¬ 
nico si è ben guardato dal- 
l'intervenire: le case cattoli¬ 
che bruciano e le forze di 
sicurezza guardano dall’altra 
parte. Ecco quindi la neces¬ 
sità per TIRA di concentrare 
il proprio potenziale nella pro¬ 
tezione dei civili che l'hanno 
fin qui sostenuta, nutrita e 
protetta. 

A Derry. la « zona libe¬ 
rata » di Creggan (trecento 
ettari di terreno, venticinque- 
mila abitanti) ha bisogno più 
che mai di essere salvaguar¬ 
data. L’obiettivo primo del¬ 
l’Inghilterra sarebbe quello 
di approfittare del cosiddetto 
« piano di pace * Heath per 
liquidare le basi della resi¬ 
stenza. Il primo ministro in¬ 
glese l’ha ripetuto proprio 
oggi; «Sottrarre ai terroristi 
l'appoggio di cui hanno fin qui 
goduto ». Il perimetro di Creg- 
t gan (dove le truppe - non 
osano penetrare, da'circa un ’< 
anno) è difeso da quaranta- 
cinque blocchi stradali, ve¬ 
dette. postazioni militari, ri¬ 
flettori eccetera. Vi sono stati 
ripetuti scambi a fuoco du¬ 
rante la giornata: tregua o 
meno, il compito dei guerri¬ 
glieri è quello di tenere lon¬ 
tani i reparti britannici e non 
farsi cogliere di sorpresa. 

Antonio Broncia 


Soprusi e lotte nella Spagna di Franco 

Lettera all’Unità 
di un gruppo 
di operai spagnoli 

Repressioni nella fabbrica Motor Iberica • Licemiati 2 
rappresentanti sindacali per intimorire i lavoratori 
Sciopero di protesta e brutale intervento della polizia 


Dalla Spagna ci è 
giunta la seguente 
‘ lettera: 

Cari compagni, 

siamo un gruppo di la¬ 
voratori dell’impresa Mo¬ 
tor Iberica, divisione Per- 
kins di Madrid. Ci diri- 
giano a voi per informar¬ 
vi del fatti che hanno pro¬ 
vocato il nostro licenzia¬ 
mento, avvenuto il 16 
marzo. 

All* Inizio dell’ ottobre 
scorso, cominciarono fra 
la direzione dell'impresa e 
1 rappresentanti del lavo¬ 
ratori colloqui diretti a 
negoziare un nuovo accor¬ 
do su salari, premi, valu¬ 
tazione dei posti di lavo¬ 
ro, metodi e tempi di la¬ 
voro, e cosi via. Quando 
si era sul punto di rag¬ 
giungere un’intesa, la dire¬ 
zione ruppe le trattative, 
ritirando bruscamente al¬ 
cune delle offerte iniziali. 

Il clima di tensione su¬ 
scitato da questo atteggia¬ 
mento dell’impresa aumen¬ 
tò alla fine di dicembre, 
quando con vari pretesti 
numerosi compagni furo¬ 
no puniti. In realtà si ten¬ 
tava di creare un clima di 
paura, per ottenere che 1 
rappresentanti sindacali di 
impresa accettasero le nuo¬ 
ve. offerte fatte dalla dire¬ 
zione. Fra le punizioni e 
le rappresaglie vi fu anche 
il licenziamento del compa¬ 
gno Marcelino Camacho. 
che era stato mantenuto 
nell’organico durante 1 cin¬ 
que anni di prigione, a cui 
era stato condannato per 
attività sindacali lecite e 
normali in qualsiasi altro 
paese del mondo. Furono 
licenziati anche due rap¬ 
presentanti sindacali, che 
poi servirono da « ostag¬ 
gi »: infatti la direzione si 
dichiarò disposta a riassu¬ 
merli solo se gli altri sin¬ 
dacalisti accettavano le 
condizioni che si volevano 
imporre alle maestranze. 

Questa evidente violenza 
costrinse 1 rappresentanti 
sindacali dell’impresa e ac¬ 
cettare quello che in cir¬ 
costanze normali non a- 
vrebbero sottoscritto. Ma 
l'accordo fu respinto da 
tutto II personale, median¬ 
te documenti scritti e at¬ 
ti davanti a organismi uf¬ 
ficiali, come sindacati e 
,delegazioni del lavoro», 
’ ma sehza * ottenere alcun 
appoggio pratico. Stanchi 
di aspettare, gli operai de¬ 
cisero di esercitare pres¬ 
sioni sull’impresa attra¬ 
verso il rifiuto di fare 
ore straordinarie. Comin¬ 
ciò una seconda tappa di 
rappresaglie, punizioni e 
minacce. 

I rappresentanti sinda¬ 
cali tentarono più volte di 
riprendere le conversazio¬ 
ni con la direzione, per 
cercare di risolvere 1 vari 


problemi, ma si scontra¬ 
rono con il rifiuto sistema¬ 
tico di qualsiasi tipo di 
dialogo; ciò che contribuì 
ad acuire il clima di ten¬ 
sione. 

In questa grave situazio¬ 
ne, lunedi 13 marzo 11 com¬ 
pagno Marcellno Camacho 
si presentò in fabbrica per 
chiarire con la direzione 
la sua situazione, dato che 
il licenziamento non gli 
era stato notificato. Ma il 
direttore Echeverrla gli 
impedì di entrare, assu¬ 
mendo un atteggiamento 
provocatorio. La rappresen¬ 
tanza sindacale, avvertita, 
sollecitò una riunione con 
la direzione. Ma questa ri¬ 
spose licenziando in tron¬ 
co tutti 1 rappresentanti 
sindacali. 

La reazione dei lavora¬ 
tori fu uno sciopero gene¬ 
rale del primo turno, e di 
una parte del tecnici e de¬ 
gli impiegati. Fu chiamata 
la polizia, che fece sgom¬ 
brare la fabbrica. Il gior¬ 
no dopo, sulla porta d’in¬ 
gresso c’era affisso un car¬ 
tello In cui si diceva che 
tutti noi, partecipanti allo 
sciopero, eravamo licenzia¬ 
ti. Due giorni più tardi, 
sotto la pressione della po¬ 
lizia e della guardia civi¬ 
le, il personale tornò al 
lavoro, salvo cinquanta, 
fra cui noi, al quali fu 
negato il permesso di en¬ 
trare. In maggioranza ri¬ 
copriamo incarichi sinda¬ 
cali. ed è questo senza dub¬ 
bio uno dei motivi che ha 
spinto la direzione a col¬ 
pirci con la rappresaglia. 

Questi 1 fatti. Ora stia¬ 
mo battendoci per essere 
riassunti, ma per ottenerlo 
sappiamo di aver bisogno 
dell’appoggio solidale dei 
lavoratori. E’ nota in tut¬ 
to il mondo Tinefficacia del 
nostri sindacati ufficiali, 
che ancora una volta si ò 
manifestata durante la lot¬ 
ta per annullare l’accordo 
imposto con la coartazione. 

Compagni, stiamo lottan¬ 
do per ottenere giustizia, 
e la reintegrazione nel po¬ 
sto di lavoro, di cui sia¬ 
mo stati così ingiustamen¬ 
te privati. Abbiamo biso¬ 
gno del vostro appoggio 
morale e anche del vostro 
aiuto economico, perché, 
non avendo un sindacato 
come il vostro; il danaro 
che possiamo raccogliere è 
Insufficiente per coprire 
anche le nostre più mode¬ 
ste necessità. Sottolineia¬ 
mo che siamo In maggio¬ 
ranza padri di famiglia, 
alcuni anche con cinque 
o sei figli, e che abbiamo 
grandi difficoltà nella ri¬ 
cerca di un altro lavoro 
qualsiasi. 

Questo è tutto. Vi dicia¬ 
mo grazie e vi mandiamo 
i nostri fraterni saluti. 
(seguono le firme) 


Secondo un comunicato trasmesso ai giornali 

I rapitori rinvierebbero 
l’esecuzione di Sallustro 

Il dirìgente della flAT-Concord verrebbe fucilalo «al momento più opporluno» 


! 


E' morto 
a Pechino 
il compagno 
Hsieh Fu-ci 

PECHINO, 29 

E' stata annunciata oggi a 
Pechino la morte di Hsieh 
Fu ci, membro dell'Ufficio po¬ 
litico del PCC, presidente del 
« Comitato rivoluzionario » e 
primo segretario del Comita¬ 
to di partito della capitale. 
In segno di lutto sono state e- 
sposte in città bandiere a mez¬ 
z’asta. 

Hsieh Fu cI era uno dei ve¬ 
terani del PCC, ed era consi¬ 
derato uno dei maggiori col- 
laboratori di Ciu En-lai. Co¬ 
mandante militare e commis¬ 
sario politico a vari livelli du¬ 
rante la guerra civile e la re¬ 
sistenza anti-giapponese, mem¬ 
bro del CC dal '56. era stato 
ministro per la pubblica si¬ 
curezza nel '59 e vice-premier 
nel '65; membro candidato del¬ 
l'Ufficio politico nel '66, vi¬ 
ce-dirigente del Comitato del 
PCC per gli affari militari nel 
'67. 

Nello stesso anno era ' di¬ 
venuto vicecapo del gruppo 
per la « rivoluzione cultura- 
le» nelle forze armate e di¬ 
rigente del «Comitato rivolu¬ 
zionario» di Pechino. Ogget¬ 
to di critiche, era stato se¬ 
questrato. sempre nel '67, dal 
comandante militare di Wu- 
han e rilasciato — a quanto 
sembra — dietro intervento 
personale di Ciu En-lai. 

Nel maggio scorso era dive¬ 
nuto segretario del Comita¬ 
to di partito di Pechino. 


BUENOS AIRES, 29. 

Secondo notizie la cui atten¬ 
dibilità non è possibile veri¬ 
ficare. i rapitori di Oberdan 
Sailustro hanno annunciato di 
aver confermato la condanna a 
morte pronunciata nei confron¬ 
ti del dirigente della FIAT-Con- 
cord. ma si sono riservati di 
eseguirla « al momento che ver¬ 
rà giudicato più opportuno». 

La comunicazione sarebbe 
contenuta in un « comunicato 
numero 8 » dell’ERP (* Eserci¬ 
to rivoluzionario del popolo ». 
questa la denominazione del 
gruppo) trovato nella "toilet¬ 
te” di un bar e indirizzato a 
due giornali del pomeriggio. Si 
tratta, a quanto si è appreso, 
di un testo di una pagina, non 
accompagnato come i nreceden- 
ti da una fotografia ceU’ostag- 
gio: circostanza, questa, che 
ha suscitato qualche dubbio 
sull’autenticità del documento. 

I giornali cui fi testo era in¬ 
dirizzato non sono stali auto¬ 


rizzati a pubblicarlo nè a di 
vulgarne il contenuto tramite 
le agenzie. Essi scrivono che 
le autorità « controllano tutti 
gli aspetti della pubbUcazione 
del comunicato». 

Secondo gli osservatori, il 
comunicato, se autentico, di¬ 
mostrerebbe la volontà dei ra¬ 
pitori di mantenere aperto il 
negoziato, nonostante il fermo 
rifiuto del governo, fi divieto 
imposto alla FIAT e i rastrel 
lamenti sempre più empi ese¬ 
guiti dalla polizia. 

Stamane, la radio e tre delle 
quattro stazioni televisive di 
Buenos Aires avevano interrot¬ 
to le trasmissioni per annun¬ 
ciare che il cadavere delTfn- 
dustriale era stato ritrovato 
presso la chiesa di Santa Rita, 
in un sobnorgo settentrionale 
della capitale. II figlia di Sai¬ 
lustro. Bruno, si era recato sul 
posto con la polizia ma ij pre¬ 
sunto cadavere è risultato es¬ 
sere un ubriaco privo di sensi. 


Direttore 

ALDO TORTOREUA 
Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 
Cirio Ricchini 
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L’INCONTRO DEL PARTITO CON TUTTI GLI ELETTORI 




CSC 


C om Pagne e compagni, lavoratori, cittadini! 

Mancano solo poche settimane alle elezioni del 7 maggio. E’ un 
breve periodo per una battaglia che si delinea aspra e difficile, in¬ 
tessuta di manovre torbide, che hanno preso corpo sino a divenire 
un pericolo per le istituzioni repubblicane, in conseguenza della 
colpevole inerzia e addirittura dell’omertà nei confronti delle 
provocazioni e degli intrighi reazionari che hanno manifestato le 
forze politiche che hanno avuto sin qui la responsabilità del go¬ 
verno e del Paese. 

Forze padronali e gruppi fascisti, uomini tentati da velleità 
autoritarie e sempre più incoraggiati dalla sterzata a destra della 
DC puntano sul disordine, sulla rissa, sulla paura, sulle provoca¬ 
zioni di ogni colore; calcolano di noter trarre profitto dal disordine 
provocato dalia incapacità della DC di governare e dai suoi cedi¬ 
menti in materia di difesa della legalità antifascista e repubblicana. 

La DC, dal canto suo, pensa di poter sfuggire alle sue gravi 
responsabilità e di sottrarsi al confronto sui problemi reali del¬ 
l’Italia d’oggi, ricorrendo alla logora e falsa trovata della contrap¬ 
posizione ai cosiddetti « opposti estremismi », cercando di porre ' 
sullo stesso piano fascisti e comunisti e di fatto favorendo le ma¬ 
novre di destra. Al servizio di questo suo gioco vergognoso la DC 
ha, come sempre, la Rai-TV e i giornali padronali, protesi a sol¬ 
levare il polverone di una agitazione strumentale dei problemi del¬ 
l’ordine, per nascondere le questioni economiche e sociali e fare 
il silenzio sulle scelte dalle auali dipendono le riforme, l’aumento 
dell’occupazione, lo sviluppo del nostro Paese. 

Noi comunisti invitiamo i cittadini a dare a queste manovre 
una risposta chiara. Con le elezioni noi abbiamo chiesto che la pa¬ 
rola fosse data al Paese, e oggi ci battiamo e lavoriamo perché 
possano esprimersi coloro che con il loro lavoro e con la loro intel¬ 
ligenza producono la ricchezza nazionale, perché parlino i lavora¬ 
tori sfruttati, perché faccia sentire la sua voce il popolo italiano. 

Vogliamo una competizione civile, un dibattito appassionato, ma 
sereno, sui gravi problemi che sono all’oiigine della crisi che tra¬ 
vaglia l’Italia, e che devono essere affrontati con una mobilitazione 
unitaria fondata sulla fiducia e che fa appello prima di tutto alla 
ragione, all’esperienza e alla propria coscienza civile. 

C’è bisogno di una vasta partecipazione popolare. Ci rivolgia¬ 
mo perciò non solo ai nostri compagni ma a tutta la classe operaia, 
ai lavoratori, alle donne, ai giovani, a coloro che in onesti anni 
sono stati artefici di tante battaglie e di tante conquiste di pro¬ 
gresso e di libertà. 1 , 

E’ necessario che simpatizzanti ed amici che condividono 
l’ispirazione di fondo della nostra politica, giovani che per la pri¬ 
ma volta affrontano l’esperienza elettorale, siano anch’essi nrota- . 
gollisti nell’opera per conquistare alla causa del rinnovamento del 
Paese altre forze, soprattutto lavorando tra quei cittadini e quei 
gruppi sociali che. in preda alla confusione e alla sfiducia, sono, 
più esposti alle manovre conservatrici della DC e alla demagogia 
della destra reazionaria e fascista. 

Perché il Paese esprima ampiamente le sue reali esigenze, le 
sue opinioni, la sua volontà di cambiare, bisogna promuovere mi¬ 
gliaia e migliaia di occasioni d’incontro nei quartieri, nelle scuole, 
nelle fabbriche, negli uffici, nelle campagne, tra le più diverse cate¬ 
gorie sociali. La gente deve essere chiamata a discutere e non solo 
ad ascoltare, a contribuire alla realizzazione del nostro program¬ 
ma per far avanzare il socialismo nell’Italia democratica, antifa¬ 
scista, repubblicana. 

Essere protagonisti non significa soltanto assumere l’impegno 
di andare ai comizi e alle assemblee, seguendoli con attenzione. 


Significa portare con sé un compagno di lavoro, un vicino, un gio¬ 
vane; vuol dire discutere con loro di quello che si è ascoltato, ren¬ 
dendosi conto di stati d’animo e situazioni del più largo numero pos¬ 
sibile di persone e di ambienti. 

Per essere protagonisti è indispensabile leggere VVnità e far 
conoscere le notizie, le polemiche, le indicazioni che giorno per 
giorno vengono proposte dal partito al Paese, e diffondere il gior¬ 
nale del Partito comunista in un’area sempre più estesa; anche — 
per esempio — facendo in modo che VVnità circoli in tutti i locali 
pubblici e intensificando l’opera di diffusione diretta, che è occa¬ 
sione insostituibile di dialogo e di colloquio con i cittadini. Prota¬ 
gonista è colui che non si accontenta di tenere solo per sé lo sde¬ 
gno per le calunnie avversarie o per la faziosità della televisione, 
ma interviene là dove la gente ascolta la propaganda anticomu¬ 
nista o segue l’informazione televisiva, per raccogliere spunti di 
discussione e allargare occasioni di spiegazioni e di convincimento. 

Stavolta è indispensabile che protagoniste siano ampie masse di 
donne, e che dalle donne vengano una protesta puntuale e una conte- 
stazione capillare della corruzione, del disordine, della precarietà 
del lavoro, dell’aumento dei prezzi e della pesantezza delle condi¬ 
zioni di vita delle famiglie, di quei mali cioè che derivano dalla 
direzione politica della DC. Alla DC — che vuole intimorire e sco¬ 
raggiare le donne per catturare ancora una volta i loro consensi e 
così far svolgere a esse una funzione conservatrice e reazionaria 
— può essere dato un colpo rilevante proprio dall’iniziativa delle 
nostre compagne, delle nostre simpatizzanti, di tutte quelle donne 
che hanno fatto una esperienza uositiva e nuova nelle lotte del 
lavoro e nelle battaglie per le riforme e i servizi sociali. 

C’è chi vuole ridurre la vita nolitica italiana a ristrette e inde¬ 
cifrabili manovre di vertice, c’è chi conta su una maggioranza silen¬ 
ziosa, scoprendo così la sua volontà di avere una maggioranza obbe¬ 
diente, spaurita e succuba alle minoranze privilegiate e di potere. 

Noi contiamo sulle maggioranze che parlano, che intendono 
contare, lottare e decidere: ne facciamo parte e ci poniamo alla 
loro testa. Per questo andiamo a cercare gli elettori categoria per 
categoria, mandiamo i nostri compagni che conoscono i problemi a 
illustrare le nostre proposte ai lavoratori e alle lavoratrici delle 
fabbriche e delle campagne, agli studenti, ai pensionati, agli arti¬ 
giani, ai commercianti, agli impiegati, ai professionisti, non per 
imporre ■ un nostro insegnamento, ma per discutere, per rispondere 
e interrogare, per arrivare ai problemi più generali della crisi poli¬ 
tica italiana partendo dalle singole questioni concrete. 

L’incontro con il nostro partito, con le sue idee, con la sua forza, 
con la sua onestà: il carattere costruttivo della protesta che esso 
esprime in nome di quanti vivono neH’incertezza e neH’inginstizia, . 
deve trasformarsi in questi giorni in una grande spinta politica 
che faccia affermare la prospettiva di una svolta democratica nella 
direzione del Paese. Questo compito si potrà assolvere solo fa¬ 
cendo del Partito comnnista. delle sue diecimila sezioni, delle sue 
cellule, dei circoli della FOCI, dei nostri strumenti di lavoro e di 
lotta, del nostro collegamento con una molteplicità di ambienti e 
di problemi, il punto di riferimento per milioni di lavoratori, di 
giovani e di donne. La realizzazione del nostro grande compito in 
un momento così importante per il fnturo degli italiani, è dunque 
affidata alla intelligenza politica, alla generosità e alla direzione 
di ogni nostro compagno, di ogni amico e sostenitore della battaglia 
dei comunisti per far avanzare il socialismo in una Italia libera, 
indipendente, democratica. 

LUIGI LONGO 
ENRICO BERLINGUER 

Roma, 30 marzo 1972. 
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